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DOMENICA SULL’UNITA’ 
UN INSERTO SPECIALE 

Domenica prossima, 24 settembre. Il nostro gior¬ 
nale pubblicherà un inserto speciale sulle responsa¬ 
bilità del governo e del padroni in merito all'aumento 
del prezzi, alla grave situazione economica, all'attacco 
contro II tenore di vita e I diritti del lavoratori e 
ad altri grandi temi dello scontro politico. 

L'UNITA darà. Inoltre, una ampia Informazione 
sul festival nazionale della stampa comunista che si 
aprirà nel Villaggio Olimpico di Roma sabato pros¬ 
simo e si protrarrà fino « domenica 1. ottobre. 

Organizzate una grande 
diffusione di 800 mila copie 


La sottoscrizione a oltre 2 miliardi 665 milioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SONO GIÀ' 1.572.096 
GLI ISCRITTI AL PCI 

I compagni con la tessera del PCI per II 1972 erano 
già — giovedì 14 settembre — 1.572.096: cioè 51.063 In 
più degli iscritti al 31 dicembre 1971. I nuovi compagni 
sono 139.425: di essi, olire 36 mila hanno aderito al Par¬ 
tito nel corso della < Leva Gramsci >. 

I risultati politicamente più rilevanti sono stati rag¬ 
giunti finora In Campania (8 mila Iscritti in più rispetto 
al 1971), Lombardia (102,2 per cento), Toscana (102,9), 
Abruzzo (107,9), Emilia (101,6), per un totale di 413.396 
Iscritti, nel Molise (121,8) e nelle Federazioni di Biella, 
Brescia, Venezia, Verona, Treviso, Pordenone, Lucca, Mas¬ 
sa Carrara, Pesaro, Rieti, Avellino, Benevento, Napoli, 
Salerno, Potenza, Reggio C., Cagliari, Oristano, Tempio 
Pausante. 


L’APPOGGIO DEGLI STATI UNITI CONSENTE A TEL AVIV DI RILANCIARE L'AGGRESSIONE 

ISRAELE INVADE l UBANO MERDHMLE 


Bombardati con il napalm 
villaggi e campi profughi 

Proclamato lo stato di emergenza in tutto il Paese - Le forze corazzate israeliane sono penetrate per oltre 20 
chilometri - Investiti 13 villaggi e città - Pesante bilancio di vittime - Aspra resistenza dell'esercito libanese - La Siria 
si consulta con Egitto e Libia - L'URSS esprime preoccupazione per l'attacco e rinnova la sua amicizia con Beirut 
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Nemici della pace 


Q UANDO è venuta la stra¬ 
ge di Monaco e, poi, il 
massacro dei bombardieri 
israeliani nei campi profu¬ 
ghi palestinesi in Libano e 
in Siria, si è una volta di 
più misurato quanto grande 
possa essere la deformazio¬ 
ne del vero al fine di una 
irresponsabile e cinica pro¬ 
paganda. Fu taciuta dai più 
di coloro che pretendono di 
farla da maestri di morali¬ 
tà la gravità estrema della 
linea decisa dal governo 
israeliano e praticata dai di¬ 
rigenti della Germania e 
della Baviera, linea che ine¬ 
vitabilmente conduceva alla 
strage. Molti, addirittura, e- 
saltarono quella linea, tacen¬ 
do sul fatto sopra ogni al¬ 
tro più grave: e cioè sul fat¬ 
to che seguire quella stra¬ 
da voleva dire da - un' lato • 
condannare a sicura morte 
degli ostaggi, e dall’altro 
creare il sanguinoso pegno 
per una nuova scalata del 
terrore. 

Noi, che condannammo e 
condanniamo con ogni fer¬ 
mezza il metodo terroristi- 
co come strumento di lotta, 
immediatamente lanciammo 
Tallanne per la disumanità 
della strage di Monaco e per 
la logica sanguinosa che la 
ispirava. Altri, anche quelli 
che avevano detto qualche 
mezza verità sui fatti di 
quella tragica notte, arriva¬ 
rono poi a tacere ignominio- 
samente ogni condanna e 
persino ogni rammarico sui 
duecentotrenta palestinesi 
senza nome uccisi dai bom¬ 
bardamenti israeliani: anche 
se furono solo i fascisti, que¬ 
sti razzisti massacratori di 
ebrei, ad applaudire al go¬ 
verno israeliano. 

Ma la polemica retrospet¬ 
tiva non ci interessa, se 
non per indicare quanto 
grandi siano le responsabi¬ 
lità che si sono assunti co¬ 
loro che, nel mondo e in 
Italia, si sono — o per ce¬ 
cità o per calcolo — dedi¬ 
cati all’impresa di nasconde¬ 
re la sostanza reale della po¬ 
litica seguita dal governo 
israeliano. I fatti provano 
che questa politica si svol¬ 
ge in dispregio di ogni ri¬ 
soluzione delle Nazioni Uni¬ 
te e in violazione di ogni di¬ 
ritto internazionale. Essa ha 
teorizzato e praticato il di¬ 
ritto alla guerra preventiva. 

Una tale politica è, cer¬ 
to, immediatamente tragica 
per il popolo palestinese e 
per gli altri popoli arabi e 
offende ogni principio di u- 
manità. Ma essa, non ci 
stancheremo mai di ripeter¬ 
lo, è una sciagura spavento¬ 
sa innanzitutto per il popo¬ 
lo dello Stato d’Israele. A 
questo popolo coloro che 
governano Israele non trac¬ 
ciano altro destino che 
quello di una permanente 
mobilitazione bellica contro 
i propri vicini. Epperò, an¬ 
che se la pratica dei ricor¬ 
renti bagni di sangue potes¬ 
se temporaneamente soggio¬ 
gare e domare i palestinesi 
e tutti gli stati arabi — co¬ 
sa non vera — essa ha come 
conseguenza soltanto quella 
di far crescere un sentimen¬ 
to di odio e di rivincita. 

E 9 perciò assurdità iden¬ 
tificare gli interessi del 
popolo dello Stato di Israele 
con la politica di un deter¬ 
minato governo. Ed è addi¬ 
rittura folle il tentativo di 
identificare i valor: del¬ 
l’ebraismo e gli interessi de¬ 
gli ebrei che sono cittadini 
di tanti Stati diversi con 
Moshe Dayan e il suo grup¬ 
po di potere. Vi è qui una 
opera incessante di chiari¬ 
mento che deve essere con¬ 
dotta con tanto maggiore 
forza quanto più grandi so¬ 
no i crimini di cui si mac¬ 
chiano i dirigenti israeliani. 

U problema, però, è che 
R io verno israeliano non 


si sarebbe potuto porre sul¬ 
la strada che va seguen¬ 
do se esso non avesse tro¬ 
vato complicità e conniven¬ 
ze internazionali. Si vede, 
oggi, quanto grave sia lo 
atteggiamento assunto in 
tutti questi anni dagli Stati 
Uniti proteggendo, incorag¬ 
giando e sovvenzionando la 
linea dei governanti israe¬ 
liani. Ancora ultimamente 
gli Stati Uniti hanno posto 
il veto alla condanna, già 
pronunciata dal Consiglio 
di sicurezza dell’ONU, con¬ 
tro gli ultimi bombarda- 
menti sulla Siria e sul Li¬ 
bano e contro l’intimazione 
a non violare la tregua. 

Servilmente, la più gran¬ 
de parte della stampa ita¬ 
liana ha relegato questa no-> 
tizia tra le cose di minor 
rilievo: ma è proprio .quel 
veto che ha incoraggiato il 
governo israeliano a muo¬ 
versi nuovamente. Ed è l’in¬ 
teresse generale delle gran¬ 
di compagnie petrolifere, in¬ 
nanzitutto americane, a pre¬ 
mere perché si mantenga una 
permanente minaccia arma¬ 
ta verso i paesi arabi che 
vengono manifestando una 
volontà di riscatto naziona¬ 
le e sociale. Anche da tali 
interessi è nata la linea ame¬ 
ricana volta ad incoraggiare 
il governo israeliano sulla 
strada dell’aperto disprezzo 
delle risoluzioni delle Nazio¬ 
ni Unite. Ma incoraggiare 
Israele a tenersi i territori 
conquistati con la forza nel¬ 
la guerra dei sei giorni e 
a praticare impunemente la 
guerra preventiva non vuol 
dire soltanto compiere una 
ingiustizia verso gli arabi, 
significa minare le basi stes¬ 
se della convivenza interna¬ 
zionale. 

Q uesto è in realtà come 
ognuno intende, ma co¬ 
me fìngono di non inten¬ 
dere tanti bugiardi com- 
montatori, un precedente 
gravissimo, che richiama — 
esso sì — altri e nefasti 
precedenti. Oltre ai perìco¬ 
li nella prospettiva, però, 
ci sono quelli più concreti 
e immediati: la guerra nel 
Medio Oriente, secondo la 
linea seguita dai governan¬ 
ti Israeliani, è destinata a 
radicarsi in modo permanen¬ 
te e a divampare di conti¬ 
nuo, e di continuo a pro¬ 
durre sconvolgimenti e ri¬ 
schi gravissimi per tutto il 
Mediterraneo e dunque an¬ 
che per Tltalia. Non basta 
certo, dunque, una politica 
di cauta dissociazione come 
quella che, dopo tante lotte 
e pressioni, fu iniziata dal 
governo italiano nel 1971 e 
che ti governo attuale non 
ha ancora osato smentire. 
Occorre un’opera positiva 
fondata sui fatti e sulla 
coerenza di un indirizzo. E’ 
perciò assai grave l’annun¬ 
cio dato ieri sulla cessione 
della base italiana della 
Maddalena alla VI Flotta 
americana. Il governo ita¬ 
liano compie ancora un al¬ 
tro passo nel cammino, tra¬ 
dizionale per la politica de, 
della rinuncia alla autono¬ 
mia nazionale c dell’asservi- 
mento allo straniero. 

Lo compie, in più, nel 
momento in cui tanto grave 
è la crisi mediorientale, 
compromettendo ulterior¬ 
mente l’Italia nella dipen¬ 
denza verso una potenza che 
reca responsabilità così de¬ 
terminanti ncU’attizzare il 
conflitto. Anche perciò gran¬ 
de dev’essere l’ailarme, la 
protesta, la richiesta di una 
nuova politica italiana. Vo¬ 
gliamo e dobbiamo, di fron¬ 
te ai drammi di oggi e ai 
pericoli per il domani, uni¬ 
re tutte le forze disposte 
a battersi per i diritti dei 
popoli, per una giusta pace, 
per l’indipendenza dell’Italia. 

Aldo Torforella 


BEIRUT, 16 

Un nuovo durissimo attacco israeliano contro il territorio libanese ha avuto inizio all'alba di 
stamani, con un'ampiezza e una profondità senza precedenti. L'esercito libanese, intervenuto 
per la prima volta nella lotta, e I guerriglieri palestinesi hanno opposto aii'avanzata delle 
truppe israeliane una resistenza accanita, con combattimenti che la radio e il comando di 
Beirut hanno definito « selvaggi ». L’ampiezza dell'operazione è tale da far temere che ci s: 

trovi in presenza di quella .-—- 

« invasione stabile » del Liba- I successivamente è stato ria- i sa fine all'aggressione »; tale 


Nrist/ 




itifT 


litani 


« invasione stabile » del Liba¬ 
no meridionale che era stata 
minacciata dai governo di Tel 
Aviv, e personalmente dallo 
stesso generale Dayan, In oc¬ 
casione dell’occupazione per 
tre giorni della zona di Ar- 
koub, nello scorso febbraio. 

In serata, a molte ore dal- 
l’inizio dei combattimenti, il 
bilancio, secondo fonti ufficia 
li sia Israeliane, sia libanesi, 
era assai pesante: 61 soldati 
e ufficiali libanesi uccisi, fe¬ 
riti o dispersi, 150 case delibe¬ 
ratamente distrutte col fuoco 
o con la dinamite, 40 palesti¬ 
nesi (definiti « guerriglieri ») 
uccisi, 16 villaggi devastati. 
Le perdite israeliane ammon¬ 
terebbero a soli tre morti e 
sei feriti. 

Le truppe di Dayan, appog¬ 
giate da mezzi corazzati (se¬ 
condo una fonte palestinese 
sono Impegnati non meno di 
cinquemila uomini e duecen- 
tocinquanta mezzi) sono pene¬ 
trate per oltre 20 km. In terri¬ 
torio libanese puntando sul¬ 
la città costiera di Tiro, pres 
so la quale si trova II più 
grande campo profughi del 
Libano, quello di Rashidlya, 
e sull'altra città di Nabatiya, 
che ospita anche un grande 
campo con oltre 3000 palestine¬ 
si. L’avanzata delle truppe è 
stata accompagnata da ripetu¬ 
ti bombardamenti (il campo 
di Nabatiya è stato colpito in 
tre successive incursioni), nei 
quali gli aerei di Tel Aviv 
hanno fatto largo impiego del 
napalm. 

In tutto il Libano è stato 
proclamato, nelle prime ore 
del pomeriggio, lo stato di 
emergenza, mentre il primo 
ministro Saeb Sahlam ha di¬ 
chiarato che « nonostante la 
disparità delie forze in cam¬ 
po, resercito libanese condu¬ 
ce ima delle sue azioni più 
onorevoli in difesa della pa¬ 
tria e della popolazione », 
contrastando l’avanzata israe¬ 
liana «con tutte le armi a 
disposizione ». Anche la pic¬ 
cola aviazione libanese si è 
levata in volo, per la prima 
volta, per contrastare il sor¬ 
volo di Beirut da parte di 
aviogetti israeliani. 

La drammaticità della si¬ 
tuazione è dimostrata dal 
provvedimenti decisi dal go¬ 
verno, che anch’essi non han¬ 
no precedenti dal 1967 in poi. 
Il consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi stamattina In seduta 
straordinaria alla presenza 
del capo dello Stato Su le iman 
Franjie. ha deciso — come 
si è detto — la proclamazione 
dello stato di emergenza e 
successivamente ha rinuncia¬ 
to a ricorrere al Consiglio di 
sicurezza deH’ONU per «evi¬ 
tare inutili perdite di tem¬ 
po» (è chiaro il riferimento 
al veto con cui gli USA han¬ 
no impedito la condanna di 
Israele). Il Libano si è limi¬ 
tato a « informare » l’ONU. 

La radio di Beirut ha lan¬ 
ciato un appello a tutti i 
donatori di sangue perché af¬ 
fluiscano agli ospedali di Bei¬ 
rut, Tiro e Sidone. Al perso- 
naie dei servizi essenziali 
(ospedali, centrali elettriche, 
telefoni ecc.) è stato ordinato 
di restare ai loro posti di 
lavoro a tempo indetermina¬ 
to. L’aeroporto intemazionale 
è stato chiuso al traffico per 
una parte della mattinata; 


Pensioni: 
aumenti 
ritardati 
di 7 mesi 
per 1 milione 
e 300 mila 

La riliqu(dazione dell* pensio¬ 
ni anteriori al 1° maggio 1961 
sarà completata soltanto a 
gennaio o febbraio 1973. Il pa¬ 
gamento degli aumenti per un 
milione e 308.900 pensionati sa¬ 
rà ritardato di 7 mesi rispetto 
alla decorrenza, per colpa del 
decreto governativo. L'aumen¬ 
to del costo della vita. Intan¬ 
to, aggrava le condizioni di 
milioni di anziani a ripropone 
l'esigenza di vara misura di 
riforma. £ A PAG. 4 


perto per un certo periodo. 

La situazione viene seguita 
con ansia in tutto fi mondo, 
mentre si leva la protesta per 
la nuova brutale aggressione 
israeliana. A Damasco, il vice- 
ministro degli esteri Al Khanl 
ha avuto un colloquio telefo¬ 
nico con il suo collega liba¬ 
nese per assicurarlo che la 
Siria «è pronta a compiere 
ogni sforzo sul piano politico 
e diplomatico perché sla mes¬ 


sa fine all'aggressione»; tale •••> f • V 

concetto è stato ribadito in - y *, I - , - 

un messaggio personale del ìill/ x 

Presidente Assad al governo f V 

di Beirut, mentre consulta- I « on 

zloni sono in corso fra Da- f / ^ V U cU 

mas co, fi Cairo e Tripoli (Si- ,/ ~ O I - - 

ria, Egitto e Libia, come si ( _ IV | 

sa, sono uniti nella Fede- ’ I -I- 

razione delle Repubbliche q w I 

Arabe). 

Nel pomeriggio. Radio Bei- 

(Segue in ultima pagina) L'invasione Israeliana si sviluppa secondo le linee d'attacco Indicate con frecce nella nostra cartina. 
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I banditi fascisti concludono in Spagna l’impresa terroristica iniziata in Svezia 


m 








Il governo svedese aveva rilasciato i sei criminali f ascisti croati prigionieri e pagato sessanta milioni di 
lire per salvare gli ostaggi dell* aereo dirottato — I nove si sono consegnati alla polizia spagnola 


La Maddalena: 
silenzio 
del governo 
sull’accordo 
con gli USA 

• L'allarmante notizia che 
— in seguito ad un ac¬ 
cordo ormai prossimo fra 
USA e Italia — l'isola di 
La Maddalena divente¬ 
rebbe una base della 
VI flotta americana, non 
è stata ancora smentita 
dal governo italiano. 
I compagni senatori Ca¬ 
lamandrei, Di Benedetto 
e Ignazio Pirastu hanno 
rivolto una interrogazione 
ai ministri degli Esteri • 
della Difesa. A PAG. 2 


Gli amici 
degli ustascia 


Gli ustascia hanno ricorda¬ 
to a tutto a mondo la fiducia 
che essi hanno nel governo 
fascista spagnolo. Bisogna ri¬ 
cordare chi sono questi usta¬ 
scio. Essi sono colpevoli di 
assassina e di rapine. Appun¬ 
to perciò rivendicano il pas¬ 
sato nazista e si rifanno alle 
idee fasciste: e, giustamente, 
chiedono di rifugiarsi presso 
Franco. Vedremo ora in qual 
modo st tenterà di far sfug¬ 
gire i criminali alla riconse¬ 
gna al paese in cui essi han¬ 
no commesso i loro delitti 
Quel che importa però sotto- 
lineare, ora, è che fl governo 
svedese, per quanto abbia di¬ 
mostrato poca preveggenza 
verso gli ustascia che già ave¬ 


vano insanguinato la Svezia, 
ha evitato di far morire gli 
ostaggi. Ora noi chiediamo: 
coloro i quali, sordidamente, 
levarono il loro consenso alla 
strage di Monaco, vorranno 
ora condannare la Svezia per 
non essere così « inflessibile » 
come il governo israeliano? 
Noi abbiamo ora l’ultima pro¬ 
va che gli ostaggi possono es¬ 
sere salvati. Contemporanea¬ 
mente vi è una nuova prova 
della organizzazione moltepli¬ 
ce di bande armate fasciste 
in Europa, che hanno eviden 
temente, appoggi e sostegni 
statali. Non è secondario ri¬ 
cordarlo in Italia dove c’è an¬ 
cora qualcuno che vuol fin¬ 
gere d’ignorare le trame nere. 


A BARVICA DOVE IL PRESIDENTE DEL PCI 
TRASCORRE UN PERIODO DI RIPOSO E DI CURA 

A COLLOQUIO CON LONGO 


Dalla redazioae 

MOSCA, 16 

Barrica, è a pochi chilo¬ 
metri da Mosca sulla magnifi¬ 
ca strada che conduce alle 
spiagge della Moscova. Qui, 
immerse nel verde, tra un fìt¬ 
to bosco di betulle, le picco¬ 
le case di legno — dacie dai 
colori fiammeggianti — segna¬ 
no li confine tra la metro¬ 
poli e l’immensa campagna 
russa. Ed è a Barrica che da 
alcune settimane si trova U 
compagno Longo che sta tra¬ 
scorrendo un periodo di ripo¬ 
so e di cura in una residen¬ 
za messagli a disposinone dal 
CC del PCUS. Il luogo è si¬ 
lenzioso, tranquillo ed ideale 
per un periodo di riposo. 

Longo si trova qui oramai da 
alcune settimane insieme alla 
sua compagna Bruna, che lo 
ha assistito In ogni momen¬ 
to durante il periodo della 
malattia che lo ha costretto 
a Ietto in questi ultimi tempi. 

E* sereno e tranquillo, so¬ 
lo amareggiato dal fatto di do- i 
ver restare più a lungo di 
quanto pensasse lontano dalla 
vita di partito, dagli Incontri 
quotidiani con i collaboratori. 

Lontano dal «clima» della 
lotta politica. E* questo che 
gli dà «fastidio», più della 
malattia, più delle visite che 
1 medici — I migliori, I più 


Illustri come hanno voluto li 
compagno Breznev e gli altri 
dirigenti sovietici — gli fanno 
quotidianamente con una as¬ 
siduità quasi assillante, tipica 
del sistema sanitario del* 
lURSS. 

àia Longo, pur lontano dal¬ 
la sua stanza di ria delle Bot¬ 
teghe Oscure, ha trasformato 
l’appartamento della residen¬ 
za di Barrica in un gabinetto 
di lavoro. Giornali, libri e ri¬ 
viste sono ovunque: sul tavo¬ 
lo si ammucchiano 1 ritagli 
di stampa che Bruna siste¬ 
ma su fogli bianchi, uno per 
uno. Longo li legge con atten¬ 
zione seguendo puntualmente 
la politica del mondo e in¬ 
formandosi su cosa accade in 
Italia. 

Lo troviamo cosi, anche noi. 
Impegnato nel lavoro, intento 
ora ad ascoltare il compa¬ 
gno Armando Cossutta, che, 
venuto a trovarlo per portar¬ 
gli il saluto affettuoso di tut¬ 
ti I compegni italiani, gli sta 
riferendo sugli ultimi avveni¬ 
menti poi itici. 

Longo Io Interrompe, fa do¬ 
mande, chiede chiarimenti. Ri¬ 
corda a Cossutta l’incontro 
che ha avuto a fine agosto 
con Pajetta, espone le sue opi¬ 
nioni sugli sviluppi politici. 
Poi passa a parlare della de¬ 
genza a Barrica e delle voci 
di ogni genere diffuse la Ita¬ 


lia a proposito della malattia 
Sorride e tira fuori un rita¬ 
glio di giornale dove appare 
la sua foto e dove sono rife¬ 
rite notizie allarmanti sulla 
sua salute. 

Mi guarda e come per «rim¬ 
proverare» 1 giornalisti com¬ 
menta ironico: « Eccolo, vedi 
compagno, il maialo grave é 
qui ». Poi, rivolto a Cossutta: 
« Per un male di pancia ave¬ 
te disturbato i luminari del¬ 
la scienza. Secondo me non 
ce n’era bisogno. Sono venu¬ 
ti a visitarmi e scrutarmi fi¬ 
no all'inverosimile. Certo, lo 
so, Io avete fatto per il mio 
bene. E poi 1 compagni so¬ 
vietici quando si tratta di ma¬ 
lattie non scherzano. Anche 
loro si sono mobilitati facen¬ 
domi visitare dai migliori me¬ 
dici del Cremlino, dal medico 
personale del compagno Brez¬ 
nev. Insomma, ringrazio tutti 
ma. ripeto, non era fi caso 
di preoccuparsi coti». 

Viene fuori la scorza dura 
dell’uomo Longo che tutti noi, 
giovani ed anziani, conoscia¬ 
mo bene. Chiusa la parentesi 
scherzosamente polemica ri¬ 
prende il discorso politico. 

« In questi giorni — dice — 
•ono rimasto scosso da un fat- 

Carlo Benedetti 

(Segu* in ultima pagina) 


MADRID, 16 

La criminale impresa terro¬ 
ristica dei tre ustascia, che 
ieri avevano sequestrato un 
aereo svedese con 86 passeg¬ 
geri a bordo minacciando di 
farlo esplodere se non fossero 
stati rilasciati sette criminali 
croati detenuti nelle carceri 
svedesi, si è conclusa oggi al¬ 
l’aeroporto di Madrid. Il DC-9 
della SAS, lo stesso che i tre 
terroristi avevano sequestrato 
ieri nel pomeriggio, è atterra¬ 
to poco dopo mezzogiorno. I 
tre dirottatori e 1 sei crimi¬ 
nali di cui questa notte ave¬ 
vano ottenuto il rilascio in 
cambio degli ostaggi e della 
somma di 60 milioni di lire, 
si trovano ora nelle mani della 
polizia spagnola, alla quale si 
sono consegnati verso le 15.50. 

L’aereo, che era partito ver¬ 
so le 9.30 di stamane dall’ae¬ 
roporto di Malmoe, teatro del 
lungo dramma che aveva fatto 
tenere con il fiato sospeso il 
mondo intero, aveva preso ter¬ 
ra normalmente. Sul terreno 
d’aviazione, non appena era ri¬ 
sultato chiaro che il DC-9 si 
dirigeva verso la capitale spa¬ 
gnola, si erano recati poliziotti 
muniti di armi automatiche e 
funzionari della polizia e del 
ministero degli esteri. Appena 
preso terra, i due piloti, stre¬ 
mati dalle ore di angoscia vis¬ 
sute questa notte e dalla fa¬ 
tica del volo, erano scesi dal 
velivolo che era rimasto fermo 
sulla pista sotto la sorveglian¬ 
za della polizia. Non era in¬ 
fatti ancora chiaro che cosa 
avessero deciso i dirottatori. 
Mentre le due hostess erano 
state trattenute a bordo, una 
autocisterna si era avvicinata 
al velivolo. La cosa aveva fat¬ 
to supporre che 1 nove usta- 
scia intendessero proseguire 
per un’altra destinazione. Due 
altri piloti della SAS infatti 
erano già pronti per questa 
eventualità. Poi, dopo qualche 
ora, i tre terroristi e 1 sei cri¬ 
minali sono stati visti scen¬ 
dere dal DC-9 e salire a bordo 
di un furgone della polizia che 
si è allontanato velocemente 
dall’aeroporto. 

Al momento In cui scrivia¬ 
mo non è ancora noto se II go¬ 
verno franchista riconsegnerà 
i nove criminali alia Svezia 
(che ha già chiesto l'estradi¬ 
zione) o fi deferirà per « pira¬ 
teria aerea» alla magistratu- 
ra milita re, c ome afferma l’a¬ 
genzia CIFRA. Oltre ai tre 
dirottatori, di cui non si 
conosce ancora l'identità, nel¬ 
le mani della polizia spagnola 
si trovano: Miro Barisic e 
Andjelko Braijkovic (respon¬ 
sabili dell'uccisione dell’amba¬ 
sciatore jugoslavo a Stoccol¬ 
ma, Rolovic, avvenuta un armo 
fa e che stavano scontando 
l’ergastolo) Marino Lesno e An¬ 
te Stojanov (condannati per 
complicità nello stesso assas¬ 
sinio) Blago Mikulic e Ivan 
Vuljevic, (condannati per aver 
occupato il Consolato Jugosla¬ 
vo a Goteborg, minacciando 
di uccidere tre ostaggi se 11 
governo di Belgrado non aves¬ 
se scarcerato un fascista croa¬ 
to detenuto In Jugoslavia. La 

(Segua in panultima) 


Battere con la lotta una politica fallimentare 

IL GOVERNO ELUDE 
E RENDE PIÙ GRAVI 
I PROBLEMI SOCIALI 

Berlinguer a Modena: sconfìggere il centro-destra 
sviluppando un grande movimento unitario di massa 


A ogni giorno che passa 
sempre più chiaramente si ri¬ 
velano le gravissime conse¬ 
guenze delie posizioni nega¬ 
tive, accompagnate da una 
incredibile dose di Inerzia e 
passività, del governo di cen¬ 
tro-destra sulle condizioni di 
vita di milioni di italiani e 
sull’ intera situazione econo¬ 
mica e sociale del Paese. 

Il governo non si lascia sfug¬ 
gire occasione per dichiara¬ 
re a parole la propria vo¬ 
lontà di trattare con le Con¬ 
federazioni dei lavoratori. 
Ancora l’altro ieri il mini¬ 
stro del Lavoro, sen. Coppo, 
ha. affermato che « il gover¬ 
no desidera una partecipa¬ 
zione non formale e occasio¬ 
nale dei sindacati alle discus¬ 
sioni sulle grosse scelte so¬ 
ciali». Ma tali dichiarazioni 
dimostrano soltanto la spic¬ 
cata predisposizione del mi¬ 
nistri di Andreotti a svolgere 
il ruolo di « franchi parlato¬ 
ri », giacché di fatto, anzi¬ 
ché contrastare k* gravissi¬ 
me tensioni provocate dal 
padronato nel campo delle 
vertenze sindacali, fi governo 
le favorisce e ne accentua la 
acutezza con la sua politica. 

Il grande padronato (e ad 
esso bisogna aggiungere, in 
alcuni settori, le stesse gran¬ 
di aziende a partecipazione 
pubblica) ha provocato la 
rottura delle trattative per 1 
rinnovi contrattuali di impor¬ 
tanti categorie, come quelle 
del chimici, degli edili, del 
cementieri. Ma il governo è 
rimasto finora passivo anche 
di fronte alla gravissima mi¬ 
sura di rappresaglia decisa 
dal padroni degli zuccherifi- 
cl, 1 quali hanno attuato la 
serrate di tutte le aziende In 
risposte alla lotta dei lavora¬ 
tori per il contratto. Legitti¬ 
mo è domandarsi dove si vo¬ 
glia arrivare, giacché è evi¬ 
dente che il pesante inaspri¬ 
mento di tutte le vertenze in 
corso, oltre a comportare più 
dure e combattive azioni di 
lotte del lavoratori, costituì* 
soe un indicativo precedente 


no per aprirsi, e innanzitutto 
per le altre vertenze che stan- 
per quella della grande cate¬ 
goria dei metalmeccanici. 

PREZZI Anche nelle sedute 

delle commissioni dell’Indu¬ 
stria e dell’Agricoltura della 
Camera — riunitesi venerdì 
su richiesta dei deputati co¬ 
munisti — sono emerse la va¬ 
cuità e le posizioni insieme 
velleitarie e negative dei mi¬ 
nistri di Andreotti sul pro¬ 
blema dell’aumento del prez¬ 
zi, che angoscia milioni di 
italiani. « Franchi parlatori » 
anche i ministri di questi set¬ 
tori, il socialdemocratico Fer¬ 
ri e il de Natali, che non han¬ 
no potuto annunciare alcun 
serio provvedimento, e se la 
sono presa invece con i det¬ 
taglianti e con le massaie che 
avrebbero perduto la « passio¬ 
ne» per la ricerca dei negozi 
più convenienti. Né i ministri 
hanno potuto negare che una 
forte spinta all’aumento gene¬ 
rale del costo della vita è 
venuta proprio dal governo, 
che ha elevato alcuni dei 
prezzi « amministrati ». 

COMMENTI AlLARMATI„ Ma 

perfino per questioni di ordi¬ 
naria amministrazione l’ineffi¬ 
cienza governativa provoca 
danni e disordine. Si è ap¬ 
preso, per esempio, che tre 
milioni di pensionati del- 
l’INPS, 1 quali hanno diritto 
ai pur inadeguati aumenti 
degli assegni decisi nell’ago¬ 
sto scorso dal Parlamento, po¬ 
tranno goderne soltanto a 
partire dal marzo dell'anno 
prossimo. A questo proposito 
ha scritto ieri II Messaggero 
di Roma: « Im situazione, che 
può essere definita penosa in 
tutti i sensi, è dovuta al logo¬ 
ramento della macchina buro¬ 
cratica dello stato, lenta e 
asmatica nonostante gli sban¬ 
dierati rinnovamenti tecnici ». 

E ciò avviene mentre le 
scuole stanno per riaprirsi 
in una condizione di paurosa 
confusione, di viva agitazio¬ 
ne del personale Insegnante, e 
con previsioni di spesa per 
ogni studente enormemente 
(Segun in ultima pagina ) 
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Con il convegno, tenuto¬ 
si a metà della settimana, 
dei dirigenti che si richia¬ 
mano alle posizioni di Man¬ 
cini, può dirsi conclusa la 
fase di impostazione del di¬ 
battito congressuale del PSI. 
Le assemblee di base comin- 
ceranno entro il mese e di¬ 
scuteranno sulla base di « te¬ 
si » e di vari documenti di 
corrente (una riformulazio¬ 
ne del passo delle « tesi * ri¬ 
guardante il problema del 
reingresso del partito nel go¬ 
verno dovuta all’ala sinistra 
dei « demartiniani », le let¬ 
tere ai militanti elaborate 
dagli altri gruppi). La mol¬ 
teplicità dei testi d’imposta¬ 
zione è una prova della dif¬ 
ficoltà in cui è incappato lo 
iniziale proposito di un con¬ 
gresso unitario, e di un cer¬ 
to rimescolamento di posi¬ 
zioni all’interno della mag¬ 
gioranza che ha governato il 
partito dopo la secessione so¬ 
cialdemocratica. 

Il motivo del contendere è 
dato dal problema di una 
ripresa di collaborazione fra 
socialisti e democristiani. De 
Martino ha imposto nelle 
« tesi * ima formulazione di 
tale problema che, facendo 
salvo il necessario arrove- 
sciamento dell’attuale scelta 
centrista della DC, prospet¬ 
ta un ritorno al centro-sini¬ 
stra come una sorta di rista¬ 
bilimento dello statn quo an¬ 
te. La scelta della « centra¬ 
lità » da parte dello scudo 



MANCINI - Irrinun¬ 
ciabile l'esclusione del 

PLI 


crociato rischia, perciò, di es¬ 
sere vista come un grave ac¬ 
cidente transitorio. 

L’obiezione fondamentale 
che a tale impostazione è 
stata mossa pur con differenza 
di accenti dai gruppo di Ber¬ 
toldi staccatosi da De Mar¬ 
tino, dal gruppo manciniano 
e dalla sinistra, è che la 
c centralità » lungi dall’esse¬ 
re un accidente tattico, co¬ 
stituisce una ricollocazione 
strategica della DC, al di là 
della più o meno marcata 
precarietà della soluzione 
Andreotti. Questi ultimi me¬ 
si di azione governativa, lo 
andamento del Consiglio na¬ 
zionale de. le vicende delle 
correnti democristiane han¬ 
no mostrato (questo il giu¬ 
dizio espresso da Bertoldi) 
che per la DC il capitolo 
delPalleanza privilegiata coi 
socialisti è finito e che essa 
considera acquisizione defi¬ 
nitiva quella « libertà di 
scelta » che pone sullo stes¬ 
so piano socialisti e liberali, 
ambedue concepiti come par¬ 
titi minori e di supporto. 
Per cui il problema non è 
di una diversa scelta di for¬ 
mule di governo, ma di una 
diversa concezione — da 
parte dello scudo crociato — 
delle finalità politiche e del 
sistema di alleanze. 

Questa analisi è confer¬ 
mata da Mancini, il quale ha 
detto che va avviata un’in¬ 
versione di tendenza il cui 
momento tattico ravvicina¬ 
to dovrebbe essere la perma¬ 
nente liquidazione della pre¬ 
senza liberale nel governo 
anche se « non necessaria¬ 
mente » accompagnata dalla 
presenza socialista. Ma come 
conseguire questa inversione? 
Dicono i manciniani che la 
posizione del presidente del 
partito offre spazio all’equi¬ 
voco che la caduta del go¬ 
verno centrista possa deriva¬ 
re da una correzione e revi¬ 
sione della linea del PSI. De 
Martino smentisce che vo¬ 
glia operare una tale corre¬ 
zione, volendo solo ribadire 
le ragioni e l’esigenza di 
una ripresa del rapporto di 



BERTOLDI — Non si 
sconfigge II conserva¬ 
torismo d.c. senza le 
masse popolari 

alleanza con la DC in fun¬ 
zione riformatrice. Replica 
Bertoldi: questa concessione 
di credito all’« attuale » DC 
non ha sortito alcun effetto: 
la * centralità » è stata dura¬ 
mente e quasi dogmatica¬ 
mente ribadita da Forlani. 

In sostanza è dinanzi al 
PSI il problema, arduo, di 
restaurare (meglio sarebbe 
dire: conquistare) le condi¬ 
zioni di un nuovo incontro 
coi democristiani. Problema 
questo che, allo stato dei fat¬ 
ti, offre due alternative: o 
si modificano gli indirizzi 
del PSI o si modificano quel¬ 
li della DC. Unanimemente 
esclusa dall’interno del par¬ 
tito socialista una revisione 
di linea, il tema resta: cosa 
deve fare il partito, e con 
chi. per mutare il quadro 
politico generale. Una < re¬ 
staurazione » del centro-sini¬ 
stra è esclusa dalla DC, a 
meno che per centro-sinistra 
si voglia d’ora in poi inten¬ 
dere il « pentapartito » di 
governo o di maggioranza. 
Prendere atto di questa real¬ 
tà e armare U partito di una 
prospettiva conseguente è 
quanto il congresso sociali¬ 
sta è chiamato a fare. All’as¬ 
solvimento di questo compi¬ 
to è organicamente legata la 
conferma dell’unità delle for¬ 
ze che hanno finora guidato 
il partito. 


Enzo Roggi 


Inammissibile silenzio del governo dopo il grave annuncio diramato a Washington 

Gli USA vogliono fare di La Maddalena 
una base per i sommergibili nucleari 

L'isola verrebbe assegnata come sede alla nave-appoggio «Gilmore» - Vi accederebbero perciò i sottomarini atomici «Po- 
seidon III» della VI Flotta - Finora non si era avuta notizia della trattativa, che sarebbe giunta alla fase conclusiva -1 se¬ 
natori comunisti chiedono un dibattito e un voto del Parlamento a tutela della sovranità e della sicurezza del nostro paese 



Clamorosi sviluppi delle indagini sulla « pista nera » 


Furono quelle acquistate a Padova 
le borse usate per gli attentati 

A questa conclusione sarebbero pervenuti i magistrati milanesi dopo aver vagliato la testimonianza resa 3 anni fa dalla donna 
che le vendette - Il rapporto inviato dalla questura a Roma e a Milano venne bloccato - Parere negativo su un’istanza di Ventura 


Dalla redazione 

MILANO. 16 
Le quattro borse in similpel¬ 
le acquistate in un negozio di 
Padova la sera del 10 dicem¬ 
bre 1969 furono impiegate per 
mettervi dentro gli ordigni 
che due giorni dopo esplosero 
a Milano e a Roma. 

A questa conclusione sareb¬ 
bero giunti 1 magistrati mila¬ 
nesi che conducono l'inchie- 


Manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

AQUILA Barca; FIREN¬ 
ZE Bufalini; MASSA CAR¬ 
RARA Colombi; GENOVA 
Galluzzt; PISA Ingrao; NA¬ 
POLI Imbeni; VERCELLI 
Macaluso; MONTEVARCHI 
Natta; TORINO Paletta; 
TARANTO Reichlin; CAM- 
PAGNOLA-EMILIA Serri; 
GROSSETO Vecchietti, 
FOGGIA • TORREMAGGIO¬ 
RE Ansanelli; TERMOLI 
Andriani; ISERNIA Borghi- 
ni; PESARO - PERTICAR A 
Bruni; CATANZARGLAME- 
ZIA Colajanni; AMELIA 
(Temi) Conti; SIRACUSA 
PRIOLO De Pasquale; SA 
LERNO-PASTEHA Di Mari¬ 
no; LATINA Fioriello; UR¬ 
BINO Fabbri; FROSINONE 
M. Ferrara e Imbelloni; 
FERMO Giadresco; PORTO 
MARCHERÀ Grifone; SAS 
SARMTTIRI Ginzberg; PA- 
LERMOS. CIPIRRELLO La 
Torre; CHIUSI Lattami; 
COSENZA ROSSANO Maf 
fioletti; CARBONIAS. Già 
VANNI Marras; ORTE Nar 
di; MANTOVA-QUISTELLO 
Passigli; FOGGIA-VOLTU- 
RINO Pistillo; CHIET1 
FRANCAVILLA Piacentini; 
CAGLIARI-SINNAI Sedata¬ 
li ROVERETO Scalabrin; 
MATERA Valenza. 

DOMANI 

CESENA Ceravolo; FOG 
GIA-LUCERA Ansanelli. 
MARTEDÌ' 

FORLÌ' Ceravolo. 

In questi giorni si svolge¬ 
ranno diversi convegni e se¬ 
minari per la preparazione 
del piano di iniziativa del 
PCI In vista delie elezioni 
amministrative di novem¬ 
bre: 

A Napoli (vico Equense) 
parteciperanno i compagni 
Alinovi e Chiaromonte, a Ge 
la H compagno Occhetto. • 
Viterbo il compagno Anto- 
nettl, a Brindis.. il compagne 
Alazzi. 

Molti altri sono previsti 
per la prossima settimana 


t sta sulla strage di piazza Pon- 
1 tana. Usiamo 11 condizionale 
perchè 1 magistrati manten¬ 
gono il riserbo più assoluto 
sugli atti compiuti in questi 
giorni. Alcimi particolari, tut¬ 
tavia, troppo impressionanti 
per essere considerati mere 
coincidenze portano a queste 
conclusioni. Intanto la testi¬ 
monianza della titolare o deh 
la commessa della pelletteria 
padovana. Come si sa la dan¬ 
na. appena vista la fotografia 
della borsa rinvenuta alla 
Banca commerciale, e cioè 
due giorni dopo gli attentati, 
si recò dalla polizia per rife¬ 
rire ciò che era a sua cono- 
scenza. 

Disse allora che un giovane 
alto circa un metro e 75 era 
stato nel suo negozio per com 
perare le famose borse. Tale 
testimonianza è preziosa per¬ 
chè resa all’indomani della 
strage, e cioè a caldo, quan¬ 
do la memoria non poteva in 
nessun modo tradirla. La te¬ 
ste. inoltre, forni allora parti¬ 
colari che non lascerebbero 
alcun dubbio sull’uso che di 
tali borse doveva essere fat¬ 
to. Per di più, disse allora e 
ha ripetuto l’altro Ieri nel 
corso dell’interrogatorio che 
si è svolto a Milano che le 
borse acquistate erano di di¬ 
verso colore: una nera e le 
altre tre marron. 

Questi particolari sono di 
rilevante interesse e vediamo 
subito il perchè Nella rela¬ 
zione peritale allegata agli atti 
del processo Valpreda si dice 
che le quattro borse erano 
tutte di colore nero. Esiste 
però un atto in cui si precisa 
che le borse erano, per l'ap¬ 
punto. di colore diverso: una 
nera e le altre tre marron. 
Diffìcilmente, come si vede, 
può trattarsi di una coinci¬ 
denza. 

I magistrati annettono, co 
munque. una grande impor¬ 
tanza a questa testimonianza 
Ne è una prova il ritorno a 
Milano del giudice titolare Ge 
rardo D’Ambrosio, il quale ha 
interrotto le ferie per segui 
re personalmente gli sviluppi 
di questa indagine. Giove¬ 
dì scorso, come si ricorderà, 
l’interrogatorio della donna e 
il successivo confronto con 
Franco Freda nel carcere di 
San Vittore vennero condotti 
dal giudice Urbisci. presenti l 
sostituti procuratori Alessan¬ 
drini e Fiasconaro 

L’urgenza di un alto istrut 
tono ritenuto di fondamentale 
importanza non consentiva, e 
videntemente, nessuna perdita 
di tempo Gli accertamenti 
per iniziativa del giudice 
DAmbros.o erano iniziati 
una ventina di giorni fa Va 
gliando tutti i documenti rela 
tivi al suo processo, il magi 
strato si era accorto che le in 
dagin) su] negozio dì Padova 
non erano state svolte. 

In un primo tempo sembra¬ 


va che tutto fosse già stato 
accertato, ma successivamen¬ 
te, tornandoci sopra con lo 
scrupolo che caratterizza il suo 
lavoro. D’Ambrosio si convinse 
del contrario Fu cosi che ini 
zlò a seguire questa pista. 
Durante le sue vacanze qual¬ 
cosa deve essere successo, 
tanto che II giudice Urbisci 
che lo sostituiva ha ritenuto 
di dover assumere l’iniziativa 
dell’interrogatorio e del con 
franto. 1 cui risultati sono da 
considerare estremamente po¬ 
sitivi ai fini dell'inchiesta. 

Gli avvocati difensori di 
Preda, naturalmente, hanno 
dichiarato che il confronto 
si è risolto a favore del prò 
prio cliente. La donna, infatti 
non ha riconosciuto Freda 
Ma è una considerazione, que 
sta. che non riveste. Invece, 
rilevanza Dal dicembre del 
1969 sono passati tre anni e 11 
volto di Freda è notevolmente 
mutato. Inoltre che sìa stato 
Freda o un altro ad acquista 
re le borse non ha molta im 
portanza. E' del tutto possibi¬ 


le. anzi, che 11 procuratore 
legale abbia incaricato un al¬ 
tro dell’acquisto. 

Le quattro borse ufrono ac¬ 
quistate due giorni prima del¬ 
la strage a Padova, la città 
in cui risiedeva Freda. contro 
il quale il 28 agosto scorso 
D'Ambrosio ha spiccato man 
dato di cattura per l’organiz¬ 
zazione della strage di piazza 
Fontana. La donna come si 
sa, si recò subito in questura 
per dire ciò che sapeva Sap¬ 
piamo ora che la questura di 
Padova inoltrò un rapporto 
dettagliato alle questure di 
Roma e di Milano. Ma qui 
1! rapporto si fermò Risulta. 
Infatti, che di tale relazione 
non vi sia traccia negli atti 
del processo Valpreda Né Oc 
corslo né Cudillo vennero 
messi al corrente. 

Perché le questure di Ro¬ 
ma e di Milano decisero di 
bloccare questa testimoniai 
za? E* un Interrogativo gra 
vissimo al quale deve essere 
data sollecitamente una ri¬ 


sposta esauriente. Se infatti 
tre anni fa si fossero fatti ac¬ 
certamenti sulla base della te¬ 
stimonianza resa spontanea 
mente dalla negoziante pado 
vana probabilmente le inda 
gini avrebbero seguito un al¬ 
tro corso. Ma allora a tutti I 
costi, si voleva far credere che 
gli autori della strage fossero 
elementi della sinistra extra 
parlamentare Le Indicazioni 
fornite dalla teste andavano 
Invece In altra direzione, in 
quella peraltro già seguita dai 
commissario Jullano, rimosso 
dal suo incarico dopo aver 
scoperto che autori di prece 
denti attentati erano stati eie 
menti fascisti e dopo aver fat¬ 
to i nomi di Freda e Ventu 
ra. 

Oggi, intanto, si è anche sa 
puto che 1 PM Alessandrini 
e Fiasconaro hanno espresso 
parere negativo sull'istanza 
d resentata il 29 agosto dal di 
Tensori di Giovanni Ventura 

Ibio Paolucci 


La gravissima notizia diffu¬ 
sa venerdì a Washington, se¬ 
condo la quale gli USA inten¬ 
dono utilizzare l'isola di La 
Maddalena (e a quanto pare 
anche la contigua isoletta di 
Caprera) — al largo delle co¬ 
ste della Sardegna — come 
« porto di residenza » per uni¬ 
tà della VI Flotta america¬ 
na costruendovi una base per 
sommergibili nucleari, non è 
stata finora né smentita, né 
confermata dal governo ita¬ 
liano. 

Ciò ha indotto i parlamen¬ 
tari del PCI ad un'immediata 
iniziativa, volta ad impedire 
ii < fatto compiuto > ed a co¬ 
stringere il governo ad assu¬ 
mersi apertamente tutte le 
sue responsabilità. I compa¬ 
gni senatori Calamandrei, Di 
Benedetto e Ignazio Pirastu 
hanno infatti presentato già 
ieri mattina un'interrogazione 
ai ministri degli Esteri Medi¬ 
ci e della Difesa Tanassi per 
sapere se < risponde a verità 
il grave annuncio dato a Wa¬ 
shington da portavoce della 
marina americana, secondo 
cui sarebbe prossimo a con¬ 
clusione un accordo USA-lta- 
ito per l’utilizzazione dell’iso¬ 
la di La Maddalena come 
” porto di residenza " della VI 
Flotta, analogo a quello già 
avvenuto fra gli USA e il go¬ 
verno fascista di Atene per 
il Pireo ». 

Tale accordo — prosegue la 
interrogazione — andrebbe 
c inderogabilmente portato al¬ 
l’esame e ai voto del Parla¬ 
mento italiano, che deve es¬ 
sere posto in condizione di va¬ 
lutarlo e di respingere quan¬ 
to in esso possa esservi di le¬ 
sivo della sovranità territo¬ 
riale, oltre che della sicurez¬ 
za, deli’Italia ». 

I compagni senatori doman¬ 
dano infine ai due ministri 
se non ritengano l'annuncio 
unilaterale di Washington 
€ grossolanamente in contra¬ 
sto con i princìpi ed i meto¬ 
di che devono regolare i rap¬ 
porti politici e diplomatici fra 
Stati sovrani », e tale, perciò, 
da rendere in ogni caso ne¬ 
cessaria una protesta pubbli¬ 
ca del governo italiano. 

Le informazioni relative 
ai contenuti dell’accordo 
USA-Italia — che sarebbe or¬ 
mai giunto alle c fasi conclu¬ 
sive » — diramate a Washing¬ 
ton sono abbastanza detta 
gliate. 

L'isola di La Maddalena 
(10 mila abitanti) — che at¬ 
tualmente è utilizzata come 
base delia marina militare 
italiana — verrebbe assegna 
ta come c sede » per la nave- 
appoggio Howard W. Gilmo¬ 
re (ora di stanza a Kay West, 
in Florida), e nella sua rada 
avrebbero dunque accesso an¬ 
che i sommergibili Poseidon 
111, ognuno dei quali è arma 
to con sedici missili Poseidon 
a ogive multiple (la nave- 
appoggio, infatti, non si muo¬ 
ve: sono i sommergibili ad 
avvicinarla ogni qualvolta ab¬ 
biano necessità di riparazio 
ni, ecc.). 

Non sono state date infor¬ 
mazioni a proposito della da 
ta m cui ia marina USA in 
tenderebbe effettuare il tra 
sferimento della Howard W 
Gilmore dalla Florida a La 
Maddalena: è stato tuttavia 
precisato che tale trasferi 
mento interesserebbe 35 uffi 
ciati e 882 militari assegnati 
ail’unità. i quali porterebbero 
con sé le rispettive famiglie. 


La polemica sulla impostazione dei « corsi abilitanti » 

Come formare gli insegnanti ? 

Presa di posizione delia sezione scuola del PCI • La protesta dei professori contro i criteri vo¬ 
luti dal governo -1 corsi debbono essere un primo momento di un impegno continuativo di ricerca 


La Sezione Scuola del PCI 
ha preso tn esame la grave 
situazione che si è venuta a 
creare nei corsi abilitanti spe¬ 
ciali attualmente tn svolgi¬ 
mento. e li profondo disagio 
e malcontento che si è diffu¬ 
so fra l 160.000 Insegnanti che 
vi prendono parte. 

La Sezione Scuola del PCI 
vede in ciò la conferma del 
le critiche che I gruppi par¬ 
lamentari comunisti mossero 
al testo della legge Istitutiva 
e che indussero I gruppi stes¬ 
si ad un voto contrario Ma 
U dettato legislativo ha tro¬ 
vato nelle disposizioni di at¬ 
tuazione da parte del mini¬ 
stero della Pubblica lstruzio 
ne, un ulteriore peggioramen 
to. la compilazione delle com 
missioni e le discriminazioni 
operate, l criteri didattici ed 
i contenuti culturali, un de 
teriore nozionismo spesso mo¬ 
notonamente ripetitivo di stu 
di già fatti, fanno di tali cor 
si un esperimento del tutto 
inadeguato a raggiungere gii 
scopi prefissi e tate, anzi, da 
ripetere, aggravandoli, t difet¬ 
ti attuali della scuola. 


Ben diversa ispirazione 1 
parlamentari comunisti, insìe 
me a quelli di altre forze di 
sinistra, avevano cercato di da¬ 
re, nella loro battaglia, per¬ 
chè. in coerenza con una po¬ 
litica di difesa e sviluppo ge 
neraie della scuoia e della 
sua qualificazione culturale, 1 
corsi abilitanti, per la serietà 
dei contenuti e dell'imposta¬ 
zione didattica e pedagogica, 
per l'organizzazione fondata 
sui lavoro di gruppo e sulla 
ricerca, segnassero realmente 
l'avvio di un nuovo modo di 
preparazione e reclutamento 
degli insegnanti. 

Il rifiuto dt questa impo¬ 
stazione. ed il modo negativo 
e contraddittorio con cui U 
governo viene attuando tali 
corsi, hanno finito per dare 
spazio a spìnte di gruppi cor 
poratlvt e di destra, all’attac 
co concentrico di chi vorreb 
be sopprimerli perché tnuti 
11, e di chi, dal loro dlsor 
dine, trae pretesto per chle 
dere un ritorno alle vecchie 
procedure di esame 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni e del fatto che quel¬ 


li in atto sono corsi abilitan¬ 
ti speciali, cioè rivolti ad In¬ 
segnanti che già hanno un in 
carico a tempo indetermina¬ 
to, che svolgono il loro uffi 
ciò spesso da molti anni e 
ora rischiano di vedere mes 
si in discussione diritti acqui¬ 
siti e la stessa conservazione 
del loro posto di lavoro, la 
Sezione Scuoia del PCI ritte 
ne necessario, ove occorra, an¬ 
che con iniziative legislative 
1) che sia fatto ogni sforzo 
perchè, nel corsi stessi, siano 
affermati quei principi di par 
teclpadone collegiale, di ricer¬ 
ca di gruppo, di dibattito cul¬ 
turale, che sono tndispensabl 
U ad un rinnovamento della 
formazione e del reclutaroen 
to degli insegnanti; 2) che 
per gli insegnanti che parte 
dipano agli attuali corsi ape 
cìalì. e comunque per coloro 
che seguono tali corsi In quel 
le stesse materie che già essi 
insegnano. la partecipazione 
stessa al corei comporti li 
ronseguimento della abllitazio 
ne a costituisca cosi 11 pri 
mo momento di un Impegno 
continuativo di ricerca e di 


In difesa dell'operato della Giunta comunale di Pontedera 

PCI, PSI, PSDI e DC criticano 
la denuncia del PG Calamari 


PONTEDERA. 16 

Contro la decisione del Pro¬ 
curatore generale della Corte 
d’Appello di Firenze di incri¬ 
minare il sindaco e la giunta 
comunale di Pontedera che 
avevano deliberato l’erogazio¬ 
ne di un contributo di 300 
mila lire in favore del lavora¬ 
tori della fonderia Ceccanti si 
è tenuto questa mattina un 
convegno a cui hanno dato 
la loro adesione parlamentari, 
consiglieri regionali, esponenti 
del PCI e del PSI, dirigenti 
sindacali, esponenti di Ma¬ 
gistratura democratica e di 
« Quale giustizia ». 

A conclusione del convegno 
è stato redatto un documento 
nel quale si sottolinea come 
« l’iniziativa del Procuratore 


Mario Calamari assume 1 ca¬ 
ratteri di un singolare, gra¬ 
ve. attacco alla autonomia de¬ 
gli enti locali, al diritti de¬ 
mocratici e costituzionali. Con 
assurde accuse si vuole col¬ 
pire la dignità e la correttez¬ 
za dell’atto compiuto dalla 
giunta seminando nella pub¬ 
blica opinione il discredito 
nei confronti delle Istituzioni 
democratiche a tutto vantag¬ 
gio del qualunquismo e della 
demagogia di quelle forze ia 
sempre contrarle alla autono¬ 
mìa e all’impegno degli enti 
locali nella loro azione a fian¬ 
co delle lotte popolari e de¬ 
mocratiche. Il fatto è di una 
gravità che trascende il conte¬ 
sto locale assumendo caratte¬ 
ri regionali e nazionali In 
quanto incide su tutte le ar¬ 


ticolazioni democratiche dello 
Stato che scaturiscono dalla 
Costituzione. Tutte le forze de¬ 
mocratiche si impegnano a da¬ 
re con opportune iniziative a 
tutti ì livelli la risposta che 
questo atto merita ». Fra 1 fir¬ 
matari del documento figura¬ 
no il PCI i] PSI, la DC. 11 
PSDI 

Successivamente si è riunito 
il consiglio comunale, che ha 
votato all’unanimità un docu¬ 
mento nel quale tutti 1 con¬ 
siglieri si dichiarano corre¬ 
sponsabili della delibera che 
il Procuratore generale ha in¬ 
criminato. 

Sul grave episodio di Pon¬ 
tedera è già stata presentata 
in Parlamento una Interroga¬ 
zione del PCI ed è stata an¬ 
nunciata una del PSI. 


aggiornamento; 3) che, una 
volta conseguita, l’abilitazione, 
sia garantita la rapida immis¬ 
sione oei ruoli, anche ricor 
rendo a ruoli tn soprannu 
mero, tn attesa del necessa 
rio ampliamento organico 

Già per l’esperienza fatta 
con altre leggi e per iungag 
gl ne delie procedure miniate 
riali (oltre dieci anni), il con 
seguimento della abilitazione 
può diventare obiettivo del 
tutto illusorio se conduce allo 
inserimento in graduatorie de¬ 
stinate ad essere esaurite tn 
tempi lunghi. 

La Sezione Scuola del PCI 
ra appello agli Insegnanti Im¬ 
pegnati nel corsi, a tutto il 
personale della scuola, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, per un 
coerente impegno su questi 
obiettivi e perchè, in vista del 
l’Inizio, che non deve essere 
dilazionato, del corsi abihtan 
ti ordinari, sta avviato un 
processo di reale rinnovamen 
to In un campo certamente 
essenziale per II ruturo della 
scuola, quale è quello della 
formazione, del reclutamento 
e della qualificazione. 


MILANO, 16 

La città di Sesto San Gio¬ 
vanni è stata insignita oggi 
della medaglia d’oro al valor 
militare per il grande contri¬ 
buto dato dai suol cittadini e 
dai lavoratori delle sue fabbri¬ 
che alla lotta di liberazione. 
Una lotta Ininterrotta al fasci¬ 
smo dal momento della sua 
nascita, dentro le fabbriche e 
nei quartieri; centinaia di an¬ 
ni di carcere scontati dai suoi 
antifascisti, 319 morti in bat¬ 
taglia. in fucilazioni, nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti, centi¬ 
naia e centinaia di feriti e 
mille deportati nei campi di 
concentramento sono il contri¬ 
buto alla causa della libera¬ 
zione. E in più al momento 
della lotta più dura contro il 
nazista, l’eroico impegno di 
salvare le fabbriche dalla di¬ 
struzione, fabbriche che allo¬ 
ra erano un quinto dell’intero 
patrimonio italiano. 

Dopo quasi trent’annl dal 
vittorioso 25 aprile del 45 è 
stata concessa a Sesto la me¬ 
daglia d’oro, trent’annl di al¬ 
tre lotte per respingere l’at¬ 
tacco delle forze padronali e 
dei governi che hanno tenta¬ 
to di smantellare questo cen¬ 
tro di organizzazione sindaca¬ 
le e politica. In questi giorni 
Sesto San Giovanni ha espres¬ 
so in diverse manifestazioni, 
insieme alla legittima soddi¬ 
sfazione di vedere finalmente 
riconosciuto il proprio con¬ 
tributo, anche l’impegno anti¬ 
fascista di tutta la popolazio¬ 
ne, un impegno che si esprime 
oggi con la massiccia parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle 
battaglie politiche e sindacali 
per le riforme, per li rinnovo 
dei contratti di lavoro, per la 
democrazia. Nelle manifesta¬ 
zioni di questi giorni e in 
quelle dei prossimi sono pre¬ 
senti questi sentimenti e l’im¬ 
pegno di lotta anche contro 
il governo di centro-destra di 
Andreotti, che in questi pochi 
mesi di vita ha detto NO a 
tutte le istanze dei lavoratori 
e delle masse popolari. Lo te¬ 
stimoniano del resto gli stri¬ 
scioni e I cartelli portati oggi 
nella manifestazione, in via e 
nelle piazze delia città. 

La cerimonia di consegna 
della medaglia d’oro si è svol¬ 
ta in piazza del Lavoro, con 
la partecipazione delle rappre¬ 
sentanze ufficiali delle forze 
annate già Insignite di meda¬ 
glia d’oro e di numerosi co¬ 
muni italiani, di delegazioni 
della città francese di St. 
Denis, di Zagabria e di Capo¬ 
distria, della bandiera del- 
l’Anpi, di quella della Asso¬ 
ciazione ex deportati politici 
nei campi di sterminio nazi¬ 
sta, di rappresentanze di tutte 
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le forze politiche antifasci¬ 
ste, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, di rappresentanze dei 
consigli di fabbrica, organiz¬ 
zazioni partigiane, familiari 
dei caduti. 

Incaricato di consegnare la 
medaglia d’oro alla città era 
li presidente del consiglio dei 
ministri on. Andreotti. Per 
l’occasione nella città sono con¬ 
fluiti migliaia di poliziotti e 
carabinieri, ed in particolare 
attorno alla piazza del Lavoro 
è stato creato uno sbarra¬ 
mento pressoché impenetrabi¬ 
le che tra l’altro, non ha per¬ 
messo a migliaia di cittadini 
di entrare nella piazza e di 
assistere alla cerimonia. 

Alle 16,30 precise essa ha 
avuto Inizio con un discorso 
del sindaco di Sesto San 
Giovanni, compagno Libero 
Biagi, il quale dopo aver ri¬ 
cordato l’ininterrotto contribu¬ 
to di Sesto alla lotta di libe¬ 
razione e la necessità di tra¬ 
smettere ai giovani gli ideali 
della resistenza ha terminato 
dicendo: a Signor presidente, 
in questi ultimi anni il nostro 
consiglio comunale unanime, 
ha chiesto ai poteri dello sta¬ 
to misure atte a isolare e li¬ 
quidare la violenza fascista. 
A nome del massimo organo 
deliberativo della città, rinno¬ 
vo a lei questo appello, che 
parte da una comunità viva¬ 
mente impegnata sul terreno 
della Costituzione, figlia della 
Resistenza ». 

In seguito ha preso la pa¬ 
rola il presidente del consi¬ 
glio, che tra l'altro ha detto: 

«I morti che onoriamo so¬ 
no caduti perché più nessuno 
possa Imporre agli altri come 
pensare e come agire. Per 


questo la Costituzione della 
Repubblica — garante di tut¬ 
te le libertà — non consente 
la libertà di far rinascere il 
fascismo, comunque lo si ca¬ 
muffi. Ed affida questa rigo 
rosa vigilanza alla sensibilità 
del cittadini, al buon funz;o 
namento delle istituzioni, ad 
una non formalistica azione 
della giustizia, alla condanna 
morale e politica di ogni ge¬ 
nere di violenza e di sopraf¬ 
fazione ». 

Parole che, pur con alcune 
ambiguità, sono chiaramente 
in contrasto con la condotta 
politica di Andreotti e con la 
azione del suo governo di cen¬ 
tro-destra. 

Mentre parlava il presiden¬ 
te del Consiglio, le maglie del 
fittissimo cordone di polizia 
prima cosi sereno nei confron¬ 
ti dei cittadini si sono improv¬ 
visamente e inspiegabilmente 
allentate lasciando entrare 
gruppi della sedicente sinistra 
extraparlamentare che non si 
sono limitati ad esprimere un 
legittimo dissenso politico ma 
che sono scesi di fatto sul ter¬ 
reno del contrasto aperto con 
il significato della manifesta¬ 
zione. 

A questo punto la polizia 
non si è lasciata sfuggire l’oc¬ 
casione per effettuare una ca¬ 
rica aH’intemo della piazza 
coinvolgendo cittadini ed an 
tifascisti. Durante questa ca¬ 
rica sono state fermate alcu¬ 
ne persone, buona parte delle 
quali rilasciate in serata. 

Dopo la cerimonia è stata 
inaugurata nell'atrio del Pa¬ 
lazzo comunale una lapide 
sulla quale è stata incisa la 
motivazione ufficiale della me¬ 
daglia d’oro. 


L’Emilia rossa 
diffonderà il 24 
oltre 215 mila copie 


L'Emilia rossa raggiungerà 
sicuramente le 215.000 copie 
nella diffusione straordinaria 
di domenica prossima 24 set¬ 
tembre: questa certezza è da 
ta dal totale degli impegni di 
ogni federazione. Abbiamo già 
scritto di Bologna (60000 co¬ 
pie), Reggio Emilia (30.000) 
ed oggi è la volta di Raven¬ 
na con 22.000 copie. Parma 
13.000, Forlì 12400, Rimtnt 
7.500. Imola 6500 mentre Fer¬ 
rara e Piacenza faranno sen¬ 
za dubbio il loro obbiettivo, 
cosi pure Modena con le sue 
40.000 copie. Anche l’altra 
« regione rossa ». la Toscana, 
dovrebbe sfiorare le 150.000 
copie, visti appunto gli im 
pegni di Livorno. Arezzo. Sie¬ 
na, Pistola. Prato che già &s 
sommano ad oltre 60.000 co 
pie; aggiungendo solo Firenze 
si superano già largamente le 
100000 copie. 

Dobbiamo Infine segnalare 
tre federazioni che vanno ben 
al di là degli obbiettivi prò 
posti: Cremona supererà dt 
1.500 copte l’obbtettlvo impe 
gnandosl per 7.500, Pesaro «u 
pererà di oltre 1.000 prefis- 


In riconoscimento dell'eroico contributo alla lotta antifascista 

Consegnata a Sesto S. Giovanni 
la medaglia d’oro 
al valore per la Resistenza 

Le celebrazioni nella città - La cerimonia ufficiale - Il discorso del sin¬ 
daco Biagi e dei presidente dei Consiglio - Una carica delia polizia 


sandosi più di 9.000 copie e 
cosi Biella afferma di poter 
arrivare dalle 6400 proposte 
alle 7.000 copie. Molto forti 
anche gli impegni delle se¬ 
guenti federazioni: Varese 
8.700, Alessandria 9.000, Asti 
2.000. Verbania 3400 (il Pie 
monte dovrebbe sicuramente 
raggiungere o addirittura su¬ 
perare le 60.000 copie straordi¬ 
narie) ed infine Cosenza con 
3.000 copie. 

Intanto In numerose fede¬ 
razioni è cominciato un esa¬ 
me dei plani di attività, non¬ 
ché degli obbiettivi, per la 
campagna abbonamenti 72-73 
Partendo dai rilevanti succes¬ 
si della campagna abbonamen 
ti appena conclusa (a fine lu 
gito erano stati largamente 
superati gli 800 milioni) e dai 
successi registrati nella diffu 
sione feriale e domenicale 
(nei primi otto mesi del 1972 
sono state diffuse oltre il mi 
lloni e mezzo di copie in più 
rispetto allo stesso periodo 
del 1971) tn molte federa/.oni 
(tra cui Firenze. Milano. Ra 
venna, Torino, ecc.) si guarda 
ad obbiettivi molto più eie 
vati rispetto all'anno scorso 
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l'Unità / domenica 17 settembre 1972 


I messaggi di Ertisi Toller (1933) e Natalia Ginzburg (1972) 




u 

agli ebrèi 

A distanza di 40 anni, e in condizioni diverse, un poeta 
tedesco e una scrittrice italiana, ebrei, proclamano che 
l'oppresso non ha il diritto di trasformarsi in oppressore 


Nel 1933, quando sulle 
piazze tedesche i suoi libri 
venivano gettati nei roghi 
insieme a quelli di Thomas 
Mann, Brecht, Rilke, Ein¬ 
stein, la voce di Ernst Tol¬ 
ler, tornò a levarsi ancora. 
Nella presentazione del suo 
libro « Una giovinezza in 
Germania », datata « nel 
giorno del rogo dei miei li¬ 
bri in Germania », Toller 
scriveva: « Chi tace in un 
tempo come questo, tradisce 
la sua missione di uomo ». 

Ebreo, prussiano, volon¬ 
tario in guerra, Toller s’era 
trovato giovanissimo a vive¬ 
re da protagonista la trage¬ 
dia della rivoluzione tede¬ 
sca in Baviera. A Monaco 
era stato fra i capi, come 
socialista - libertario, della 
Repubblica sovietica bava¬ 
rese, schiacciata nel sangue. 
Scampato ai massacri e al¬ 
la condanna a morte, fini 
in carcere. Attorno al suo 
nome, già famoso come 
drammaturgo e poeta, si le¬ 
vò in tutta Europa una 
battaglia che impose dopo 
qualche anno il suo rilascio. 
Mori suicida in esilio, quan¬ 
do la Germania stava già 
scatenando la seconda guer¬ 
ra mondiale. 

€ Una giovinezza in Ger¬ 
mania » arriva tradotto in 
Italia solo quest’anno, a cir¬ 
ca quarantanni di distanza. 
E’ una voce antica e tragi¬ 
ca, che tuttavia apre uno 
spiraglio sul convulso evento 
che fu la rivoluzione in Ba¬ 
viera. In quella rivoluzione 
Toller cercò tutti i riscatti, 
tutte le redenzioni in una 
chiave espressiva drammati¬ 
ca e grottesca, in un quadro 
politico nel quale l’estremi¬ 
smo « spartakista » ribolliva, 
fino all’autodistruzione, cro¬ 
giolandosi in un volontari¬ 
smo etico, sincero e per¬ 
dente. 

Un netto 
rifiuto 

Ma tra le fumate nere, 
espressionistiche, delle sue 
mitologie libertarie, luci¬ 
dissime appaiono ancora og¬ 
gi alcune intuizioni. Vi è il 
messaggio finale di esalta¬ 
zione per l’eroe del comuni¬ 
Smo tedesco, Karl Liebkne- 
cht, il simbolo di quei co¬ 
munisti con i quali Toller, 
combattendo sulla stessa bar¬ 
ricata, aveva intessuto un 
rapporto di odio-amore. E 
vi è, lucidissimo, un mes¬ 
saggio che è oggi di estre¬ 
ma attualità, nel momento 
in cui si torna tanto a par¬ 
lare di ebrei e di questione 
ebraica, in rapporto con il 
dramma di Monaco. L’eredi¬ 
tà che Toller lascia, lui ebreo, 
è un rifiuto netto, da socia¬ 
lista e da internazionalista, 
di qualsiasi mito razziale, 
anche se in nome di razze 
e popoli oppressi. 

Dopo avere ricordato il 
tormento infantile dell’iso¬ 
lamento come ebreo in 
Prussia, un’angoscia fatta 
di paure e di contraddizio¬ 
ni, resa insanabile da due 
amori contrapposti, per la 
propria essenza ebraica e 
per la sua terra tedesca, 
Ernst Toller scrive: « Se mi 
ti chiedesse quali sono le 
mie radici tedesche e quali 


quelle ebraiche, non saprei 
come rispondere. In tutti i 
paesi si leva un’ondata cie¬ 
ca di nazionalismo, di ridi¬ 
colo orgoglio razziale: devo 
anch’io cedere alla follia di 
questo tempo, al patriotti¬ 
smo di questa epoca? Non 
sono proprio socialista an¬ 
che per questo, perchè cre¬ 
do che il socialismo saprà 
avere ragione dell’odio fra 
le nazioni come dell’odio fra 
le classi? Le parole: ”Sono 
fiero di essere tedesco” o 
”Sono fiero di essere 
ebreo” suonano al mio 
orecchio altrettanto dissen¬ 
nate come se sentissi dire 
a un uomo: ”Sono fiero di 
avere gli occhi castani”. De¬ 
vo partecipare anch’io alla 
follia che anima i nostri 
persecutori e abbracciare il 
nazionalismo ebraico invece 
di quello tedesco? Orgoglio 
e amore non sono la stessa 
cosa: e se mi si domandasse 
di che paese sono, risponde¬ 
rei: una madre ebrea mi ha 
generato, la Germania mi 
ha nutrito, l’Europa mi ha 
formato, la terra è il mio 
paese natale, il mondo la 
mia patria ». 

La risposta 
del socialista 

Al di là della carica pu¬ 
ramente ideale (che pure 
conta e non può essere li¬ 
quidata come pura « uto¬ 
pia»), vi è una scelta poli¬ 
tica precisa in questo mes¬ 
saggio di Toller. Un invito 
a considerare che la esaspe¬ 
razione del nazionalismo op¬ 
presso è risposta sbagliata 
al nazionalismo oppressore. 
Indirizzato agli ebrei tede¬ 
schi, nel 1933. questo mes¬ 
saggio ebbe una carica di 
verità ingrata e di impopo¬ 
larità, urtò un sentimento di 
nazione, umiliato e offeso al 
massimo in quegli anni. Tut¬ 
tavia, ingrato e impopolare, 
il messaggio di Toller era 
— e resta — giusto. La sua 
risposta, diversa da quella 
sionista dell’epoca, trovava 
nel socialismo internaziona- 
lista la chiave di volta de¬ 
cisiva, valida per tutti, ebrei 
e non ebrei, per superare 
nel quadro di una conce¬ 
zione superiore la dialetti¬ 
ca ristretta e micidiale fra 
esasperazioni nazionalistiche 
opposte, le une oppressive 
le altre perseguitate. 

Vi era in Ernst Toller un 
presentimento di quanti pe¬ 
ricoli di involuzione reazio¬ 
naria, razzista, avrebbe po¬ 
tuto subire il « nazionali¬ 
smo ebraico » nel futuro? 
Può darsi. Quel che è certo, 
e che deve spingere a riflet¬ 
tere, è che i pericoli intra¬ 
visti da Toller nel 1933, 
nell’anno in cui forse era 
più difficile l’azione del 
« distinguo », di fronte al¬ 
lo scatenarsi dell’antisemiti¬ 
smo nazista, oggi sono pa¬ 
lesi, terribilmente palesi. 
Ce ne fa testimonianza una 
altra voce ebrea dei giorni 
nostri, Natalia Ginzburg. 
Una voce pacata ma fermis¬ 
sima, di chi cosciente della 
esistenza in sè di una com¬ 
ponente importante, l’ebrai¬ 
smo, ne rifiuta i razziali con¬ 
dizionamenti. respinge, per 
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Viaggio in Siberia nel 50* della nascita delFURSS 


esplicito o invisibile che 
sia, il ricatto della identità 
ebraismo-Israele. 

« lo sono ebrea — ha 
scritto Natalia Ginzburg 
sulla Stampa del 14 settem¬ 
bre —. Tutto quello che ri¬ 
guarda gli ebrei mi sembra 
sempre che mi coinvolga di- 
rettamente... Quando ho sa¬ 
puto della strage di Monaco 
ho pensato che avevano am¬ 
mazzato ancora una volta 
quelli del mio sangue. L'ho 
pensato in mezzo a un mare 
di altri pensieri, ma l’ho 
pensato. Nel pensarlo ho 
provato disprezzo per me 
stessa perchè era un pen¬ 
siero da disprezzare. Non 
credo affatto che gli ebrei 
abbiano un sangue diverso 
da quello degli altri. Non 
credo che esistano divisioni 
di sangue... Nei confronti 
degli ebrei di Israele credo 
di avere pensato che essi 
avevano diritti e superio¬ 
rità sugli arabi. A un certo 
momento questa mi è sem¬ 
brata un’idea mostruosa. 
L’ho strappata e calpestata 
con furia... A volte ho pen¬ 
sato che gli ebrei di Israe¬ 
le avevano diritti e superio¬ 
rità sugli altri essendo so¬ 
pravvissuti a uno sterminio. 
Questa non era un’idea mo¬ 
struosa ma un errore. Il do¬ 
lore e le stragi di innocen¬ 
ti che abbiamo contempla¬ 
to e patito nella nostra vita 
non ci danno nessun diritto 
Siigli altri e nessuna specie 
di superiorità... Dopo la 
guerra abbiamo amato e 
commiserato gli ebrei che 
andavano a Israele pensan¬ 
do che erano sopravvissuti 
a uno sterminio, che erano 
senza casa e non sapevano 
dove andare. Abbiamo ama¬ 
to in loro le memorie del 
dolore, la fragilità, il passo 
randagio e le spalle oppres¬ 
se dagli spaventi. Questi so¬ 
no i tratti che oggi noi 
amiamo nell’uomo. Non era¬ 
vamo affatto preparati a 
vederli diventare una na¬ 
zione potente, aggressiva e 
vendicativa... Quando qual¬ 
cuno parla di Israele con 
ammirazione io sento che 
sto dall’altra parte. Ho ca¬ 
pito, a un certo punto, che 
gli arabi erano poveri con¬ 
tadini e pastori. So pochis¬ 
sime cose di me stessa, ma 
so con assoluta certezza che 
non voglio stare dalla parte 
di quelli che usano armi, 
denaro e cultura per oppri¬ 
mere dei contadini e dei 
pastori ». 

Una falsa 
identità 

Non sappiamo quanto 
questa confessione in pub¬ 
blico di Natalia Ginzburg, 
resa in risposta a domande 
rivoltele da un’associazione 
di giornalisti cattolici, po¬ 
trà soddisfare quegli intel¬ 
lettuali o quegli uomini 
semplici che, ebrei o non 
ebrei, cadono in questi gior¬ 
ni nell’accettazione, passiva 
o attiva, della « idea cor¬ 
rente » in base alla quale 
vi è identità fra l’ebraismo 
e il governo di Israele. 
Che, per molti, tale identi¬ 
tà sia assoluta, non toglie 
nulla al fatto che si tratti 
dì una falsa identificazione 
e che chi l’accetta si ob¬ 
bliga ad accettare perfino 
lo sterminio dei palestinesi 
messo in atto da Dayan. 

Quel che emerge, dal 
messaggio di Toller e dal 
messaggio della Ginzburg, 
è esattamente il contrario: 
una precisa volontà di non 
identificazione delle ragioni 
di un popolo, di una religio¬ 
ne, di una cultura con la 
« ragion di Stato » di un go¬ 
verno israeliano. Verità in¬ 
grate? Può darsi. Ma l’isola¬ 
mento di Toller nel 1933 
non toglie nulla oggi alla 
lucidità e coerenza della sua 
posizione. Tra quel messag¬ 
gio e quello della Ginzburg 
sono passati quarant’anni. 
Resta giusta, nell’uno e nel¬ 
l’altro, la indicazione che 
in una società divisa in 
classi quando esplode una 
contraddizione (o una « di¬ 
sgrazia », come scrive la 
Ginzburg), nessuno può fer¬ 
marsi di fronte alle verità 
apparenti, consolidate dal¬ 
l’uso. Dopo quanto sta ac¬ 
cadendo nel Medio Oriente 
per l’azione di vendetta di 
Israele, non appare più nè 
una aberrazione nè una be¬ 
stemmia domandarsi se, nel 
mondo 1972, non sia poi ve¬ 
ro che le ragioni degli ebrei 
perseguitati nei secoli non 
rivivano, perfino con i loro 
errori, nelle ragioni dei pa¬ 
lestinesi di oggi. 

Maurizio Fèrrara 
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Dalla nostra redazione 

ULAN-UDE. settembre 

In burlato lo chiamano 
« Baigaal - Dalai », Il « lago 
grande come 11 mare », in 
jacuto « Baikeul ». 11 a lago 
dell'abbondanza ». 1 primi rus 
si che secoli fa giunsero sul¬ 
le rive lo battezzarono « Slav- 
noiè Morè », Il « mare glorio¬ 
so ». I siberiani dicono che 
non si può capire la loro ter¬ 
ra se non si è visto il lago 
Baikal. Marco Polo fu uno del 
primi a menzionarlo nei suoi 
scritti, ma 11 primo a com¬ 
piere la sua traversata fu il 
cosacco russo Kurbat Ivanov. 
Da allora sono trascorsi tre¬ 
cento anni, e non ci si stanca 
di descriverne la bellezza de¬ 
licata e selvaggia e di cerca¬ 
re di svelame l misteri. In- 
spiegata, per esempio, rimane 
la ragione per la quale 1 mi¬ 
nuscoli gamberetti che vivono 
nel fondo dell’acqua e che, di¬ 
vorando tutte le sostanze or 
ganiche morte, riescono a con 
servarne la limpidezza, se 
trapiantati in altre acque pa 
ri scono. 

Eccoci dunque sul Baikal, a 
bordo delia piccola motonave 
« Pravdin » dopo un viaggio di 
due ore con la «Transiberia¬ 
na » da Ulan-Ude. capitale 
della Repubblica autonoma 
dei Buriati. Il capitano, sor¬ 
ridente. ci offre un bicchiere 
e ci invita a bere l’acqua del 
lago. Lo facciamo senza diffi 
coltà. E' un’acqua chiara e 
fresca, quasi come quella di 
un torrente di montagna. 

Eppure poco più di un an¬ 
no fa il Comitato centrale del 
PCUS ed il governo sovietico 
adottarono un'apposita risolu 
zione sulle misure da prendere 
per assicurare la conserva¬ 
zione delle ricchezze naturali 
del Baikal. Perchè si rese ne¬ 
cessario un tale documento? 
Mentre 11 motoscafo continua 
a navigare sulle acque del la¬ 
go liscie come l’olio. In una 
splendida giornata di fine 
estate, ne parliamo con il 


Una superficie pari a un ottavo dell’Italia, profondo fino a 1620 
metri, con il 20 per cento di tutte le riserve di acqua dolce del 
globo: questo è il « lago dell’abbondanza », il « mare glorioso » 
che ha 22 milioni di anni - 500 soecie di piante e 1300 di animali, 
tra cui l’omul. il temolo, lo storione, la foca - Come furono scon¬ 
giurati i pericoli di inquinamento - Un intervento risolutivo 


compagno Dmitrij S. Noren- 
ko. direttore della Sezione la 
go Baikal dell’Istituto pansi¬ 
beriano di ricerche scientifi¬ 
che e progettazione ittiologi¬ 
che. Norenko, che ha 47 anni, 
si è stabilito sul Baikal nel 
1954, dopo essersi laureato a 
Mosca alla facoltà di ittiolo-• 
già ed ecologia. Attualmente 
sta lavorando ad una te¬ 
si scientifica dal tema: «Le 
basi biologiche dell’allevamen 
to artificiale delPomul. pesce 
del Baikal ». 

Ma prima di rifare la storia 
della polemica sui pericoli 
corsi dal lago e dei provvedi¬ 
menti adottati, è il caso di 
dare qualche informazione sul¬ 
la sua importanza e sulle sue 
caratteristiche. 

Lungo 636 chilometri e lar 
go sino ad 80. il lago Baikal 
occupa una superficie di 31 500 
chilometri quadrati, vale a di¬ 
re un ottavo dell’Italia. Per 
la più parte il lago è pro¬ 
fondo un chilometro, ma la 
profondità massima è di 1.620 
metri. Il volume delle sue ac¬ 
que — 23.000 chilometri cubi, 
quattro volte le acque del Mar 
Bianco — rappresenta circa il 
20 per cento di tutte le riserve 
d'acqua dolce del globo. Un 
elemento di grande interesse 
per gli studiosi è la « longe¬ 
vità » del lago. Si sa che nor¬ 
malmente un lago vive dalle 
dieci alle quindici migliaia di 
anni.dopo di che comincia ad 
interrarsi, a diventare paludo¬ 
so. degenera in acquitrino e 


finisce per scomparire. Al 
Baikal, invece, si attribuisco¬ 
no ormai 22 milioni di anni ed 
esso continua a restare «gio¬ 
vane ». 

L’immenso specchio d’acqua 
è circondato da cime sino a; 

‘3 000-3.500. metri di altézza f‘ 
cui versanti scendono everso il - 
lago in grandiose terrazze. 
Ben 336 fiumi vi versano nel 
corso dell’anno 60 chilometri 
cubi d’acqua. Ma un solo emis¬ 
sario. il fiume Angarà. rice¬ 
ve tutta quest’acqua, tolti i 
due o tre chilometri cubi che 
evaporano. 

Il Baikal resta coperto di 
ghiaccio dall’inizio di gennaio 
sino a maggio. Anche in piena 
estate la temperatura dell'ac 
qua. in superficie, raramente 
supera i 12 gradi. Nel Baikal. 
vivono oltre 500 specie di pian 
te e 1.300 specie di animali 
di cui 800 esclusive del Iago, 
che non s: trovano, cioè, in 
nessun’altra parte del mon 
do. Tale fauna comprende pe 
sci come l’omul (che appun 
to si pesca solo nel Baikal ed 
è famoso per la sua squisitez 
za. anche oltre i confini del 
la Siberia). Il temolo, lo sta 
rione, e mammiferi come la 
foca. Nella grande foresta che 
circonda il lago si possono in¬ 
contrare orsi e caprioli, cer¬ 
vi e cinghiali e. soprattutto 
zibellini di un tipo unico al 
mondo, dalla pelliccia nera 
appena argentata. 

«La discussione intorno al 


lago Baikal ed alla necessità 
di sfruttarne le immense ric¬ 
chezze senza alterarne le ca¬ 
ratteristiche. per consegnarlo 
intatto alle generazioni future 
— cl dice il compagno No¬ 
renko — esplose nel 1958-’59, 
quando era in costruzione la ■ 
gigantesca centrale idroelettri¬ 
ca di Irkutsk. sul fiume An- r i 
garà che nasce appunto dal 
lago Baikal. In particolare si 
temette che lo sbarramento 
delle acque del fiume e la 
creazione del grande lago arti¬ 
ficiale della centrale potesse¬ 
ro far crescere il livello del¬ 
le acque del Baikal, ad un 
punto tale da alterare la na¬ 
tura degli sbocchi dei fiumi 
che finiscono nel Iago e dove 
l pesci, ed in particolare 
l’omul e lo storione, depongo¬ 
no le uova, provocando così 
la distruzione di buona parte 
del patrimonio ittico del la¬ 
go. La # centrale di Irkutsk fu 
messa in funzione nel 1960, e 
l'esperienza ha smentito le ipa 
tesi più catastrofiche, confer¬ 
mando le previsioni dell'Isti¬ 
tuto geologico dell’Accademia 
delle scienze secondo le quali 
con il passare del tempo si sa¬ 
rebbero ricreate alle foci del 
fiumi le condizioni naturali di 
protezione del pesce appena 
nato ». 

Una tempesta in un bicchie¬ 
re d’acqua, allora? « Non esat¬ 
tamente. Il livello del lago è 
leggermente cresciuto, il che 
ha indubbiamente provocato 
un certo danno, anche se at¬ 


tenuato dai lavori preventivi 
di sistemazione delle rive agli 
sbocchi dei fiumi. In compen¬ 
so la discussione, esplosa or¬ 
mai non più soltanto in sede 
scientifica, ma pubblicamen¬ 
te sulla stampa, servi a rì- 
I chiamare l’attenzione sui veri 
pericoli ai .quali 11 Baikal, an¬ 
dava incontro, ed a creare nel¬ 
l’opinione pubblica la consa¬ 
pevolezza della necessità di 
salvaguardare ad ogni costo 
l’immensa riserva di acqua 
dolce rappresentata da questo 
lago ». 

Quali sono, o meglio, quali 
erano i pericoli? «Alle ric¬ 
chezze del lago e dei suoi din¬ 
torni sono interessati diversi 
enti e ministeri i quali, tutta¬ 
via, nel passato, agivano per 
proprio conto senza alcuna vi¬ 
sione globale della situazione. 
Abbiamo visto il caso del mi¬ 
nistero per l’energia elettri¬ 
ca. Dal canto suo il ministe¬ 
ro della industria forestale è 
interessato a sfruttare le im¬ 
mense foreste intorno al lago 
ed a ridurre al massimo le 
spese di trasporto dei tronchi 
servendosi dei corsi d’acqua. 
Ma il taglio indiscriminato de¬ 
gli alberi altererebbe l’am¬ 
biente. Con il trasporto del le¬ 
gname lungo i fiumi, invece, 
parte dei tronchi vanno perdu¬ 
ti, marciscono ed affondano. 
Continuando a marcire, 1 tron¬ 
chi diffondono sostanze vene¬ 
fiche dannose alle uova del 
pesci ed ai pesci appena nati. 


LA TECNOLOGIA ANNUNCIA NUOVI PROGETTI NEL CAMPO DEI TRASPORTI 

I SUPERTRENI DI DOMANI 

Sono già in servizio « tartarughe » da 200 all'ora, ma si stanno studiando prototipi capaci di raggiungere velo¬ 
cità superiori - Veicoli da 500 all'ora entro il 1980 - Soluzioni vantaggiose e concorrenziali rispetto al traffico aereo 


Se qualcuno avesse scritto 
dieci o quindici anni fa, che 
velocità dell’ordine dei 150 
chilometri all’ora, ed anche 
superiori, sarebbero state og¬ 
gi di piena attualità per l 
treni, italiani e non italiani, 
avrebbe sollevato incredulità 
e scetticismo. Eppure, la real¬ 
tà d’oggi è proprio questa, e 
si presenta per di più come 
una « realtà di transizione ». 
verso traguardi assai più 
avanzati. 

Guardiamoci per prima co 
sa intorno: 1 nuovi locomoto¬ 
ri. gli E 444, cosiddetti « tar¬ 
tarughe ». dei quali una cin¬ 
quantina è già in servizio, sa 
no in grado di trascinare un 
convoglio di 8 carrozze a 200 
all’ora. Le elettromotrici Ale 
601 ultima serie, marciano a 
180 all’ora, ma possono, me¬ 
diante sostituzione degli In¬ 
granaggi posti tra 1 motori 
e gli assali, marciare a 250 al¬ 
l’ora, come l due prototipi ca 
si attrezzati hanno conferma¬ 
to di poter fare. Il prototi 
po del treno ad assetto va¬ 
riabile, che s’inclina verso 
l’interno della curva per com 
pensare la forza centrifuga 
generata dalla curvatura del 
percorso, raggiunge i 240 al¬ 
l’ora. 

All’estero la situazione è ana¬ 
loga, con delle « punte » su ter 
reni tecnicamente nuovi. I 200 
all’ora possono considerarsi 
un traguardo già ampiamen¬ 
te raggiunto e superato dalla 
ferrovia, senza allontanarsi 
dalle soluzioni classiche: ruo¬ 
te In acciaio con bordino, ma 
tori elettrici, linea aerea, pre¬ 
sa strisciante a pantografo. 

Z tecnici ferro viari, perù. 


puntano decisamente verso va 
locità molto superiori, tecni 
camente raggiungibili ed eco 
nemicamente interessanti. 
Non si dimentichi che il traf 
fico aereo sulle medie distan¬ 
ze comincia a farsi difficile 
per la saturazione crescente 
degli scali e per i tempi mol¬ 
to lunghi che si impiegano 
tra terminal e aeroporti in 
partenza e in arrivo. Dispor¬ 
re di colieeamenti a terra, 
sufficientemente veloci, costi¬ 
tuirà tra qualche anno un 
vantaggio di primo ordine. 
Dovendo raggiungere una la 
calità distante 800 chilome¬ 
tri in aereo, si impiega una 
ora di volo, più altre tre tra 
aeroporti e centri cittadini 
Percorrere la stessa distan¬ 
za, da centro città a centro 
città, con un treno che mar¬ 
ci a 200 all’ora di media, ri¬ 
chiede lo stesso tempo. 

Per tenere i 200 di media, 
o anche velocità superiori può 
risultar necessario superare 
velocità massime di 250 al¬ 
l’ora. Per ottenere questo, è 
già disponibile una prima sa 
luzione: il turbotreno. Fran¬ 
cesi, sovietici, inglesi ed ame¬ 
ricani sono al lavoro per 
mettere a punto treni vela 
cl che utilizzino come mota 
re una turbina a gas deriva¬ 
ta da quelle che utilizzano i 
grandi elicotteri. Tale turbi¬ 
na viene accoppiata ad un al¬ 
ternatore e ad un gruppo rad- 
drizzatore, per cui il veicolo 
utilizza motori di trazione di¬ 
rettamente accoppiati agli as¬ 
sali. Il più avanzato di qua 
stl veicoli, 11 francese TGV 001, 
presentato nel mese di giugno 


scorso alla stampa ed al pub 
blico, tocca i 300 all’ora. 

II turbotreno si basa sul 
fatto che la turbina a gas. 
rispetto alla potenza che svi 
luppa, è molto leggera e po 
co ingombrante, per cui si 
può concentrare in poco pe¬ 
so e poco volume 1’enorme 
potenza (4-8000 cavalli) neces 
saria a trascinare un convoglio 
leggero di 3-5 segmenti arti¬ 
colati a 300 chilometri all’ora 
I 300 chilometri all’ora ca 
stituiscono un limite tecnico 
che non è possibile superare 
senza abbandonare il classi 
co sistema della trazione e 
della frenatura affidate alla 
ruota d’acciaio con bordino 
che corre su una rotaia clas¬ 
sica In acciaio. A velocità su 
periori ai 300 all’ora, l’aderen¬ 
za diventa incerta: basta che 
la rotaia sia umida, il carico 
non perfettamente distribuì 
to. si verifichi una rapida flut¬ 
tuazione nella coppia motri¬ 
ce dei motori, perchè le ruote 
slittino rispetto alla rotaia 
Occorre dunque abbanda 
nare 11 classico sistema rua 
ta motrice e frenante-rotaia 
Una prima via aperta, che si 
sta studiando e sperimentan¬ 
do attivamente In vari paesi, 
è quella di mantenere le ro¬ 
tale e le ruote con bordino, 
ma di affidare il compito di 
motore e di freno ad un or¬ 
gano completamente diverso 
da quelli finora utilizzati: li 
motore lineare. Si tratta di 
un motore elettrico alimenta¬ 
to in corrente alternata tri¬ 
fase, che ha una sagoma ad 
U rovesciato e che abbraccia, 
nell’interno di questa U, una 
costola verticale d’alluminio. 


spessa due o tre centimetri e 
alta una trentina. Tra il ma 
tore e la costola, si svilup 
pa uno sforzo motore o uno 
sforzo frenante di eguale in¬ 
tensità, senza che vi sia colle¬ 
gamento meccanico tra i due 
organi. 

Treni di questo tipo possa 
no agevolmente superare 1 li¬ 
miti dei 300 all'ora. I franca 
si, seguiti in un secondo tem 
po dai britannici, hanno mes¬ 
so a punto una serie di pro¬ 
totipi di veicoli completamen¬ 
te nuovi: veicoli a cuscino di 
aria, che marciano in sede pro¬ 
pria. su una pista in cemen¬ 
to munita di una robusta ca 
stola verticale per guidare il 
veicolo. Su una pista speri 
mentale tra Parigi ed Or¬ 
leans. veicoli a cuscino d’aria, 
che utilizzavano per il loro 
movimento motori lineari o 
turboeliche di tipo aèreo, ca¬ 
paci di portare fino a 80 pas¬ 
seggeri, hanno marciato rego¬ 
larmente a oltre 250 all’ora. 

Un gruppo di tecnici teda 
schi si è posto di recente su 
una strada ancor più lontana 
da quelle classiche: ha ap¬ 
prontato un primo veicolo a 
sostentamento e lettromagna 
tlco. In questo veicolo sono 
Installate grosse bobine elet- 
triche, mantenute da un im¬ 
pianto criogenico di bordo a 
una temperatura inferiore ai 
250 gradi sotto zero. In queste 
condizioni il rame degli av¬ 
volgimenti diventa supercon¬ 
duttivo, per cui è possibile 
farvi circolare correnti elet¬ 
triche di un’Intensità mal pen¬ 
sata: oltre centomila ampère. 
Correnti cosi Intense genera¬ 
no campi magnetici di Inten¬ 


sità altrettanto elevata, che si 
concatenano con cavi siste¬ 
mati lungo la linea. Tra le tu¬ 
bine ed i cavi, si generano delle 
forze meccaniche (ma di ori¬ 
gine elettromagnetica) capaci 
di sostentare il veicolo, e cioè 
tenerlo sospeso ad una decina 
di centimetri dal terreno, du¬ 
rante la sua marcia. Il pri¬ 
mo prototipo ha marciato ad 
80 all'ora, ma si tratta di un 
primo esemplare destinato sa 
prattutto a collaudare l’im¬ 
pianto criogenico e l’efficacia 
del sistema di sostentamento 
bobine-cavi. 

Con veicoli su rotaia a ma 
tore lineare, con veicoli su pi¬ 
sta a cuscino d’aria, con vei¬ 
coli a sostentamento elettro¬ 
magnetico, è possibile supa 
rare la barriera dei 300 chilo¬ 
metri all’ora, in condizioni di 
soddisfacente sicurezza. Gli 
specialisti impegnati nel di¬ 
versi progetti si dichiarano 
certi di poter mettere a di¬ 
sposizione del servizio pubbli¬ 
co passeggeri veicoli capaci di 
marciare tra l 400 ed 1 500 
all’ora • entro 11 1980. E, vi¬ 
sto quanto si è verificato in 
campo ferroviario negli ulti¬ 
mi dieci anni, e considerando 
le strade imboccate sul pia¬ 
no tecnico, c! sono tutte le 
premesse perchè la cosa ven¬ 
ga realizzata. Difficile è pre¬ 
vedere quale dei sistemi in 
fase di studio darà migliori 
risultati sul piano tecnico ed 
economico. Rimane il fatto che 
gli anni 80 vedranno il tra¬ 
sporto pubblico terrestre mar¬ 
ciare sul filo dei 500 all’ora. 


Il ministero dell'agricoltura, 
poi, è interessato a mettere a 
coltura le terre intorno al la¬ 
go, ma anche questo modifi¬ 
cherebbe l’ambiente. Altri 
ministeri dell’industria, come 
quello per la cellulosa, infi¬ 
ne, sono interessati a impian¬ 
tare le loro aziende sui fiumi 
del Baikal, per sfruttare sia il 
vicino legname che le risorse 
idriche. Questo è comprensibi¬ 
le. Il danno deriva dal fatto 
che le industrie sono sorte ini¬ 
zialmente senza adeguati si¬ 
stemi di depurazione per cui 
le loro scorie avrebbero po¬ 
tuto inquinare le acque dei fiu¬ 
mi con effetti negativi nella 
stagione. In cui i pesci depon- 
gono le uova». 

In altre parole, gli enti e 
ministeri interessati allo sfrut- 
tamento delle ricchezze della 
regione del Baikal;' si stavano 
trasformando in tipa specie di 
sanguisughe; ognuno teso a ri¬ 
cavare il massimo di vantag 
gio. senza preoccuparsi delle 
conseguenze? «Non direi co¬ 
sì. La nostra regione ha subi¬ 
to un rapidissimo sviluppo in¬ 
dustriale. La mancanza di un 
coordinamento delle iniziative 
però, aveva dato vita a pro¬ 
cessi che. accumulandosi, a 
lungo andare avrebbero potu¬ 
to provocare il rovesciamen 
to deH’equilibrio ecologico del 
Baikal. E tutto ciò dopo che 
nei difficili anni del dopo¬ 
guerra. per ragioni compren 
sibili, il patrimonio ittico del 
lago era stato sfruttato senza 
aicuna parsimonia. La risolu 
zione del Comitato centrale dei 
PCUS e del governo centrale 
ha posto fine a questo caotico 
stato di cose, richiamando alla 
responsabilità collegiale per la 
salvaguardia del Baikal e fis¬ 
sando gli obiettivi degli enti 
e ministeri operanti nella zo 
na ». 

Quali sono state le misure 
adottate? «La risoluzione del 
Comitato centrale e del go¬ 
verno ha fissato misure sup¬ 
plementari che hanno comple¬ 
tato le altre già prese. Com¬ 
plessivamente esse sono le se¬ 
guenti : a partire dal 1969 è 
stato avviato il processo di 
trasporto del legname su stra¬ 
da e dall’anno scorso il tra¬ 
sporto fluviale è cessato del 
tutto ed ora si sta proceden¬ 
do alla rimozione dal fondo 
dei fiumi dei tronchi marci; 
per II taglio della foresta è 
stato adottato un regime spe¬ 
ciale: nessun taglio per un 
tratto di 25-30 chilometri a 
partire dalle rive del lago e 
dei fiumi che vi sboccano, ol¬ 
tre questa zona il taglio dovrà 
essere esclusivamente « sani¬ 
tario». riguarderà cioè gli al¬ 
beri malati, secchi e cosi via; 
nella zona del lago sono ban¬ 
dite le coltivazioni ed è proi¬ 
bita la costruzione di nuove in¬ 
dustrie che assorbono troppa 
acqua; entro il 1973 tutte le in¬ 
dustrie già impiantate dovran¬ 
no essere dotate di impianti di 
depurazione totale. In modo da 
non versare alcuna scoria nei 
fiumi; dal 1969 al 1975 è aa 
spesa la pesca industriale di 
pesci come l'omul. Io storione 
ed altri; per la ricostituzio 
ne del patrimonio ittico, inol¬ 
tre. entro il quinquennio in 
corso verrà costruito uno sta¬ 
bilimento per l’allevamento ar¬ 
tificiale del pesce capace di 
3A miliardi di uova (quello at¬ 
tualmente In funzione ha la 
capacità di un miliardo di 
uova) ». 

Il compagno Norenko ha ter¬ 
minato. Egli si è limitato ad 
esporre i fatti, senza trarre 
alcuna conclusione. In effet¬ 
ti i fatti parlano da soli. In 
questo periodo di grandi pole¬ 
miche sull’ecologia, quanto è 
avvenuto sul Baikal può defi¬ 
nirsi esemplare. Certo, anche 
in una società socialista la sal¬ 
vaguardia della natura è un 
problema. I rapporti di produ¬ 
zione socialisti, di per sè, non 
lo eliminano. Trascuratezze, 
errori, incomprensioni possa 
no creare difficoltà. Quan¬ 
do però II problema viene In¬ 
dividuato e se ne accertano 
le cause, questa società pos¬ 
siede gli strumenti e la forza 
per correre ai ripari. In essa 
non esistono interessi privati 
precostituitl, operazioni specu¬ 
lative, indici di profitto capa¬ 
ci di bloccare l’opera di risa¬ 
namento. 


Paolo Sassi 1 Romolo Caccavaio 



















PAG. 4 / economia e lavoro 



L’allarmismo dei padroni 

; ' s ' M» 


Il tentativo di creare una 
vera e propria psicosi di 
allarme, di diffidenza nei 
confronti delle lotte che ve¬ 
dono impegnati ormai mi¬ 
lioni di lavoratori appare 
ogni giorno più chiaro. La 
stampa cosiddetta indipen¬ 
dente, quella, per esser chia¬ 
ri, che il padronato paga, 
sta facendo di tutto per iso¬ 
lare i lavoratori che nell’in¬ 
dustria, nelle campagne, nel¬ 
la scuola, nei servizi sono 
decisi a battersi non solo 
per migliorare le proprie 
condizioni di vita, ma anche 
per avviare l’intero paeso 
verso uno sviluppo economi¬ 
co profondamente diverso 
da quello che si è avuto fino 
ad oggi. Si vuole mettere lo 
occupato del Nord contro il 
disoccupato del Sud, l’ope¬ 
raio contro il contadino, le 
famiglie degli studenti con¬ 
tro gli insegnanti, il lavora¬ 
tore della fabbrica contro il 
ceto medio produttivo. 

Il tema di fondo è il se¬ 
guente: queste lotte che or¬ 
mai impegnano già milioni 
di lavoratori porterebbero il 
paese alla rovina. Per porta¬ 
re avanti questa campagna 
non si lascia niente di in¬ 
tentato. In questi giorni so¬ 
no uscite le * bozze » di una 
indagine della Mediobanca 
sui bilanci di 555 società 
per azioni. I dati della in¬ 
dagine sono subito indiriz¬ 
zati ad attribuire la gravità 
della situazione economica 
soprattutto all’alto costo del 
lavoro, senza analizzare a 
fondo — come afferma giu¬ 
stamente l’Ufficio studi del¬ 
la Cgil — le cause ben più 
complesse e profonde delle 
difficoltà in cui è stato coin¬ 
volto l’apparato industriale 
italiano. Per attaccare i la¬ 
voratori si trascurano per 
esempio le conseguenze del- 



ESPOSTO - 
per l'affitto 


Lottare 


l’inflazione, strisciante pri¬ 
ma e poi aperta, importata 
dagli Usa in Europa; spari¬ 
sce qualsiasi accenno alle 
cause strutturali, al genera¬ 
le indirizzo economico che ha 
consentito al padronato ita¬ 
liano di portare avanti una 
politica di profitti a breve 
e medio termine, di compie¬ 
re vere e proprie rapine; si 
mette da una parte il discor¬ 
so sullo sciopero degli inve¬ 
stimenti, quello sulla man¬ 
cata industrializzazione del 
Mezzogiorno; si ignora il 
fatto che la scelta del pa¬ 
dronato e dei governi ha 
portato a sacrificare la do¬ 
manda interna per i con¬ 
sumi sociali e popolari. 

Un altro esempio abba¬ 
stanza clamoroso: i prezzi 
sono in costante aumento 
ma le vere cause si tengono 
ben nascoste tanto che gli 
uomini di governo se la 
prendono con i contadini, con 
i dettaglianti, con i consu¬ 
matori. Non solo: si prende 
spunto dalla grave senten¬ 
za della Corte costituzionale 
a proposito della legge sui 
fitti agrari per dare un col¬ 
po, snaturare questa riforma 
conquistata con tante lotte, 
come vuol fare il ministro 
Natali. Dare un colpo alla 
rendita parassitarla, difen¬ 
dere la legge sull’afTìtto, 
estenderla alla mezzadria e 
alla colonia, far diventare il 
contadino protagonista delle 
campagne: questo, governo e 
grandi agrari vogliono con¬ 
trastare. Lo hanno denuncia¬ 
to con forza migliaia di con¬ 
tadini che hanno manifesta¬ 
to a Vicenza giovedì scorso 
rilanciando tutta la lotta per 
le riforme nelle campagne, 
per una agricoltura, come ha 
detto il compagno Attilio 
Esposto, presidente dell’Al¬ 
leanza contadini, « dalla qua¬ 
le siano eliminati soprusi e 
speculazioni, per il ricono¬ 
scimento dei sacrosanti di¬ 
ritti di chi la terra la lavora, 
di chi dedica una vita alla 
terra ». 

Andiamo avanti: proprio 
ieri il Corriere della Sera 
portava un durissimo attac¬ 
co agli operai i quali a detta 
di Cesare Zappulli dovreb¬ 
bero lasciar fare « lor signo¬ 
ri » invece di scioperare e 
scendere in piazza. Questo 
commentatore padronale de¬ 
finisce « scriteriato » lo scio¬ 
pero che ha bloccato tutto il 
gruppo Montedison perché 



I fatti provano le ingiustizie commesse dal governo 

Pensioni: vertenza aperta 
per superare il decreto 

Per un milione e 300 mila anziani rivalutazione soltanto a gennaio * Indifesi di fronte all’incessante 
aumento dei prezzi apertamente voluto e manovrato dai padronato - Il collegamento pensione- 
salario, uno dei punti chiave delia riforma, fra i motivi deila azione contrattuale in corso 


1* Unità / domenica 17 settembre 1972 

i 

Si prepara l'assemblea di Firenze 

Delegati agricoli 
e operai uniti 
per le riforme 

L’iniziativa delle organizzazioni Cgil per lo sviluppo 
delle campagne e il superamento della mezzadria 


SCALFARO — L'uomo 
del latino 

« nessuno ha ancora un’idea 
precisa della nuova figura 
che la Montedison dovrà 
prendere *. Il punto è pro¬ 
prio qui: i lavoratori intan¬ 
to sperimentano sulla pro¬ 
pria pelle il fatto che la 
Montedison sospende, licen¬ 
zia. Scioperano perché non 
vogliono che la Montedison, 
con il beneplacito del go¬ 
verno, faccia il proprio co 
modo. Vogliono che gli in¬ 
teressi di questo grande co¬ 
losso coincidano con quelli 
dell’intera economia. 

Infine un ultimo caso: è 
già in atto una vera e pro¬ 
pria campagna di linciaggio 
contro il personale della 
scuola che si sta mobilitan¬ 
do perché dopo tante pro¬ 
messe, tanti impegni presi 
da uomini di governo la cri¬ 
si è sempre più galoppante 
e colpisce tutti, dagli stu¬ 
denti, alle famiglie, agli in¬ 
segnanti. Del resto che razza 
di politica questo governo 
intenda portare avanti lo ha 
detto a chiare note il mini¬ 
stro Scàlfaro: la reintrodu¬ 
zione del latino perorata dal 
ministro è 'il segno della vo¬ 
lontà di vera e propria re¬ 
staurazione che anima il go¬ 
verno. 

Questi i fatti. Il movimen¬ 
to democratico ha una sola 
strada per sconfiggere la 
campagna di allarmismo: 
quella dell’unità, la più va¬ 
sta, fra i lavoratori di tutti 
i settori. Non solo sarà pos¬ 
sibile respingere le gravi 
manovre che governo e pa¬ 
dronato stanno portando 
avanti per colpire il movi¬ 
mento sindacale. Sarà pos¬ 
sibile, sia per i contratti che 
per le grandi riforme, otte¬ 
nere sostanziali passi avanti. 

Alessandro Cardulli 


ZUCCHERIFICI 


Forte la protesta 
contro la serrata 

Mobilitati lavoratori, produttori e aufotrasportafori 
iniziative dei Comuni e dei partiti democratici - Pas¬ 
so delia Alleanza dei contadini presso il governo 

Una forte mobilitazione dei lavoratori, dei produttori e 
delle forze politiche democratiche è in atto contro l’enne¬ 
simo colpo di mano dei « baroni * dello zucchero. I grandi 
gruppi saccariferi, con alla testa i'Eridania di Monti non 
riescono a trovare una qualsiasi copertura alla provocatoria 
e incostituzionale serrata nemmeno da parte di associa¬ 
zioni e organizzazioni tradizionalmente schierate su posi¬ 
zioni corporative. 

Venerdì sera a Bondeno, un grosso comune del Ferra¬ 
rese. il Consiglio comunale si è riunito d’urgenza, presenti 
numerosi lavoratori e contadini, ed ha approvato il testo di 

• un messaggio da inviare al governo. In esso si denuncia 

• la grave iniziativa padronale, che danneggia produttori e 
•lavoratori, e si chiede che il governo si faccia promotore 

di una convocazione urgente delle parti. Il documento è 
firmato da PCI. PSI, DC. PSDI e Indipendenti di sinistra. 

Davanti agli zuccherifici si moltiplicano intanto gli in¬ 
contri tra lavoratori, produttori e autotrasportatori. Per dare 
organicità e sempre più crescente peso politico e contrat¬ 
tuale a queste manifestazioni, le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL hanno invitato per domani tutte le 
organizzazioni dei produttori e degli autotrasportatori ad un 
incontro comune. Nella stessa giornata inizieranno convegni 
unitari in tutti i comprensori della provincia. 

Intanto a Bologna la segreteria del CNB. unitamente alle 
segreterie del Confac, dell'Alleanza contadini, dell'Uri, della 
Federmezzadri. deli'Ubi. della Federbraccianli. dell'Anca 
ha denunciato ai contadini e alla opinione pubblica l'atto 
gravissimo degli industriali saccariferi. Esso sta provocando 
una situazione drammatica nelle campagne, anche a seguito 
del pessimo andamento stagionale, mettendo in serio pen¬ 
colo il prodotto bieticolo. Le segreterie chiedono quindi che 
si ponga immediatamente fine al ricatto della serrata, che 
si proceda all'apertura degli stabilimenti, garantendo il 
ritiro normale del prodotto. 

Dal canto suo l'Alleanza nazionale dei contadini ha indi 
rizzato al presidente del Consiglio e al ministro dell'Agri¬ 
coltura un fonogramma per denunciare la grave situazione, 
per chiedere la revoca della serrata, e per la soluzione 
della vertenza per il rinnovo del contratto dei lavoratori 
saccariferi, portata su un piano di rottura inaccettabile dal¬ 
l'atteggiamento dell’Assozucchero. 


Con la forte pressione della categoria | Le proposte del PCI all'incontro tra Regione e parlamentari 


Primi obiettivi 
conquistati dai 
postelegrafonici 

Resta aperto l'adeguamento delle piante 
organiche - Positivo giudizio dei sindacati 


Un piano di emergenza per 
l’occupazione in Calabria 

La gravità della situazione riconosciuta anche dalla relazione 
del presidente della giunta regionale - L'intervento di Ingrao 


Le segreterie nazionali • dei 
sindacati postelegrafonici ade¬ 
renti alia CGIL, CISL e UIL 
hanno preso in esame i risul¬ 
tati degli incontri avuti con il 
ministro Gioia in merito alla 
vertenza in corso, risultati che 
— afferma il comunicato delle 
organizzazioni dei lavoratori — 
■ono stati resi possibili attra¬ 
verso « la lotta della categoria ». 

I sindacati « nell’esprimere in 
linea di massima — prosegue 
il comunicato — un apprezza¬ 
mento positivo, decidono di por¬ 
tare i contenuti dell’accordo al¬ 
la valutazione degli organi ed 
alla consultazione della catego¬ 
ria per il giudizio definitivo ». 
I sindacati esprimono inoltre 
€ insoddisfazione per la manca¬ 
ta soluzione di un consistente 
adeguamento delle piante orga¬ 
niche del personale alle esi¬ 
genze immediate dei servizi, 
problema che resta pertanto 
aperto ». 

Ecco i punti dell’intesa rag¬ 
giunta dopo lunghe trattative. 

RIFORMA — Entro il 15 otto¬ 
bre vi sarà il confronto fra 
sindacati e ministro sulle lince 
generali. Sarà costituita una 
commissione fra sindacati e am¬ 
ministrazione nominata per de¬ 
creto e incaricata di elaborare 
la legge di delega entro il tem¬ 
po massimo di sei mesi. 

INVESTIMENTI - Per la pic¬ 
cola meccanizzazione 13 miliar¬ 
di da spendere entro il 1973. 
188 miliardi entro un triennio 
da destinare alla automazione 
dei servizi e relativi locali. Co¬ 
struzione entro un quiquennio di 
1000 uffici c incremento della 
sportelleria al pubblico. 
TELECOMUNICAZIONI — Pre¬ 
sentazione immediata al Consi¬ 
glio dei ministri del provvedi¬ 
mento di costituzione della 
azienda delle telecomunicazioni 
(unificazione servizi telefonici 
di Stato e servizi telegrafici) 
con il passaggio di circa 12.000 
unità dalle amministrazione del¬ 
le Poste alla nuova azienda. 

APPALTI — Graduale assor¬ 
bimento degli appalti ad mi¬ 
liare subito dai servizi appal¬ 
tati con più di 15 unità. 

ORARIO DI LAVORO - At¬ 
tuazione delia riduzione da 42 
ore a 40 ore settimanali, evi¬ 
tando qualsiasi riduzione dei 
servizi al pubblico. 

PIANTE ORGANICHE - !m 
pegno del ministro a presentare 
un provvedimento di legge che 
fissa un automatismo fra esi¬ 
genze del servizio, incremento 
del traffico c dimensioni delle 
piante organiche. Mancanza di 
disponibilità invece da parte del 
Sinistro a procedere ad imme¬ 


diate, massicce assunzioni in¬ 
dipendentemente dal meccani¬ 
smo automatico di adeguamento. 

MENSE E ASILI - Aumento 
dell’attuale stanziamento da 1 
miliardo a 3 miliardi annui. 

PROBLEMI ECONOMICI — 

Aumento di lire 15 000 mensili 
sul compenso industriale a de¬ 
correre dal 1 gennaio 73. Au¬ 
mento del 40% del « premio an¬ 
nuale » di fine esercizio Esten¬ 
sione di una particolare inden¬ 
nità già goduta dai telefonici 
della azienda di Stato a tutti 
i 160 000 lavoratori della ammi- 
nistraizone postale (12.000 lire 
dall’I-1-74 e 4 000 lire daH'1-1-75. 

MISSIONI — Rivalutazione del¬ 
l’indennità di missione. 


Dal nostro inviato 

r V CATANZARO. 16. 

Un piano d’emergenza per 
11 sostegno e lo sviluppo del¬ 
la occupazione, per fronteg 
giare cosi la grave crisi che 
colpisce. In modo più dram 
malico che mal tn queste set¬ 
timane. le già deboli struttu 
re produttive della regione 
calabrese questa proposta è 
stala portata dal PCI nel di 
battito che si è svolto Ieri a 
Catanzaro tra consiglieri re 
gional: e parlamentari Ne 
hanno parlato, accompagnan 
dola con una puntuale anali 
si della situazione, nell'ordl 
ne. I compagni Rossi. Ambra 
gio. Poerio e Ingrao. 


Per AEG-Telefunken e Zanussi 

Azione comune decisa 
dai metalmeccanici 
italiani e tedeschi 


Il 19 settembre si sono riu¬ 
nite a Francoforte sul Meno 
una delegazione sindacale ita¬ 
liana FIM, FIOM. UILM. e 
una tedesca della IG-METALL, 
per un primo incontro tra 
lavoratori e sindacati AEG 
Telefunken e Zanussi. 

Alla base della riunione è 
stata la necessità di consulta 
zioni tra lavoratori tedeschi 
ed italiani in seguito alle ri 
percussioni sociali derivate 
dalla partecipazione della 
AEG-Telefunken (165 mila di¬ 
pendenti) nel più grande com¬ 
plesso italiano di elettrodome¬ 
stici Zanussi (30 mila dipen¬ 
denti) e la conseguente esigen¬ 
za di potenziare ! rapporti di 
collaborazione sindacale a li¬ 
vello europeo 

I delegati hanno discusso 
del programmi di ristruttura 
ztone della Zanussi, della si 
tuazione occupazionale, delle 
strutture e programmi produt¬ 
tivi dei due gruppi e della pos¬ 
sibilità di coordinamento del 
le azioni sindacali nei due 
complessi. Nel corso della riu¬ 
nione si è deciso tra l’altro 
che una delegazione della IG- 
METALL e della AEG-Tele¬ 
funken si Incontrerà ai primi 
di ottobre con i Consigli di 
fabbrica della Zanussi 


Ferrara 

La Moatedisoa 
costretta a 
revocare la 
serrata 

FERRARA. 16 
La Montedison è stata co¬ 
stretta a revocare la serrata 
di nove imp : anti decisa giorni 
or sono per lo stabilimento di 
Ferrara, e mirante a dare un 
colpo alla lotta articolata e al¬ 
lo stesso diritto di sciopero. 

E' questo un successo di ri¬ 
levante valore politico per i la¬ 
voratori chimici i quali, come 
abbiamo riferito, nei giorni 
scorsi avevano impedito la fer¬ 
mata che avrebbe significato 
l'arresto dei centri vitali dal 
complesso per almeno 15 gior¬ 
ni e la sospensione di 13M 
operai. 


Questo piano d’emergenza 
dovrebbe in particolare tende¬ 
re al sostegno e allo svilup¬ 
po della piccola e mèdia in¬ 
dustria (sono ormai più di un 
miglialo gli operai-rimasti sen¬ 
za lavoro In queste settima¬ 
ne); alla salvaguardia - della 
occupazione nel settore fore¬ 
stale dove pure si registra¬ 
no numerosi licenziamenti; al 
lo sblocco degli investimen 
tl in agricoltura; alla attua 
zlone di leggi importanti co 
me quelle sulla casa e sul 
la montagna. 

In questo modo il PCI ha 
inteso rispondere all'lnterro 
gativo che era stato posto a 
base dell’incontro di Ieri e 
cioè come affrontare 1 pro¬ 
blemi della Calabria sulla cut 
gravità, peraltro, era stato co¬ 
stretto a diffondersi lo stes¬ 
so presidente della giunta 
Guarasci nella sua introduzio 
ne. che unitamente al saluto 
del presidente del consiglio 
Casalinuovo, era servita ad 
avviare i lavori dell'incontro 

Occorre riconoscere il falli 
mento di una politica, di una 
classe dirigente, di un tipo di 
sviluppo e marciare In sen 
so opposto; tn caso contrario, 
significa accettare la condan¬ 
na della Calabria al sottosvi¬ 
luppo 

Ma per Imboccare la pri¬ 
ma strada non bastano nè la 
volontà del singoli nè la sem 
plice convinzione che questa 
è la scelta giusta che va fat¬ 
ta. Occorre il collegamento di 
retto tra regione, enti locali, 
parlamento e popolazioni Oc 
corre, in altri termini, una 
volta fatta chiarezza sugli ob 
biettivi e sulle alleanze, met¬ 
tere in campo le masse lavo 
ratrici. le forze sociali e po 
litiche che vogliono cambia 
re il destino della Calabria, co 
me ha sostenuto fi compa 
gno Ambrogio, segretario re¬ 
gionale del partito nei suo 
intervento. 

D'altronde che la strada del 
l’unità della popolazione, del¬ 
la lotta Immediata, della con 
testa 2 ione più decisa alle scel 
te del governo attuale, sla ora 
mai una strada obbligata, ir 
dimostra fi tipo di crisi che 
attraversa l'intero paese. 

«Sono infatti in crisi — na 
sostenuto fi compagno Ingrar 
nel suo intervento — I vec 
chi fattori propulsivi de) ti 
po di sviluppo finora in al 
to. C’è una crisi di mercato, 
una crisi delle forme di or¬ 
ganizzazione del lavoro, una 
crisi di certi consumi e una 
modificazione della collocazio¬ 
ne Intemazionale dell'econo¬ 


mia italiana. Questa crisi si¬ 
gnifica anche che perde vali¬ 
dità un tipo di ragionamen¬ 
to che voleva la soluzione 
dei problemi del sud attra¬ 
verso la pura estensione, in 
questa area del paese, dello 
sviluppo registratosi nel 
nord ». 

La scelta compiuta dalla 
classe dominante col gover 
no di centrodestra e con la 
sterzata moderata, tenta di 
riaffermare la validità del 
vecchi parametri, del vecchi 
metodi e, per questo, si chie¬ 
dono miliardi da parte dei 
monopoli, si ricatta, si rispon¬ 
de negativamente alla richie¬ 
sta di investire in modo di¬ 
verso. 

« Se restano validi questi 
metodi — ha aggiunto Ingrao 
— se non viene sconfitto que¬ 
sto disegno, ad essere dura¬ 
mente battuto sarà ancora fi 
Mezzogiorno ». 

Da qui l'urgenza che il sud 
e la Calabria entrino in gio 
co per affermare con forza 
che altri devono essere 1 pa 
rametri sui quali misurare 
io sviluppo del Mezzogiorno 
e dei paese, al posto della 
rendita e dei profitto. 

ET necessaria, in altri ter¬ 
mini. una diversa ipotesi di 
sviluppo, basata sulla prò 
grammazione. sulle grandi ri¬ 
forme e su una nuova de¬ 
mocrazia. 

Franco Martelli 


Muore 
ua edile 
a Messiaa 

MESSINA, 16. 

Giuseppe Fiocco, un operaio 
di 48 anni, è deceduto preci¬ 
pitando da un’impalcatura, 
mentre lavorava In un cantie¬ 
re edile di via Porto Salvo, a 
Capo d’Orlando. La vittima 
lascia la moglie e due figli. 

Dopo fi tragico volo, il mu¬ 
ratore è stato raccolto da al¬ 
cuni compagni di lavoro e tra¬ 
sportato all’ospedale di San¬ 
t'Agata Milltello, dove però 
è giunto cadavere. I sanitari 
gli hanno riscontrato la frat¬ 
tura della base cranica. 

La magistratura e l’Ispetto¬ 
rato del lavoro hanno aperto 
due inchieste per accertare 
eventuali responsabilità. 


Almeno I milione e 300 mi¬ 
la pensionati subiranno un 
grave danno per fi ritardo nel 
pagamento degli aumenti spet¬ 
tanti agli anziani andati a ri¬ 
poso prima del maggio 1968. 
Tutte le altre categorie di pen¬ 
sionati riceveranno 1 limitati 
miglioramenti ottenuti nelle 
prossime settimane; fra que¬ 
sti anche 3 milioni e 900 mi¬ 
la pensionati ante 1968 1 qua¬ 
li, in mancanza di una ade¬ 
guata base contributiva, ri¬ 
mangono confinati al minimo. 
La differenza di trattamento 
risultante ira i titolari di pen¬ 
sione contributiva del periodo 
1952-1968 — 3.9 milioni fermi al 
minimo; 1,3 milioni con rUl- 
quidazione della pensione m 
misura variabile, secondo l’an¬ 
no, fino al massimo del 50 
per cento — mette in eviden¬ 
za la prima grave conseguen¬ 
za del rifiuto del governo di 
portare tutti i minimi a 40 
mila lire (e ad un terzo del 
salario medio a partire dai 
1. gennaio 1973). SI creano, 
infatti, differenze di tratta¬ 
mento ingiustificabili fra cit¬ 
tadini aventi diritti della stes¬ 
sa natura. 

Anche fi gruppo di penslo 
nati avente diritto alla rili¬ 
quidazione subisce le conse¬ 
guenze della posizione politica 
del governo Andreotti - Mala- 
godi. Il PCI aveva proposto, 
infatti, che fosse pagato un 
acconto mensile a tutti 1 pen¬ 
sionati, lasciando al Parla¬ 
mento ed ai sindacati il tem¬ 
po necessario per un esame 
approfondito della riforma. Il 
governo, invece, ha imposto 
il decreto. La proposta comu¬ 
nista dell’acconto è stata ac¬ 
colta soltanto per una sola 
erogazione, di 30 mila lire, che 
sarà fatta ad ottobre. Gli au¬ 
menti maturati per i pensio¬ 
nati, a partire dal 1. luglio, 
raggiungeranno a gennaio feb 
braio ben altra consistenza: il 
titolare di una pensione di 50 
mila lire mensili che abbia 
diritto a rivalutazione de! 30 
per cento, cioè a 15 mila li¬ 
re mensili di aumento per 15 
mesi e una tredicesima, cu¬ 
mulerà un arretrato di 75 mi¬ 
la lire (105 mila lire meno 
30 mila di acconto pagabili 
a ottobre). Nel complesso si 
tratta di centinaia di miliar¬ 
di. sui quali I pensionati han¬ 
no diritto all’interesse legale, 
che vengono sottratti ai bi¬ 
sogni delle famiglie e all’eco¬ 
nomia nazionale il cui svilup¬ 
po richiede anche un incre¬ 
mento del potere d'acquisto. 
Nei sei mesi di ritardo i la¬ 
voratori continueranno a ver¬ 
sare contributi senza che que¬ 
sti tornino indietro, nella mi¬ 
sura prevista, ai pensionati: 

I prezzi continueranno ad au¬ 
mentare. 

L’INPS — Alcuni organi di 
marca fascista non hanno per¬ 
so l’occasione per accusare lo 
Istituto di previdenza, col chia¬ 
ro intento di coprire le spalle 
al governo. In questo caso, 
però, l'unica cosa che ha fun¬ 
zionato è stato proprio l’Isti¬ 
tuto di previdenza, il quale ha 
iniziato I conteggi prima che 
ci fosse la legge. E’ fi go¬ 
verno che ha operato ancora 
una volta per aggravare la 
difficoltà della gestione previ¬ 
denziale: infatti, il decreto ha 
lasciato insoluti molti proble¬ 
mi che dovranno essere af¬ 
frontati, entro pochi mesi, con 
una nuova legge. Che sarà la 
quarta legge previdenziale ge¬ 
nerale in pochi anni e la quar¬ 
ta volta che l’INPS sarà im 
pegnato in laboriose revisioni. 

SINDACATI —La necessità 
di questa quarta legge, incen 
trata in modo specifico sugli 
aspetti dì riforma, è risultata 
evidente nei giorni scorsi dal 
rincontro Sindacati-Andreotti 

II governo di centrodestra, al¬ 
la ricerca di ossigeno per du¬ 
rare, ha promesso ai sindaca 
ti la ripresa delle trattati 
ve sulle pensioni, cosa che av¬ 
verrà nella prossima settima¬ 
na. Andreotti può anche il¬ 
ludersi di aver fatto la pro¬ 
messa soltanto per prenderà 
tempo, ma i sindacati sono 
decisi a portare a fondo il di 
scorso sul riassetto più avan¬ 
zalo del rapporto contributi- 
prestazioni e pensioni-salario. 

Le condizioni di vita di mi 
lionl di lavoratori rimango 
no precarie dopo fi decreto 
sulle pensioni, non soltan¬ 
to per i insufficlenza dei trat¬ 
tamenti di base ma anche per 
la mancanza di un meccani¬ 
smo che adegui il potere di 
acquisto dei pensionati a quel¬ 
lo degli altri lavoratori. Inol¬ 
tre pendono sull’INPS e sui 
fondi contributivi gli appetiti 
del padronato, il quale preten¬ 
de che gli vengano regalati, 
indiscriminatamente (come 
già avviene per gli agrari) 
centinaia di miliardi di contri¬ 
buti. 

SCALA MOBILE - I pen¬ 
sionati subiscono oggi in pie¬ 
no l’aumento del prezzi. Go¬ 
verno e padronato, anzi, vo 
gliono usare rinflazione per 
una manovra politica spre 
giudicata tentare di rinnova¬ 
re i contratti di lavoro con¬ 
cedendo soltanto gli aumenti 
monetari (e respingendo la 
parte più sostanziosa, norma¬ 
tiva) per poi dar via libera al¬ 
l’aumento dei prezzi. ET di ieri 
la rivelazione che il presiden¬ 
te della FIAT, Agnelli, ha già 
comunicato ai dirigenti della 
società fi proposito suo e de¬ 
gli altri Industriali di aumen¬ 
tare 1 prezzi nuovamente fi 
giorno dopo in cui avrà fir¬ 
mato 11 contratto 
Di fronte a una «scala mo 
bile » che offre ai pensionati 
— e soltanto dal gennaio 
1973 — un indennizzo del 4.8 
per cento, c’è fi pericolo che l 
prezzi delle merci e servizi 
più importanti salgano dell'8- 
10 per cento. Un bene come 
l’abitazione moderna, già og¬ 
gi Inaccessibile alla maggio¬ 


ranza degli anziani, lo diverrà 
in maniera preclusiva qualo 
ra non si giunga ad un muta¬ 
mento del meccanismo di ri¬ 
valutazione annuale delie pen¬ 
sioni, cioè alla rivalutazione 
In base agli aumenti sala¬ 
riali. 

Questo obbiettivo è parte 
delle battaglie contrattuali 
aperte dai lavoratori: dei mi¬ 
glioramenti del contratti di la¬ 
voro, col nuovo meccanismo, 
beneficeranno anche 1 pen¬ 
sionati. Organizzare la parte¬ 
cipazione degli anziani alla 
lotta dei contratti, inserire fi 
collegamento pensione-salario 
negli obiettivi delle manìfe 
stazioni per 1 contratti, è uno 
dei compiti di questo momen¬ 
to politico. 

r. s. 


Federbracciantl, Federmez- 
zadrl, comitati regionali della 
Cgil deU’Abruzzo, Emilia-Ro¬ 
magna, Marche, Toscana e 
Umbria stanno lavorando per 
preparare il convegno Inter¬ 
regionale sul tema « una po¬ 
litica di piena occupazione e 
di riforme per lo sviluppo 
agricolo industriale e per 11 
superamento della mezzadria » 
che avrà luogo a Firenze, al 
Palazzo del Congressi, nei gior¬ 
ni 22 e 23. Il Convegno sarà 
aperto con la relazione del 
segretario regionale della Cgil 
Toscana, Gianfranco Bartoli- 
ni. Per tutta la giornata pro¬ 
seguirà la discussione, men¬ 
tre nella tarda serata una 
commissione si riunirà per 
esaminare e sintetizzare quan¬ 
to emerso dal dibattito. 

Nella giornata di sabato la 
commissione terrà una rela¬ 
zione sulla quale sarà aperto 
il dibattito. Le conclusioni 
verranno tratte dal compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della Cgil. Al convegno 


Una nota dei magistrati della Corte dei Conti 

Illegittimi 
i superstipendi 


Si è riunito Ieri mattina, péb 
un esame delle « vicende rela¬ 
tive al noto decreto sulla diri¬ 
genza statale ». il Comitato di¬ 
rettivo dell’Associazione magi¬ 
strati delia Corte dei Conti. 

Com’è noto la Corte dei Conti, 
per ben due volte, ha accusato 
il governo di avere abusato 
delia delega concessagli dal 
Parlamento, quando ha deciso 
la scandalosa concessione di su¬ 
perstipendi agli alti burocrati. 

La polemica — dice l’Associa¬ 
zione magistrati in una nota del 
direttivo — anziché ritrovare la 
sua giusta collocazione sul 
piano delle valutazioni squisita¬ 
mente giuridiche, ha invece an¬ 
cor più accentuato i suoi aspetti 
di inconsueta ed ingiustificabile 
asprezza, anche per l’intervento 
di responsabili ambienti mini¬ 
steriali. Legittimo appare quindi 
— aggiunge la nota — il so¬ 
spetto che, attraverso inammis¬ 
sibili tentativi di insinuare ma¬ 
levoli dubbi circa l’operato delia 


suprema magistratura di con¬ 
trollo. si voglia In realtà evi¬ 
tare abilmente che i reali ter¬ 
mini delia questione siano esat¬ 
tamente conosciuti e valutati ai 
tamente conosciuti e valutati. 

Dopo essersi espressamente 
richiamata all'art. 100 della Co¬ 
stituzione, che garantisce l'indi¬ 
pendenza della Corte dei Conti 
e dei suoi componenti nei con 
fronti del governo. l’Associa 
zione magistrati afferma: « In 
verità, come le notizie diramate 
in questi giorni attraverso gli 
organi d’inrormazione ampia¬ 
mente dimostrano, la Corte dei 
Conti non ha assolutamente 
"strangolato” il processo di ri 
forma della pubblica ammini 
strazione, veramente indilazio¬ 
nabile ove si voglia un effettivo 
salto di qualità nel processo 
civile della nostra società, ma 
ha invece negato che il provve¬ 
dimento adottato dal governo 
rispettasse le linee riformatrici 
delineate dal Parlamento ». 


saranno presenti 1000 delegati 
(braccianti, mezzadri ed ope¬ 
rai). - - 

Problema centrale da cui 
prenderà le mosse l’assem¬ 
blea è lo stato di crisi del¬ 
l’economia con particolare ri¬ 
ferimento al problemi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
agricolo industriale. Uno dei 
nodi che ostacola lo sviluppo 
e il rinnovamento dell’agri¬ 
coltura è, proprio nelle regio¬ 
ni dell’Italia centrale, resi¬ 
stenza della mezzadria. I dan¬ 
ni provocati dalla mancanza 
di una politica di trasforma¬ 
zione delle strutture agricole 
saranno esaminati dal punto 
di vista dei riflessi sociali 
(esodo, aumento della disoc¬ 
cupazione, bassi redditi con¬ 
tadini), di quelli economici 
(tensione dei prezzi, deficit 
della bilancia agricola, man¬ 
canza di investimenti), di 
quelli civili (chiusura di fab¬ 
briche, crisi dell’artigianato, 
dissesto ldrogeologico ed eco¬ 
logico, scarse strutture sani¬ 
tarie, ricreative e culturali). 

« Ciò dimostra — afferma 
una nota dell'Ufficio stampa 
Cgil — 11 fallimento della po¬ 
litica di opposizione alle ri¬ 
forme fin qui seguita ». La 
nota prosegue indicando i 
punti cardine per affrontare i 
gravi problemi della cosidetta 
« Terza Italia »: a) riforma 
delle strutture agricole per 
una politica di sviluppo agri¬ 
cola e forestale; b) nuove scel¬ 
te di politica industriale, le¬ 
gata allo sviluppo delle atti¬ 
vità connesse con l’agricoltura, 
alle Imprese pubbliche ed a 
partecipazione statale, al po¬ 
tenziamento delle piccole e 
medie Imprese; c) investimen¬ 
ti pubblici e privati nel cam¬ 
po del beni sociali e delle 
infrastrutture (case, scuole, 
attrezzature sanitarie, traspor¬ 
ti). 

La nota Cgil sottolinea quin¬ 
di l'importanza dei contenuti 
programmatici presentati ne¬ 
gli statuti delle 5 regioni del¬ 
l’Italia centrale fra cui il su¬ 
peramento della mezzadria 
con l’affitto, fi potenziamento 
della proprietà contadina, la 
difesa della legge sui fitti 
agrari, la priorità della poli¬ 
tica del credito e degli inve¬ 
stimenti pubblici alle aziende 
diretto coltivatrici singole o 
associate, i finanziamenti alle 
Regioni, l’impegno ad attuare 
i piani zonali e settoriali, 
l’impegno allo sviluppo delle 
forme associative 


Per l'ampliamento degli impianti e la costituzione di nuove cantine 

» ^ 

Un piano dell'AlCA a favore 
delle cooperative vinicole 

In Italia si producono 70 milioni di ettolitri all’anno - La presenza del¬ 
l’Associazione contro la speculazione - La selezione dei vini Agricoop 


BOLOGNA, 16 

Come succede ogni anno in 
vigilia di vendemmia sulle 
previsioni del raccolto d’uva 
e di vino si accendono speran¬ 
ze e preoccupazioni. Nel Ve¬ 
neto e in Piemonte 11 raccol¬ 
to dovrebbe risultare buono. 
Nell’area collinare del Chian¬ 
ti la maturazione presenta un 
ritardo di 12-15 giorni rispetto 
al solito." Nelle zone di pianu¬ 
ra come in Emilia-Romagna, 
ad esempio, si va più cauti 
perchè dopo le frequenti piog' 
gie di queste settimane sono 
stati segnalati diffuse infesta 
zioni di marciume e muffa 
nei grappoli. Vi sono poi di¬ 
verse zone disastrate da forti 
grandinate: nel Polesine, nel 
Parmense e In alcuni Comu¬ 
ni in Provincia di Alessan¬ 
dria: ed alluvioni lungo 11 cor¬ 
so di fiumi emiliani. Il 1972 
non sarà un’annata d’oro. 
Quest’anno si ha notizia pure 
dell’entrata In produzione di 
nuove piantagioni viticole in 
zone di pianura e di bassa col¬ 
lina. specialmente nel Sud e 
nelle Isole dove 1 nuovi re¬ 
centi impianti sono stati in¬ 
centivati con I fondi FEOGA: 
si tratta di vigneti dove si sta 
cercando di introdurre la rac¬ 
colta meccanizzata con buone 
probabilità di ridurre i costi. 

Nel settore vinicolo ITtalia 
è oggi 11 maggior produttore 
del mondo con la media an 
nua di 70 milioni di ettolitri. 
Le regioni del nord rappresen¬ 
tano il 45*7» di questa produ¬ 
zione, il 15% il Centro e il 
rimanente 40% fi Sud e le Iso¬ 
le. Il valore globale viene sti¬ 
mato attorno al 750 miliardi 
di lire, pari al 12°/« della inte¬ 
ra produzione agricola lorda 
vendibile Secondo previsioni 
studiate dalla FAO. si arrive¬ 
rà nel 1980 a toccare un tetto 
vinicolo mondiale di 360 mi¬ 
lioni di ettolitri, di cui i) 
45 % fornito dai Paesi CEE 
con l’Italia sempre ai primo 
posto (si prevede un aumen 
,to ulteriore del 14%). Questa 
espansione supererà le nostre 
tendenze di consumo interno 
per cui diverrà indispensabile 
la ricerca di sbocchi verso al¬ 
tri mercati. H consumo italia¬ 
no del 1971 è stato infatti di 
55 milioni di ettolitri. 

L’andamento della esporta¬ 
zione vinicola italiana del¬ 
l’ultimo triennio rivela un’e¬ 
spansione In atto che riguar¬ 
da le più importanti zone di 
origine della produzione na¬ 
zionale. La «scalata» del vi¬ 
no italiano afi'estero raggiun¬ 
ge livelli annuali che salgono 
dai quasi 3 milioni di ettolitri 
esportati nel 1969, al 5 del 
1970, ai circa 9 milioni di et¬ 
tolitri per un valore intorno al 
130 miliardi di lire nel 1971. 

Si aggiunga che In Ita¬ 
lia è In atto una forte pe¬ 
netrazione nel settore da 
parte del capitale finanziario, 
anche straniero, nella produ¬ 


zione e nella distribuzione. Le 
strutture di vendita In Italia 
sono polverizzate in 486 mila 
esercizi serviti da almeno 12 
mila grossisti imbottigliatori. 
Soltanto 300 grandi aziende 
vinicole operano però con 
strutture di vendita a livello 
nazionale. Tra queste, che di¬ 
spongono tra l’altro di 538 
supermercati, è comparsa ora 
la « Winefood », un potente 
gruppo americano che . sta 
mettendo le mani su una ca¬ 
tena italiana. 

La presenza cooperativa 
nelle strutture di base del set¬ 
tore, per la trasformazione, 
ha raggiunto una buona dif¬ 
fusione. Il 27% della produ¬ 
zione, ben 21 milioni di ettoli¬ 
tri. esce dalle cantine sociali, 
le quali però ne confezionano 
una minima parte immetten¬ 
do sul mercato prevalen¬ 
temente vino sfuso. Ne conse¬ 
gue che mentre si registra 
una diminuita presenza del¬ 
l’azienda privata nella fase 
di produzione, sostituita dal¬ 
la cantina sociale, fi proces¬ 
so di imbottigliamento e di¬ 
stribuzione rimane in gran 
parte nelle mani di grup¬ 
pi privati industriali e com 
merciali. Cosi fi polo dello 
sfruttamento e delia specula 
zione si è spostato sul merca¬ 
to. dove la vasta rete coope¬ 
rativa ha tuttora un limitato 
potere contrattuale per ca¬ 
renza di collegamenti diretti 
con fi consumo. 

Nella situazione sempre più 
critica ai viticoltori non re¬ 
sta altro che - la via defi’ss- 
soci azioniamo. Non mancano 
esempi validi di successo net 
la riduzione delle spese e nel 
ricavati dalla vendita, attra¬ 
verso la cooperazione. Uno 
positivo viene dalla Cantina 
sociale Stazione di Calaman- 
drana. Calamandrana si trova 
proprio nel cuore delle Lan 
ghe. nella zona tipica di pro¬ 
duzione astigiana Dalle colli¬ 
ne intorno un paio di centi¬ 
naia d. produttori conferisco 
no ogni anno circa 30 mila 
quintali di uve pregiate. La 
vinificazione viene attuata con 
arte antica non disgiunta dal¬ 
la più moderna enologia, ed 
una lunga sene di fusti di ro¬ 
vere consentirà poi un Invec¬ 
chiamento in luogo del Bar¬ 
bera, del Moscato d’Astl, del- 
l’Asti Spumante che fanno 
parte delia selezione dei vini 
AGRICOOP. 

E 11 vino del marchio AGRI 
COOP. non viene solo da Asti, 
ma da una intera rete di 
Cantine sociali che fanno capo 
alla Lega nazionale delle eoo 
peratwe; la quale registra 
una crescita per numero di 
aziende, di soci produttori, di 
sviluppo geografico, di centri 
di Imbottigliamento e della 
rete di vendita. Si tratta di 
65 cantine sociali con circa 
• 3 milioni di ettolitri di vino 


(più del 4°/o della produzione 
nazionale) di cui 500 mi¬ 
la ettolitri confezionati e fi ri¬ 
manente venduto sfuso. Punti 
di forza della rete: i consorzi 
e le cooperative di Reggio 
Emilia, Modena, Ravenna, 
Brindisi, Certaldo (Firenze), 
Calamandrana (Asti). Canne¬ 
to Pavese (Pavia). Ronco 
(Forlì), con 7 centri di im¬ 
bottigliamento. 

Quest’anno sono stati espor¬ 
tati attraverso fi servizio coo¬ 
perativo di export defi’AICA 
buoni quantitativi di vino in 
Germania, in Francia e in 
USA. Una esportazione com¬ 
prendente oltre 3 milioni di 
bottiglie di Chianti e di Lam¬ 
bnisco a DOC, immesse sul 
mercato americano verso il 
quale si opera soltanto da 3 
anni. La presenza della coo¬ 
perazione italiana sui merca¬ 
ti comunitari ed europei se¬ 
gna inoltre un più aito svilup¬ 
po oltreché in quelli più con¬ 
sueti — svizzero e tedesco — 
anche in Francia, dove sono 
stati ultimamente collocati 
50.000 hi. di vini meridionali 
da taglio; mentre nelle pro¬ 
spettive vi è in conto uno svi¬ 
luppo delle esportazioni nel 
4 nuovi mercati dell’Europa 
dei 10. Gran Bretagna m te¬ 
sta. mercati finora saturi di 
vini spagnoli e portoghesi. 

Da parte sua l’AICA ha da¬ 
to Inizio all’attuazione di un 
piano di ristrutturazione e svi¬ 
luppo che investe l’intera or¬ 
ganizzazione cooperativa del 
settore. In ogni comprensorio 
vitivinicolo viene programma¬ 
ta una diramazione della rete 
cooperativa, mediante l’am¬ 
pliamento degli impianti esi¬ 
stenti e la costituzione di nuo¬ 
ve cantine. Allo sviluppo pro¬ 
duttivo del settore, si vuole 
far corrispondere infine uno 
sviluppo associativo, un au¬ 
mento del potere contadino 
sul mercato ed un forte impe¬ 
gno in tutte le regioni per 
conquistare 1 finanziamenti 
pubblici necessari a tale pro¬ 
grammazione. L’AICA assolve 
così alla sua funzione consor¬ 
tile operando per Firnificazio¬ 
ne dell’offerta cooperativa di 
vino sul mercato italiano e 
su quelli esteri sotto l’egida 
del nuovo marchio cooperati¬ 
vo italiano d’origine AGRI- 
COOP. 

D’altronde l’adesione di can¬ 
tine sociali di diversa colloca¬ 
zione politica è aperta ed au¬ 
spicato.e dal momento che si 
tratta di servizi coi quali è 
centralizzata solo la contrat¬ 
tazione ed i rapporti col mer¬ 
cato. libera restando l’autoge- 
st:one delle singole aziende 
che si col legano a questo pro¬ 
gramma. Parecchie cantifie 
sociali sono per questo moti¬ 
vo entrate da tempo in liberi 
rapporti con l’AICA. 

Arturo Modici 
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rUnità / domenica 17 settembre 1972 


Decine di miliardi di danni dopo gli ultimi giorni di maltempo in Emilia 


PAG. 5 / cronache 

14 giovani feriti dalla pattuglia di PS a Gioia Tauro 


I fiumi e i torrenti di nuovo straripati a raffiche dì mito 

r contro 1 utilitaria 


hanno seminato rovma nelle campagne C he non s’è fermata 


Grave bilancio mentre la situazione meteorologica accenna a migliorare - L’immediato intervento della Re¬ 
gione - Distrutte opere pubbliche e raccolti, migliaia di famiglie senza tetto - A monte dei temporali 
la mancanza di un piano organico statale di difesa del suolo - La sollecitazione agli organismi governativi 


L’incubo di alluvioni di vasta portata sembra esser cessato 
in Emilia, dove sin dalle prime luci dell'alba la situazione 
non si presentava più drammatica come nella nottata. Tutti 
i fiumi, eccezionalmente ingrossati nella giornata di ieri, sono 
in fase di lenta decrescita; di minore intensità è anche la 
pioggia che anone ieri mattina è seguita a cadere nel Mode¬ 
nese. nel Reggiano e nel Parmense. 

Le due principali arterie della regione, l’autostrada del 
Sole e la via Emilia — la cui concomitante chiusura aveva 
provocato nel traffico paurosi ingorghi — sono state riaperte 
ieri alle dieci, resta in vigore la chiusura del casello dì Modena- 
nord e di quello dell’autostrada del Brennero, a Campogalliano. 

Nel bolognese, dove la rotta del Sillaro e del torrente 
Gaiana ha causato ieri notte l’inonaamepto delle campagne 
fra Budrio e Medicina, rendendo necessario lo sgombero di 
una quarantina di case coloniche, tutti i corsi d’acqua sono 
scesi sotto il livello di guardia. Danni sono anche segnalati 
nella zona industriale di Anzola Emilia, per lo straripamento 
dei torrenti Lavino e Martignone. 

La più colpita resta tuttavia la provincia di Modena, a 
causa della piena del Secchia e del Panaro, che hanno supe 
rato entrambi le massime quote assolute toccate nel 1966. La 
piena ha interessato le arginature nell’intero corso di pianura, 
con numerose tracimazioni più o meno gravi. Gli argini del 
Panaro sono stati erosi in due punti: in località Navicello (e 
le acque hanno lambito la parte est della stessa città di Mo¬ 
dena), e nella zona di Saliceto, dove le acque hanno invaso 
le campagne circostanti. Numerose le abitazioni evacuate, al¬ 
cune delle quali ancora ieri mattina: alloggi di emergenza sono 
stati predisposti a Modena in edifici pubblici, mentre il be¬ 
stiame tratto in salvo è stato sistemato nelle stalle del mercato 
comunale. 

Nel Reggiano l’Enza ha tracimato in diversi punti, ma gli 
argini hanno però resistito limitando i danni. La situazione ap- 

F are comunque sotto controllo. Sull’Appennino continuano però 
movimenti franosi, provocati dalle piogge torrenziali: gli 
ultimi interessano gli abitati di Succiso e Villaminozzo. 

Mobilitate le organizzazioni 
e la popolazione emiliana 


Dalla redazione 

BOLOGNA, 16. 

Ancora una volta sono ba¬ 
stati temporali più intensi e 
prolungati del solito e siamo 
al disastro. In tutta la fascia 
deH’Emilia Nord, con partico¬ 
lare acutezza nelle province di 
Modena e Reggio ma con si¬ 
tuazioni assai gravi anche in 
alcune zone del Parmense e del 
Bolognese, l’Appennino non ha 
retto e gran parte del sistema 
di bonifica, di regimazione e 
arginatura dei corsi d’acqua, 
di difesa delle valil e dei pae¬ 
si abitati, ha ceduto. 

Gonfiati dai torrenti che 
scendono verso 1 fiumi che 
scorrono nella pianura Sec¬ 
chia, Panaro, Sillaro, Enza, 
Lavino ed altri corsi minori 
sono straripati allagando cen¬ 
tinaia di case, invadendo de¬ 
cine di migliaia di ettari col¬ 
tivati, distruggendo raccolti, 
obbligando migliaia di persone 
soprattutto in montagna e m 
collina, ma anche in alcune 
zone della pianura a cercare 
scampo altrove. Stamani nel 
Bolognese, è tornato il sole, 
anche nelle altre zone colpite 
della regione il cielo sembra 
rasserenarsi, non piove più. Il 
pericolo e le preoccupazioni 
tuttavia non sono cessati, sia 
perché, mentre scrìviamo, in 
alcune località come ad e- 
sempio in certi punti della 
pianura modenese si è in 
attesa dell’ondata di piena 
su alcuni fiumi, sia perche i 
primi bilanci dei danni rive¬ 
lano già l’entità del disastro. 
Solo in provincia di Reggio 
Emilia, in base ad un primo 
calcolo, si parla dì circa 8 
miliardi. Al disastro provo¬ 
cato nelle campagne che ag¬ 
giunge difficoltà alle già mol¬ 
te che pesano sulle famiglie 
contadine, si somma quello 
cubito dalle strutture viarie, 
ponti, impianti idrici ed elet¬ 
trici, argini e così via. Zo¬ 
ne intere sono sconvolte, in 
terrotti ì transiti, rotta ogni 
comunicazione stradale, ad e- 
sempio tra il Reggiano e la 
Toscana per le frane sulle 
strade maggiori e minori, 
per i ponti crollati o lesio¬ 
nati. Questa dunque la situa¬ 
zione che, nei prossimi gior¬ 
ni potrà meglio e con mag¬ 
giori particolari delinearsi. 

Nel susseguirsi delle noti¬ 
zie che si sono accavallate di 
ora in ora, in queste gior¬ 
nate, alcuni elementi però 
vanno subito rilevati e so¬ 
no la mobilitazione immedia¬ 
ta, appassionata, concreta del 
le popolazioni e delle loro di¬ 
verse organizzazioni e asso¬ 
ciazioni insieme alle ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali. Mobilitazione a cui si 
accompagna quella del gover¬ 
no regionale che non solo ha 
seguito e segue momento per 
momento attraverso i suoi as¬ 
cessorati e i propri uffici 
tecnici l’evolversi della situa¬ 
zione, ma è intervenuta im¬ 
mediatamente su due piani: 
con stanziamenti per opere di 
pronto intervento, con misu¬ 
re di sostegno e aiuto alle 
popolazioni: e contemporanea¬ 
mente rivolgendosi al gover¬ 
no nazionale con precise ri¬ 
chieste. 

Stanziamenti 

Una sene di lavori da at¬ 
tuare immediatamente sono 
ctati autorizzati dalla giunta 
regionale per un totale di ol 
tre 243 milioni a cui vanno 
aggiunti 22 milioni per : pn 
missimi aiuti alle famiglie 
colpite. Tutte queste m:ziati 
ve di primo interventi (r: 
pristino di strade, ponti, ri 
parazione di acquedotti, d.fc 
sa dei centri abitati e così 
via) sono decise ed effettua¬ 
te in una stretta collabora¬ 
zione tra gli assessorati regio 
nali competenti, ì comuni, le 
province, le comunità monta 
ne e le popolazioni interes 
sale Nei prossimi giorni, prò 
babilmente mercoledì nella se 
duta di riapertura del consi 
gllo regionale, la giunta pra 
durra lo stanziamento di ol¬ 
tre 1 miliardo di lire per la 
ricostruzione delle oprre pub 
bliche distrutte e o*. la slcu 
rezza e r nasciti ’-llr zone 
colpite. S: v;^ra nnltre co¬ 
se intensificare ncile zone al¬ 


Lina Anghel 










- V 






■STM 





fl'ìl?; -IP 












S ' * •» 
'/'Xv * V 


N % 


luvionate altri interventi già 
previsti dal bilancio regiona¬ 
le nei diversi settori (Agricol¬ 
tura, Lavori Pubblici, Attività 
artigianali, Sanità, Turismo 
ecc.). Richieste di interventi 
immediati, specificando loca¬ 
lità e opere da compiere, per 
complessivi 100 milioni sono 
stati poi già fatte dalla regio¬ 
ne al Magistrato del Po che 
è l’organo statale cui spetta 
provvedere alle opere idrau¬ 
liche di difesa principali. 

Un elenco preciso delle lo¬ 
calità e delle strutture col¬ 
pite, della entità dei danni sa¬ 
rà inviato nei prossimi gior¬ 
ni al governo. Deve essere 
comunque chiaro che esso non 
può sottrarsi alle proprie re¬ 
sponsabilità e competenze. 
Molto nettamente la cosa è 
stata detta in un telegramma 
che il presidente della giun¬ 
ta regionale compagno Fan¬ 
ti ha inviato ad Andreotti, te¬ 
legramma nel quale si infor¬ 
ma sugli interventi del go¬ 
verno regionale avvertendo 
però che in materia di opere 
idrauliche, competenza ed in¬ 
terventi sono rimasti al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 
Si assicurino quindi — solle¬ 
cita Fanti — nei territori in¬ 
teressati immediati accredita¬ 
menti di fondi al Magistrato 
del Po a Parma e a! provve¬ 
ditorato delle opere pubbli¬ 
che a Bologna. In particola¬ 
re per i corsi d’acqua di 
competenza del provvedito¬ 
rato alle opere pubbliche di 
Bologna si disponga l’asse¬ 
gnazione di fondi adeguati in 
base al bilancio del ministe¬ 
ro stesso. Tanto più che, non 
si sa per quali ragioni comun¬ 
que mai dette, quest’anno 
il provveditorato di Bologna 
« non ha visto alcun accredi¬ 
to ». 

Un particolare 

Si tratta se si vuole di un 
particolare, ma tale tuttavia 
da mettere in luce ancora 
una volta tutta una linea di 
condotta che nubifragio e di 
sastro di questi giorni con¬ 
dannano pesantemente, re¬ 
clamando ravviarsi finaimen 
te di politica profondamente 
diversa. Fa rilevare a questo 
proposito la giunta regionale 
in una sua nota le pesanti re 
sponsabilità dei governi che 
non hanno mal voluto al 
frontare una politica organica 
e programmata di difesa del 
suolo, di regolazione delle 
acque, di protezione della na¬ 
tura. Lo stesso modo incom 
pleto e ambiguo con cui si 
sono trasferite alle regioni le 
competenze in materia di o 
pere pubbliche e idrauliche, 
bacini montani e difesa del 
suolo è significativo di quale 
atteggiamento si abbia verso 
l’annoso enorme problema ita 
liano della sistemazione idro- 
ecologica del territorio. 

Da qui l’impegno a prepa 
rare piani organici plur;e:iua 
li che investano tutti gl: a 
spetti della questione, lavo 
rando la regione insieme agli 
enti locali e alle popolazioni 
e lottando con loro per otte 
nere dal governo tutti i mez 
zi finanziari necessari. In 
particolare il governo regio 
naie ha già annunciato che 
gli uff.ci competenti della 
regione — in collaborazione 
con gli enti locali e col con 
tributo delie organizzazioni 
dei lavoratori, delle Umver 
sita emiliane e di quanti sa 
ranno disposti ad aiutare - 
commceranno subito a lavo 
rare alla preparazione di un 
piano regionale poliennale e 
globale pc-r la difesa del suo 
lo. ia regolamentazione e re 
gimazione de» corsi d’acqua e 
per l’utilizzazione multipla 
delle risorse idriche II piano 
— che dovrà essere collega 
to alla programmazione — do 
vrà basarsi sui seguenti cri 
terr. carattere collettivo e pub¬ 
blico delle risorse naturali, 
tutela e gestione pubblica del 
le risorse superamento della 
frammentaneta e contraddlt 
torletà della legislazione aV 
tuale. st molo e utilizzazione 
sociale della ricerca scientifi¬ 
ca e tecnica 


BOLOGNA — Una immagirr di Villapontana allagata mentre gli ultimi abitanti sgomberano dal paese. 

Era stato processato cinque volte per omicidio 

A CAPO DELLE COSCHE CALABRESI 
IL MAFIOSO ARRESTATO A TORINO 

Don Nico Tripodo sorpreso nel negozio di una sua giovane amica < Era un grande eletto¬ 
re » di influenti personaggi della DC in Calabria - La sua fuga per non andare al confino 


Nel centro 

della città 

- 

Gravi 
violenze 
dei missini 
a Terni 

Tentativo di aggredire 
il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI - I 
teppisti erano reduci 
dal raduno di Mon¬ 
tesilvano 


TERNI. 16 

Una serie Intollerabile • di 
provocazioni e aggressioni è 
stata compiuta ieri sera a 
Temi da noti elementi fasci 
sti 1 quali hanno — tra Pai 
tro — tentato di aggredire il 
segretario della federazione 
Claudio Carnieri, il compa 
ano on Mario Bertolinl, 11 
segretario della FGCI e altri 
dirigenti della federazione 
comunista di Temi, che si 
stavano recando in questura 
per denunciare le provocazio¬ 
ni che stavano attuando una 
trentina dì teppisti nel cen¬ 
tro della città 

L'aggressione è stata sven 
tata dal pronto accorrere di 
numerosi cittadini democrati¬ 
ci Poco dopo due compagni 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di neofascisti a pochi 
metri dalI’ingTesso della que¬ 
stura e in Dresenza di nume¬ 
rosi e inerti poliziotti. 

Le violenze fasciste erano 
iniziate ieri sera verso le 19 
In Corso Tacito dove attivisti 
del MSI avevano tentato sen¬ 
za risultato di impedire ai 
giovani della federazione gio¬ 
vanile comunista di diffonde¬ 
re un volantino nel quale 
veniva denunciato il conte 
nuto dello scandaloso discor¬ 
so del segretario del MSI Al- 
mirante a Montesilvano 

Non è certo un caso che 
numerosi teppisti neofascisti 
— ai quali sì accompagnano 
pregiudicati e delinquenti co 
munì — che sono stati prota 
gonisti delle azioni teppisti¬ 
che a Temi, erano reduci dal 
convegno del MSI in Abruzzo 
dove Almiranle ha esortato al 
lo squadrismo e « allo scontro 
fisico». La federazione comu 
nista ha denunciato numero* 
elementi neofascisti II pr. 
sldente della regione umbra 
Pietro Conti ha chiesto un In 
contro col comando dei ca¬ 
rabinieri della regione umbra 
1 e col prefetto di Terni. 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 16 
Uno del più attivi boss del¬ 
la mafia reggina, Nico Tri¬ 
podo, è stato arrestato a To¬ 
rino. dove ultimamente ave¬ 
va installato il suo quartler 
generale: il mafioso — che so¬ 
lo qualche mese addietro era 
riuscito a sfuggire alla cattu¬ 
ra grazie al sistema di a vigi¬ 
lanza » che aveva organizza¬ 
to a protezione dei suol mo 
vimenti — è stato colto di 
sorpresa dalla Irruzione di una 
squadra di agenti della Mobile 
di Reggio Calabria e di Tori¬ 
no, nel negozio della trenten¬ 
ne Isabella Annunziata da 
Reggio Calabria, in corso Re¬ 
gina Margherita. 

o Don Nico » era considera¬ 
to il numero uno della ma¬ 
fia calabrese. Ha 49 anni. Per 
far scattare la trappola che 
ha condotto al suo arresto, 
la questura ha mobilitato ol¬ 
tre 200 agenti. I quali hanno 
a un certo momento compieta- 
mente circondato la zona del 
vecchio manicomio di via Giu 
iio, dove si trova il negozio 
deU'A~nunz:ata. 

In Calabria, Don Nico Tri¬ 
podo era conosciuto sin dagli 
anni cinquanta col sopranno¬ 
ne di oPadrino», il tipico 
* grado » dei boss mafiosi. 

li Tr’oc - ’atitante da un 
anno, si spostava frequente¬ 
mente in molte città dove cu¬ 
rava personalmente 1 suoi 
« affari » nei mercati ortofrut 
ticoli servendosi di una paten¬ 
te intestata a Martino Dome¬ 
nico. di Cosenza, residente a 
Napoli :n via Roma 310. 

Indagini sono in corso per 
appurare la provenienza del 
falso documento e per risalire 
alla fitta catena di omertà e 
di protezione che hanno sem¬ 
pre circor _, ‘>to :i Tripodo. no¬ 
to capo elettore di alcuni per¬ 
sonaggi delia DC locale. Gio¬ 
va, a tale proposito, ricorda¬ 
re che l’alone di inafferrabi¬ 
lità di cui godeva il Tripodo 
era la risultante di vaste com¬ 
plicità e protezioni grazie al¬ 
le quali un anno addietro il 
mafioso è potuto sfuggire al 
trasferimento del suo soggior¬ 
no obbligato da Fondi (Lati¬ 
na) a Linosa. 

A Fondi, il Tripodo, era riu¬ 
scito. in poco tempo, a im¬ 
porre le sue leggi nel nuovo 
mercato ortofrutticolo dove 
aveva « richiamato » i suol più 
fidati collaboratori. Li. nono¬ 
stante il segreto di ufficio, 11 
Tripodo, era stato avvertito 
del provvedimento adottato dai 
tribunale di Reggio Calabria, 
sul suo trasferimento a Li¬ 
nosa, riuscendo in tal modo 
a orendere 11 largo appena 
qualche ora prima deU’arrivo 
dei poliziotti. 

L’attività maliosa del Tripo- 
do gli ha fatto raggiungere la 
notorietà dei capo negli anni 
sessanta: è stato confinato a 
Ustica nel ’55, a Cinigiano 
(Gra->seto) a Lodi vecchio (Mi 
Iano). Durante un periodo di 
carcere, a Palermo si è fatto 
ricoverare m ospedale da do 
ve è evaso. 

Dalle carceri di Reggio (do 
ve era stato rinchiuso perchè 
ritenuto uno dei responsabili 
della convocazione del summit 
della « mala » a Gambàrta di 
Aspromonte) il Tripodo. In¬ 
stancabile organ’zzatore e 
« uomo daffari » aveva invia 
to una lettera ad un suo « com 
pere» di Bova marina. Paolo 


Equìsone, per chiedergli il re 
perimento di fondi per « Tono 
rata » ed un nuovo recluta 
mento di picciotti tra le nuo 
ve generazioni. 

L’arrest o del Tripodo — che 
in questi ultimi tempi pare 
fosse stato minacciato di mor 
te da altre cosche camor- 
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Due sono gravi - Disarmati e incensurati erano in cerca di un’auto loro 
rubata - A bordo anche un quinto giovane ricercato dalla polizia che 
si era offerto di aiutarli - Una inchiesta del ministero suN’episodio 


ristiche e mafiose per certi 
« sgarri » compiuti ai loro dan 
ni — è appunto per violazio 
ne deli’art 5 della legge anti 
mafia che gli imponeva il sog 
giorno obb'-aato a Fondi e per 
uso d: atto falso. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

PALMI (Reggio C.), 16 

Permangono ancora preoc¬ 
cupanti le condizioni dei tre 
studenti e dei giovane ope¬ 
raio feriti a raffiche di mi¬ 
tra da due pattuglie di poli¬ 
ziotti in servizio notturno di 
perlustrazione: 1 quattro, tutti 
incensurati, si trovavano a 
bordo dell’auto Bianchi 112, 
targata RC 120529, di proprie¬ 
tà dello studente Gianfranco 
Cristiano, quando si sono tro¬ 
vati dinanzi una pattuglia di 
poliziotti che intimava loro 
di fermarsi. I quattro non ub¬ 
bidivano aH’lntlmazione ed 
anzi acceleravano l’andatura 
dirigendosi verso l'abitato di 
Gioia Tauro dove aveva ini¬ 
zio un folle inseguimento. 
Dall’auto della polizia parti¬ 
vano alcuni colpi di pistola; 
poi, l’auto del giovani transi¬ 
tava velocemente davanti alla 
sede del commissariato di P.S. 
dì Gioia Tauro. Qui, l’agente 
di servizio, dopo aver rischia¬ 
to di essere travolto nel ten¬ 
tativo di fermare la macchi¬ 
na ha sparato altri colpi di 
pistola contro gli inseguiti 
che, ormai terrorizzati, aumen¬ 
tavano la già folle andatura. 
Il sopraggiungere di un’altra 
« pantera » ha posto fine con 
la tragica sventagliata di mi¬ 
tra airinseguimento: l’auto ve¬ 
niva fermata a costo di una 
strage; uno spettacolo pieto¬ 
so: quattro giovani giacevano 
insanguinati; un quinto, An¬ 
tonio Scarfone. ricercato per¬ 
chè doveva scontare qualche 
mese di carcere, in fuga per 
le campagne. Lo Scarrnne ve¬ 
niva catturato in seguito, no¬ 
nostante avesse tentato di sfug¬ 
gire all’arresto buttandosi in 
mare, le acque gelide lo han¬ 
no persuaso a consegnarsi agli 
agenti 

All’ospedale di Palmi sono 
gravissimi Domenico Gullo. 
di 19 anni, colpito alla regio¬ 
ne renale sinistra alla regio 
ne retroauricolare, alla spalla 
sinistra; Michele Barbaro an 
ch’egli di 19 anni, ferito al¬ 
l'addome e alla regione re- 
trauricolare sinistra, con ri¬ 
tenzione del proiettile; Remi¬ 
gio Costa, colpito di striscio 
da due proiettili è stato giu 
dicato guaribile in sette gior¬ 
ni; leggermente ferito ma in 
stato di shock è Gianfranco 
Cristiano, il giovane che era 
alla guida dell’auto Bianchi. 

La prima versione della po¬ 
lizia sostiene che dall’auto in¬ 
seguita erano stati sparati al¬ 
cuni colpi di pistola. Ma, in 
realtà, non è stata trovata al¬ 


cuna traccia di bossolo nel¬ 
l’auto del giovani i quali so¬ 
no scappati solo per evitare 
l’arresto dello Scarfone. E del 
resto il motivo per il quale 
l cinque stavano insieme spie¬ 
ga tutto il retroscena dell’epi¬ 
sodio. 

I quattro, assieme allo Scar¬ 
fone. stavano ricercando la 
« 500 FIAT » targata RC 122127 
di proprietà dello studente Re¬ 
migio Costa al quale era sta¬ 
ta rubata nella notte di mer 
coledl 13 scorso. E’ stato ap¬ 
punto per tale motivo che i 
giovani hanno tentato di sal¬ 
vare il loro amico Scarfone 
che si era unito a loro nel¬ 
la ricerca dell’auto rubata e 
che probabilmente per ritro¬ 
varla contava sulla conoscen¬ 
za di un certo ambiente. 


Sul grave episodio — che 
denuncia ancora una volta la 
estrema leggerezza con cui ai 
fa uso • indiscriminato delle 
armi da parte della polizia 
è stata aperta una inchiesta 
dal ministro dell'Interno. Sem¬ 
bra comunque accertato che 
nessun colpo di pistola sia sta¬ 
to sparato dall’auto inseguita, 
e che nessuno del cinque gio¬ 
vani fosse armato. 

Rimane dunque l'angoscio¬ 
so interrogativo sulla inutili¬ 
tà del fuoco aperto a raffi¬ 
che dalla polizia e che poteva 
concludersi con una vera e 
propria strage e su chi ha 
ordinato il folle inseguimen¬ 
to facendo ricorso all’uso dei 
mitra. 

e. I. 


La XX Olimpiade degli scacchi 

Al GIOCHI Di SKOPJE 
SPASSKY NON CI SARA’ 

Incerta anche la partecipazione di Fischer 


Nostro servizio 

SKOPJE, 16 

Boris Spassky non farà par¬ 
te della delegazione di scac¬ 
chisti sovietici che parteciperà 
alla XX Olimpiade degli scac¬ 
chi a Skopje. La notìzia è uf¬ 
ficiale, diramata ieri sera a 
Mosca insieme ai nomi dei 
giocatori che difenderanno i 
colori dell’URSS: si tratta del 
fortissimi ex campioni del 
mondo Tigran Petrosian, Vik- 
tor Kortchnoi, Vassilli Smy- 
slov. Mikhail Tali, e di Ana¬ 
toli Karpov e Vladimir Sa- 
vone. 

Viene cosi a mancare un ele¬ 
mento che sarebbe stato di 
grande attrattiva, per questa 
competizione intemazionale 
già di per sé estremamente 
interessante: la rivincita fra 
Spassky e Bobby Fischer, che 
a Reykiavik lo ha detroniz¬ 
zato da campione del mondo. 
Fischer infatti, a quanto è dato 
finora sapere, farà parte del¬ 
la squadra americana; anche 
se le sue pretese economiche 
(Fischer avrebbe chiesto alla 
Federazione degli scacchi USA 
ben 100.000 dollari per parte¬ 
cipare alle Olimpiadi di Sko¬ 


pje) lasciano tutto in sospeso 
fino all’ultimo minuto e for¬ 
se oltre, come Reykiavik ha 
insegnato. 

Per quanto riguarda la XX 
Olimpiade degli scacchi, vi 
parteciperanno 66 paesi per la 
categoria maschile e 24 per 
quella femminile. Gli incontri 
avranno inizio il 23 settem¬ 
bre e i giochi dovrebbero ter¬ 
minare il 13 ottobre. Ogni na¬ 
zione presenterà 4 giocatori ti¬ 
tolari 2 giocatori di riserva. 

Tutte le previsioni danno 
per vincitrice, sia nella cate¬ 
goria maschile che in quella 
femminile, la fortissima squa¬ 
dra dell’URSS alla quale po¬ 
trebbe contenere il passo (ma 
non certo impedire la vitto¬ 
ria) il solo Bobby Fischer. 

Si è intanto appreso che 
una equipe televisiva jugosla¬ 
va, introducendo clandestina¬ 
mente una cinepresa nel loca¬ 
le di Reykjavik dove avveniva 
la ventunesima partita tra Fi¬ 
scher e Spassky ( fu la partita 
della vittoria finale dell’ame¬ 
ricano) è riuscita a ripren¬ 
dere di nascosto tutte le fasi 
salienti di quell’incontro. Il 
film verrà proiettato nel cor¬ 
so della XX Olimpiade di 
Skopje. 
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Chi sono i veri responsabili dell’aumento dei prezzi Y I,; ! |! 

Carne: grosso affare per i francesi 
disgrazia per i nostri consumatori 

Tre i fattori principali dell'alimento dei prezzi — Carenza di carne su i mercati mondiali; manovre del MEC; assenza di una politica zoo¬ 
tecnica nel nostro paese — Un problema di natura politica sul quale fioriscono le speculazioni — Un assurdo spiegabile.* tolti i dazi, i 
prezzi al consumo aumentano — L’interesse dei monopoli — Perchè la FIAT non è affatto dispiaciuta dell’attuale situazione 


MILANO, 16 . 

Perché è aumentato il prez¬ 
zo della bistecca? Non è che 
le risposte abbondino, soprat¬ 
tutto quelle serie, argomen¬ 
tate, precise, non demagogiche. 
Del caro-carne sono molti a 
parlare ma pochi tentano di 
spiegare un fenomeno che non 
nasce certo nella bottega del 
macellalo. La realtà è che la 
nostra bistecca è diventato un 
grosso affare per molti, In 
Italia e fuori. Un affare di 
miliardi. I suol termini sono 
semplici. Al nostro fabbisogno 
che nel 1971 è stato calcolato 
attorno al 13 milioni e mezzo 
di quintali (le cifre vanno pre¬ 
se con le pinze perché ognuno 
ne sforna di diverse) l nostri al¬ 
levamenti hanno fatto e fan¬ 
no tuttora fronte con una of¬ 
ferta che non arriva nemmeno 
al 50 per cento: 6 milioni 170 
mila quintali. Il resto dobbia¬ 
mo acquistarlo all’estero. I da¬ 
ti del ’71 precisano anche le 
proporzioni di questa opera¬ 
zione: 4 milioni 734 mila quin¬ 
tali di carni fresche e conge¬ 
late, 2 milioni 333 mila capi 
vivi, costo: 714 miliardi di li¬ 
re all’anno, due al giorno. 

E le prospettive? Sono tut¬ 
to sfavorevoli sia per la no¬ 
stra bilancia commerciale sia 
per 1 bilanci delle famiglie 
italiane. Poiché i consumi au¬ 
mentano (e questo è un fat¬ 
to positivo, di civiltà, pur¬ 
troppo non ancora del tutto 
omogeneo) il ricorso all’este¬ 
ro è destinato ad essere inten¬ 
sificato ma incontrerà serie 
difficoltà poiché di carne bovi¬ 
na non c’è più in abbondanza 
da nessuna parte. Reperirla 
è diventato arduo, un po’ per¬ 
chè I nostri partner si sono 
fatti furbi, un po’ perchè gli 
abbiamo saccheggiato gli al¬ 
levamenti dopo aver mortifi¬ 
cato e distrutto quelli nostra¬ 
ni. Chi ci ha governati in tut¬ 
ti questi anni si porta sulle 
spalle una bella responsabili¬ 
tà. L’imperizia del nostri mi¬ 
nistri dell’Agricoltura non so¬ 
lo è macroscopica ma ha an¬ 
che un costo salato e a pa¬ 
garlo è l’intera collettività na¬ 
zionale. Se le cose non cam¬ 
biano, se non si Interviene 
per invertire l’attuale tenden¬ 
za, U prezzo della nostra bi¬ 
stecca aumenterà ancora. 

H nostro carolarne presen¬ 
te e futuro, in realtà è un pro¬ 
blema 1 'jidlilhio. < triterò, 1 "et so¬ 
no gli speculatori, gli impor¬ 
tatori che fanno-soldi-a pala¬ 
te, gli aoprofittatori: tutti han¬ 
no un costo e di loro parlere¬ 
mo anche diffusamente. Tut¬ 
tavia non c’è dubbio che que¬ 
sta gente prospera sugli erro¬ 
ri, diventati ormai storici, del¬ 
la nostra politica agricola. Sla¬ 
mo entrati nel MEC nelle 
condizioni peggiori, incapaci 
di rilanciare i nostri alleva¬ 
menti zootecnici per produr¬ 
re di più e a minor prezzo 
e incapaci di utilizzare conve¬ 
nientemente 1 finanziamenti 
della comunità. A Bruxelles 
ridono di noi. Ed hanno ra¬ 
gione. Abbiamo sotto mano il 
bollettino del mercato all’in- 
grosso delle carni di Milano. 
Raffrontiamo 1 prezzi degli 
ultimi tre anni sulla base di 
rilevazioni fatte nello stesso 
periodo. Il torello di prima 
qualità (che è poi il vitello¬ 
ne) Dassa dalle 590 lire il chi¬ 
lo del 26 settembre del 1970 
alle 640 del 25 settembre del 
1971 e alle 960 lire del 9 set¬ 
tembre scorso: 11 salto è evi¬ 
dente e notevole, 320 lire nel 
giro di un anno pari al 50% 
del prezzo 1971. Questo per il 
bestiame vivo. Per la carne 
macellata l’andamento è stato 
il seguente: posteriore di pri¬ 
ma qualità (è da qui che vie¬ 
ne la nostra bistecca) dalle 
1200 lire del *70 alle 1300 lire 
del '71 e alle 1500 lire della 
scorsa settimana; anteriore di 
prima qualità 700 lire nel ’70 
e nel "71, 950 lire nel ’72. Dal 
mercato all’ingrosso alla bot¬ 
tega del macellaio la carne, 
e più ancora il torello vivo, 
subiscono tutta una serie di 
manipolazioni e di passaggi 
che hanno riflessi tutt.’altro 
che positivi sul prezzo finale 
• anche di questi avremo mo¬ 
do di riparlare. 

Esistono giochi complicati, 
difficili persino da spiegare: 
quel che appare certo è che 
11 MEC spinge oggettivamen- 
• te ad alzare i prezzi 

Il meccanismo funziona pres¬ 
sappoco cosi. Ogni anno il 
primo di aprile si fissa un 
prezzo di orientamento, che 
Tegola le importazioni dal 
Paesi terzi. L’anno scorso, ad 
«sempio, il bovino adulto era 
- quotato 450 lire circa il chi- 
, lo. Se l’offerta di carne dal 
. paesi terzi è fatta sulla base 
di un prezzo inferiore, allora 
•catta il prelievo vale a dire 
una tassa comunitaria che an¬ 
nulla il vantaggio del Paese 
. Importatore della comunità e 
■ finisce in un fondo oomune. 
il FEOGA. destinato a poten- 


Tre scosse 
di terremoto 
in Macedonia 

SKOPLIE, 16 
Tre scosse telluriche so¬ 
no state registrate questo 
pomeriggio dagli apparecchi 
dell’istituto sismologico di 
Skoplie. La prima, la più 
forte, è stata registrata al¬ 
le 15,06 e ha a\uto un'inten¬ 
sità del sesto grado della 
scala Mercalli a circa 80 
chilometri a sud est di Sko- 
phe. E’ stata sentita in tutta 
la Macedonia sud-orientale. 
Altre scosse sono state regi¬ 
strate mezz'ora dopo la pri¬ 
va. La loro intensità è stata 
Jra il terzo e il quinto gra¬ 


ziare e sviluppare anche gli 
allevamenti nazionali In dire¬ 
ziono di una loro autosuffi¬ 
cienza. La Francia l’ha realiz¬ 
zata con 1 soldi anche del¬ 
l'Italia che Invece continua 
ad abbattere vacche, dimenti¬ 
candosi che oltre al latte le 
vacche fanno anche vitelli, 
cioè carne. Se Invece il prez¬ 
zo del Paese terzo è superio¬ 
re, s’arrangi chi compra, la 
comunità non interviene dal 
momento che 11 mercato non 
è turbato. 

Fino a qualche mese fa 1 
prelievi hanno funzionato sep¬ 
pur in diversa misura: 82.89 li¬ 
re per un chilo di carne Im¬ 
portata nell’ultima settimana 
del gennaio 1971, 8.72 lire esat¬ 
tamente un anno dopo. 

Ora il prelievo sembra non 
servire più. Perchè? Perchè 
la carne scarseggia e 1 Paesi 
terzi hanno logicamente au¬ 
mentato 1 prezzi. Gli Impor¬ 
tatori hanno fatto i loro buo¬ 
ni affari ma soprattutto affa¬ 
ri d’oro hanno fatto quei Pae¬ 
si della Comunità che sono 
autosufficienti e che pure loro 
esportano in Italia. Intendia¬ 
mo parlare di francesi, olan¬ 
desi e belgi soprattutto. 

Infatti la CEE invece di la¬ 
sciare il prezzo di orien¬ 
tamento si è messa ad In¬ 
seguire quello dei Paesi ter¬ 
zi, il che significava aumenta¬ 
re 11 prezzo della carne fran¬ 
cese, olandese e belga. SI è 
cominciato con l’importo di 
compensazione, una tassa spe¬ 
ciale per coprire le conse¬ 
guenze della svalutazione del 
dollaro. L’ultimo Importo ri¬ 
levato era nella misura di 
27,94 lire 11 chilo. Svolta la 
sua funzione di alzare 1 prez¬ 
zi, è stato tolto ma non per 
questo 1 prezzi sono diminui¬ 
ti. Poi il primo aprile si è 
ritoccato del 4% 11 prezzo di 
orientamento ed analogo ri¬ 
tocco è scattato In questi 
giorni. 

Infine si è deciso di toglie¬ 
re dal 31 gennaio i prelievi, 
ma anche qui in funzione 
contraria agli Interessi Italia¬ 
ni e dei consumatori che lo¬ 
gicamente non avvertono al¬ 
cun beneficio, essendo saliti 
1 prezzi della carne sla di 
provenienza comunitaria che 
di quella extra comunitaria. 
Quella del nostri allevamenti 
è notoriamente ancora a livel¬ 
li più alti. Il 5 giugno ven¬ 
gono fatti sparire persino 1 
dazi doganali (la carne del. 
Paese terzo soggiaceva prima 
sia al prelievo che alla tarif¬ 
fa doganale) e ciò sembrava 
un favore usato soprattutto nei 
nostri confronti e Invece è pro¬ 
prio da quel periodo che da 
ta l’aumento del prezzi. Do 
vevano essere circa 500 lire 
In meno per ogni chilo di car 
ne e invece la carne prende 
a salire. In effetti questa ma¬ 
novra ha consentito una ope¬ 
razione speculativa di grandi 
proporzioni da parte della 
Francia e dell’Olanda, che In 
assenza dei dazi doganali han¬ 
no fatto Incetta di carne. Poi 
a dazi ripristinati questa sa¬ 
rà probabilmente scaricata In 
Italia e a prezzi quasi livel¬ 
lati con quelli dei Paesi ter¬ 
zi. In pratica i francesi hanno 
capito che l'Italia poteva es 
sere una buona piazza e che 
era sciocco lasciarla In mano 
a coloro che sono fuori della 
Comunità. Il MEC è servito 
allo scopo. SI tolgono dazi e 
prelievi ma a condizione che 
il prezzo resti alto D’altra 
parte questo stato di cose 
conviene ai veri padroni del 
MEC. i monopoli industriali 
Noi italiani ne abbiamo uno 
e non certo piccolo: la FIAT. 
Pensate, prima una cinque 
cento veniva pagata con un 
torello, adesso con lo stesso 
torello_ da Torino spediscono 
una 850. 

Romano Bonifacci 
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VENEZIA — Paolo VI in visita alla città 
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La visita di Paolo VI a Venezia e Udine 

PREOCCUPATO APPELLO DEL PAPA 
ALLA «UNANIMITÀ» DELLA CHIESA 

«Sarebbe tristissima sorte — ha detto — cedere alla tentazione del separatismo, della 
autosufficienza, del pluralismo arbitrario, dello scisma » - Il fastoso incontro con la città 
lagunare * « Venezia deve vivere » - Le sos te a Ronchi e ad Aquileia 


In vista della lotta contrattuale 


Prezzi auto; la Fiat 
minaccia un aumento 


Dalla redazione 

L’agenzia -Sindacato notizie 
pubblica ampi stralci di una 
relazione che 11 presidente 
della FIAT, Gianni Agnelli, 
ha svolto al direttori degli 
stabilimenti del gruppo. In 
questa relazione, anticipando 
proposte che sono state poi 
riprese dal vicepresidente del¬ 
la Confindustria Wilmer Gra¬ 
ziano nella sua « offerta » per 
1 rinnovi contrattuali, si af¬ 
ferma esplicitamente che il 
gruppo FIAT affronta il rin¬ 
novo del contratto del me¬ 
talmeccanici con l’anttctpata 
previsione di aumentare • 1 
prezzi all'indomani della ftr 
ma. Agnelli nel suo discorso 
ricattatorio esclude muta¬ 
menti nell’assetto del grup¬ 
po, o miglioramenti di pro¬ 
duttività dovuti a innovazlo 
ne tecnologica, ed afferma 
che «Per 1 settori tradizio 
nali di attività gli aumenti 
di produttività prevedibili nel 
prossimi anni sono Insuffi¬ 
cienti a far fronte agli Incre¬ 


menti del costo del lavoro e 
delie materie prime. Saremo 
perciò costretti a trasferire, 
per quanto la concorrenza ce 
lo permetterà, gli aumenti 
di costo nel prezzo di ven¬ 
dita dei prodotti. Tutto ciò 
che non riusciremo a trasfe¬ 
rire peserà sul conto econo¬ 
mico. Le grosse alternative — 
mi riferisco tra l’altro al 
modo nuovo di fare l’automo¬ 
bile — sono lontane, com¬ 
plesse e non realizzabili at¬ 
tualmente ». 

Nessuna Innovazione tecno¬ 
logica sostanziale e difesa del 
livello dei profitti (compreso 
rautofinanziamento) delinea¬ 
no. da un lato, una situazio¬ 
ne di Immobilismo Industria¬ 
le e finanziarlo e dall'altro la 
volontà di scaricare tutto sul 
prezzi grazie alle complicità 
politiche col monopollo. A- 
gnelh, infatti, non ha manca- 
to di chiedere al governo «fi¬ 
nanziamenti all’esportazione, 
agevolazioni creditizie, assi¬ 
curazione del rischi, appog¬ 
gio politico e diplomatico». 


Dal nostro inviato 

UDINE, 16 

Paolo VI è giunto all’appun¬ 
tamento del 18. congresso eu¬ 
caristico di Udine in piazza 

I Maggio con quasi un’ora di 
ritardo rispetto al programma 
che fissava il suo arrivo alle 
16,30. Davanti al fedeli. Paolo 
VI ha tenuto un discorso tut¬ 
to pervaso dalla preoccupa¬ 
zione per l’attuale crisi della 
chiesa travagliata, come aveva 
detto nella mattinata a Vene¬ 
zia nella chiesa di San Marco, 
da elementi « dissociatoti ». 

Tutta la prima parte del di¬ 
scorso, piena di richiami ai sa¬ 
cri testi, è stata un insistente 
appello alla unità della chiesa 
universale e locale. « Tutti — 
ha detto — dobbiamo costi¬ 
tuire una società unanime. Sa¬ 
rebbe tristissima sorte perdere 

II senso della cattolicità del¬ 
l’unico popolo di Dio e cedere 
alla tentazione del separati¬ 
smo, dell'autosufficienza, del 
pluralismo arbitrario, dello sci¬ 
sma ». 

Nella seconda parte ha ac¬ 
cennato alla necessità per la 
chiesa di «uscire dai guscio 
dell’individualismo » per « una 
rinnovata coscienza delia no¬ 
stra socialità ecclesiale». Oc¬ 
corre — ha detto — « porsi 
In ascolto dei bisogni della co¬ 
munità, quelli dei poveri, dei 
disoccupati, dell’infanzia e del¬ 
la gioventù nonché quelli del¬ 
la vita religiosa e civile». 

L’unico accenno di rilievo 
intemazionale è stato fatto da 
Paolo VI con il saluto che ha 
rivolto agli sloveni a che tanti 
vincoli storici ed etnici uni¬ 
scono a questa regione e che, 
ha detto rivolto loro, avete, 
voluto con codesta presenza 


saldare specialmente i vincoli 
spirituali che affratellano la 
vostra e questa popolazione». 

Nella mattinata Paolo VI si 
era incontrato prima con il 
clero nella Basilica di S. Mar¬ 
co e poi con 11 popolo vene¬ 
ziano a cui ha parlato dal pal¬ 
co preparato sulla piazza dove 
erano ad ascoltarlo in prima 
fila anche i ministri Rumor, 
Ferrari-Aggradi e Gonella. 

Proprio partendo dal patri¬ 
monio artistico e culturale di 
Venezia che affonda nei se¬ 
coli Paolo VI. rivolgendosi al 
Clero ha sottolineato « l’impor¬ 
tanza della tradizione» intesa 
« come forza ispiratrice in 
continuo progresso» ed ha ri¬ 
cordato « il contenuto immu¬ 
tabile della dottrina religiosa 
e morale della chiesa cattoli¬ 
ca » per concludere che « un 
aggiornamento della dottrina 
e della pastorale deve partire 
da queste premesse». 

Ai veneziani il Papa ha det¬ 
to quello che il sindaco de ha 
taciuto: a Venezia deve vive¬ 
re». Venezia minacciata nella 
sua statica e nella complica¬ 
zione dei suoi problemi urba¬ 
nistici, non solo deve soprav¬ 
vivere alla corrosione del suo 
mare, ma deve vivere il suo 
sviluppo moderno, il quale 
non può ' prescindere dai la¬ 
voro moderno che già si atte¬ 
sta nei centri industriali at¬ 
torno alla città storica come a 
Marghera, Murano, ecc. 

Dopo Venezia Paolo VI ha 
fatto una sosta a Ronchi dei 
Legionari e ad Aquilea arri¬ 
vando quindi a Udine. In se¬ 
rata è ripartito per Roma. 


Alceste Santini 


Si aggrava la coatesa europea iatorao alla televisioae a colori ia Italia 


Pressioni dei tedeschi per il Pai 

Con il pretesto di alcuni controlli bloccati alcuni contingenti di elettrodomestici esportati dall'Italia verso la Germania di Bonn 
Continuano intanto le accuse ai francesi ed ai difensori italiani del sistema Secam - Cauto ottimismo dopo gli ultimi incontri romani 


Dal nostro inviato 

BONN, 16 

E" sempre vivo nella Ger¬ 
mania Federale l’interesse nel 
confronti della «arlecchinata 
a colori ». come viene qui de¬ 
finita la controversia sul si¬ 
stema della TVC in corso nel 
nostro paese. La stampa con¬ 
tinua a registrare tutti gii 
sviluppi della vicenda sotto¬ 
lineando in particolar modo 
il fallimento del colpo di ma¬ 
no del governo Andreotti e 
del suo tentativo di sfrutta¬ 
re « ia sonnolenza de! perio¬ 
do estivo » per far passare una 
decisione dalle profonde Im¬ 
plicazioni politiche interne ed 
Intemazionali. 

I giornali tedeschi non ri¬ 
sparmiano frecciate al gover¬ 
no italiano e al maggiori re¬ 
sponsabili dell’intera vicenda 
arrivando a parlare di rigur¬ 
giti gollisti e accusando alcu¬ 
ni uomini politici (in parti¬ 
colare Fanfani) 1 quali, si di 
ce. attraverso la loro rinnova¬ 
ta vocazione mediterranea, 
tenterebbero di riesumare 
persino il sogno di « mare no¬ 
stro». Negli ambienti dei mi¬ 
nisteri dell'economia e degli 
esteri di Bonn si cerca al con¬ 
trario di analizzare le ragioni 
e 1 motivi di carattere ogget- 
tlvo-soggettlvo (visti anche I 


protagonisti del «giallo») che 
hanno portato, l’Italia a ri¬ 
considerare la decisione che 
qui si considerava già presa 
a favore del Pai tedesco. 

Si è molto parlato, in que¬ 
sti giorni, di contropartite di 
natura politica ed economica 
offerte dalla Francia all’Italia 
per far decidere Roma a sce¬ 
gliere il sistema Secam: nono¬ 
stante la « smentita » italiana 
alla ufficialità del documen¬ 
to «segreto» che sarebbe sta¬ 
to al centro dei colloqui tra 
il presidente Pompidou e An- 
dreotti, a Bonn si continua 
a credere infatti nell’esisten¬ 
za di una bozza di accordo 
elaborato nel corso degli in¬ 
contri franco-italiani di Lucca. 

Ma ben al di là di tutto 
questo, la Germania federale 
non ha nascosto in questi 
giorni la sua profonda preoc¬ 
cupazione per la decisione pre 
sa dallTtalia sulla TVC e per 
alcune convergenze manifesta¬ 
tesi negli ultimi tempi fra Pa¬ 
rigi e Roma su molti aspetti 
della politica comunitaria. An¬ 
che la riunione di Roma con¬ 
clusasi recentemente non sem¬ 
bra abbia sgombrato comple¬ 
tamente 11 terreno da tutti 1 
problemi e da tutte le questio¬ 
ni accumulatesi in queste set¬ 
timane. Per ora l’unica posi¬ 
zione ufficiale di Bonn sulla 


vicenda della TV a colori ri¬ 
mane quella presa, l’indoma¬ 
ni degii incontri tra il mini¬ 
stro degli esteri italiani Medi¬ 
ci e quello dell? Germania fe¬ 
derale Scheel, dal sottosegre¬ 
tario dell’economia e delle fi¬ 
nanze Rhoweddel. 

«Le offerte avanzate da Pari¬ 
gi all'Italia — affermò in quel¬ 
l'occasione il sottosegretario 
alle finanze della RFT — le 
quali dovrebbero portare Ro¬ 
ma alla adozione del Secam, 
non possono non essere con¬ 
siderate. da un punto di vi¬ 
sta di politica comune indu¬ 
striale, un clamoroso passo fal¬ 
so ». In concreto la Germania 
federale ha inteso attraverso 
questa dichiarazione ricorda¬ 
re che I francesi non posso¬ 
no offrire allTtalia alcuna se¬ 
ria «contropartita» economi¬ 
ca (ma è stata la stessa cosa 
che I francesi hanno detto 
contro i sostenitori del Pai) 
e avanzano delle minacce. Si 
minaccia cioè di ritirare alle 
industrie italiane (che In real¬ 
tà sono quasi tutte In mano 
al capitale tedesco ed olande¬ 
se) l’attuale concessione di 
produrre televisori in Pai, se¬ 
condo il brevetto di proprietà 
della Telefunken-Aed. 

Inoltre si sottolinea a Bonn 
che una eventuale scelta a fa¬ 
vore del sistema francese po¬ 


trebbe rimettere in discussio¬ 
ne molti dei favori concessi 
a Roma con l'appoggio tede¬ 
sco in materia di adempimen¬ 
to degli accordi monetari in 
seno alla CEE 

La posizione di Bonn è 
quindi chiara: utilizzare al 
pari della Francia tutte le pos¬ 
sibilità di pressione politica ed 
economica per ricordare alla 
Italia l'impegno preso a fa¬ 
vore del Pai. I metodi di pres¬ 
sione sono molteplici. Ad e- 
sempio, le norme comunitarie 
in materia di scambi sono 
molto elastiche e non hanno 
impedito nel passato proprio 
alla Francia di bloccare le no¬ 
stre esportazioni di elettro- 
domestici che avevano prezzi 
troppo competitivi per l'indu¬ 
stria francese I tedeschi non 
hanno nascosto l’intenzione di 
ricorrere agli stessi sistemi. 

VI sono nella Germania fe¬ 
derale due enti preposti al con¬ 
trollo delle apparecchiature e- 
lettriche ed elettroniche. I due 
enti debbono vedere se gli 
apparecchi importati rispon¬ 
dono o meno alle caratteristi¬ 
che di sicurezza e di efficienza 
previste dalle leggi federali. 
Dopo l’inizio della guerra del 
colore, migliaia di televisori 
Italiani e di altre apparec¬ 
chiature, che avevano già otte¬ 
nuto la prescritta abilitazio¬ 


ne per la vendita nei mercati 
tedeschi, sono stati nuovamen¬ 
te controllati e — guarda ca¬ 
so-si sono trovati Improv¬ 
visamente difetti e manchevo¬ 
lezze che ne hanno permesso 
il blocco delia vendita. 

Questo è il primo caso, ma 
Bonn ha fatto sapere che la 
lista delle possibilità di in¬ 
tralcio nei confronti delle no¬ 
stre esportazioni verso la RFT 
è molto lunga. Gli ambienti 
finanziari e politici della Ger¬ 
mania federale sono però fi¬ 
duciosi sui risultati delle lo- 
. ro iniziative e si è certi di 
riuscire ad ottenere dal go¬ 
verno di Roma una decisione 
favorevole al Pai tedesco. 

D'altronde alcune conclusio¬ 
ni favorevoli per rital ia (e 
che esigevano l’approvazione 
della RFT) cui sono giunti 1 
ministri degli esteri e delle 
finanze dei dieci paesi euro¬ 
pei nella riunione di Roma, 
fanno ritenere a Bonn che la 
Germania federale abbia già 
ricevuto notevoli garanzie per 
una scelta del Pai nel corso 
dell'incontro svoltosi alla vigi¬ 
lia della riunione tra Schmidt 
e Malagodi: questo almeno è 
quanto si afferma negli am¬ 
bienti ufficiali di Bonn. 

Franco Patrone 


Seminario dei PCI 
a Frattocchie 

Il ruolo 
della ricerca 
ler lo sviluppo 
economico 

Le relazioni de) com¬ 
pagni Napolitano e 
Fantini 


Termina oggi presso la 
Scuola di partito a Frattoc¬ 
chie, Il seminario nazionale 
sul tema: « Politica della ricer¬ 
ca dello Stato e degli Enti 
pubblici». Il seminario, che 
ha avuto Inizio venerdì, è or¬ 
ganizzato dall’Ufficio di rlcer- ' 
ca scientifica del PCI e vede 
la partecipazione di molti 
compagni che lavorano negli 
Enti pubblici e nell’apparato 
statale di ricerca. Esso si pre¬ 
senta come occasione di in¬ 
contro e momento di rifles¬ 
sione Interna per quanti — 
comunisti e forze del movi¬ 
mento operalo — vedono de¬ 
linearsi con sempre maggio¬ 
re ampiezza gli effetti della 
arretratezza e del ritardo tec¬ 
nico-scientifico che caratteriz¬ 
zano l’attuale fase di svilup¬ 
po economico. 

Dopo una breve Introdu¬ 
zione di Giovanni Berlinguer, 

Il compagno Giorgio Napolita¬ 
no, responsabile della Com¬ 
missione culturale, ha svolto, 
nel pomeriggio di venerdì, la 
prima delle tre relazioni in 
programma: « Ricerca, rifor¬ 
me e sviluppo economico ». 
Napolitano ha fermato l’atten¬ 
zione su due punti fondamen¬ 
tali: la portata della crisi del¬ 
l’economia italiana da un la¬ 
to, la necessità di un nuovo 
tipo di sviluppo dall’altro. 

Non si può parlare In gene¬ 
rale — egli ha detto — di 
andamento sfavorevole della 
economia Italiana in alcuni 
settori; è vero piuttosto che è 
stato messo In crisi 11 tipo 
di sviluppo economico mani¬ 
festatosi per lungo tempo. 

Napolitano ha ricordato co¬ 
me il cosiddetto « miracolo 
italiano» si sia basato non 
solo su un regime disumano 
dì bassi salari e di sfrutta¬ 
mento ma su un regime che 
ha saccheggiato l’agricoltura 
e il Mezzogiorno, che ha sfrut¬ 
tato senza pagarlo il lavoro 
femminile, che ha Incentivato 
1 consumi non essenziali e che 
ha accentuato una collocazio¬ 
ne subalterna dell’economia 
italiana sul piano europeo e 
mondiale favorendo le espor¬ 
tazioni. 

Dopo aver ribadito l’assolu¬ 
ta priorità della politica delle 
riforme e la necessità di rea¬ 
lizzare una piena occupazione 
al massimo livello tecnologi¬ 
co, Napolitano ha ricordato 
che all’indomani delle più Im¬ 
portanti lotte del ’69, furono 
1 comunisti e le forze demo¬ 
cratiche sindacali a mettere ■ 
in luce l’effetto di queste lot¬ 
te come stimolo alla introdu¬ 
zione della scienza e della tec¬ 
nologia più avanzate nel no¬ 
stro paese. «Basta citare —• 
egli ha detto — a questo ri¬ 
guardo 11 contratto strappato 
dal chimici che poneva. In 
termini nuovi 11 problema 
della nocività». 

La posizione del comunisti 
è quindi chiara: Innanzi tut¬ 
to indipendenza dal capitale 
straniero e dai condizionamen¬ 
ti dell’imperialismo america¬ 
no, ma anche, orientamento 
nuovo della ricerca In rap¬ 
porto allo sviluppo econo¬ 
mico. Secondo quanto affer¬ 
mato dal CIPE, nell’ottobre 
’7l, le attività del CNR dovreb¬ 
bero rivolgersi prevalentemen¬ 
te verso le ricerche a carat¬ 
tere sociale come lo sviluppo 
urbano, i trasporti, l’informa¬ 
tica, l’ecologia, le scienze bio¬ 
mediche e l'assetto del terri¬ 
torio. E’ invece nostra esigen¬ 
za fondamentale — ha con¬ 
cluso Napolitano — non sta¬ 
bilire una contraddizione fra 
impegno per la ricerca pura 
e Impegno per la ricerca 
orientata, e respingere ogni 
tendenza a contrapporre ricer¬ 
che di interesse sociale a ri¬ 
cerche di innovamento tecno¬ 
logico, che sono anzi tra lo¬ 
ro. fortemente compenetrate 

Nella giornata di Ieri il com¬ 
pagno Bernardo Fantini, del¬ 
l’Ufficio ricerca scientifica 
della Direzione del Partito, 
ha tenuto la seconda relazio 
ne sul tema: « Funzione e ge¬ 
stione degli Istituti pubblici 
di ricerca». Dopo una anali¬ 
si del centri pubblici di ri¬ 
cerca oggi esistenti e dell’in¬ 
tervento (carente) dello Stato 
per Io sviluppo della ricerca 
industriale. Fantini ha parla¬ 
to delle tendenze attuali delle 
forze padronali rispetto alla 
ricerca scientifica le quali pos¬ 
sono riassumersi in una tota¬ 
le subordinazione della ricer¬ 
ca alle esigenze Industriali. 

Fantini ha concluso la sua 
relazione avanzando alcune 
proposte alternative: 1) affi¬ 
dare al CIPE, in sede di prò 
grammazione generale dell’e¬ 
conomia, la documentazione e 
il controllo sulla ricerca pub¬ 
blica e privata, nonché la re¬ 
sponsabilità politica per il 
coordinamento complessivo; 
2) rendere il CNR, rinnova¬ 
to nelle strutture e reso real¬ 
mente democratico, centro di 
impostazione generale pro¬ 
grammata di tutta ia ricer¬ 
ca italiana; 3) democratizzare 
tutti l centri di ricerca; 4) 
risolvere i grossi problemi del 
personale; 5) rendere insepa¬ 
rabile la ricerca dall’insegna¬ 
mento; 6) accrescere il ruolo 
del Parlamento nella deter¬ 
minazione degli indirizzi della 
ricerca. 

Dopo un’ampia discussione e 
una lunga serie di Interventi 
che hanno occupato tutta la 
giornata di ieri, 11 seminario 
terminerà questa mattina con 
una relazione del compagni 
Meneghelli e Bondioll dell’Uf¬ 
ficio studi della CGIL sulla 
organizzazione politica e sin¬ 
dacale del lavoratori della ri 


l’Unità / domenica 17 settembre 1972 

—Lettere - 

all’ Unita: 


cerca. 


Uno sciopero 
generale contro 
il carovita? 

Cari compagni, 

' la continua denuncia del no¬ 
stro giornale contro i respon¬ 
sabili del carovita è opera 
più che meritoria, ma posso¬ 
no bastare solo la denuncia 
e le proposte sìa pure con¬ 
crete? Piu volte nel vari con¬ 
gressi della nostra Federazio¬ 
ne e anche in quelli sindaca¬ 
li sono intervenuto per fare 
rilevare che il problema del 
carovita è sentito da tutti. In 
ragione di ciò, il partito e il 
sindacato, si mettano in te¬ 
sta di condurre a fondo una 
lotta di popolo contro il caro¬ 
vita. Si può star certi che 
avranno l appoggio delle gran¬ 
di masse popolari in una mi¬ 
sura mai raggiunta. 

Altri compagni si sono lega¬ 
ti a questi miei interventi e 
infine è sembrato che tutti 
fossero d'accordo, ma poi non 
se ne è fatto nulla: perchè? 
Che cosa si aspetta a lancia¬ 
re un’appello allo sciopero ge¬ 
nerale contro il carovita? Io 
penso che solo un’azione di 
questo genere può per lo me¬ 
no creare le condizioni neces¬ 
sarie per fare poi camminare 
le iniziative più valide atte ad 
opporre un freno al carovita. 

Gradirei un cenno di riscon¬ 
tro. Fraterni saluti. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà . Catanzaro) 


Il problema che tu sollevi 
à di grande attualità. Le for¬ 
me di lotta sono argomento 
di dibattito all’interno del mo¬ 
vimento sindacale e più In 
generale dell’intero movimen¬ 
to democratico. Il problema 
di fondo è questo: rendere 
possibile con 11 minor dispen¬ 
dio di energie da parte dei la¬ 
voratori le conquiste che essi 
si propongono. Si tratta per¬ 
ciò di individuare obiettivi e 
controparti da porre al cen¬ 
tro delle lotte con cui con¬ 
seguire positivi risultati. 

Sul problema specifico del 
carovita già iniziative sono in 
atto. Il nostro giornale ha da¬ 
to notizia delle azioni promos¬ 
se dagli enti locali, dal mo¬ 
vimento cooperativo, dalle or¬ 
ganizzazioni dei contadini. Nes¬ 
suno esclude in via di prin¬ 
cipio il ricorso allo sciopero 
generale. L'esperienza della 
lotta per le riforme dimostra 
che tale tipo di sciopero può 
dare risultati, ma anche che 
spesso si resta a livello di 
una espressione, pur piena¬ 
mente valida, di protesta che 
non riesce ad ottenere risul¬ 
tati concreti. Oggi si tratta di 
lavorare per saldare assieme 
le lotte contrattuali, le bat¬ 
taglie per le riforme, le ini¬ 
ziative per un diverso svilup¬ 
po economico e contro il ca¬ 
rovita, facendo partecipare il 
più vasto numero di lavora¬ 
tori possibile; si tratta di uni¬ 
re 1 lavoratori che si battono 
per migliori condizioni di vi¬ 
ta a quelli che lottano per 
difendere il loro posto di la¬ 
voro, a quelli (e sono una 
gran massa) che sono disoc¬ 
cupati. E’ in tale quadro che 
deve essere affrontato il pro¬ 
blema del carovita, premendo 
perchè gli enti locali. Comu¬ 
ni, Province, Regioni si fac- 
ciono promotori di tutte quel¬ 
le iniziative che il governo 
Andreotti-Malagodi non vuol 

? rendere per non disturbare 
monopoli, il grande padro¬ 
nato, gli speculatori. In nu¬ 
merose citta sono stati effet¬ 
tuati o sono programmati su 
questi temi strettamene le¬ 
gati (carovita, occupazione, 
contratti, riforme) scioperi ge¬ 
nerali. Gli enti locali diretti 
dalle forze democratiche e po¬ 
polari si sono fatti promo¬ 
tori di Iniziative contro il ca¬ 
rovita. 

Questa è la strada da se¬ 
guire per creare un vasto 
scliieramento di forze capace 
di opporsi alla politica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi e di 
ottenere positivi risultati. Tut¬ 
te le categorie dell’industria, 
inoltre, si vanno preparando 
ad un grande sciopero per ri¬ 
spondere all'attacco del padro¬ 
nato ed alla politica antipo¬ 
polare del governo. E* que¬ 
sto movimento che cresce e 
si sviluppa che può e deve 
sconfiggere il governo per ga¬ 
rantire nuove strade di svi¬ 
luppo alle classi lavoratrici. 

(a. ca.) 


Al padroni avrà 
insegnato qualcosa 
la lezione del ’69? 

Cara Unità, 

ho letto del « piano an- 
ti-autunno » formulato dal 
vice-presidente della Confm- 
dustria Wilmer Graziano. 
Credo che innanzitutto si 
debba dire che i padroni so¬ 
no divisi sul modo di agire 
di fronte alle scadenze con¬ 
trattuali. E questo mi pa¬ 
re positivo. Un nemico di¬ 
viso lo si batte meglio. La 
linea di Graziano è infat¬ 
ti diversa da quella poposta 
ad esempio tempo fa dagli 
industriali lanieri, firmatari 
di un appello perchè non si 
firmasse nessun contratto e 
si andasse a uno scontro 
frontale con i sindacati e 
con l'intervento, poi, di un 
governo « forte ». Detto que¬ 
sto, occorre aggiungere che 
anche il piano Graziano mi¬ 
ra, con metodo, se si vuo¬ 
le, innovatore, fatto di ca¬ 
rezze e lusinghe, allo stes¬ 
so obiettivo: indebolire il 
sindacato, la classe operaia. 

Che cosa infatti propone 
U vice presidente della Con¬ 
findustria? Propone lo sca¬ 
glionamento in tre anni del¬ 
le richieste per tutte le in¬ 
dustrie (e non solo per quel¬ 
le piccole, come hanno sug¬ 
gerito ad esempio i sinda¬ 
cati metalmeccanici) sia nor¬ 
mative, sia salariali, facen¬ 
do scegliere poi ai lavora¬ 
tori quali richieste recepi¬ 
re subito (quelle normative 
o quelle salariali). Che co¬ 
sa vuol dire questo? Vuol 
dire che i sindacati dovreb¬ 
bero occuparsi, nei tre an¬ 
ni, del contratto, delle sca¬ 
denze del previsto scaglio¬ 
namento e non di altro. E 


con questo si affosserebbe 
la contrattazione articolata, 
cioè un diritto acquisito in 
questi anni, per cui le lot¬ 
te di operai, impiegati e tec¬ 
nici hanno una loro conti¬ 
nuità per incidere sull'or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro, sui processi di ri¬ 
strutturazione produttiva, 
per dare un concreto soste¬ 
gno alla stessa battaglia pii. 
grande sulle riforme socia¬ 
li. 

In definitiva, la proposta 
di Graziano, è quella che 
un tempo i padroni e i lo¬ 
ro « partners » politici chia¬ 
mavano « tregua », « accor¬ 
do-quadro », « politica dei 

redditi ». E’ un modo altre¬ 
sì per svuotare tutti que¬ 
gli strumenti — consigli di 
zona, delegati — che sono la 
ossatura della strategia ri- 
vendicativa del sindacato di 
classe. 

Una cosa resta da dire ai 
dirigenti della Confindustria. 
Le piattaforme per i con¬ 
tratti sono state redatte do¬ 
po centinaia di assemblee 
che hanno discusso e « scel¬ 
to» (senza assommare tut¬ 
te le esigenze) precise ri¬ 
chieste. Nel merito di que¬ 
ste i padroni devono dare 
una risposta, lasciando da 
parte sia le tentazioni au¬ 
toritarie, sia le voglie di in - 
gabbiamento. La lezione del 
’C9 dovrebbe pure essere ser¬ 
vita a qualcosa. 

LETTERA FIRMATA 
da Un impiegato dell» 
Mirafiori (Torino) 


Continua la beffa 
per i pensionati 
(quando saranno 
pagati gli aumenti?) 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nali romani dell'INPS, tutti in 
età molto avanzata. Abbiamo 
seguito con molto interesse 
sul giornale e alla radio le di¬ 
verse fasi della battaglia in 
Parlamento per gli aumenti 
delle pensioni. La conclusione 
non è proprio andata come 
avremmo voluto noi e come 
sostenevano i gruppi parla¬ 
mentari della sinistra, ma poi, 
una volta approvato il decre¬ 
to, avremmo voluto che esso 
diventasse subito operante. 
Che ci dessero questi pochi 
aumenti, insomma! Ma finora 
non si vede niente... 

Ammettiamo che l’INPS 
non abbia potuto fare i conti 
nel mese d’agosto. Ma adesso 
un po’ di tempo è passato, 
alcuni di noi si sono recati 
alla sede dell’Istituto di pre¬ 
videnza per informazioni e si 
sono sentiti dire che per noi 
per il momento non c’è nien¬ 
te, nessun aumento, e che ci 
vorrà ancora parecchio prima 
di averlo. E’ una vergogna. 
Perchè non ci danno almeno 
l'acconto di 30 mila lire, qua¬ 
le anticipo sugli aumenti? E ' 
forse anche questa una presa 
in giro? 

La preghiamo vivamente, 
caro direttore, di spendere 
una parola in nostro favore, 
perchè se non difendete voi 
i diritti dei lavoratori e dei 
poveri, gli altri per noi pro¬ 
prio non fanno niente. La rin¬ 
graziamo sentitamente. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 
(Roma) 

Con questa ordi¬ 
nanza sembreranno 
meno i laureati 
senza lavoro 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di studen¬ 
ti dell’Università di Catania « 
chiediamo spazio nel suo gior¬ 
nale per rendere noto un pro¬ 
blema che vorremmo sotto¬ 
porre all’attenzione sua e dei 
lettori. . • . . 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, con ordinanza mi¬ 
nisteriale del 7 agosto 1972, 
prot. 1065/A5, relativo ai cor¬ 
si abilitanti ordinari per l’in¬ 
segnamento delle scuole me¬ 
die. ha stabilito che possono 
chiedere l’ammissione a tali 
corsi, oltre a coloro che sono 
in possesso del titolo di stu¬ 
dio specifico, anche i laurean¬ 
di, purché conseouano la lau¬ 
rea entro il 25 novembre, 
mentre ne resterebbero esclu¬ 
si i laureandi nella prossima 
sezione di febbraio dell’anno 
accademico 1971-72. La data 
della scadenza per la presen¬ 
tazione della domanda per la 
ammissione ai suddetti corsi 
è fissata per il 15 settembre. 
Detti corsi sostituiscono a tut¬ 
ti gli effetti il concorso di 
abilitazione per l’inserimento 
nella carriera professionale, e 
sono necessari per sostenere 
il concorso a cattedra relati¬ 
vo all’abilitazione. 

Ciò premesso ci chiediamo: 
1) Come mai l’OM è stata 
promulgata proprio ad ago¬ 
sto? 2) Secondo quale crite¬ 
rio è stato fissato al 25 no¬ 
vembre il termine ultimo per 
il conseguimento della laurea 
necessaria per l’ammissione 
ai corsi? 3) Come mai è sta¬ 
to previsto un così breve spa¬ 
zio di tempo (dal 7 agosto 
al 15 settembre) a disposi¬ 
zione di tutti coloro che vo¬ 
lessero presentare la doman¬ 
da per l'ammissione ai corsi? 
4) Per quale motivo sono sta¬ 
ti esclusi dall’ammissione at 
corsi abilitanti coloro i quali 
si laureeranno nella sessione 
di febbraio 1971-72 che, a tut¬ 
ti gli effetti è la terza ed ul¬ 
tima dello stesso anno acca¬ 
demico 1971-72? 

Riteniamo che la risposta 
a questi interrogativi vada ri¬ 
cercata nella precisa volontà 
di selezione lei governo. Que¬ 
sto, infatti, non è capace di 
trovare altra strada per ov 
- tiare al problema che la mas¬ 
sa di laureali impone. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro laureandi del¬ 
l'Università di Catania 


g. a. 
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DA TUTTA ITALIA AL GRANDE INCONTRO POPOLARE 


DEL PCI CON I LAVORATORI I GIOVANI LE FAMIGLIE 
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SABATO 23 - ORE 18 - STADIO FLAMINIO 

MANIFESTAZIONE ANTIMPERIALISTA 
PER LA PACE, LA LIBERTA’, 
L’INDIPENDENZA DEI POPOLI 

Parteciperanno delegazioni dell'URSS, del Vietnam, del 
Cile, dei Movimenti di liberazione e dell'« altra America » 


SABATO 30 - ORE 18 - STADIO FLAMINIO 

MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ’ 

DELLE DONNE 

ITALIANE CON IL VIETNAM 

Parteciperanno delegazioni del Vietnam, Laos e Cambogia 


DOMENICA 1° OTTOBRE - ORE 9 

CORTEI 

da Piazza del Popolo, Piazzale della Farnesina e Piazza 
Cola di Rienzo al Villaggio Olimpico 

ORE 17,30 

COMIZIO DI CHIUSURA 


CONFRONTI 
COL PUBBLICO 
SUI GRANDI TEMI 
DEL PAESE 

£ 

al Palazzetto dello sport con 
diffusione nel circuito chiu¬ 
so televisivo funzionante nel 
villaggio del Festival 


Domenica 24 

UN MODO NUOVO 
DI GOVERNARE 


Lunedi 25 


Martedì 26 


Mercoledì 27 


Giovedì 28 


Venerdì 29 


Domenica 1° 


Sotto la presidenza del 
l'on. Ingrao, partecipano 
il presidente della Giunta 
regionale emiliana Fanti 
della Giunta regionale 
umbra Conti e del Consl 
gllo regionale toscano 
Gabbuqgianl. 


SCUOIA: COME 
STUDIARE E 
PER CHE COSA 


Sotto la presidenza del- 
l'on. Chiarante, partecipa¬ 
no gli on. Giannantonl e 
Vetere, Il sindaco di Bo¬ 
logna Zangherl e la prof 
Franzlnettl 


IL NEOFASCISMO 
CONTRO IL 
MEZZOGIORNO 


INGIUSTIZIA 
E’ FATTA 


Sotto la presidenza del 
prof. Sprlano, partecipano 
Reichlln. Oechetto e Cer¬ 
velli ' • 1 - ’ 1 .. 


Con l'on. Spagnoli, parte 
cipano un gruppo di av 
vocali impegnati nel maq 
qlorl processi polìtici 


AUTUNNO 12 


Sotto la presidenza del 
sen. Chiaromonte, dibatti 


I COMUNISTI 
ITALIANI 


Giorgio Amendola rlspon- 


presa economica, carovita 
e riforme 


RIFORMA DELLA 
RAI-TV E DEL¬ 
L'INFORMAZIONE 


to fra delegati di fabbrica de al giornalisti stranieri 
su lotte contrattuali, ri su tutti gli aspetti della 


politica e della vita del 
PCI. 


Con l'on. Galluzzl, parte 
cipano un gruppo di gior 
1 nalisti e di esperti. 


Lunedi 25 . Ore 17 
al Villaggio FGCI 

« I GIOVANI 
E L’EUROPA » 

Con rappresentanti della 
gioventù socialdemocrati¬ 
ca tedesca, del Movimen¬ 
to giovanile comunista 
francese e della FGCI. 

Giovedì 28 * Ore 10 
al teatro 

INCONTRO DEGLI 
STUDENTI ROMANI 


GIORNO PER GIORNO LE INIZIATIVE CULTURALI E SPORTIVE 


SABATO 23 

ORE 17 - Apertura del villaggio del festival 


STADIO 
ORE 19 


Complesso di coro e balli del¬ 
l'Esercito sovietico 
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DOMENICA 24 

ORE 9 » « Corri oer la salute » 

TEATRO 

ORE 10 * c Le avventure di Cipollino » di 
G Rodari (Compagnia dei « Tea¬ 
tranti » di Reggio Emilia) 

PALAZZETTO 

ORE 18 - Incontri di pallavolo fra due sele¬ 
zioni romane e la Kralovopolska 
(femminile) di Brno (Cecoslo¬ 
vacchia). e la Rapid (maschile) 
di Bucarest (Romania) 


STADIO 
ORE 19 


, ! \ Ri 


• Roma canta » spettacolo con 
Claudio Villa. Landò Fiorini e la 
sua compagnia con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 


LUNEDI’ 25 

TEATRO 

ORE 10 - Mattinata cinematografica FGCI 

VILI. GIOV. 

ORE 10 - Torneo di ping-pong - Torneo di 
scacchi 

ORE 16 - « Le avventure di Cipollino » se¬ 
guito - animazione 

TEATRO 

ORE 18 - Film 

ORE 20 - « Il risveglio di primavera » di 
Wedekind (spett. teatrale) 

STADIO 

ORE 20 • Canzoni popolari e canti della 
Resistenza 


MARTEDÌ’ 26 

TEATRO 

ORE 10 - Mattinata cinematografica FGCI 

VILL. GIOV. 

ORE 10 - Torneo di ping-pong - Torneo di 
scacchi 

ORE 16 - « Le avventure di Cipollino » se¬ 
guito - animazione 

TEATRO 

ORE 18 - Film e dibattito sul cinema 

STADIO 

ORE 20 - Complessi musicali pop: « New 
Trolls * - « Osanna » - « Alunni 
del sole » - « Stormv Six » 


MERCOLEDÌ’ 27 

VILL. GIOV. 

ORE 10 - Torneo di ping-pong - Torneo di 
scacchi 

TEATRO 
ORE 18 - Film 

ORE 20 - « Tamburi nella notte » di B 
Brecht (spett teatrale) 

PALAZZETTO 

ORE 20 - Balletto della Moldavia 

STADIO OLIMPICO 

ORE 21 * Partita di calcio fra la « Roma * 
e il « Pachtacor » di Tashkent 



GIOVEDÌ’ 28 

VILL. GIOV. 

ORE 10 - Torneo di ping-pong - Torneo di 
scacchi 

ORE 16 - Gara podistica internazionale per 
allievi 


ORE 16 

TEATRO 
ORE 18 


Film 


STADIO OLIMPICO 

ORE 19 - Finale torneo giovanile calcio 

TEATRO 

ORE 20 - « La signora Giulia » di Strindberg 
(spett teatrale) 

TEATRO OLIMPICO 

ORE 20 - Concerto del violinista Tretyakov 

STADIO 

ORE 19 - Spettacolo musicale con Milva e 
Alighiero Noschese 


VENERDÌ’ 29 

TEATRO 

ORE 10 - Mattinata cinematografica FGCI 
VILI. GIOV. 

ORE 10 - Torneo di ping-pong - Torneo di 
scacchi 

PALAZZETTO 

ORE 18 - Partita di pallacanestro fra ona 
selezione laziale e la « Kalev » di 
Tallin (Estonia) 

TEATRO 
ORL 18 - Film 

ORE 20 - « Moby Dick » di Melville (spet¬ 
tacolo teatrale) 

STADIO 

ORE 20 - Recital di Miriam Makeba 


TUTTI I GIORNI 


Ogni sera al Villaggio dei giovani: PISTA 
DA BALLO — Nel Villaggio della scuola: 
TEATRO - GIOCO - VITA (col gruppo Pas¬ 
satore) — Ogni mattina e ogni pomerig¬ 
gio: TEATRO DEI BAMBINI (con il gruppo 
degli animatori romani) 


SABATO 30 

VILI. GIOV. 

ORE 10 - Conclusione torneo ping-pong - 
Conclusione torneo scacchi 

STADIO 

ORE 18 - Complesso di canti e danze del 
Vietnam (dopo l'incontro con le 
donne vietnamite) 


DOMENICA 1 


0 


STADIO 

ORE 19 - Complesso di coro e baili del¬ 
l'Esercito sovietico (dopo il co¬ 
mizio di chiusura) 



NEL VILLAGGIO Mostre politiche — « Villaggi » tematici 

VICI rrCTIlf Al (Gramsci, Togliatti, il partito, le lotte per 

DLL iti II VAL la libertà e la democrazia, un nuovo modo 

di governare, la città internazionale, la città delLinformazione, 
Roma, la FGCI, Nord-Sud, l'uomo e il suo ambiente, la scuola, la 
città dell'arte, la donna) — Mostra grafica d'artisti italiani e stra¬ 
nieri — Giuochi — Ristoranti — Bar — Impianti televisivi speciali 
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SABATO IL PRIMO GRANDE APPUNTAMENTO DEL PCI CON IL POPOLO ROMANO 


Per la pace e la libertà dei popoli 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta, A. P. Vader, presidente del Soviet supremo dell'Estonia, Nguyen Minh Vi, della de¬ 
legazione vietnamita a Parigi, Luis AAansilla, redattore capo di « El Siglo » (Cile), Agostino Fontano, del movimento di libera¬ 
zione delle colonie portoghesi, Ed Selby, del movimento americano dei reduci contro la guerra — Presiederà Renzo Imbeni 

Il Festival Nazionale dell'Unità non poteva «aprire» in altra maniera, se non con una grande manifestazione per la pace c contro rimperialismo. Quando 
sabato, decine di migliaia di italiani, di lavoratori, di donne, di giovani invaderanno i viali del Villaggio Olimpico alzando le rosse bandiere del partito ed il 
tricolore nazionale della Resistenza troveranno ad at tenderli le delegazioni dell’URSS, del Vietnam, del Ci le, del Movimento di liberazione dei popoli. Sarà un 
incontro, una possente manifestazione per la pace, la libertà e l'indipendenza dei popoli che avrà un profondo significato. L’unità delle forze socialiste e demo¬ 
cratiche nella lotta contro rimperialismo, il contributo delle masse popolari italiane alla lotta e alla solidarietà con il Vietnam e con tutti i popoli oppressi, 

10 sforzo di costruire in Italia una linea di sviluppo verso il socialismo nel rafforzamento della democrazia contro la svolta a destra ed il fascismo: ecco gli 
elementi che contribuiscono a fornire spessore politico, entusiasmo e spirito di lotta a questa manifestazione di apertura, nel Villaggio costruito e sorto con 

11 lavoro, il sacrificio e l'intelligenza di migliaia di compagni romani. La manifestazione sarà aperta dal compagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione del Partito. 
Parleranno poi: A.P. Vader, presidente del Soviet Supremo della Repubblica dell’Estonia; Nguyen Minh Vi, della delegazione vietnamita di Parigi; Luis Man- 
silla redattore capo del quotidiano comunista cileno « El Siglo»; Agostino Fontano, rappresetante del movimento di liberazione delle colonie portoghesi; Ed 

Selby, dirigente del movlmen- —-- 

--- to americano «Reduci dal La partecipazione e la pre- tppaiinni 

Vietnam contro la guerra». senza delle compagne in tut- r CSllUUl 

T dri ’i L/ vVl O La manifestazione sarà pre* te queste iniziative dimostra n T .rifiliti 

1 iri lloLlUolCl 111 XVil llld sleduta dal compagno Renzo quale consenso ha nelle masse u UULlllU 

1^ * . , 111 . PflHo femminili la lotta per la pace. 

Imbeni, segretario della Fede- In quesfco quadro assumono A Latina, intanto, ieri po- 

£* • _■ T[ 1 __ A _ __ T| razione giovanile comunista particolare significato anche i meriggio si è aperto il sesto 

Il51 STlflrl O0T1 Ll^OClPSLi*Srl italiana. In preparazione del- dati della sottoscrizione per festival dell’t/nfin di Campo 

alidi A. U M. l/A C-l» j a g ranc j e giornata di sabato, 1 la stamna comunista. La Fe- .ì„i —..... 

si stanno già mobilitando non 
prova politica e organizzativa solo le sezioni della città e 


E’ stato il Presidente del I ce, di libertà, di cultura. Di 


Consiglio on. Andrcotti, nel questo movimento popolare che sta all’altezza del balzo della provincia, ma anche quél- 


vivo delle reazioni suscitate 
dal calmiere dei prezzi, ad in¬ 
vocare, a difesa del Governo 


— un dato inclimitiubitc del- in avanti compiuto dalla or¬ 
la vita romana c nazionale ganizzaziono comunista Torna¬ 


le della regione, dai cui cen¬ 
tri è previsto un grande afflus- 


vocare, a difesa del Governo degli ultimi decenni — fanno na, della sua iniziativa politi- so dì lavoratori, di giovani, 

ed in chiave conservatrice, le parlo integrante i comunisti, ca e di massa, della sua unità di donne. 

« particolarità » del sistema di- la loro linea politica, la loro politica, della espansione del- ' ‘ v v» 


Btrihutivo a Roma. La cronaca ispirazione unitaria, la loro 
di questi giorni richiama Pai- organizzazione, il loro stile nel 


tenzionc degli italiani su altre 
particolarità, persino piccanti: 
da quella intollerabile e ver¬ 
gognosa dello stillicidio dei li¬ 
cenziamenti c di riduzione di 
fonti di lavoro, a quella del 
decadimento del patrimonio 


la loro linea politica, la loro politica, delia espansione dcl- 
ispiraziono unitaria, la loro la sua forza organizzata, 
organizzazione, il loro stile nel L’ anno che ci porterà al 


rapporto con la città e con 
le grandi masse popolari. 

Il Festival Nazionale dcl- 
l 'Unità, che ritorna a Roma 
dopo molli anni, con le sue 
manifestazioni politiche, cul¬ 
turali, ricreative, con Pappini- 


traguardo dei 60.000 iscritti 
al Partito c alla Federazione 
Giovanile comunista italiana è 
anche l’anno del Festival na¬ 
zionale dell’f/ni/ò a Roma. La 
giornata di apertura con la 
manifestazione intcrnazionali- 


Vimpegno delle 
compagne 

1 T 

Importante e forte è anche 
l'impegno delle compagne nel¬ 
le sezioni. Con la diffusione 
di migliaia di cartoline-appel¬ 
lo e la raccolta del materiale, 
le comuniste romane, organiz- 


. I 1 | (III liti, t III Liititt;, tini ■ uiMHiir •. • rt _ , . 1/UH iwiiunv a wnmnw, w* 

storico, per non parlare... del- ,.„ ncnIO (]i fcs|a e di i o|la sta di sabato 23 settembre, t zano centrì di propaganda nel¬ 
la sete di acque minerali di , - t- vnr _ tnH ,i ; programmi quotidiani dei no- le strade, nel mercati e nel 

qualche onorevole democri- Tt j- 111If \ i, pn .tarmìri» ve K iorni del festival, l’in- quartieri della città e della 

stiano. ,?* P ‘ ® contro con le donno vicinami. provincia. 

Tutto si può dire fuorché do incontro politico, attuale! 1°: 1 C ° rlei popo,ari l ! eI , 10 °. 1 : wStaim? 

>! frosì.lcn.o del Consìglio on. popolare e di mass, non solo T?? 1 ’ **.A ^ SjT&tXSSFÌi 


La partecipazione e la pre¬ 
senza delle compagne in tut¬ 
te queste iniziative dimostra 
quale consenso ha nelle masse 
femminili la lotta per la pace. 

In questo quadro assumono 
particolare significato anche 1 
dati della sottoscrizione per 
la stampa comunista. La Fe¬ 
derazione romana ha raggiun¬ 
to quota 75 milioni. E’ un 
serio passo in avanti verso i 
120 milioni, cifra che i comu¬ 
nisti romani si sono impe¬ 
gnati a raccogliere entro 11 
Festival. Ieri altre due sezio¬ 
ni hanno raggiunto 11 100 per 
cento: sono Torrevecchia e 
Palestina. Altri versamenti 
sono stati effettuati da Alba¬ 
no (250.000 lire), dalla sezio¬ 
ne M. Alicata (90.000), dai po¬ 
stelegrafonici (75.000), da * 
Trionfale (50.000), dalle sezio¬ 
ni di Ostia Antica, Portuense 
e Laurentina. Prosegue con 
impegno anche il lavoro per 
il proselitismo ed il tessera¬ 
mento per raggiungere l’obiet¬ 
tivo dei 60.000 comunisti a Ro¬ 
ma. Nuovi tesserati sono se¬ 
gnalati dalle sezioni Porto 
Fluviale. Nuovo Tuscolana e 
Portuense. 


Festival 
a Latina 

A Latina, intanto, ieri po¬ 
meriggio si è aperto 11 sesto 
festival dell’t/nUà di Campo 
Boario organizzato dai comu¬ 
nisti della sezione Togliatti. 
La sezione Togliatti si è par¬ 
ticolarmente distinta questo 
anno sia nel reclutamento (ha 
raddoppiato gli iscritti) che 
nella sottoscrizione (ha supe¬ 
rato di 500.000 lire la somma 
sottoscritta l’anno scorso). 
Oggi, alle 10, avrà luogo l’as¬ 
semblea sulla confluenza dei 
compagni del PSIUP nel PCI 
presieduta da Grassucci e alle 
20 parlerà il compagno Fio- 
riello. Altre feste dell’C/niló 
ad Aprilia (dove parlerà Gu¬ 
stavo Imbellone alle 20) e a 
Bassiano dove alle 21 parlerà 
il compagno D’Alessio. In tut¬ 
te le sezioni della provincia 
fervono i preparativi jier la 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione di apertura del Festival 
nazionale. 



L’URSS OSPITE D’ONORE 


Terminati i lavori di preparazione 
del villaggio che ospiterà il Festival 
nazionale dell'Unità, sono cominciate 
le sistemazioni degli stand delle di¬ 
verse delegazioni estere, delle mostre, 
dei vari « villaggi »: una serie di pan¬ 
nelli vengono issati per esporre le mo¬ 


stre di natura politica e culturale. Que¬ 
st'anno ospite d'onore della grande 
festa della stampa comunista in Italia 
sarà l'Unione Sovietica che proprio 
quest'anno celebra il 50° della sua co¬ 
stituzione. NELLA FOTO: il lavoro di 
allestimento 


Andrcotti non parlasse da in- per quanti si raccolgono at- 


tenditorc. 

Questi fatti dimostrano in 


torno alle nostre bandiere, ma 
per tutte le forze interessate 


popolo romano e i lavoratori ta, è non solo un momento di 
di tutta Italia vivranno da prò- informazione sugli ultimi svi- 
taeonisti lappi della K uerra nel Viefc- 

b _ nam, ma un momento di con- 

La parte che ci spelta più tributo all’estensione del fron- 


modo sempre più evidente la oppi a liquidare il fascismo. 


funzione antinazionale, anti¬ 
democratica e oscurantista di 
quelle forze della speculazio¬ 
ne, del parassitismo e dello 
sfruttamento le quali prospe¬ 
rano sugli squilibri della ca¬ 
pitale e della Regione a mi¬ 
sura del loro privilegio. Sono 
le forze che hanno trovato 
nel sistema - di potere dei 
gruppi dominanti della D.C. il 
loro sostegno e che trovano 


ad avviare l’Italia su una slra- 


vicino oggi e garantire. 


te di solidarietà contro la 
da di progresso c a liberare P er *1 successo del Festival, brutale aggressione amerlca- 

pcrciÒ il campo, al più pre- che la passione politica e l’in- {1* Mentre Si sottolinea il va¬ 
sto possibile, dal governo An- diligenza creativa sì saldino toSl^del'nS 

drcotti - Malagodi. In queste la ,enacia « 1® capacità pofo italiano alla lotta dim¬ 
ore di vigilia si impongono dl lavoro modesto e oscuro berazione del Veìtnam, un 

a tutti i comitati di zona, alle 0,3 essenziale, con una grande particolare appello è rivolto 


sezioni, ai circoli giovanili, 
nuovi o incessanti motivi di 
attenzione politica, di vigilan¬ 
za democratica, di severa ve¬ 
rìfica del lavoro, di dialogo 


somma di sacrifici. I lavora¬ 
tori romani, contrariamente 
alla leggende che corrono in 


al cattolici. . 

\ La lettera che f la signora 
Nguyen Thin Bihn ha recen* 


MENTRE RESTA ANCORA CHIUSO IL PALATINO 

Un rattoppo per il Foro Romano 


oggi un'ancora di salvataggio più aperto con la popolazione, 
nell’azione e nelle scelte del al Villaggio Olimpico e in 


nell’azione e nelle scelte del 
Governo Andrcotti-Malagodi. 

Non è novità di oggi, però, 
che un’altra « particolarità » 
di Roma — da Porta S. Paolo 
ai giorni nostri — è la pre¬ 
senza di un forte e combatti¬ 
vo movimento popolare, de¬ 
mocratico, antifascista, il qua¬ 
le, nella molteplicità dello sue 
battaglie politiche e di mas¬ 
sa c nella sua lotta per nuove 
scelte economiche c democra¬ 
tiche per il Lazio e per il 
Paese, è il difensore c il por- 


tutti i quartieri, nei centri 
della provìncia e della regione. 

Un hilancio è già possibile: 
la costruzione del Villnppin 
del Festival c già una grande 
impresa politica ed umana 
realizzala in poche settimane. 

So ne sono accorti persino 
ì fascisti de II Tempo i quali 
hanno cominciato a ragliare 
contro di noi sulle loro co¬ 
lonne. 

L* impegno che ci attende 


latore di nuovi valori di pa- I ancora. Io sappiamo, è una 


vari campi, sanno saggiamen- temente inviato a Papa Pao¬ 
lo evitare i sacrifici quando lo VI. è la conferma che con¬ 
sono inutili, ma sanno gene- tra la guerra deve schierarsi 

no ,alo la pena. E i comu- la pac8 a n'antodetermina- 

nisli romani sanno che vale zione dei popoli. Numerose 

la pena di lavorare ancora sono quindi le iniziative pre¬ 
perché questo inizio di autun- se in proposito; la lettera vie- 

no, anche attraverso i nove ne stampata e diffusa in mi- 

giorni del Festival dcWUnilà, «baia di copie, mentre pan- 

suoni da Roma risposta se- nelli con affisse gigantografie 

rena, fiduciosa, civile ma Ter- ven * ono disposti nelle strade. 

ma e radicale alla sfida del Wrtw'rirtfiwin 

governo Andrcotti- Malagodi, M¥llZlQ.HVe peT 

per imporre al più presto una // Vi £>f ti fitti 

inversione di rotta per Roma J IWIUHI 

e per il paese. Diamo notizia delle varie 

Liiidl PAtmenlli manifestazioni che si svolgo- 

fcW'SJ» rol,gìolM no in Questi giorni. Ad Aure- 


Riaperto solo in parte - Transennate le zone pericolanti 
Ridicolo il tentativo di addossare le colpe alla pioggia - 


- Il ministero dimezza lo stanziamento richiesto per i lavori più urgenti 
I mon umenti antichi vanno in malora perchè sono stati abbandonati 


Le manifestazioni sportive 

La gara podistica « Corri per la salute » - Riprende oggi il torneo di 
calcio mentre proseguono le iscrizioni a quelli di scacchi e ping pong 


Nell’ambito del Festival na¬ 
zionale de « l'Unità * si svol¬ 
geranno numerose manifesta¬ 
zioni sportive, tra cui una ga¬ 
ra podistica, un torneo di cal¬ 
cio — già iniziato — uno di 
scacchi c uno di pmg pong. Ec¬ 
co. in breve, il programma delle 
gare. Martedì 24 settembre, se¬ 
condo giorno del Festival, si 
terrà la corsa podistica c Corri 


Scadenze per il Festival 


• Proseguono le assemblee poli¬ 
tiche di sezione in preparazione del 
Festival Nazionale. Oggi se ne svol- 


cassieri di ristoranti, dei punti 


nelli con affisse gigantografie 
vengono disposti nelle strade. 

Iniziative per 
il Vietnam 

Diamo notizia delle varie 
manifestazioni che si svolgo¬ 
no in questi giorni. Ad Aure- 
lia, si è svolto ieri un comi¬ 
zio, durante il quale è stata 
esposta una mostra fotografi¬ 
ca sul Vietnam e raccolti go¬ 
mitoli di lana e firme. A 
Montespaccato per l'intera 
giornata di oggi sarà innalza¬ 
ta una tenda di solidarietà, 
saranno lette testimonianze e 
svolto un comizio con la com¬ 
pagna Adriana Moiinari. Nel¬ 
la zona della Cassia durante 
la settimana un pullmino per¬ 
correrà le vie invitando i cit¬ 
tadini a sottoscrivere per il 
Vietnam. Oggi a Primavalle, 
durante il Festival dell'Unità 
un momento particolare sarà 
dedicato alla manifestazione 
del 30 settembre, mentre a 
Monte Mario e Prima Porta i 
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per la salute >, aperta a tutti geranno due: Torpignattara. ore 

J Cittadini di arabo i sessi e 10,30 (Fredduzzi); Trionfale, ore 

fi Tirinsp* ei,ra ’ 0rRan,7 Ìf domani? PU Fo^e.fo 0 . n0 orr 20 ,e (Bac- 
ta dall UISP, avra inizio alle thcIlìi si„i ba , di ) ; cenazzano. ore 

ore 11: ì concorernti, che par- 20 (Renna); Mazzini, ore 20.30 

tiranno dal piazzale antistante (Caputo); celio Monti, ore 18,30, 


tomi e Mieucci. 

• Zona Est; alle ore 18,30, in 
Federazione, segreteria di zona 
e segretari di sezione con Trez- 
Zini e Funghi. 

Martedì 

9 Alla ore 18 in Federazione 


le tribune coperte dello stadio cellula panettieri (Ansantlli). 
Flaminio, potranno portare a ,r ,,rc * cadcnie pcr ,a prossima 
termine una distanza a scelta. * e ,,nana: 
fra 1 4500 metri oppure 6300 riamar.; 

O 8100. Non saranno compilate uomam 

classifiche. Le iscrizioni SI ri- • Attivo femminile, ore 16,30, in 
cevono tutti i giorni presso il _ ^derazìonc. 
comitato organizzatore del Fe- • f d "ÀihLno C ^ atiito^df'von. 
Stivai, viale Giotto 16 tei. Ol339o Raparelli e Ottaviano, 
oppure domenica 24 dalle 9 al- • zona Tivoli, alle ore 1 
le 11 al punto di ritrovo. Tivoli, attivo di zona cor 

Prosegue intanto, sempre nel- ,oml c Mieucci, 
l’ambito delle manifestazioni or* ® ?®" a * ,,e °[* 

«antaate dallUISP per il Kc VtSSS-mSSTji 

stivai, il torneo di calao ini- tini e Funghì, 

fiato domenica scorsa e che 

si concluderà il 27 settembre. Martedì 

Oggi si svolgeranno le seguen- _ „ . 

tì partite dei due gironi nei • ° re „J* “ 'fSS' 1 

campi di calcio del Villaggio 

Olimpico: Girone A. ore 8.30: 

Lab. Jumbo Ost.-Casalotti; ore |- J " ■■■ 1 * ■ 

10.00: Vaile Aureiia-Vignola 70: ' ' 

Girone B. ore 8,30: Statuario- « ‘ WlT A - F 

Pionieri: ore 10.30: Centocel- w I I ♦ u» 

le-Albarossa. La finale del!.! ' . 

«Coppa de l'Unità* si terrà — ■ ■■ * 1 - 1 —— 

Il 27. 

I tornei di scacchi e di pmg- COMIZI — Sambud, on 
pong. organizzati dalla FGCI? (Msderchì); Bellcgra, ore 11 

avranno luogo tutti i Biomi ro, * ) - , 

presso il Villagg’o dei giovani. (T cóiiàT Tu,t ° ’ ore 

Il torneo di scacchi darà la ZONE —- Zona Sud: atte or 

possibilità ad ogni concorrente presso locali della Direzion 

di giocare contro tutti gli altri. Villaggio Olimpico, sono cor 

quello di ping pone si svolge •• • compagni della commit 

rà secondo il metodo della eli vigilanza di zona « i respor 

minazione diretta: inoltre ogni (Cerri). * PCf v * 
partecipante riceverà un pre 

mio ricordo del Festival Tutti Domani 

coloro che vogliono iscriversi c 0 __ Por1a M , nIors> 01 
possono farlo non oltre il 20 set (Fredduzzi) 1 Macao Statali, o 
tcmhre presso le sedi terirtoria (Fioritilo); Villa Gordiani, 

li dei circoli FGCR o diretta 19,30 (Scaglioni); La Rustici 

mente presso la Federazione gio , 

rande comunista in via dei ■**i-Ì! 0 ,I1iu* , L^'biI 1 

Frentani 4. La nwd» di isrri sezioni ’oitraniene (Cedila); 

«ione a Ogni torneo è di L. 300. Sud: a Torpignattara, alle 


Castelli: alle ore 18,30, materiale comprende: 1 manifesto 
ad Albano, «ttivo di zona con e relativo volantino del programma 
Rapi rei li e Ottaviano. delle manifestazioni politiche; 1 mo- 

Zona Tivoli, alle ore 19, a nifesto e relativo volantino del prò* 


Tivoli, attivo di zona con Fa- I gramma degli spettacoli; 1 manife¬ 


sto generale di apertura del Festival. 


Biglietti 


• Nella giornata di lunedì 18 tutte 
le sezioni debbono provvedere a 
ritirare in Federazione i biglietti 
per gli spettacoli del Festival Na- 


riunione dei responsabili e dei 1 zionatc dell*. Unità ». 


VITA DI PARTITO 


COMIZI — Sambud, ore 18 sforanti, punti ristoro e giochi 

(Maderchi); Bellcgra, ore 11 (Pa- (Fredduzzi). 

rola). • Segreteria Gruppo capitolino e 

CO — Tu*colano, ore 9,30 compagni Commissione annona, ora 


(T. Costa). 


ZONE — Zona Sud: alle ore 16, • LE SEZIONI CHE ANCORA 
presso locali della Direzione, al NON L'HANNO FATTO DEVONO 
Villaggio Olimpico, sono convoca- CONSEGNARE SUBITO IN FEDE- 
ti i compagni della commissione RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM- 


vigilanza di zona e i responsabili 
delle sezioni per la vigilanza 
(Cerri). 

Domani 


C.D. - Porta Maggiore, ore 20 


(Fredduzzi) i Macao Statali, ora 19 
(Fioritilo); Villa Gordiani, oro 
19,30 (Scaglioni); La Rustica, oro 
20 (Cervi). 


ZONE — Zona Est: a Tufello, semblea (Giunti); LudovisI, ora 18, 
ora 18, attivo sulla acuoia dalla callula Tatto (Cossutta, Ventroni)) 
sezioni Oltraniene (Cedila); Zona Gramsci, ora 18, Gramsci, Porto- 
Sud: a Torpignattara, alle ora naedo, Moranlno (Paolonl, Ro- 


17,30, compagni responsabili ri- 1 mano). 


di ristoro, dei punti di vendila compagni continuano nel la- 
e dei punti giuoco. voro capillare con l’esposizio¬ 

ne di mostre e pannelli foto- 
Mercoledì grafici. 

Nella zona est, la sezione 
• La Commissione di Amministra- Gramsci ha organizzato un 

a Ha *0 ra* 1 s^i n ' VJd «aziona? ‘ ** * di raccolta sulla via 

Tiburtma, dove e stata sotto- 
A . scritta la somma di lire 15.000, 

Avviso mentre sono previsti per oggi 

m Tatti— i. a. <lue incontri nel quartiere. A 

9 Tutte le sezioni di Roma e prò- . , •_ 

vincia sono pregate di ritirare ur- Monte Sacro, durante ì gl or- 

gente materiale di propaganda nai nall parlati e Stata SOttOSCritr 

centri di zona riguardante il Fe- ta la Somma di lire 20.000. 

stivai Nazionale deli’» Un»* ». it ^ Valmelaina incontro nel 

relativo voUndno^.i “m® mercato con le donne, mentre 

ile manifestazioni politiche; i ma- a Nomentano accanto alle fir- 

festo e relativo volantino del prò- me SÌ sono raccolte 25.000 lire, 

imma degli spettacoli; i monile- Le sezioni di Ponte Mammo- 

i generale di apertura del Festival. lo, Ludovisi e Italia hanno 

costruito una mostra foto- 
Rinliottì grafica che tocca giomalmen- 

y c te i vari punti del quartiere. 

Netta giornata di lunedì 18 tutte Nella zona centro della cìt- 
sezioni debbono provvedere a ia inÌ 7 ’fltivp enn— 

irare in Federazione I biglietti w miz.au ve sono Siate 

r gii spettacoli del Festival Na- caratterizzate da una presen¬ 
tate dell’. Unità ». za nei mercati, centri di rac¬ 

colta e giornali parlati si so- 

— —— . . - ■ ». ii. no avuti a: San Saba, Celio 

' Monti, Esquilino, Centro. 

DTIT^ Campo de’ Fiori. Campo Mar- 

III zio. San Lorenzo e Trasteve¬ 

re. Numerose sorto già le fir¬ 
me pervenute e i fondi, che 

__ .. ... andranno per l’acquisto di bi¬ 
scanti, punti ristoro e giochi .... . , . ... 

-redduzzi) . ctcìeUe per ì vietnamiti. 

Segreteria Gruppo capitolino e Nella zona sud, un pullmino 
iTi^d C eS™ 0 (Ve,”o? - ' addobbato di cartelli e mani- 

le sezioni che ancora festi, partito da Torpignatta- 

ra ha toccato diversi punti 
azione gli elenchi dei cOM- del Quartiere, sono stati di- 

\gni impegnati per la vi- stribuiti volantini e raccolte 

! LAN ZA eo il COCCARDAGCIO stoffe di mussola per camicie, 

fe ival. mentre a Cinecittà sono state 

FGCR — Sant'Angelo Romano, sottoscritte 20.000 lire, 
semblea (Laudati). Nella zona ovest, numerose 

Domani 501,0 Iniziative, va sottoli- 

_ . ... neatA quella di oggi a Fortuen 

Rorlano, assemblea (Laudati)i __ 

irtuense Villini, ora 18,30, as- 56 Villini nel corso del Fe- 

mblea (Giunti); Ludovisi, ora 1», Stivai dcU’«Unità» e di do¬ 
ttala Tatto (Cossutta, v#ntroni)i mani, lunedì a San Paolo, do- 

ramaci, ora li, Gramsci, Porto- , T - „„„ 

icdo, Moranlno (Pacioni, Ro- v * Mr “ Innalzata una tenda 

■no). per l’Intera giornata. 



Su una mappa uri tracciato in rosso segna la zona pericolante; cartelli scritti In tre lingue, 
e disseminati nei punti strategici, indicano monotonamente i tratti « off limits *: il Foro 
Romano, chiuso l'altro sabato sotto la minaccia di crolli, è stato riaperto ieri mattina solo 

in parte. Il Palatino, invece, è ancora proibito ai turisti e ai visitatori. Grosse transenne 
impediscono l’accesso a Santa Maria Antiqua, alla Casa delle Vestali e ad altri luoghi. Non 
si sa ancora quando saranno consentite di nuovo le visite. Anche per il Palatino non si 

conosce la data della rimozio- -— 

ne degli sbarramenti: qualcu- credibile, ma è cosi) di rin- essenziale non solo della sto¬ 
no sostiene la prossima setti- novare i contratti di appalto ria, ma anche della fislono- 

mana. Tutto dipende dall’in- per togliere di mezzo le er- mia presente della città. Ep- 

vio effettivo della somma stan- bacce nelle zone archeologi- poi c’è qualcuno nel gabinetto 

ziata dal ministero della Pub- che. I ladri, intanto, e i cosi- Andreotti-Malagodi che si er- 

blica Istruzione che sembra detti « tombaroli » continuano ge a difensore della « lati- 

abbia intenzione di dimezzare a saccheggiare i ruderi anti- nità»! 

lo stanziamento di 35 milioni chi e le opere d'arte che pren- occorrono interventi mas- 
richiesto dal sovrintendente dono la strada delle ville dei slccl ed organici, e al più pre- 

alle Antichità e Belle Arti per ricchi o quella delle gallerie «-t*. *j nn ™ n wndft — mmp 

i lavori più, urgenti. parigine e londinesi E’ recen- ha'suggerito Ieri un quotidTa 

Questa cura, tuttavia, ser- te la scoperta del a « scom- ^ di destra de ij a capitale — 

virà solo per rattoppare le parsa» della Cassia Antica. - . 


falle più pericolose, per pun- Tra un permesso rilasciate 
tellare alcuni resti cadenti e ad una società di affaristi sen 


iraa » aena cassia amica. ad (( esenzioni fiscali per quei 
Tra un permesso rilasciato grandi industriali che voles- 


lenare alcuni resu cauenu e aa una società ai aiiaristi sen- ~ prn rtettinnre nlmenn nnrfo 

in particolare la grossa parete za scrupoli per spettacoli di £? toro ™Jmì aì Ze% fi 

che fiancheggia la Via Sacra, cattivo gusto e un persistente cultura » (vale a dire facendo 

Per §- Ì rr a ^ ri - n \ on T umcn “ (1 , a atteggiamento di pressoché to- affidamento sulle elemosine 

casa di Tiberio, di Livia, i mol- tale noncuranza, 1 governi sue- 




Un trailo del Foro Romano riaperto 


Se ne concludono sette 

Le feste di oggi 

Si concludono oggi s Roma e in ■ e giochi popolari, alle 18 comizio 
provincia le feste dell'Unità di I del compagno on. Gino Cesaroni, 
Campagnsno, Cava, Olevano, Por- I alle 20 spettacolo musicala. 


casa di Tiberio, di Livia, i mol- tale noncuranza, i governi sue- ^ 

tissimi corridoi e passaggi sot- cedutisi finora e il Campìdo- de cicchi) ma operando prò- 
terranei) è necessario un va- glio (non davvero le piogge) fonai campamenti di poh- 
sto e prolungato intervento di stanno facendo scomparire *ica economica e culturale, 
restauro, che non può certa- ogni testimonianza del passa- 

mente limitarsi a qualche ben- to. che costituisce un aspetto WIIIIIO DOri6l|l 

da e ai cerotti. 

Il ministero della P.I. ha -—. 

detto ai responsabili della so¬ 
vrintendenza che il bilancio # 

AiSrsr^SiirsrS: Dalla polizia a Fiumicino 

nanziamento. Alcuni esperti «- 

hanno proposto un piano quin¬ 
quennale di sovvenzioni per ■ ■ a ■ 

Trattenuti per ore 

mano, il Palatino, il Colosseo, ■ 

le Terme di Caracalla, gli _ „ ^ „ 

Acquedotti, e tutti gli altri ■ ■ _ B * 

ruderi danneggiati, rischiano HBIift OTlBflAHTl 

di crollare, di venire giù a ||1|C N LUIIBII LI di OIII 

pezzi. A questo proposito ri- 
cordiamo che i deputati co¬ 
munisti e i senatori della si- 

tTf'primffSl?varfin° p£- ^° n0 ^ ermafi sospettali di aver consegnato 
teS e dri ben^artisici ** cuilS- un ordigno ad una loro amica che partiva per rAustralia 

rali. 

II governo e 11 Campidoglio 

sperano, forse, che passato II Brutta avventura di due stu- | All, 23 anni, dopo la partenza 


Dalla polizia a Fiumicino 

Trattenuti per ore 
due studenti arabi 


Sono sfati fermati perchè sospettati di aver consegnato 
un ordigno ad una loro amica che partiva per l'Australia 


ili sperano, forse, che passato 11 Brutta avventura dl due stu- All, 23 anni, dopo la partenza 

CJCJ clamore del primo momento denti giordani che, dopo aver della loro amica, sono stati 

possano tornare a dormire accompagnato una loro ami- fermati da alcuni agenti, 

e giochi popolari, alle 18 comizio sonni tranquilli. Ma non èco- ca, che doveva partire, all’acro- sul piazzale antistante l’aero- 

dei compagno on. Gino Cesaroni, si. I temporali abbattutisi nei porto di Fiumicino, Ieri po- porto. Come 1 poliziotti han- 

aiie 20 spettacolo musicale. giorni scorsi sulla capitale (e meriggio, sono stati fermati no visto che erano «arabi» 

Campagnano _ Festa deb » cui il ministero ha cercato, dalla polizia: I due, per alcune — e questo è una prova della 

l’Unità e di Nuova Generazione, in modo ridicolo, di addossare ore, fino a tarda sera, sono psicosi anti-araba, alimentata 

Alle ore 9 diffusione dell’Unità tutte le colpe) hanno fatto stati sospettati di essere ter- specialmente dai fogli fasci- 


tuense Villini. Primavalle, Setteba- CAMPAGNANO — Festa dei¬ 
gni. Ecco i programmi di oggi: l'Unità e di Nuova Generazione. 

PRIMAVALLE — Alle 9 diffu- A1 j e ore g diffusione dell’Unità 
sione straordinaria dell'Unità, net- e d j Generazione, alle IO cor¬ 
ta mattinata si svolgerà un incon- S1 podistica. Alle 16 complesso 


e di N. Generazione, alle io cor- suonare il campanello d’aliar- 


tro tra I comunisti ed I cittadini 
del quartiere, più tardi ci sarà 
un incontro di calcio organizzato 


beat < I camaleonti », alle ore 
18 comizio del compagno Giovan¬ 
ni Ranaili, consigliere regionale. 


suonare il campanello d’aliar- roristi. la polizia, infatti, ri- sti della capitale — li hanno 

me. Il nubifragio ha costretto cordandosi del recente episo- portati dapprima al posto dl 

alla resa dei conti 1 responsa- dio dei due giovani arabi che polizia del «Leonardo da Vln- 

bili della noncuranza e del- avevano regalato un «man- ci» e, quindi, a S. Vitale, per 


daii'UlSP e da! comitato giovani per p<;ci parlerà il compagno l'abbandono dei monumenti gianastri » «Imbottito» di 
democratici di Primavalle t Torr*- Claudio Lombardi delia segreteria antichi. Sono decine di anni esplosivo alle loro due ami- 

Allo 1 7 7 ri UA -.4 _ __ __ . • a _ —. —- _ • _ _ 


ci » e, quindi, a S. Vitale, per 
accertamenti. 


11, in Federazione (Velerà). 


PAGNI IMPEGNATI PER LA VI¬ 
GILANZA ED IL COCCARDAGCIO 
AL FESTIVAL. 

FGCR — Sant'Angelo Romano, 


vecchia. Alle ore 17,30 verrà pre- delia FGCf 
miata la squadra vincente. Alle conclusivo 
ore 18 il comizio della compagna ’ 

consigliere comunale Anita Pasquali j ,, • TUI 

del C.C. concluderà la festa. diffusione 

OLEVANO — Nel corso delta . r * P®®'* 
festa dell’Unità alle ore 18, par- jacolo per 
lerà la compagna Leda Colombini, ,er " '* con 
consigliere regionale. mueari, al 

SETTEBAGNI — Alle 8 diffu- cale - 


delta fgcr, alle 20,30 spettacolo che il Foro Romano e il Pa- che Inglesi, per far saltare in 
conclusivo. latino hanno bisogno di soc- aria un jet israeliano, ha vo- 


e^p:osivo a uè loro aue ami- Qui I giovani hanno potuto 
che inglesi, per far saltare in dimostrare di essere perfetta- 

afhi im iar iev«iAlinnA Vi rrn_ _ f. 


PORTUENSE VILLINI — Alle 8 corso. Niente, però, è stato luto sincerarsi che tutto fosse I JS®. 1 ,, r ^! a SiMreEnSo 

diffusione dell'unità, alle 10,30 g»- fatto, oppure, quando qualcu- i n regola. vei» militati 

ra podistica. Alle or. 16.30 spet- no si è mosso Io ha fatto per _... ‘ ? i J so _ no _,.4S?- 


tacoio per bambini, alle 18,30 par- aggravare la rovina. 


lerà il compagno on. Mario Mam- 
murari, atta 19 spettacolo musi¬ 
cale. 


Due anni fa fu lanciate un 
SOS perché l’indecoroso spet¬ 
tacolo di « Suoni e Luci » sta- 


Così i due giovani sono sta- spettiti quando I due gloria¬ 
ti trattenuti finché l’aereo su ni hanno raccontato di aver 


cui si era imbarcata la ra¬ 
gazza, una studentessa au- 


accompagnato la studentessa 
australiana, partita con un 


Domani 

Rovlano, assemblea (Laudali) t 
Portuense Villini, ora 18,30, ag¬ 


nello Fatami delta segreteria delta con Paolo Pietrangell, alle 18,30 storiale. Lo scorso luglio, inol- sin, senza alcun risultato, oo- lerraio a Leneran ao\e 1 Da- 
Federazione, aita 20 spettacolo comizio del compagno on. Claudio tre il Foro di Traiano 1 Mer- *° a "° rR * due studenti giop- gagli della ragazza sono sta- 

»_ m. _■ _ _ • l _ __ A4 A A__»_• _ ^ ? _ _ _ _ __ I _ r A ■ _s_1 ■ _ * . * JamI aama A A A 41 *11 I A. t _. _1 -III _«1 A. I_ ___ __Z 


r - — — a - - r - -- I M V, aa « uiu «Aa aanioiiv, a l . , . . . .» X AI 

teatrale, alle ore 21,30 sorteggio I Cianca, per la FGCI parlerà la I traiAnei, il Ftoro dì AU- I uaili SODO Stati rilasciati 


d! Pfemì ha » sottoscrittori compagna uiu.ia Aoosno aenai * _j Sto n SeDO i cro dee u sci- Tulio e cominciato alle 15 fosse nascosto un orcugno 

♦ NE 2V , a m*i? uh ^ ,,U o* Ion, 9 r *t*ri» delia fgcr aita ore 19,30 S fu ono chiusi perché di ieri. I due studenti che esplosivo. Sfumato ogni SO- 

straordinarla dall Unità, alla 9 ge- spettacolo teatrale a Compagno luiutiu tnuoi votene f . t>imi«nitt aì «««.fe* t Hi» 

re sportiva e giochi popolari, alta Gramsci s del gruppo «Scena a e ?’ ano Stati Invasi da rovi 6 frOCjuentATVO l università al spetto, anche l due 8tUa«ntI 

ora 10 finale del torneo di bri- popolo a, alta 20,30 spettacolo ortiche. Il Comune, infatti. Si Perugia, Netham Mustafà As- sono stati — fllnalmenta — ri- 


compagna Giulia Rodano delta Se¬ 


ti perquisiti nel timore che vi 


NEMI — Alta 8 diffusione greteria delta FGCR alta ora 19,30 

straordinaria deil'Unltè, alla 9 ge- spettacolo teatrale ■ Compagno 


Tutto è cominciato alle 15 fosse nascosto un ordigno 


ora 10 finale del torneo di brì¬ 
scola, alla ora 16 gara sportiva 


musicala. 


era dimenticato (sembra In- I saf, 20 anni e Rahtb Azzlz 1 lasciati. 
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Le elezioni amministrative del 26 novembre 

La provincia di Viterbo 
di nuovo alle urne 
dopo la «Giunta nera» 

Per due anni i voti del MSI hanno sostenuto l'amministrazione DC PSI- 
PRI — Accordo fra destre e democristiani per lo scioglimento dei Con¬ 
siglio — Si vota anche per il rinnovo dei consigli comunali di tre 
grossi centri: Civitacastellana, Soriano del Cimino e Acquapendente 


Politiche 1968 


Provinciali 

1970 

Politiche 

1972 

i 

.Voti 

% 

Voti 

% ' 

; Voti 

% 

PCI 

52.462 

31,42 

52.671 

32,26 

54.443 

31,90 

PSLUP 

6.798 

4,07 

6.059 

3,71 

2.731 

1,60 

PSI 

— 

— 

16.075 

9,84 

12.238 

7,17 

PSDI 

— 

— 

8.533 

5,22 

5.808, 

3,40 

PSI-PSDI 

18.812 

11,26 

— 

— 

— 

— 

PRI 

2.952 

1,76 

6.399 

3,91 

3.200 

1,87 

DC 

63.374 

37,95 

47.319 * 

28,98 

66.330 

38,68 

PLI 

5.242 

: 3,13 

7.233 

4,43 

3.422 

2,00 

MSI 

13.428 

7,92 

17.608 

10,78 

— 

— 

Monarchici 

2.576 

1,53 

1.354 

0,82 

— 

— 

MSI-Mon. 

— 

— 

— 

— 

19.305 

11,31 

* In alcuni collegi per un errore tecnico la DC non presentò candidati 
e riversò i voti su PRI e PSDI. 


Viterbo torna a votare per il Consiglio provinciale. Lo farà il 26 novembre. 
E’ una specie di record negativo per la città, chiamata alle urne per la sola 
Provincia per ben quattro volte dal ’64. La chiave interpretativa di questa corsa 
alle urne — che ha significato due gestioni commissariali e la paralisi quasi 
perenne dell’attività deU’amministrazione — si può trovare negli stessi « slo¬ 
gan» elettorali del ’70. Un volantino del PCI di allora diceva: «chi vota de, 
vota commissario ». Profetico ieri, lo slogan potrebbe valere anche oggi, ma 
il suo significato sarebbe parziale. Chi il 26 novembre a Viterbo e nella sua pro¬ 


vincia voterà de, rischierà in¬ 
fatti di votare non solo per 
un’altra gestione commissaria¬ 
le, ma per qualcosa di molto 
più grave, per una Giunta 
« nera », aperta alle destre ed 
ai fascisti. Esperienza certo 
non nuova, ma amarissima 
per le popolazioni viterbesi, 
malgovemate per due anni da 
una amministrazione DC-PSDI- 
PRI rettasi sui voti determi¬ 
nanti dei fascisti e dei libera¬ 
li e dimostratasi capace sol¬ 
tanto, per ammissione dei 
suoi stessi sostenitori, di far 
da paravento ad « interessi 
personali * e di assumere i 
pupilli di Caradonna alla cosi 
detta « libera università della 
Tuscia ». 

Comunque, in tempi come 
questi, col governo di centro- 
destra, questa di Viterbo à 
una vicenda tutta da raccon¬ 
tare, se non altro per mette¬ 
re in guardia sulle pericolose 
prospettive che i gruppi do¬ 
minanti della DC offrono al 
paese. 

Caduta la Giunta di centro- 
sinistra (i socialisti non ac¬ 
cettarono i voti determinanti 
dei liberali sul bilancio), la 
DC viterbese, invece di ricer¬ 
care all’interno del consiglio 
una soluzione democratica, va¬ 
rò insieme a due consiglieri 
del PSDI e del PRI una giun¬ 
ta minoritaria il cui presiden¬ 
te Petrella, uomo di Andreot- 
ti, fu eletto con i voti deter¬ 
minanti del consigliere libe¬ 
rale e dei tre consiglieri mis¬ 
sini. Due bilanci di previsio¬ 


ne, gli atti fondamentali del¬ 
l’amministrazione. passarono 
solo per l’apporto dei suffragi 
delle destre. 

Certo la DC viterbese si era 
resa conto che questo non 
era l’« optimum » politico, e 
cercò in ogni modo di coinvol¬ 
gere nelle proprie scelte al¬ 
tre forze, sollecitando, senza 
naturalmente trovarle, coper¬ 
ture a sinistra. Poi finì per 
teorizzare una specie di «sta¬ 
to di necessità » all’interno 
del quale anche il MSI veni¬ 
va fatto rientrare, nella così 
detta area democratica, pro¬ 
prio mentre in tutto il paese, 
il capo dei fascisti italiani in¬ 
citava alla violenza ed i suoi 
mazzieri la scatenavano sul¬ 
le piazze. 

Ma, alla fine, la corda, trop¬ 
po tesa, si ruppe. Il consiglie¬ 
re del PRI, Calandrelli (elet¬ 
to. come quello del PSDI, an¬ 
che per i voti ottenuti dalla 
de che in alcuni collegi non 
era riuscita a presentare, per 
errore, candidati propri) dette 
segni di insofferenza. La Giun¬ 
ta Petrella era alle corde, ma 
alla DC si aprirà ancora la 
prospettiva di un confronto 
democratico con le altre forze 
politiche popolari, dal quale 
potesse uscire una soluzione 
che in qualche modo annul¬ 
lasse il passato, isolasse de¬ 
stre e fascisti e aprisse una 
nuova prospettiva. Ma la DC, 
gravemente consenziente la si¬ 
nistra di base, rispose ancora 
una volta rinnovando raccor¬ 


do con i fascisti. Gli otto con¬ 
siglieri de, il consigliere so¬ 
cialdemocratico. quello libe¬ 
rale ed i tre fascisti rasse¬ 
gnarono insieme le dimissioni, 
sottoponendole alla sola presa 
d’atto della Giunta, evitando 
la discussione consiliare. 

Una deliberazione di Giunta 
del 1. agosto forniva la base 
per lo scioglimento del con¬ 
siglio e per la successiva no¬ 
mina del commissario. Dopo 
aver accettato per due anni i 
voti fascisti, la Giunta si ac¬ 
corgeva solo in quella occasio¬ 
ne che la maggioranza non 
era « omogenea ». che non si 
poteva andare avanti e che 
ci voleva il commissario. 

Così, con le loro dimissioni 
collettive, come denunciò, a 
suo tempo il PCI, i dodici 
consiglieri confermavano la 
stretta alleanza della DC con 
le forze conservatrici ed ever¬ 
sive, un’alleanza pagata in 
termini di sottogoverno e di 
favori personali. 

Non siamo noi a dirlo, lo 
dicono gli stessi ambienti fa¬ 
scisti. Nel MSI è infatti scop¬ 
piata la crisi Nelle cronache 
locali sono apparsi comuni¬ 
cati di fonte missina dove i 
vari gruppi si accusano a vi¬ 
cenda. Il frasario usato è il 
seguente: « tristi figuri serui 
della DC », gente che ha solo 
difeso « interessi personali », 
operazioni da « mafia politi¬ 
ca », « speculatori edili, lati- 
fondisti, rappresentanti delle 
più retrive forze conservatri¬ 
ci ». Se Io dicono loro... 


Parziali le adesioni dei commercianti in un clima di enorme confusione 


L’illusione dell’ «autocalmiere» 


Il listino dei prezzi « orientativi » non è stato ancora preparato - La commissione degli esperti si riunirà forse 
martedì per la prima volta - Gli aumenti nel mese di agosto rispetto all'anno precedente - Giovedì in Con¬ 
siglio comunale il dibattito sul carovita - A Viterbo in ag itazione gli esercenti contro il supermercato «Standa» 


Il cosiddetto autocalmiere 
è ancora in alto mare. 
Avrebbe dovuto entrare in 
funzione già da una setti¬ 
mana, ma finora sono soltan¬ 
to cinquemila i commercianti 
che hanno ritirato l’apposito 
cartello con il quale si de¬ 
signa il negozio in cui vengo¬ 
no applicati i prezzi « orien¬ 
tativi ». 11 listino di tali prez¬ 
zi, d'altronde, ancora non è 
stato elaborato dalla com¬ 
missione di undici esperti, 
nominata dal prefetto con un 
apposito decreto. Essa do¬ 
vrebbe riunirsi pare marte¬ 
dì. forse ai mercati gene¬ 
rali, ma una data precis i 
non è stata ancora fissata. 
Insamma, un altro esperi¬ 
mento completamente fallito, 
dopo quello clamoroso dei 
calmiere. In realtà, questo 
tentativo di applicare a pia¬ 
cere un listino di prezzi indi¬ 
cativi si configura sempre 
più come un espediente per 
riuscire a scaricarsi la co¬ 
scienza e per non affronta¬ 
re ancora una volta con se¬ 
rietà la questione del caro¬ 
vita. 

Intanto, anche in relazione 
alla prossima applicazione 
delPIVA, la situazione dei 
prezzi va peggiorando. Era 
stato persino ventilato un 
aumento della tazzina di caf¬ 


fè addirittura a 90 lire e di 
un incremento notevole per 
tutti i prodotti venduti nei 
bar, se la nuova imposta 
non veniva ridotta dal 12 al 
6%. Ma anche la situazione 
della carne e degli ortofrut¬ 
ticoli, i generi che dovrebbe¬ 
ro essere interessati dalla 
« autoregolamentazione * dei 
prezzi, non è certo migliora¬ 
ta. Si registrano oscillazio¬ 
ni giornaliere dovute all’al¬ 
ternanza della domanda e 
dell’offerta; per la carne in¬ 
fluisce anche il fatto che 
molti consumatori, visto il 
livello raggiunto, si sono 
orientali verso altri prodot¬ 
ti. Ciò non è certo un fatto 
positivo: non si può infatti 
risolvere la questione del ca¬ 
rovita comprimendo i consu¬ 
mi di prima necessità, che 
tra l’altro non sono certo 
più alti che negli altri pae¬ 
si del MEC, come vorrebbero 
Andreotti e il ministro delh 
Agricoltura Natali 

Il livello generale dei prez¬ 
zi per l’alimentazione ha su¬ 
bito comunque un incremento 
considerevole. L’indice dei 
prezzi al consumo calcolato 
dall’ISTAT in base 1970=100 
si è spostato nell'arco di un 
anno per l'alimentazione da 
102 8 a 109.4. cioè un mi 


merito di 0,6 punti. 

Ed ecco le variazioni re¬ 
gistrate sul mercato roma¬ 
no nell’agosto di quest’an¬ 
no rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso, per i generi 
alimentari di più largo con¬ 
sumo: pasta + 0,8 per cento, 
farina +1.1%; riso +3,2%: 
olio d’oliva +1,5%; olio di 
semi +0,2%; burro +6,0%; 
formaggi +15/16%; fagioli 
+ 29%; prodotti ittici con¬ 
servati +8.28%; salumi + 
13%; pollame +6%; carni 
bovine +18%; uova +1%; 
ortofrutticoli +10,9%. La 
tendenza all’aumento è quin¬ 
di generale, al di là delle 
possibili variazioni giornalie¬ 
re. Il calmiere non ha fun¬ 
zionato, ma altrettanto inuti¬ 
le si dimostra questa sorta 
di surrogato escogitato in 
fretta e furia. L'unica stra¬ 
da possibile è quella di in¬ 
terventi strutturali che inci¬ 
dano sia sulla produzione a- 
gricola sia sulla distribuzione 
tagliando fuori gli interme¬ 
diari e gli speculatori. Que¬ 
ste sono le indicazioni date 
dal PCI e proposte al Co¬ 
mune e alla Regione. 

Giovedì prossimo si riuni¬ 
rà il Consiglio comunale e 
avrà all’ordine del giorno 
proprio la questione dei prez¬ 
zi Spetta proprio al Comu¬ 


ne impegnarsi in prima per¬ 
sona, cancellando gli assurdi 
interventi prefettizi e pren¬ 
dendo misure concrete, serie 
urgenti. I lavoratori, i pen¬ 
sionati, tutti quei consumato¬ 
ri che si vedono ogni giorno 
taglieggiare i propri magri 
redditi dal carovita, non pos¬ 
sono aspettare. 

Dopo Latina, in cui un 
provvedimento di calmiere 
per la carne preso dal pre¬ 
fetto ha provocato la serra¬ 
ta dei macellai, anche in 
un’altra provincia del La¬ 
zio, a Viterbo, il problema 
dei prezzi e del commercio è 
all’ordine del giorno. Qui, 
i piccoli e medi esercenti so¬ 
no stati colpiti in modo par¬ 
ticolare dal provvedimento 
preso direttamente dal mini¬ 
stro Ferri: egli inratti ha 
dato l’autorizzazione per la 
apertura di un grande super- 
mercato Standa (che fa par¬ 
te del gruppo Montedison), 
non tenendo conto del parere 
contrario espresso dalla com 
missione comunale. Ia Con- - 
fesercenti provinciale, con¬ 
tro questa decisione sta 
organizzando la mobilitazio 
ne di tutta la categoria, dif¬ 
fondendo volantini e cartoli¬ 
ne di protesta che verranno 
firmate da tutti i commer¬ 
cianti della città. 



Il cartellino in distribuzione agli esercenti romani: in ef¬ 
fetti la commissione per I prezzi orientativi, che doveva 
cominciare a lavorare lunedi scorso, inizierà la sua atti¬ 
vità soltanto domani. 



L'atteggiamento e il gesto dell'esercente sono oltremodo significativi: tra c calmieri » e 
prezzi auto-controllati non si sa più che fare. La verità è che le misure prefettizie, ispirate 
dal governo, lasciano in pace i veri responsabili del carovita. 


Disagio e incertezza tra i macellai 


«Se continua così 
dovremo chiudere» 

Scetticismo sulle possibilità che i prezzi orientativi possano sa¬ 
nare, anche in parte, una situazione gravemente deteriorata 


« Se la pigliano con 

La categoria che mostra 
ancora maggiori segni di 
incertezza, di disagio, con¬ 
fusione anche, continua ad 
essere quella dei macellai: 
tra calmieri, speculazioni 
dei grossisti fche al matta¬ 
toio hanno provocato mo¬ 
menti di grave tensione) e 
prezzi autocontrollati la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli esercenti di macellerie, 
fatta eccezione per i po¬ 
chi « boss » del settore, han¬ 
no dovuto affrontare una 
condizione che si è fatta 
di giorno in giorno sempre 
più pesante e che ancora 
non mostra possibilità di 
sbocchi realmente positivi. 
Ad alcuni di essi abbiamo 
chiesto un giudizio sulla 
situazione che si è creata 
e sulle prospettive. 

a II patrimonio zootecni¬ 
co italiano — dice il signor 
Fabiani, macellaio al mer¬ 
cato di S. Lorenzo. — è in 
via di estinzione Lo Stato 
dovrebbe prendersi la bri¬ 
ga di rinfoltire gli alleva¬ 
menti e togliere dalle ma¬ 
ni dei grossi importatori di 
carni il predominio sui 
mercati Questi signori — 
afferma il signor Fabiani — 
fanno questo semplice e 
redditizio ragionamento: in- 


noi ma lasciano in 

vece di portare 100 capi di 
bestiame al mercato ne 
porto solo 20 e me li vendo 
a prezzi più alti, approfit¬ 
tando della maggiore ri¬ 
chiesta. Non si può lascia¬ 
re — continua il macel¬ 
laio — carta bianca a questi 
personaggi che ci rovinano, 
un po' con i prezzi assurdi 
che riescono ad imporre, 
e un po’ perché ci « ammol¬ 
lano». noi consapevoli, so¬ 
nore fregature. Pensi che 
certe mattine io mi vergo¬ 
gno di vendere la carne 
per quanto è brutta. D'al¬ 
tra parte che possiamo fa¬ 
re? meglio comperare a 
poco, a discapito della qua¬ 
lità, che non comperare af¬ 
fatto e chiudere il nego¬ 
zio ». 

Per il proprietario dì una 
macelleria di via dei Voi- 
sci il problema dell’auto¬ 
disciplina dei prezzi non 
esiste: infatti afferma: a lo 
i prezzi me li faccio da me. 
il calmiere, ora che non è 
più obbligatorio, diventa 
spontaneo, automatico. De¬ 
vo solo tener presente le 
spese che sostengo, insom¬ 
ma faccio i miei calcoli e 
poi metto i prezzi. Se la 
gente si contenta bene se 


ice gli speculatori » 

no vedremo fino a che 
punto sarà possibile resi¬ 
stere dopo di che chiudia¬ 
mo bottega e chi si è visto 
si è visto ». E continua: 
« Qui la carne non arriva, 
ai mercati la mattina non 
c’è merce sufficiente per 
tutti o se c'è sta nelle ma¬ 
ni di chi approfitta ed im¬ 
pone prezzi che ci costrin¬ 
gono poi a rivendere male». 

Gianfranco Lunerti so¬ 
stiene invece: a Con l’auto¬ 
disciplina tutto andrà me¬ 
glio di prima, già adesso, 
almeno io, ho trovato una 
diversa situazione ai mer¬ 
cati. L’unica cosa che mi 
chiedo è perché fino ad 
ora sono stati presi prov¬ 
vedimenti, vuoi diretti vuoi 
indiretti, solo su noi picco¬ 
li commercianti. La cosa 
che fa rabbia è che i veri 
responsabilt di questa im¬ 
pennata dei prezzi avuta 
dall’inizio dell’estate se ne 
stanno tranquilli e sereni. 
Se le cose continuano cosi, 
se neanche l’autodisciplina 
dei prezzi riuscirà a per¬ 
metterci un margine di 
guadagno più che adegua¬ 
to, finiremo per chiudere 
tutti. La carne deve calare 
di prezzo, perchè qui si la¬ 
vora veramente male ». 



550.000 scolari fra i 3 e i 14 anni 


MANCANO 5000 aule 


Ancora doppi turni 
nel prossimo anno 

Per la popolazione scolastica dell'età deli'obbligo 
occorrono 22 mila locali — Anche se il Comu¬ 
ne riuscisse a costruire 600 aule nuove all'anno, 
ciò non eviterebbe un progressivo peggioramento 

La disponibilità di aule e la 
attuazione dei doppi turni of¬ 
frono prospettive negative an¬ 
che per il prossimo anno sco¬ 
lastico. Gli scolari tra i 3 e i 
14 anni saranno 550.000 e per 
essi occorrerebbero 22.000 aule 
(se si vorrà contenere la pre¬ 
senza dei bambini in non più 
di 25 per ogni aula, cosi come 
prevede la circolare ministe¬ 
riale) che però non ci saranno. 

Anche ammesso che il Comune 
riuscisse a mantenere una me¬ 
dia di 600 aule nuove ogni an¬ 
no. tenuto conto deU’aumento 
della popolazione scolastica ver¬ 
ranno a mancare almeno 5.000 
aule. La conseguenza immedia¬ 
ta di ciò sarà la persistenza, 
e probabilmente l'aggravarsi, 
del fenomeno dei doppi turni, 
tenuto conto che durante lo 
«corso anno scolastico essi sono 
stati 3344 e cioè ben 180 in più 
rispetto all'anno precedente. 

Il Comune sostiene che per 
Costruire ogni scuola nuova oc¬ 
corrono almeno tre anni anche 
• causa delle lungaggini buro¬ 
cratiche. Tra l’altro, dai punto 
di vista dell’iter amministrati 
vo. la situazione adesso si è ag¬ 
gravata perché l'organo com 
petente per l’approvazione dei 
decreti non è più il Provvedi 
torato agli studi, e non è an¬ 
cora la Regione priva della 
struttura burocratica necessa 
ria Resta infine l’aspetto fi 
nanziano del problema, e cioè 
delle scelte di fondo nella po¬ 
litica degli investimenti, che 
non tiene conto nella giusta mi¬ 
sura delle esigenze primarie 
ÉiÈt popolazione. 


Dragoncello: 
rivendicato 
un parco 
pubblico 

Il Comitato di Borgata di 
Dragoncello sì è riunito nei 
giorni scorsi per esaminare 
la situazione delle attrezza¬ 
ture sportive. 

Il Comitato, al quale ade¬ 
riscono tulli I partiti politici 
democratici presenti nella 
zona, PCI, DC, PSI, oltre 
al sindacato lottisti, in con¬ 
siderazione del fatto che 
nella borgata vi è già un 
campo di calcio, ha ribadito 
con forza e in modo unitario 
che il terreno compreso tra 
via dei Romagnoli, via Ca¬ 
sini e via Donati sia adibito 
a parco pubblico. Sono ormai 
anni che H Comune avrebbe 
dovuto installare nel terreno 
le attrezzature necessarie, 
ma regolarmente gli impegni 
assunti non sono stati man¬ 
tenuti. Ora si impone con 
urgenza un intervento tem¬ 
pestivo del Comune, soprat¬ 
tutto perché — come rilevava 
il Comitato — alcuni privati 
vorrebbero fare sul terreno 
un nuovo campo di calcio 
dall'uso del quale potrebbe 
essere esclusa la maggior 
parte do) giovani della bor¬ 
gata. 


Certo Viterbo, la sua prò 
vincia. i suoi lavoratori, i suoi 
ceti medi produttivi, hanno bi¬ 
sogno di ben altro. Alcuni da¬ 
ti solo bastano a dare un’idea 
dello scarto politico fra le 
scelte imposte dalla DC e le 
esigenze reali della zona. La 
provincia ha 254.000 abitanti, 
ottomila in meno rispetto al 
'61. Ci sono 62.000 pensionati 
dell’INPS, in 11 comuni la po¬ 
polazione è inferiore al 1971. 
Solo nella fascia Tarquinia- 
Grosseto vi è qualche segno 
di sviluppo. Il discorso per 
uscire dalla stretta economi¬ 
ca non può quindi prescindere 
dai temi più generali del rie¬ 
quilibrio, di un nuovo asset¬ 
to territoriale, di una reale 
riforma in agricoltura, di un 
seno decollo industriale. 

E’ un discorso che il PCI 
ha iniziato da tempo, disposto 
ad approfondirlo ed a portarlo 
avanti, nei modi più adatti, 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. Ma la DC viterbese, con 
i suoi vari Petrella. a que¬ 
sto discorso non apre né orec¬ 
chie né occhi. A stare ai fat¬ 
ti il problema centrale che 
hanno di fronte questi si¬ 
gnori è l’assunzione di una 
ottantina di cantonieri da usa¬ 
re come leva elettorale ed il 
riconoscimento della così det¬ 
ta « libera università della 
Tuscia * che Andreotti — così 
si afferma — farà puntual¬ 
mente arrivare in periodo elet¬ 
torale a garanzia del clien¬ 
telismo. Ma intanto, per re¬ 
sponsabilità della DC e dei suoi 
« soci d’affari » gli ospedali 
sono senza consigli di ammini¬ 
strazione e gestiti da commis¬ 
sari. 

Nel Viterbese si voterà an¬ 
che per il rinnovo di alcuni 
consigli comunali. Fra questi 
fanno spicco quelli di Soriano 
del Cimino, Civitacastellana 
ed Acquapendente Sono centri 
importanti, dove la bandiera 
delle sinistre e de! nostro par¬ 
tito, ha sempre sventolato sul¬ 
le torri comunali, e dove con¬ 
tinuerà a sventolare. Ma non 
basterà confermare le vitto¬ 
rie precedenti. Il 26 novembre 
occorrerà andare avanti, per 
battere le trame della DC ed 
impedire una nuova « giunta 
nera » alla amministrazione 
provinciale. 

g. be. 


Tre operai già sono morti prima ancora che la fabbrica cominci a funzionare 


LA «COLONIA» FIAT DI CASSINO 


Impressionante catena di incidenti sul lavoro - Cancelli chiusi ai sindacati - I lavoratori ricattati con la 
minaccia del licenziamento e di rappresaglie - La piaga del cottimismo e i turni massacranti - Le assunzioni 
mediante il clientelismo e le raccomandazioni - La D C in cerca di voti con la promessa di un posto di lavoro 


Una lunga rete metallica 
circonda i cantieri. La fabbri¬ 
ca ancora non è pronta, ma 
ai cancelli già ci sono i « guar- 
dioni », le guardie private di 
Agnelli, con la loro divisa del¬ 
la Fiat Lungo le alte Impal¬ 
cature di tubi metallici nume¬ 
rosi carrelli mobili, i « trabat¬ 
telli» come li chiamano gli 
operai, che oscillano nel vuoto, 
appesi a piccoli cavi. E* sotto 
imo di questi carrelli che Co¬ 
stanzo Fardellone, un operaio 
di 45 anni, è stato colpito in 
pieno da una pesante putrella 
di ferro, precipitata da sette 
metri d’altezza: è morto due 
giorni dopo, all’ospedale. Al¬ 
la lunga, tragica catena di 
« omicidi bianchi » si è aggiun¬ 
to l’ultimo anello. Perché Co¬ 
stanzo Fardellone è il terzo 
lavoratore, nel giro di pochi 
mesi, che rimane ucciso nei 
cantieri della Fiat di Piedi- 
monte San Germano, un pic¬ 
colo paese a una decina di 
chilometri da Cassino. La più 
drammatica, eloquente denun¬ 
cia dello sfruttamento operaio. 

La Fiat a Cassino. Sessanta 
miliardi d’investimenti pubbli¬ 
ci per occupare, cosi dicono, 
circa 4500 lavoratori. Dalla 
« catena » dello stabilimento 
uscirà la nuova « 126 ». Ma la 
Fiat a Cassino significa anche 
sfruttamento, ritmi frenetici, 
impossibili, nessuna attrezza¬ 
tura igienica e sanitaria, nien¬ 
te norme antinfortunistiche, 
significa frequenti incidenti 
sul lavoro, spesso mortali. 


Bastava un casco 
protettivo 

e Forse, se Costanzo avesse 
avuto il casco protettivo — di¬ 
cono alcuni suoi compagni di 


lavoro — non sarebbe morto... 
il casco avrebbe attutito il 
colpo _ ma nessuno di noi ce 
l’ha, e cosi pure le cinture di 
sicurezza e tutto il resto...». 
Il primo a perdere la vita nei 
cantieri che stanno costruen¬ 
do Io stabilimento della Fiat 
è stato un edile, precipitato 
nel vuoto della tromba di una 
scala. Dopo un volo di diversi 
metri, l’operaio si schiantò al 
suolo. « Non c’era una spallet¬ 
ta, un parapetto _. — racconta 
un operaio — è precipitato 
senza che ci fosse niente a 
fermarlo-. Lassù, in cima alle 
impalcature, basta un capogi¬ 
ro, una distrazione, un malore 
e ci vuole niente a precipitare 
come è successo quella volta ». 

Pochi mesi dopo. Infine, a 
marzo, un altro incidente mor¬ 
tale. Vittima un geometra di 
26 anni. Mario Matteo Fili- 
cheddu, investito in pieno to¬ 
race da un potente getto di 
acqua'ad alta pressione. li gio¬ 
vane stava controllando un 
impianto per la depurazione 
dell’acqua, costruito dalla ditr 
ta SAIF, di cui Fìlicheddu era 
dipendente, quando l’alta pres¬ 
sione dell’acqua ha fatto scop¬ 
piare un tubo ed un getto po¬ 
tentissimo ha investito il geo¬ 
metra, che è morto sul colpo. 
Un operaio che era vicino al¬ 
la vittima, invece, rimase fe¬ 
rito. 

Fatalità? Non è certamente 
un caso che quello che sta 
accadendo al cantieri Fiat di 
Cassino è già successo, due 
anni fa, nelle imprese che, a 
Guidonia, stavano raddoppian¬ 
do il cementificio UNICEM- 
Fìat: 5 operai uccisi e nume¬ 
rosi altri feriti, tanto che quel 
cantieri venivano chiamati 
«cantieri della morte». Ora. 

3 uesta nuova tragica catena 
1 «omicidi bianchi». 

Notizie certe se ne hanno 
poche. Da quando sono Inizia¬ 


ti t lavori la Fìat ha prati¬ 
camente chiuso i cancelli dei 
cantieri, specialmente ai sin¬ 
dacati, rendendo impassibile 
qualsiasi controllo. Sono ormai 
molti gli operai che parlano 
di un altro incidente mortale, 
di un giovane operaio napole¬ 
tano rimasto folgorato. Ma 
su questo episodio è stato ste¬ 
so un velo di silenzio. Non se 
ne sa piu nulla, impossibile 
controllare. E del resto i di¬ 
pendenti disposti a parlare 
sono pochi. Hanno tutti pau¬ 
ra: su di loro pende costan¬ 
temente il ricatto del licenzia¬ 
mento, su cui fanno leva I 
padroni: tanto, per ognuno che 
se ne va, ci sono decine di di¬ 
soccupati alla ricerca dispe¬ 
rata di un lavoro, a qualsiasi 
condizione. 


Quindicimila 

disoccupati 

Perchè, nella provincia di 
FTosinone. è questo il risulta¬ 
to dei 195 miliardi e 354 mi¬ 
lioni, investiti dal ’57 ad oggi: 
oltre 15 000 disoccupati men¬ 
tre l’emigrazione ha raggiun¬ 
to cifre paurose, oltre cento- 
mila emigrati. Decine e deci¬ 
ne sono le aziende che hanno 
messo i dipendenti sotto cas¬ 
sa integrazione, una ininter¬ 
rotta catena di licenziamenti, 
come alla SILCA di Cassino, 
a capitale USA, 160 operai sul 
lastrico, o come alla Plastofer, 
dove 50 operai sono stati li¬ 
cenziati in tronco. La fetta 
iù grossa di questi miliardi 
andata naturalmente alla 
Fiat, 60 miliardi. 

Il nuovo stabilimento di 
Pledimonte San Germano Im¬ 
piegherà circa 4500 lavoratori. 


Per ora sono già giunti cir¬ 
ca seicento, tra operai e tec¬ 
nici, mentre, nei cantieri che 
stanno allestendo la fabbrica, 
lavorano dai 1500 ai 2000 tra 
edili, saldatori, tubisti, grui¬ 
sti. manovali, carpentieri ed 
elettricisti. La Fiat ha appal¬ 
tato i lavori ad una serie di 
ditte, le quali, a loro volta, li 
hanno sub-appaltati ad altre 
piccole imprese. Insomma, In 
tutto, esistono ora una cin¬ 
quantina di ditte appaltatrici 
e sub-appaltatrlci, come la 
Calor Confort, dove lavorava 
Costanzo Fardellone. la Rec- 
chi, la Cis, la Cosedii, l’Ago- 
stinelli, la Cei-Sud, la Sicma. 
riti, la Steam. Tante aziende, 
ma le condizioni di lavoro so¬ 
no sempre le stesse. « Gli ope¬ 
rai — dice 11 compagno DI 
Giorgi, del comitato di zona 
di Cassino — lavorano anche 
il sabato e la domenica, perlo¬ 
meno chi vuole, e sono tanti, 
essendo tutti cottimisti... C’é 
chi lavora trenta ore su 48, 
mattina e sera.- ». I ritmi di 
lavoro sono bestiali, favoriti 
dalla piaga del cottimismo. Lo 
stabilimento deve essere por¬ 
tato a termine nel minor tem¬ 
po possibile, con 1 costi più 
bassi possibili e. naturalmen¬ 
te, con 1 profitti elevati al 
massimo. L’ispettorato del La¬ 
voro, qui tanto sollecitato dal 
sindacati, dal compagni, effet¬ 
tua qualche Ispezione, ma gli 
operai sono intimoriti 1 dalla 
presenza Intimidatoria del va¬ 
ri « capetti » e tirapiedi del 
padroni, per cui non possono 
denunciare nulla. E tutto ri¬ 
mane come prima. 

La maggior parte delle vol¬ 
te gli operai sono senza con¬ 
tributi previdenziali, che non 
vengono versati dalle ditte. 
Un operalo della Cosedll — 
naturalmente ci ha pregato di 
non pubblicare 11 suo nome, 
per paura di rappresaglie, for¬ 


se il licenziamento — cl ha 
mostrato la sua busta paga, 
su cui sono segnate 168 ore la¬ 
vorative. « Invece — dice l'edi¬ 
le — mancano oltre sessanta 
ore di straordinario, che ven¬ 
gono pagate fuori busta.- la 
stessa cosa succede anche ai 
miei compagni di lavoro ». 

La Fiat di Cassino significa 
anche la «corsa al posto». Le 
assunzioni vengono fatte di¬ 
rettamente. saltando compieta- 
mente l’ufficio del lavoro e 
le commissioni di collocamen¬ 
to che non funzionano ovun¬ 
que: per esempio, le liste con 
le graduatorie non sono mai 
state rese pubbliche. « ET si¬ 
gnificativo — dice il compa¬ 
gno Di Giorgi — l’episodio del 
sindaco democristiano di Pi- 
gnataro. Conti, che ha spedito 
un telegramma a Bemabei per 
lamentarsi che i suoi racco¬ 
mandati ancora non erano sta¬ 
ti assunti dalla Fiat ». E' solo 
un episodio del clientelismo 
attraverso il quale sono stati 
assunti moltissimi operai, a 
forza di raccomandazioni e di 
« bustarelle ». Del resto, tra 
poco ci sono le elezioni a Cas¬ 
sino e la DC, speculando sul¬ 
la disoccupazione, sul bisogno 
di lavoro, cerca di raggranel¬ 
lare qualche voto in più con 
la promessa di un posto, co¬ 
me hanno denunciato i com¬ 
pagni di Cassino. 


Il sindacato 
« giallo » 

Stessa storia, ovviamente. 

E er 1 centri professionali che 
anno organizzato l corsi di 
addestramento per i futuri 
dipendenti della Fiat Come 
l’ENAIP di Cassino, che è l’or¬ 


ganizzazione professionale del¬ 
le Adi, ma che, in realtà, na¬ 
sconde, dietro questo paraven¬ 
to, la DC locale. O come quel 
« centro emigrati e immigra¬ 
ti » di Fresinone nato proprio 
in concomitanza coi lavori per 
la Fiat di Cassino. II « centro » 

— gestito, praticamente, dalla 
DC — invita esplicitamente gli 
operai che frequentano 1 cor¬ 
si ad iscriversi ad un sindaca¬ 
to « giallo » che si definisce il 
sindacato nazionale Indipen¬ 
dente democratico Fìat. « E 
nella maggior parte dei casi 

— dicono i compagni di Cas¬ 
sino — gli insegnanti, quasi 
tutti galoppini della DC, sono 
maestri elementari, ragionie¬ 
ri o impiegati— tutta gente, 
cioè, che non si vede proprio 
come possa insegnare agli ope¬ 
rai ad adoperare il tórnio o 
cose del genere— altro che ad¬ 
destramento professionale... ». 
Insomma. attraverso II clien¬ 
telismo. la promessa di un po¬ 
sto « sicuro ». la discrimina¬ 
zione avviene una selezione 
accurata in modo da assicu¬ 
rarsi la « pace sociale » in fab¬ 
brica, ovvero la più ampia 
libertà di sfruttamento corno 
già avviene grazie al «buoni 
uffici» della DC. del MSI e 
della Cisnal. 

a Ed è anche per questo — 
dice 11 cognato di Costanzo 
Fardellone. che lavora anche 
lui nei cantieri della Fìat — 
che a Piedimonte San Ger¬ 
mano, su seicento operai che 
già lavorano alla Fiat, soltan¬ 
to tre sono del nostro paese 
e la gente ci sperava tanto, 
perché qui è pieno di disoc¬ 
cupati... per avere un posto 
bisogna emigrare, come Co¬ 
stanzo, che era stato dodici 
anni in America... lui l’ha tra¬ 
vato un posto... c’è anche mor¬ 
to— ». 

Renato Gatta 
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La nuova sede della Regione 


La Giunta tace 
sul parere negativo 
del Genio Civile 

Nuovi inferogativi sulT« operazione Capifan Bavasfro» — Perplessità della 
Giunta capitolina e pressioni da destra perchè l'affare si concluda al più presto 


Dunque la-Giunta regionale di centro sinistra ha tenuto 
suo assessorato un parere del Genio Civile che giudicava 
Via Capitan Bavastro. Nessuna altra conclusione è possibile 
Domenica scorsa, sollevando la questione, avevamo scritto: 


Nei termini fissati dal consiglio comunale 

Il PCI: nominare i nuovi 
consigli di circoscrizione 

Riunione congiunta del gruppo capitolino e dei con¬ 
siglieri circoscrizionali comunisti - Responsabilità 
della DC che blocca l’attuazione del decentramento 


SI sono riuniti nella sede 
della Federazione romana del 
PCI il gruppo consiliare ca¬ 
pitolino del PCI e i consi¬ 
glieri circoscrizionali comuni¬ 
sti di Roma. A conclusione 
della riunione è stato emes¬ 
so un comunicato nel quale, 
tra l’altro, si ricorda che il 
Consiglio comunale di Roma 
alla vigilia delle ferie estive, 
come effetto della continua 
pressione politica dei consi¬ 
glieri comunali comunisti e 
superando le remore a lungo 
frapposte dalla DC, decise di 
fissare nel 30 settembre il ter¬ 
mine per la nomina dei nuovi 
consiglieri delle venti circo- 
scrizioni, sulla base delle de¬ 
signazioni di ciascun gruppo 
politico. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no dovuto costatare invece 
che, a tutt’oggi, la DC roma¬ 
na non ha ancora provveduto 
a questo preciso obbligo che 
incombe nei confronti e del 
Consiglio comunale e della 
cittadinanza. 

In questa situazione — con¬ 
tinua il comunicato — il 
gruppo consiliare capitolino 
del PCI e i consiglieri circo¬ 
scrizionali comunisti hanno 
sottolineato l’urgenza che la 
DC adempia ai suoi obblighi, 
soprattutto in rapporto ai pro¬ 
blemi, sempre più pesanti, che 
si prospettano nel governo del¬ 
la nostra città. 

Infatti, alla ripresa autun 
naie, tutti i vecchi e irrisolti 
mali di Roma (caos nei tra¬ 
sporti, mancanza di aule sco¬ 
lastiche. dissesto urbanistico, 
stato di confusione in tutte 
le strutture amministrative e 
civili cittadine), si presentano 
con dimensioni quantitative 
più ampie e qualitativamente 
più gravi. 

A tali problemi si aggiun¬ 
gono ora quelli drammatici 
delle difficoltà economiche che 


pesano pericolosamente sulla 
vita della capitale (smantella¬ 
mento di alcune attività in¬ 
dustriali. attacco ai livelli di 
occupazione, aumento vertigi¬ 
noso dei prezzi, con inciden¬ 
za sempre più pesante sul po¬ 
tere d’acquisto reale reale del 
salari, senza che a ciò si fac¬ 
cia fronte con una diversa 
politica economica, anche a 
livello di amministrazione co¬ 
munale). 

Tutto questo insieme di dif¬ 
ficoltà e di problemi compor¬ 
ta l'esigenza che il Comune, 
quale naturale organo rappre¬ 
sentativo della popolazione ro¬ 
mana. abbandoni ogni ruolo 
subalterno e passivo, e assu¬ 
ma direttamente una funzione 
attiva ed autonoma nell’inte 
resse della città e dei suoi 
abitanti, non delegando oltre 
agli organi dello Stato la ge¬ 
stione di questi problemi so¬ 
ciali ed economici in un in¬ 
dirizzo chiaramente antipopo¬ 
lare. moderato e solo preoc¬ 
cupato di tutelare i tradizio¬ 
nali gruppi del potere eco¬ 
nomico ed i ceti privilegiati. 

Ma un diverso ruolo del 
Comune, nel senso richiesto 
dal PCI, non può prescinde¬ 
re da una effettiva struttura¬ 
zione democratica, di cui i 
consigli di circoscrizione so¬ 
no elementi fondamentali ed 
indispensabili. 

La richiesta che le scaden¬ 
ze decise dal Consiglio comu¬ 
nale siano rispettate senza ul¬ 
teriori. colpevoli dilazioni — 
delle quali la DC porterebbe 1 
fino in fondo la responsabi¬ 
lità di fronte a tutta la cit¬ 
tadinanza romana — appare 
pertanto non solo coerente ri¬ 
spetto all’attuale situazione, 
ma un banco di prova degli 
obiettivi democratici delle for 
ze politiche che hanno contri¬ 
buito alla riforma del decen¬ 
tramento. 


Licenziati i 35 dipendenti 

Rappresaglia alla AMB 

I lavoratori rivendicavano un mese di salario non 
pagato - Serrata allo zuccherificio SIIZ di Rieti 


Grave rappresaglia padro¬ 
nale alla AMB. una piccola 
fabbrica di scafi al 13^ chilo¬ 
metro della Salaria. Tutti i 
35 dipendenti sono stati li¬ 
cenziati in tronco soltanto 
perchè chiedevano il salario 
del mese scorso, che non era 
stato ancora pagato loro. I 
dirigenti della società hanno 
detto di voler chiudere l’atti¬ 
vità perchè non hanno più la¬ 
voro. 

La AMB è una di quelle 

I ncede aziende di cui pullu- 
a il tessuto industriale ro¬ 
mano. che vivono ai margini 
e alle dipendenze più o me¬ 
no strette dei vari monopoli. 
In questo caso si tratta del¬ 
la Piaggio, che fornisce i mo¬ 
tori per i motoscafi alla fab¬ 
brica romana, la quale costrui¬ 
sce invece le imbarcazioni in 
resina e in fibra vetrosa. La 
Piaggio, secondo quanto so¬ 
stiene la direzione della AMB, 
avrebbe rifiutato la fornitu¬ 
ra di motori fino al prossi¬ 
mo aprile, 

I dipendenti però sosten¬ 
gono che si tratta di una scu¬ 
sa per tentare di giustifica¬ 
re un provvedimento che in¬ 
vece è una vera e propria rap¬ 
presaglia. Gli operai, infatti, 
non hanno ancora ricevuto 


l’ultima paga e appena essi, 
che non sono neppure orga¬ 
nizzati sindacalmente a cau¬ 
sa del clima repressivo esi¬ 
stente in fabbrica, hanno pro¬ 
testato e chiesto le loro spet¬ 
tanze. il padrone li ha licenzia¬ 
ti in un batter d’occhio. 

ZUCCHERIERI — Lo zuc¬ 
cherificio SIIZ di Rieti ha 
messo in atto ieri la serrata 
lasciando i 270 dipendenti sen¬ 
za lavoro. Dietro il provvedi¬ 
mento, sembra ci sia addi¬ 
rittura il tentativo di smobi¬ 
litare Io stabilimento reatino 
da parte della società control¬ 
lata dal gruppo Piaggio, per 
venderne l'area e compiere 
una grossa speculazione edi¬ 
lizia. 

La chiusura della fabbrica, 
oltre agli operai direttamen 
te occupati, colpisce anche gii 
800 bieticoltori operanti nella 
pianura reatina che fornisco¬ 
no annualmente alla fabbrica 
circa 150 mila quintali di bar¬ 
babietole 

Il gruppo comunista al co¬ 
mune è immediatamente in¬ 
tervenuto presso il sindaco di 
Rieti, perchè si faccia promo 
tore di ima riunione tra sin¬ 
dacati e forze politiche ed esa¬ 
minare la situazione e decide¬ 
re le iniziative necessarie. 


Per l'assistenza agli statali 

L’ENPAS polemizza con 
T Ordine dei medici 


L’imgldimento dtll'organiKaiio- 
ne che fa capo all’Ordine dei Me¬ 
dici di Roma ha avuto come diret¬ 
ta conseguenza l’astensione delle 
farmacie di concedere medicinali 
per gli assistiti dell’ENPAS e del- 
l'ENPDP. Infatti, nel quadro delle 
trattative per l'applicazione della 
legge 1053 del 1“ luglio scorso, 
che prevede la concessione dell'as¬ 
sistenza diretta agli statali. l’Ordi¬ 
ne dei Medici di Roma aveva avan¬ 
zato delle richieste di natura eco¬ 
nomica particolarmente onerose e 
quindi inaccettabili soprattutto sot¬ 
to il profilo del rispetto della leg¬ 
ge 1053 che indica chiaramente de¬ 
terminati indirizzi per la stipula 
delle convenzioni. 

A seguito di tale atteggiamento 
da parte dell’Ordine dei Medici gli 
Enti assistenziali misero in atto dei 
provvedimenti che costituivano una 
applicazione, anche se solo par¬ 
ziale, dell’assistenza diretta, attra¬ 
verso l’erogazione gratuita dei soli 
medicinali. Le categorie assistite co¬ 
ti s! trovarono allora ad usufruire 
fi on’assistenza, che, per quello 


che concerne le vìsite mediche, nul¬ 
la aveva di nuovo, essendo pre¬ 
visto il pagamento diretto da par¬ 
te dell’assistito. 

In merito all’intera questione, 
l'ENPAS e l’ENPOP hanno rila¬ 
sciato un comunicato col quale sot¬ 
tolineano che l'azione di disturbo, 
portata avanti dall’Ordine dei Me¬ 
dici di Roma, non può che riuscire 
di ostacolo alle trattative che gli 
enti stanno conducendo con alto 
senso di responsabilità e in piena 
solidarietà con le categorie assi¬ 
stite. C’è da ricordare che in altri 
capoluoghi come Milano, Perugia, 
Salemo, Taranto e Bari, l’ENPAS 
attua una forma di assistenza far¬ 
maceutica diretta mediante modu¬ 
lario predisposto con il pieno ap¬ 
poggio degli Ordini dei Medici lo¬ 
cali. In ogni caso, le trattative 
continuano a livello nazionale per 
risolvere la questione nella speran¬ 
za, aiferma il comunicato, che la 
disponibilità della categoria dei me¬ 
dici sia effettiva e cha consenta 
quindi la realizzazione definitiva 
della convenzione nazionale. 


nascosto nei cassetti di qualche 
« Inadeguata » la nuova sede di 
trarre dal silenzio della Giunta. 
« Secondo voci rimbalzate dalla 

Regione agli ambienti capito¬ 
lini e da questi diffuse nei 
cassetti della Giunta regiona¬ 
le esisterebbe un parere de! 
Genio Civile con il quale la 
sede di via Capitan Bavastro 
sarebbe stata giudicata del 
tutto inadeguata. 

« DI tale parere non si è mal 
parlato in assemblea. E se 
davvero esso esiste, ci trove¬ 
remmo di fronte al fatto scan¬ 
daloso di una Giunta e di una 
maggioranza che per far pas¬ 
sare un’operazione a cui si 
considera particolarmente le¬ 
gata. nasconde all’assemblea 
il parere di un organo dello 
Stato perchè è sfavorevole 
alle sue scelte. Se le voci che 
abbiamo registrato sono fal¬ 
se la Giunta ha il dovere di 
smentirle, e senza equivoci. 
Cioè deve dire se ha mal 
chiesto un parere al Genio 
Civile, se questo l’ha dato e 
quale è questo parere ». 

E’ passata una settimana, 
ma nè dalla Giunta della Re¬ 
gione nè da qualsiasi suo as¬ 
sessorato è arrivata mal smen¬ 
tita alcuna, nè alcuna preci¬ 
sazione. Una sola cosa è dun¬ 
que possibile concludere: 11 
parere negativo del Genio Ci¬ 
vile esiste, e — quel che è 
peggio — la Giunta lo ha te¬ 
nuto nascosto all’assemblea. 
Imoorta poco sapere se. per 
legge, la Regione sia vincola¬ 
ta o no da un parere del Ge¬ 
nio Civile. Importa molto in¬ 
vece sottolineare i sotterfugi 
della Giunta che gettano ulte¬ 
riori ombre sull’« operazione 
Caoitan Bavastro ». Come i 
nastri lettori ricorderanno, la 
DC. con l’avallo degli altri 
oartiti del centrasinistra. che 
hanno votato a favore della 
deliberazione, e con la « be¬ 
nevola astensione » del PLI 
e dei fascisti, ha deciso l’ac¬ 
quisto di un orribile palazzo¬ 
ne in via Capitan Bavastro. 
sulla destra della Colombo, 
in una zona congestionata 

A tutto questo si aggiunge 
la vicenda poco chiara del 
prezzo. In una primitiva pro¬ 
posta la Giunta oarlò di otto 
miliardi e 600 milioni di spe¬ 
sa. calando poi. sulla base di 
una stima dell’Ufficio Tecnico 
Erariale, a sette miliardi. Un 
miliardo e 600 milioni di dif¬ 
ferenza! Sono in molti a do¬ 
mandarsi la « ragione del cla- 
moraso . « scarto » fra l’inizia¬ 
le proposta e la successiva de¬ 
liberazione dovuta solo al pa¬ 
rere dellUTE. Qualche spiri¬ 
to allegro ha avanzato l’Ipote¬ 
si che essendo Capitan Bava¬ 
stro un navigatore del XV se¬ 
colo. e forse un no’ pirata, 
abbia ai suo tempi sotterrato 
qualche tesoro proprio nella 
zona dove sorge la nuova se¬ 
de. Di qui la disponibilità del¬ 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra a pagare un miliardo e 
mezzo in niù spiegabile con 
le soeranze di qualcuno di 
mettere le mani sul tesoro del 
navigatore ligure. L’ipotesi — 
per rimanere sul terreno del¬ 
le battute — è da scartare, se 
non altro perchè tutti sanno 
che il gruppo dominante della 
DC romana non si muove sul¬ 
la base di fantasie del pas¬ 
sato. ma è ben attaccato ai 
tempi moderni. 

La questione non è tuttavia 
chiusa. Intanto per procedere 
airacquisto della nuova sede, 
occorrerà che l’assemblea re¬ 
gionale approvi una vera e 
propria legge ed in quella 
occasione fi PCI rinnoverà la 
sua battaglia di opposizione. 
Il gruppo regionale comuni¬ 
sta, d’altra parte, si è masso 
su posizioni costruttive, indi¬ 
cando precise alternative, in 
primo luogo quella di ricer¬ 
care la soluzione del proble¬ 
ma della nuova sede nelFam- 
bito delle proprietà deman ! a- 
li. Ma sia il governo che il 
comune, e la stessa giunta 
regionale, da questo orecchio 
non hanno voluto ascoltare. E” 
stata lasciata cadere, per un 
veto di vertice, la propasta di 
utilizzare il San Michele: non 
è stata considerata a fondo 
l'ipotesi di tener conto del na- 
trimonio di beni dell’ex GII* 
che devono passare sotto i 
poteri della Regione, nè si è 
data una risposta soddisfa¬ 
cente alla proposta di consi¬ 
derare la zona di Fi a no Ro¬ 
mano. come zona dove è pas¬ 
sibile reperire un’area dove 
castra ire una sede. 

Nè appare convincente! L’ar¬ 
gomento che sarebbe neces¬ 
sario acquistare la nuova se¬ 
de di via Capitan Bavastro 
perchè per costruirne una 
nuova ocoorrebbero anni, in 
quanto anche l’operazione Ca¬ 
pitan Bavastro. Ingarbugliata 
com’è (occorre da parte del 
Comune il varo di una varian¬ 
te del piano regolatore in 
quanto l’èdifìclo sorge in una 
zona non destinata ad uffici 
pubblici) comporterà non po¬ 
co tempo. 

Altre due questioni da sot¬ 
tolineare. A difendere la scel¬ 
ta della Giunta di centrosini¬ 
stra sono solo l’organo della 
DC — che tuttavia ha l’aria dì 
farlo esclusivamente per do¬ 
vere di ufficio — e, significa¬ 
tivamente. il giornale filofa¬ 
scista della Capitale che è 
sceso In campo per chiedere 
a gran voce la definizione del- 
l’« affare ». 

Ultima questione. Nemme¬ 
no nell’arco del centrosinistra 
1 pareri su questa vicenda so¬ 
no unanimi. Sembra infatti 
che la Giunta comunale non 
sia affatto disposta ad accet¬ 
tare per buone le scelte del 
centrosinistra regionale. For¬ 
ti perplessità sarebbero sorte 
in Campidoglio sull’opportu¬ 
nità di concedere la variante 
o quanto meno una deroga. 
Insemina quello di via Bava¬ 
stro è davvero un nodo non 
sciolto. 


URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601702) 
Presso la Segreteria dcll’Accada- 
mia Filarmonica sono aparta la 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione *1972-73 che 
el inaugurerà il 18 ottobra con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istltu 
rione del 860195 49S7234/5) 
sono aperte le riconterme delle 
associazioni per la stagiona 
1972-73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Vie del Banchi Vecchi, 
n. 61 Tel 6568441) 

Chiesa 5. Maria dell’Orto - Via 
Anicia 10 • Trastevere. Alle 

21,30 Antontn Schindler: musica 
boema. Iniormaz. 6568441. 

ElISbO (Via Nazionale! 

Stagione lirica. Alle 17 a La 
Bohème a di G. Puccini, Alle 
21 « Madama Buttcrily > di G. 
Puccini. 

I SOLISTI Ol ROMA 

Alle 21,30 alla Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana (Foro Romano) 
concerto. Musiche di M. Mielc- 
zewsky, T. Giordani, P.A. Loca¬ 
teli!, A. Coreili, A. Sacchini. In¬ 
terpreti: Massimo Coen, Maria 
Bulla violini: Luigi Lanzillotto 
violoncello; Paola Perrotti Ber¬ 
nardi clavicembalo; Michele Si- 
colo viola. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri 11T. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmì 
pres. « Genoveffa di Brabante » 
3 atti in 15 quadri di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 

CENIOCELLÈ 

Alle 17,30 e 21 il Gruppo Tea¬ 
tro pres. « Bassa macelleria » 
(storia delle lotte operaie). 

OEI SATIRI (Via Grotiapinta 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale italiana pres. « La morte 
ha I capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di S. Loke e P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Pablo Pao- 
loni. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 
Tel. 48.05.64) 

Alle 18 la C.ia del Teatro dei 
Commedianti diretta da Giantilip- 
po Cercano pres. « Le creature di 
Proteo » novità di Maria Teresa 
Albani con M.T. Albani, C. Al- 
legrinì, P. Marco, P. Morra, A. 
Mura, P. Pasquini, P. Tuminelti. 
Regia e scenografia M.T. Albani. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco, con 
M. Chlocchio, R. Del Giudice, 
S. Spaziani, P. Tiberi. Ultima 
settimana. 

PARIOLI (Via G. Borii. 20 Tel. 
803523) 

Martedì 26 alle 21,30 > Chic- 
chignola a di Ettore Petrollni nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scoccia con Gianna Giachetti. 
Scene di Misha Scandella. 

TEATRO MOBILE (A Frascati 
V. Gioberti 30) 

Alle 18 « Massimone e il re 
troppo mangione » di Luisa Ac- 
cati in collaboraz. con la C.ia 
dei Burattini di Torino. Spetta¬ 
colo per ragazzi. Domani a Spi¬ 
nacelo. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.95.129) 

Ultime due repliche alle 18,30 
e 21,30 Estate di prosa roma¬ 
na di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Pez- 
zinga, Marcelli, Croce, Sereni, 
Paliani. In omaggio a Ettore Pe- 
trolini il successo comico « La tro¬ 
vata di Paolino „ di Renzo Mar¬ 
tinelli. Riduzione di Petrolini e 
Durante. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Le più belle canzoni antiche 
e moderne in uno spettacolo di 
folklore italiano con tantanti e 
ballerini. 

FOLKSIUDIO (Via Sacelli. 3 
Tel 5892374) 

Martedì alle 22 eccezionale serata - 
jazz. Sestetto di basso Valdam- 
brini con D. Piana, G. Tommaso, 
Pignatelli, A. Tommasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 16 e alle 21 un complesso 
di eccezio nlO Gi «esisee;o;-B'oJs 
di eccezione « Gli Osanna ». Do¬ 
mani alle 21 unico concerto del 
complesso « Cicken Shock >. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR e nuo¬ 
vo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

„.e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill 5A kk 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il terrore con gli occhi storti, 
con E. Montesano C ® 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA * 

AMERICA (Tel. 586.168) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Rivelazioni di un maniaco ses¬ 
suale, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

La polizia ringrazia, con E M. 
Salerno (VM 14) DR ®* 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Nightcomers (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jus prima® noctis, con L. Buz 
zanca (VM 14) SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
AVANA (Tel. 5115105) 

Questa specie d'amore, con U 
Tognazzi DR ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA *® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Duitea (VM 14) DR ® 1 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commiMarto Leguen «o tl ceso 
Gasso!, con i. Gabin G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Senza tamlglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA ®®* 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La pietre che scotta, con G. 
Segai SA 416) 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 
t-reieiio «ale sorella luna, ioli Li. 
t-aulknei DR & 

CAPRAMICHETTA (T. 6792465) 
La polizia rinyiozia, con t. ivi. 
balenio (VM 14) OH && 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 14) G 4) 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
berne famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Senza laintgila nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA «4)4t 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cosa avete tatto a falange? con 
h- lesti (VM 18) G <*> 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

1 racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DK 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA ® 
ETOILE (Tel, 68.75.561) 
uai zi c.m.. ti padrino 
SURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®£®® 

EUROPA (Tel. 865,736) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 4)» 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II maestro e Margherita, con U. 

Tognazzi OR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S 4) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La maia ordina, con ivi. Adori 

(VM 18) G * 
GAKUEN (Tel. 582.848) 

Senza famiglia mullatenentl cer¬ 
cano altatto, con V. Gassman 

SA 414141 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4>& 

GIOIELLO 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Malthau SA ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
ssi SA ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®* 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle • Tel. 858.326) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 

tono 831.95.41) 
ioe Kidd, con C. Eastwooa 

A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 
MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®®$ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Don Camillo e I giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ® 

MERCURY 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA *® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il pirata dell'aria, con C. Heston 

DR ® 

ME1HOPOLIIAN (lei. 689.400 1 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
New York ore 3, con I Musante 
(VM 18) DR ** 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®*®® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con l_ Vivaldi (VM 18) SA ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26,36) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®# 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Flddler on thè roti (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA * 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C Chaplin 

DR ®®®*4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Domenica maledetta domenica 
con G tackson 

(VM i8i DR *** 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II caso Carey. con l Coburn 

G ®* 

REALE (Tei. 58.10.234) 

Metti lo diavolo tuo nello mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA » 
REX (lei. 884.165) 

Sette cervelli per un colpo per 
letto, con S Reggiani A ® 
RIT2 (Tel 837.481) 

Metti lo diavolo tuo nello mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
RIVOLI (Tel S6U 683) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Nel buio del terrore, con M 
Meli (VM 18) DR * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Scacchiera di spie, con B. New- 
man A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR * 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M Mastrotanm 

DR 

SISTINA 

Il dottor Zivàgo. con O. Sharit 

DR * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Storia di fifa e di coltello, con 
Franchi-Ingrassi» C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
ioe Kidd. con C Esstwood 

A ** 

TIFFANY (Via A. De Preti* T* 
lefono 462.390) 

Nel buio del terrore, con M 
Meli (VM 18) OR ® 


Schermi e ribalte 


CORSI ACCELERATI 

DIURNI E SERALI 


RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


Istituto «FERRARIS: 


SEDI 

Piazza di Spagna 3S|Via Piave t (Piazza Fiume) 
Tel. 4M5.9Q7 I Tel. 487J37 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO E 
SCIENTIFICO • ISTITUTO MAGISTRALE - ISTITUTO 
COMMERCIALE (ragionerìa) e PER GEOMETRI 
DIPLOMA MAESTRA ASILO 


1918 


UNA INDIZIONE 
DI SERIETÀ* E COMPETENZA 


TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La feccia, con W. Holden A ® 
UNIVEKSAL 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
ius primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Viva la mucrte tua, con 
F. Nero A ® 

ACILIA: Amico stanimi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A ® 

AFRICA: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ®®® 
AIRONE: Cosa avete tatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
ALASKA: Amlgo stamml lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A ® 

ALBA: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G ® 

ALCE: Abuso di potere, con F. 

Stalford DR ® 

ALCYONE: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR ®® 

AMBASCIATORI: Dccameroticus, 

con O. De Santis (VM 18) C ® 
AMBRA JOVINELLI: Il braccio vio¬ 
lento della legge, con G. Hack¬ 
man DR ®® e rivista 
ANIENE: Gli aristogatti DA ® 
APOLLO: Abuso di potere, con F. 

Stalford DR ® 

AQUILA: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A ® 

ARALDO: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®®® 

ARGO: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), con S. Con- 
nery A @® 

ARIEL: Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR ® 

ASTOR: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ATLANTIC: SI può lare amico, 
con B. Spencer A ® 

AUGUSTUS: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio? con N. Davoli 

S ® 

AUREO: Storia di fila e di coltello 
(VM 14) DR ® 
AURORA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ®® 
AUSONIA: Don Camillo e I gio¬ 
vani d'oggi, con G. Moschin 

SA ® 

AVORIO: Totò cerca casa C ®® 
8 ELSITO: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR ®® 

BOITO: Anche se volessi lavorare 
che laccio? con N. Davoli DR ® 
BRANCACCIO: Anche se volessi 
lavorare che (accio? con N. 
Davoli * DR ® 

BRASIL: Anche te volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
BRISTOL: Sette orchidee macchia¬ 
te di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
BROADWAY: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR ®® 

CALIFORNIA: Gli ordini sono or¬ 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA ®* 
CASSIO: Tarzan contro gli uomini 
blu 5M ® 

CLODIO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A ® 

COLORADO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®®* 

COLOSSEO: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G * 
CORALLO: Rosso bianco c..., con 
S. Loren DR ® 

CRISTALLO: Addio fratello cru¬ 
dele. con O. Tobias 

(VM 18) DR *®® 
DELLE MIMOSE: L'organizzaìzonc 
sfida l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G ® 

DELLE RONDINI: C’era una volta 
il West, con C. Cardinale A ® 
DEL VA5CELLO: La piu grande 
avventura di Tarzan 
DIAMANTE: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio? con N Da¬ 
voli DR ® 

DIANA: Gli ordini sono ordini, 
con M Vitti (VM 14) SA 
DORIA: Abuso di potere, con F. 

Stalford DR ® 

EDELWEISS: Il figlio di Tarzan. 

con M O'SulIivan A ® 

ESPERIA: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassia C ® 
ESPERO: I Ire moschettieri, con 
M Demongeot A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Conoscen¬ 
za carnale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR t® 
FARO: Per amore ho catturato una 
spia russa, con K. Douglas S ® 
GIULIO CESARE: Si può fare ami¬ 
co. con B. Spencer A ® 

HARLEM: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpìo è tuo. con C. East¬ 
wood (VM 14) G $ 

HOLLYWOOD: La via del rhum, 
con B. Bardot A ® ® 

IMPERO: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

ROUGE 
et NOIR 

In anteprima «esclusiva» 

UN FILM VIGOROSO E SCON¬ 
VOLGENTE CHE SI COLLOCA 
TRA LE OPERE CINEMATO¬ 
GRAFICHE D| MAGGIOR 
PRESTIGIO DEL CELEBRE 
REGISTA J. KAVALEROWICZ. 
UNA LISA GASTONI BELLIS¬ 
SIMA E CONTURBANTE, MA 
SOPRATTUTTO BRAVA. 

UjA SAStOW 


À 




i ERC WOOFE uà IVO 6AJKAI 

NETTI M 


1» PREMIO ASSOLUTO a COMPINTER », TRA LE SCUOLE DI 
ROMA, PER LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 


ORIMTNUnU 

WTmAZABALE 

TEtMOLOfT 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 11 ANNI 

Orarlo spettacoli: 

Apertura 15,90 — Ultimo 23 


JOLLY: Valerla dentro « fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
IONIO: La più grande avventura 
di Tarzan 

LEBLON: Il corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA ®®® 
LUXOR: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA ®* 
MACRYS: Il buono il brutto II 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 

MADISON: Giornata nera per 
l’Ariete, con F. Nero 

(VM 14) G ® 
NEVADAi Chilo, con C. Bronson 
(VM 14) A ®»® 
NIAGARA: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A ® 

NUOVO: Valeria dentro e fuori, 
con B Bouchet (VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Ma chi t’ha dato 
la patente? con Franchi-lngrassia 

c ® 

NUOVO OLIMPIA: Un apprezzalo 
professionista di sicuro avvenire, 
con L. Cepolicchio 

(VM 18) DR ®*® 
PALLADIUM: Amico stamml lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

PLANETARIO: Anonimo veneziano 
con T. Musante 

(VM 14) DR ®*® 
PRENESTE: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR ®® 

PRIMA PORTA: L'uomo di Rio 
RENO: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA ®®® 
RIALTO: Cane di paglia, con D. 

Hotlman (VM 18) DR *® 
RUBINO: L'Istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR ®® 
SALA UMBERTO: Per amore ho 
Douglas S ® 

catturato una spia russa, con K. 

SPLENDID: Forza G, con R. Sal¬ 
vino A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Amico stamml lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 
ULISSE: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 


Nozze 


Nella chiesa di S. Bonaventura 
al Palatino si sono uniti ieri in 
matrimonio il signor Elvino Marchi¬ 
ni e la signorina Susanna Preziosa. 
Agli sposi I più fervidi auguri del- 
l'« Unità ». 

Oggi si sposano in Campidoglio 
alle ore 10,30 il compagno Leo¬ 
nello Sed, segretario della sezio¬ 
ne Regola Campiteli!, e la compa¬ 
gna Graziella Azzaro. Ai cari Leo¬ 
nello e Graziella gli auguri più af¬ 
fettuosi dei compagni della sezione 
e dell'* Unità ». 


ENAL 


L’Enal di Roma, in occasione 
della Assemblea Generale dell’Union 
Internationale des Federazioni de 
Groupes Folkloriques, ha organiz¬ 
zato, con la collaborazione della Fe¬ 
derazione Italiana Arti e Tradizioni 
Popolari, uno spettacolo folkloristi- 
co al quale parteciperanno gruppi 
della Calabria, Friuli, Lazio, Mar¬ 
che, Piemonte, Puglie, Sardegna e 
Sicilia. Lo spettacolo avrà luogo og¬ 
gi con inizio alle ore 21 alla Basi¬ 
lica di Massenzio. In caso di piog¬ 
gia la manifestazione si svolgerà nel 
teatro del S. Leone Magno in Piaz¬ 
za S. Costanza 1. 


FARMACIE 

Acilia: Via delle Alghe 9; 
Ardeatino: via Andrea Man- 
tegna 42; via G. Trevìs 60. 
Boccea: vta Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125 Borgo Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: v. Baldissera l-c. 
Celio: via S Giov. in Latera- 
no 112 Centocelle - Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col¬ 
lalino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91 Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19: via Napo¬ 
leone III 10; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cee 
chignola: vìa Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19 a; (Belle Arti) 
via Flaminia 196. Gianlco- 
lense: via Donna Olimpia 194 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa- 


VERBANOt SI può (ara amico, con 
B. Spencer A ® 

VOLTURNO: Questa àpecia d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi DR «® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLIt Cartoni animati 
ELDORADO: Cheto, con C. Bron¬ 
son (VM 14) A ®*® 

NOVOCINE: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con L. 
Mann A 

ODEON: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
PRIMAVERA: Spara Grlngo spara 

A ® 

ARENE 

ALABAMA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA ®® 
COLUMBUS: GII fumavano le colf 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

NEVADA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A ®®® 
NUOVO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
TIBUR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Rlngo II volto della 
vendetta A ® 

BELLARMINO: Inchiesta su un de¬ 
litto della polizia, con J. Brel 

DR «®® 

CASALETTO: I due assi del guan¬ 
tone, con Francht-lngrassia C ® 
CINE SAVIO: Solo contro tutti, 
con R. Hundar A ® 

CINE SORGENTE: El C]orro, con 
T. Ardin A ® 

COLOMBO: I due invincibili, con 
R. Hudson A ® 

COLUMBUS: GII fumavano le colt 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

CRISOGONO: Sulle orme di Tar¬ 
zan 

CINEFIORELLI: Il nostro agente 
Naialino Tartufalo, con N. Man¬ 
fredi SA ® 


na 279 Magi lana Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jomo 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: v. F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: Via G. Ca¬ 
rini 44. Monti: Via Nazionale 
72; via Torino 132. Nomenta- 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
via D. Morichini 26: via A. 
Torlonia 1-b; via C. Maes 52- 
54-56. Ostia Lido: via Stella 
Polare 41; via Pietro Rosa 42. 
Ostiense - «Leonardo da Vinci»: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10: Via Carfaro 9. Parioll: 
viale Parioli 78: via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Mllvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtma 437. Portuense: 
piazza della Radio 39; ma Sta- 
tella. 68 70. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestlno • Labi- 
cano Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Già 
vanni Bosco 91 93; via Tusco¬ 
lana 1044 Quarticciolo: via 
Ugento 44; Regola Campiteli! > 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15 Sallustiano Castro Pre¬ 
torio Ludovlsi: via Vittorio B. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129 S. Basilio - Ponte 
Mammolo: via Casale S. Basi¬ 
lio 208. Eustacchio: Corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo- 
S. Saba: Via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via di Vigna Stelluti 36; piaz¬ 
za Monteleone da Spoleto 6-7. 
Torre Spaccata e T. Gaia: via 
di Bella Villa 62; via Casilina 
(ang. via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3 Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 


DELLE PROVINCIEi Cromwell, con 
R. Harris DR ®* 

DEGLI SCIPIONIi Totò C ®® 
DON BOSCO: Lo chiamavano «er» 
gente blu 

ERITREA: Ercole contro I tiranni 
di Babilonia SM ® 

EUCLIDE: Zorro marchesa di Na- 
varra 

GIOV. TRASTEVERE! Agente 007 
une cescate di diamanti, con 
5. Connery A ® 

GUADALUPE: Scusi dov’ò II fron¬ 
te? con J. Lewis C ® 

LIBIA: Il computer con la scarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 
MONTE OPPIO: Top»*, con F. 

Staf lord G ® 

MONTE ZEBIO: Mania di grandez¬ 
za, con L. De Funes C ® 

NOMENTANO: Uno spaccone chia¬ 
mato Hark, con G. Peppard 

A «® 

N. DONNA OLIMPIA: Un pape¬ 
ro da un milione di dollari, con 
D. Jones C ® 

ORIONE: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A ® 

PANFILO: La resa del conti, con 
T. Milian A ®® 

REDENTORE: Tarzan nella valle 
dell’oro SM ® 

RIPOSO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

SACRO CUORE: Le Mans scorcia¬ 
toia per l'inferno, con L. Jeflries 

A ® 

SALA CLEMSON: Attila flagello di 
Dio SM ® 

SALA S. SATURNINO: La resa 
dei conti, con T. Milian A ®® 
SALA URBE: Maciste gladiatore di 
Sparta SM % 

SALA VIGNOLI: Il figlio di Aquila 
Nera 

TIBUR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

TIZIANO: Latitudine zero, con J. 

Colten A ® 

TRASPONTINA: Riuscirà l'avv. F. 
Benenato?... con Franchi-lngras¬ 
sia C ® 

TRASTEVERE: Plppl Calzelunghe e 
I pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A ® 

TRIONFALE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 


Appunti 


Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi • Campo Marzia • 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13: piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio • Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; vìa Galha 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mano Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18, tei. 869.509; Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. tei. 
474.140; Gonetla (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119, tei. 59.11.980: Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; Alcamo (ri¬ 
parazioni auto), via Casilina 
Km. 13.100. tei. 61.40.692 (not¬ 
turno 262.174); De Minicis (elet¬ 
trauto - gomme), via del Ca¬ 
ravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 51.36.010; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto • carroz¬ 
zeria). via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielii). tei. 859 470: 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 783.60.52; 
Auciello (riparazioni auto - elet¬ 
trauto carburatori - carrozze¬ 
ria). via Altavilla Irpina 19. 
tei. 250.707; Pailadino (ripara 
ziont auto elettrauto), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de 
gli Ubaldi). tei. 62.32.349: Koski 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53. tei. 461.655; Cacciotti 
(riparazioni auto • carrozzeria 
elettrauto), via Giuseppe Dez 
za 9/a. tei. 58.03.644. Belli Isaia 
(riparaz. auto elettrauto - car¬ 
buratori). via Addis Abeba 13/14. 
tei. 831.00.19. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica • N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 5110510 
- 51.26.551. 

Officine abilitate Innocenti: 

Bartucci. via Mario Fani, 28. 
te. 34.50.693 - Caldari. via Ti¬ 
burtina. 400. tei. 43.25.05 - Lo 
tenzoni & Brunelli. via I. Pin 
demonte. 30-B. tei. 58.06.344. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 


( ige e trasporto compresi) 
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islei 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCO 

AUTOMAR 


I Via Labicana, 88/90 

l Via delia Conciliazione, 4/F 
i Piazza di Villa Carpegna, 52 
i Vìa Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d’Oro, 384 
i Via Tuscolana, 303 
i Vìa Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 
! Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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Il cinema latino-americano a Pesaro 


Nei « Racconti di Canterbury 


Cronache di L .? d . eso,azi ?. ne t,ietro 


un massacro 

Il film di Jorge Cedron ricostruisce la tragica vicenda di alcuni operai 
trucidati per ordine dei gorilla argentini in un immondezzaio di Buenos 
Aires — Opere del Brasile e del Cile sullo schermo della rassegna 


il piacere di narrare 

Nel film, giunto sugli schermi italiani, Pasolini continua con 
coerenza ed efficaci risultati il discorso esistenziale sui bisogni 
e sugli impulsi elementari dell'uomo avviato col « Decameron » 


Dal nostro inviato 

PESARO, 16 * 

L’ultima parta della rasse¬ 
gna di quest’anno è rivolta 
alle cinematografie latino¬ 
americane e aggiorna sugli 
sviluppi socialpolitici del 
« terzo mondo » di cui 1 film 
sono manifestazione. La va¬ 
rietà di tono è notevole e 
cosi pure la condotta Ideolo¬ 
gica delle singole opere. Qua 
e là Incontriamo una mentali¬ 
tà adombrata, meno parteci¬ 
pe, rilassata nell’apologo. Al¬ 
meno nei primi saggi veduti, 
la forza dell’immaginazione 
(sempre intendendo immagina- 
sione in lotta) risulta di gran 
lunga inferiore a quella del 
documento diretto e comun¬ 
que tarda a far corpo con es¬ 
sa secondo l’insegnamento 
dell’Ora dei forni, che qui a 
Pesaro fu l’ammirevole sco¬ 
perta di quattro anni fa. 

Non che i « forni » sudame¬ 
ricani siano spenti. Lo prova 
il fatto che il film argentino 
presentato ieri. Operazione 
massacro di Jorge Cedron, 
non è ammesso nei circuiti 
del suo paese e Incontrerà 
con la censura le stesse dif¬ 
ficoltà della pellicola di Sola- 
nas, cioè dovrà essere proiet¬ 
tato praticamente alla mac¬ 


chia, nei circoli sindacali, nel¬ 
le sale periferiche, ecc,; «E 
se la polizia lo viene a sape¬ 
re — commenta Rodolf Walsh, 
autore del soggetto — si por¬ 
ta via il film e la gente». E’ 
pensabile pure che molti degli 
attori, dopo questa presta¬ 
zione. perdano il loro lavoro 
in TV e nel cinema. 

Quando si Intraprende un 
compito su simili basi e lo 
si porta a termine, evidente¬ 
mente il prezzo pagato non 
deve calcolarsi puramente in 
moneta estetica. Operazione 
massacro è in primo luogo at¬ 
testazione politica e come ta¬ 
le rivendica la nostra atten¬ 
zione. Tratto dal libro di 
Walsh, rievoca un episodio 
avvenuto nel 1956, allorché si 
tentò con un colpo di stato di 
riportare al governo il gene¬ 
rale Peron, rovesciato un anno 
prima. L'azione falli e fu sof¬ 
focata nel sangue. Venendo 
meno ai principi della costi¬ 
tuzione, che aveva abolito la 
condanna a morte per reati 
politici, Aramburu e Rojas 
fecero fucilare non solo i capi 
della cospirazione, ma anche 
— senza processo e di nasco¬ 
sto — un gruppo di operai 
peronisti disarmati che s’era- 
no riuniti per ascoltare alla 


Nutrite relazioni al 
Convegno sul cinema 


PESARO, 16 

Il Convegno sul cinema ita¬ 
liano, il cui inizio è stato 
rinviato da ieri a stamane, ha 
dato conferma della capacità 
di attrazione che la Mostra 
di Pesaro, pur nella sua pre¬ 
sente fase di verifica critica 
e autocritica, continua a eser¬ 
citare nei confronti delle for¬ 
se politiche e culturali inte¬ 
ressate al fenomeno cinema¬ 
tografico. A Palazzo Comuna¬ 
le, 11 dibattito si è aperto In 
una sala affollatissima, soprat¬ 
tutto di giovani: animatori 
culturali, esponenti del movi¬ 
mento studentesco di varie cit¬ 
tà, autori, critici nostrani e 
stranieri. Una nutrita serie 
di relazioni, tali per ampiez¬ 
za e per qualità da costituire 
il progetto di un denso volu¬ 
me, ha fornito le linee di 
sviluppo della discussione, an¬ 
che se questa ha poi sofferto 
di deviazioni e divagazioni 
non sempre allettanti. 


Umberto Rossi, col suo Viag¬ 
gio cdl'intemo del mercato, ha 
offerto un’analisi vasta e ap¬ 
profondita del cinema come 
fatto economico-industriale, so¬ 
ciale e quindi culturale. Mino 
Argentieri, Andrea Melodia e 
Callisto Cosulich hanno af¬ 
frontato 1 temi, rispettivamen¬ 
te, della Produzione indipen¬ 
dente. del Circuito « alternati¬ 
vo » e dc\VIntervento pubbli¬ 
co. Altre relazioni su temi an¬ 
che più specifici, la cui trat¬ 
tazione completava In modo 
piuttosto esauriente II quadro 
dello stato attuale del cinema 
In Italia, recavano le firme di 
Morando Morandini (Il vec¬ 
chio e il nuovo nella produ¬ 
zione moderna), di Adelìo Fer¬ 
rerò (Il cinema d'intervento), 
di Umberto Silva (Avanguar¬ 
dia e sperimentalismo), di 
Francesco Calderone (Il cine¬ 
ma « popolare»). Il Convegno 
proseguirà e si concluderà 
nella giornata di domani. 


Nelle spire di 
un incantesimo 


radio il proclama del nuovo 
governo. Li abbatterono in un 
deposito di immondizie nel 
sobborghi di Buenos Aires. 

Utilizzando, come già So- 
lanas, spezzoni di documenta¬ 
ri e cinegiornali; inframmez¬ 
zando alle facce e alle insegne 
del potere internazionale do¬ 
minante in Argentina (l'inse¬ 
gna della FIAT accanto a 
quella della Ford e della Ge¬ 
neral Motors) la ricostruzio¬ 
ne di quella notte del giugno 
1956, fino al dettagli maca¬ 
bri e sanguinosi; richiaman¬ 
do l’Impressionante testimo¬ 
nianza « vivente » dell’operaio 
Julio Troxler scampato alla 
strage e dato per morto sui 
cumuli di spazzatura, il grup¬ 
po cinematografico di Jorge 
Cedron riporta in luce una pa¬ 
gina disonorante della ditta¬ 
tura sudamericana. Come sem¬ 
pre in questi casi, la cronaca 
autentica soverchia le sequen¬ 
ze « drammatizzate », dialo¬ 
gate, di semplice arricchi¬ 
mento emotivo. Le une e le 
altre comunque, nonostante 
la sincera passione che le ani¬ 
ma, non riescono a dire una 
parola chiarificatrice sul com¬ 
plesso problema del peroni- 
smo, oggi nuovamente in vi¬ 
sta sugli scacchieri politici del 
Sud-America e tuttora molto 
arduo a definirsi. Il peroni- 
smo argentino è una classe, 
non un partito o un movimen¬ 
to, dice nel film 11 o vero » Ju- 
llo Troxler. Ma gli autori Ce¬ 
dron e Walsh non sembrano 
completamente dello stesso 
parere. In una intervista del 
giornale comunista uruguaya- 
no Marcila hanno dichiarato: 
« Il peronismo è qualcosa che 
cambia a seconda dell’epoca. 
Giunge al potere come movi¬ 
mento policlassista e come ta¬ 
le lo esercita. E’ policlassista 
nel periodo del potere o nella 
prospettiva del potere. Nella 
sconfitta invece il peronismo 
è operaio, soltanto operaio. 
Quando il peronismo è scon¬ 
fitto si eclissano I generali, gli 
imprenditori e I senatori. O si 
strappano le vesti o giurano 
di non esser mai stati pero¬ 
nisti ». 

Decisamente male è stato 
accolto il film brasiliano San 
Bernardo di Leon Hirszman, 
che, sulla scorta di un roman¬ 
zo di Graciliano Ramos, de¬ 
scrive la metamorfosi di un 
bracciante in latifondista e 
della sua frustrazione di uomo 
povero in feroce sospettosità 
di uomo ricco. La smania di 
possesso del personaggio si 
trasferisce dalie cose agli es¬ 
seri umani e provoca infine la 


Con I racconti di Caiiter- 
bury , che giunge sugli scher¬ 
mi delle grandi città italia¬ 
ne dopo la vittoria al Festi¬ 
val di Berlino ovest, lo scor¬ 
so luglio, e la recente presen¬ 
tazione in « anteprima » a Gra¬ 
do, Pier Paolo Pasolini prose¬ 
gue il discorso iniziato con 
il Decameron, e destinato a 
continuare con le annunciate 
Mille e una notte. Un discor¬ 
so esistenziale sull'uomo del 
Medioevo, che non è necessa¬ 
riamente per lui l'uomo di 
un determinato periodo sto¬ 
rico, ma una sorta di tipologia 
ricorrente da epoca a epoca: 
l’essere umano ridotto ai suol 
bisogni e impulsi elementa¬ 
ri, al tetro o ilare buio delle 
sue viscere; un mondo nel¬ 
l’insieme cupo e corrusco, con 
rari spazi di chiarore, e dove 
a splendere di tinte lucenti 
è soprattutto il denaro, me¬ 
diatore del cibo e del sesso. 

L’autore del Racconti di 
Canterbury, l’inglese Geoffrey 
Chaucer, nacque tra 11 1340 
e 11 1345, mori nell’anno 1400; 
fu dunque contemporaneo di 
Giovanni Boccaccio e ne su¬ 
bì l’influenza (sebbene si di¬ 
scuta ancora, tra gli studiosi, 


in che misura e per quali 
vie dirette o indirette ciò sia 
accaduto), cosi come trasse 
ispirazione da varie fonti del 
continente, francesi soprattut¬ 
to. Lo schema è quello del 
Decameron : le novelle (solita¬ 
mente In versi) che formano 
l’opera, peraltro incompiuta, 
si fingono narrate da diverse 
persone, che le circostanze 
hanno Indotto a farsi com¬ 
pagnia. Qui si tratta, in par¬ 
ticolare, d’un pellegrinaggio al¬ 
la cattedrale di San Tomma¬ 
so, il cui itinerario verrebbe 
ad essere alleviato da quei 
racconti. La « cornice » è sta¬ 
ta scarnita all’osso, però, da 
Pasolini: e lo stesso regista, 
nei panni di Chaucer impe¬ 
gnato nella stesura del suo 
lavoro, finisce per fungere da 
legame tra gli otto episodi pre¬ 
scelti per la versione cinema¬ 
tografica. 

Ed eccone, in successione 
e in sintesi, gli argomenti: 
l’anziano Gennaio sposa la 
giovane Maggio; lui diven¬ 
ta cieco, lei ne approfitta per 
tradirlo, e, quando lui ritrova 
la vista per intervento divi¬ 
no, lei ottiene a sua volta la 
grazia di una lingua sciolta, 


Musica contemporanea a Venezia 

/ » 

Rare le novità 
e male curate 

Sempre meno pubblico segue i concerti del Festival 
Le ultime baffute dedicale a classici ormai affermati 



morte della moglie. Indicativa dir j£ statisticamente, nei con- 
soprattutto da un punto di I cer ^. d J e ?, e , jìu sedlcl 
vista psicologico può appari- " 
re l’autoanalisi del protago¬ 
nista, che in prima persona e 
sotto forma di rozzo diario 
ripercorre la propria vita ri¬ 
conoscendosi fallito: perché 
anche In quest’ultimo collo¬ 
quio con se stesso la sua or¬ 
mai immutabile condizione di 
«proprietario» lo induce a 
mentirsi, a crearsi Intorno un 
mondo di finzioni che ma¬ 
scheri le personali responsa¬ 
bilità. Era ovviamente inten¬ 
zione del regista ampliare I 
significati del ritratto umano 
verso più importanti dati di 
comportamento sociale, di 
classificazione , storico-econo¬ 
mica. Però il grosso tratto 
narrativo, che ondeggia dal 
naturalistico al panico e si 
affida principalmente all’enim- 
ciato, Insomma il monologo, 
lascia irrisolto il film abban¬ 
donandolo alla sua origine ro¬ 
manzesca (e forse tradendo 
anche questa). 

Il terzo film è cileno, ma 
prodotto da Alberto Luna e 
Roberto Savio per la RAI-TV 
italiana. S’intitola Nessuno dis¬ 
se nulla e sì esaurisce in una 
bizzarria dai molti echi ri- 
conoscibili, in cui si mischia 
no fumisterie vecchie e nuove 
di derivazione europea ma an¬ 
che — ed è il lato più diver- | 
lente — la volontà di carica¬ 
turarle nel momento stesso 
in cui si sfruttano, con sar¬ 
casmo annientante e impieto¬ 
so. Questo di Raul Ruiz è fil¬ 
metto bighellone, « vitellone », 
colmo fino all'orlo di tutti i 
sogni del pigro. Ma quasi rie¬ 
sce a imbrogliarci, raccontan¬ 
do la pittoresca noia dei re¬ 
cinti intellettuali, uguale sotto 
tutte le latitudini; ed è dif¬ 
ficile stabilire dove essa fini¬ 
sca e dove cominci quella 
dello spettatore. 


Tino Ranieri 


Successo della lotta dei lavoratori 

Riassunto il dirìgente 
sindacale della Metro 


Cominciano domani le riprese di « The Oevil and thè dead > 
(ili Diavolo e il morto») di Mario Bava, un film dell'orrore che 
narrerà la storia di una giovane donna vittima di un incan¬ 
tesimo che la porterà fuori del tempo; ne saranno interpreti 
Sylva Koscina (nella foto), Elke Sommer, Telly Savalas, Alida 
Valli, Alessio Orano, Gabriele Tinti • altri allori nei ruoli 


La Metro-Goldwyn Mayer è 
stata costretta dall’azione di 
pressione e di lotta dei lavo¬ 
ratori a revocare 11 provocato- 
rio licenziamento del rappre¬ 
sentante sindacale d’azienda. 

Ne danno notizia, in un co¬ 
municato, le organizzazioni 
sindacali a conclusione di una 
riunione tra le parti che ha 
portato alia firma di un ac¬ 
cordo che sancisce, appunto, 
l’annullamento della lettera di 
licenziamento e riconferma il 
diritto del lavoratore ad assol¬ 
vere le sue funzioni di rap¬ 
presentante sindacale nella 
azienda. 


Dal nostro inviato appartiene a quel gruppo di 

uai nostro invialo musicisti sovietici che cer- 

venezia. 16 cano 11114 strada propria tra 
T . _ l'avanguardia occidentale e la 

Il Festival si vuota. Pian tradizione locale. Questo Can- 

^ to d’autunno, su testi di Bau- 

artefatto che, nei primi gior- delaire ispirati alla tristezza 

ni, gli dava una falsa appa- della notte, ci porta in un 

ronza di vita. Negli ultimi clima crepuscolare intessuto 

due, siamo tornati agli anni di 1Ì<M/ , f r ic. nare n 7 e sonore di 

peggiori el’orctestra del Tea- «.gg, ‘SSmSpSSSSwÌ 

tro La Fenice ha suonato da-i inaciditi tiàiràrmonia moder- 

vanti ai palchi inabitati e na All'esecuzione quasi tutto 

alla platea semide^erta. La è scomparso senza rimedio. E’ 

ragione è abbastanza eviden- un peccato 

fce: un Festival si regge «ulle Le altre ' novità erano rag- 
novita, qui a Venezia invece, gruppale iersera nel concerto 

si procede a forza di re per- dedicato a Donatonl e alla 

torio e di repliche. Tanto per sua sc U 0 i a Donatonl (Verona, 

dirla statisticamente, nei con- 1927 ) è oggi una delle più 

certi di ieri e oggi, su sedici forti personalità nel campo 

pezzi ben alee! appartenevano musicale. Tanto forte che 

ai classici che ognuno può neppure la teorizzazione del- 

ascoltare normalmente In sta- l’impossibilità di far musica 

gioni normali. gli impedito di produrre 

Cosi, il pomeriggio della alcune opere vitali. Una ulte- 

London SInfonietta si distln- riore prova di questa robu- 

gueva per la eccezionale abi- sta natura è il pezzo intito- 

lità esecutiva, ma tra Stra- lato Sezioni fInvenzioni per 

vinski e Schoenberg si limi- orchestra), composto nel '60 

tava ad inserire 11 gradevole e — chissà perché — arriva- 

Concerto da camera di Llgeti to soltanto ora In Italia, 

recentemente ascoltato a MI- jl titolo illustra bene il con¬ 
iano e un insignificante «duo» tenuto; all'ingrosso esso ap- 

per piano e violino (Gemini) pare come ima successione di 

dello spagnolo Roberto Ge- operazioni di scomposizione 

rhard di accademica fattura. e ricomposizione: la materia 

Poi. per cambiare, c'è stata “****} ^ a ca pr £ ia f ^L t Ì c v ‘f; 

_____ motHnfifo.« <1 £%i m.iA poi divisa in frammenti 

una «mattinata» del Trio di tra vari gruppi orchestrali per 

Trieste che ha elargito tre ritrovare una unità nel finale, 

vecchi lavori di Casella. Ghe* n tutto ha una contenuta vlo^ 

dini e - Charles Ives a- una lenza, una drammatica ag- 

sparuta pattuglia di volontari. gresslvità sottolineata dalla 

Infine, in serata, ancora Ca- rottura del discorso, 

rolla ( A notte alta, poco più u medesimo sistema regge 
d’una pagina d’album per pia- anche To Earle tico per dop- 

no e orchestra), Gian France- pia orchestra. Tradotto in ita- 

sco Malipiero col famoso Con- liano II titolo significa A Earle 

certo della macchina oltre due e contiene la dedica al 

allo scanzonato Borni sur le compositore americano Earle 

toit di Malipiero che, mezzo Brown di un secondo esperì- 

rocolo or sono, scandalizzava mento dì scomposizione ste- 

1 parigini. reofonica. Il primo tentativo 

Procedendo come un turista era uoa semplice ed elemen- 

sfaccendato che, ad ogni pas- tare contrapposizione di ac¬ 
ro, si fermi davanti alle ve- cordi per due gruppi stru¬ 
ttine degli antiquari, il Pe- mentali. Questo è più com- 

stival presenta in modo incer- plesso e meno casuale: le 

to anche quelle rare novità cellule sonore contengono II 

cui dovrebbe dedicare le mi- germe di una forma determi- 

gliori cure. Poca gente, ere- nata che tende a combinarsi 

diamo, è riuscita a capir qual- te talora vi riesce) in un di¬ 
cosa del Canto d’autunno di scorso continuo. Forse l’effet- 

Ediron - Denirov, sia per la riuscirebbe maggiore se le 
scomparsa del soprano titola- due fonti del suono fossero 

re (sostituita airultlmo mo- divìse nello spazio e non rag- 

mento da una collega che leg- groppate sul medesimo pal- 

geva praticamente a prima co dove tendono a fondersi, 

vista) sia per le conseguenti Nelle condizioni In cui l’ab- 

incertezze dell’orchestra. Ave- biamo ascoltato. II lavoro ap- 

vamo ascoltato il lavoro lo pare sostanzialmente unifor- 

scorso anno al « Maggio » di (no nell’ostinata ripetizione di 

Zagabria e possiamo assicura- minuscoli frammenti secondo 

re che è tutt’altra cosa. De- un sistema che è ancor quel- 

nisov (nato a Tomsk nel 1929) lo del precedente Sezioni spin¬ 

to alle estreme conseguenze. 

__ _ Ripetizione di tecniche che, 

nonostante l’abllitA dell’auto- 
re, tende alia formula per- 

_ J • I_»__! dendo per via la tensione in- 

El 061 IQVOrOTOri terna, la ricchezza di inven- 

_ zione del miglior Donatonl. 

I guai del metodo, presenti 
• nel maestro, sono ancora più 

il .&•$ M J| deleteri negli allievi — Ales- 
| nirinpniP Sandro Corii e Davide Anza 

Il UH li|Wlllw ghi — di cui sono stati ese¬ 

guiti i recenti prodotti. Sia 
I ■■ ■ ■ _ Viveka del Gorli sia Liluraia 

|dh|l#f HIHHfPH deiVAnzaqhi si rifanno al me- 

6*1 III 1111* U desimo metodo di sminuzza- 

“ mento della materia musica¬ 

le per approdare a una sorta 
, di limbo sonoro In cui tutto 
nel sottolineare l'importanza ^ egualmente Immerso In una 
del risultato raggiunto, ricor- 4 iridescente. Composi¬ 

ti ano come esso sia stato con- zt0T y fatte, sorrette da un 


certi di ieri e oggi, su rodici 
pezzi ben dieci appartenevano 
ai classici che ognuno può 
ascoltare normalmente In sta¬ 
gioni normali. 

Cosi, 11 pomeriggio della 
London SInfonietta si distin¬ 
gueva per la eccezionale abi¬ 
lità esecutiva, ma tra Stra- 
vinski e Schoenberg si limi¬ 
tava ad inserire 11 gradevole 
Concerto da camera di Llgeti 
recentemente ascoltato a Mi¬ 
lano e un insignificante «duo» 
per piano e violino (Gemini) 
dello spagnolo Roberto Ge¬ 
rhard di accademica fattura. 
Poi, per cambiare, c'è stata 
una «mattinata» del Trio di 
Trieste che ha elargito tre 
vecchi lavori di Casella, Ghe* 
dini e- Charles Ives &.• una 
sparuta pattuglia di volontari. 
Infine, in serata, ancora Ca¬ 
sella (A notte alta, poco più 
d’una pagina d’album per pia¬ 
no e orchestra). Gian France¬ 
sco Malipiero col famoso Con¬ 
certo della macchina oltre 
allo scanzonato Boeuf sur le 
toit di Malipiero che, mezzo 
secolo or sono, scandalizzava 
I parigini. 

Procedendo come un turista 
sfaccendato che, ad ogni pas¬ 
so, si fermi davanti alle ve¬ 
trine degli antiquari. 11 Fe¬ 
stival presenta in modo incer¬ 
to anche quelle rare novità 
cui dovrebbe dedicare le mi¬ 
gliori cure. Poca gente, cre¬ 
diamo. è riuscita a capir qual¬ 
cosa del Canto d’autunno di 
Edison - Denirov, sia per la 
scomparsa del soprano titola¬ 
re (sostituita aU’ultimo mo¬ 
mento da una collega che leg¬ 
geva praticamente a prima 
vista) sia per le conseguenti 
incertezze dell’orchestra. Ave¬ 
vamo ascoltato il lavoro lo 
scorso anno al «Maggio» di 
Zagabria e passiamo assicura¬ 
re che è tutt’altra cosa. De- 
nisov (nato a Tomsk nel 1929) 


seguito grazie alla lotta Intra¬ 
presa da tutti i lavoratori dei- 
cinema, con alia testa quelli 
delle aziende di sviluppo e 
stampa (che avevano deciso 
di bloccare la lavorazione del¬ 
le pellicole della Metro), del 
doppiaggio, dell’esercizio cine¬ 
matografico (che avevano 
preannunciato io sciopero del¬ 
ie sale contro la programma¬ 
zione del film della società a- 
mericana) e del noleggio (che 
avevano proclamato una so- 


Nel comunicato 1 sindacati, l spensione generale del lavoro). 


gusto strumentale raffinato, 
ma troppo legate a un mo¬ 
dello programmaticamente ne¬ 
gativo per vivere di vita pro¬ 
pria. Seguire un maestro so¬ 
prattutto nel momento in cui 
attraversa una crisi, può es¬ 
sere molto pericoloso. Comun¬ 
que si tratta di giovani 
(Gorli è addirittura giovanis¬ 
simo: 24 anni) che hanno tem¬ 
po per trovare una propria 
strada. Cordiali, per tutti, gli 
applausi. 

Rubens Tedeschi 


che le consente di accomoda¬ 
re la realtà a suo modo. Un 
diavolo venuto In terra osser¬ 
va con distaccata curiosità le 
lussurie e le nefandezze degli 
uomini; si accompagna a un 
individuo che vive di ricatti 
ed estorsioni, e lo trascina poi 
via con sè all’inferno, esau¬ 
dendo la maledizione di una 
povera donna. Un sorridente 
perdigiorno vive di espedien¬ 
ti e combina guai; sarà mes¬ 
so alla gogna, ma sempre can¬ 
tando. Un giovane si gode 
la moglie del padron di ca¬ 
sa, e si beffa d’un rivale me¬ 
no fortunato, che gli ricam¬ 
bia tuttavia a usura lo scher¬ 
zo fattogli. Una divoratrice di 
mariti impone la sua autorità 
anche al più recalcitrante di 
essi. Due studenti, frodati e 
dileggiati da un mugnaio, si 
rivalgono, con ben corrispo¬ 
sta letizia, sulla figlia e la mo¬ 
glie di lui. Tre ragazzi trova¬ 
no un tesoro: due tramano 
contro 11 terzo, che a sua vol¬ 
ta s’mgegna di eliminarli; 
morranno tutti, atrocemen¬ 
te. Un avido fratacchione è 
nondotto a vedere quale è l’in¬ 
degno luogo in cui vengono 
accolti i suoi pari, nell’aldilà. 

Elemento unificatore do¬ 
vrebbe essere quel « piacere di 
narrare» di cui si parla al 
termine, e che Invoglierebbe 
anche a considerare questi 
Racconti di Canterbury sotto 
11 profilo di un nobile edo¬ 
nismo, quasi come raggiungi¬ 
mento di una forma in sè con¬ 
clusa, la quale placa e soddi¬ 
sfa i tormenti della creazio¬ 
ne, senza insinuare dubbi ul¬ 
teriori. E c’è un rischio e un 
margine di tale atteggiamen¬ 
to nel film, con momenti di 
raro virtuosismo compositivo, 
sostenuto da sapidi riferimen¬ 
ti pittorici, che la fotografia 
a colori di Tonino Dell! Colli, 
la scenografia di Dante Fer¬ 
retti i costumi di Danilo Do¬ 
nati corredano a meraviglia; 
e con estrosità giocose, come 
nel pezzo incentrato su Ni- 
netto Davoli, e intessuto di ci¬ 
tazioni-omaggio a Chaplin e 
ad altri grandi del comico. 
Ma già, a far da spia all’al¬ 
tra e specifica natura dell’au¬ 
tore, desolata e notturna, c’è 
la singolare connessione tra 
le Immagini e il sonoro, con 
quelle stridule intonazioni 
dialettali (dell’Italia del Nord, 
per la maggior parte), che vo¬ 
lutamente tufbanq,)* polim»- 
za della figurazione,- iritrodu- 
Céndovi come uri motivo di al¬ 
larme, un segnale di pericolo. 
Effetto «straniante», diremmo, 
che ha la sua migliore appli¬ 
cazione nel racconto del diavo¬ 
lo e in quello dei tre ragazzi: 
due vicende scellerate, perfet¬ 
tamente congeniali anche al 
Pasolini scrittore, e da lui si¬ 
gnoreggiate, dalla pagina allo 
schermo, con mano magistra¬ 
le, anche nella crudezza e nel¬ 
la scabrosità delle situazioni 
d’avvio. Basterebbero questi 
esempi —- ma vi sono altri 
aspetti molto notevoli nella 
rappresentazione complessiva, 
che il pubblico saprà scopri¬ 
re da sè — per certificare U 
valore della nuova fatica pa- 
roliniana, e per sottrarla vuol 
alle calunnie dei moralisti Ipo¬ 
criti vuoi alle inquietudini più 
legittime di quanti possano 
temere nell’autore uno sca¬ 
dimento dello stile In manie¬ 
ra, o un raggelarsi della ten¬ 
sione artistica nella sicurezza 
di un pur sempre ardito dise¬ 
gno spettacolare. 

Tra i numerosi attori ri¬ 
corderemo (col già citato Ni- 
netto Davoli) almeno Franco 
Cittì, superba maschera di 
creatura infernale e tutta ter¬ 
restre, Hugh Griffith. Josephi¬ 
ne Chaplin, Alan Webb. Laura 
Betti. E, tra 1 «doppiatori», 
una voce d’eccezione, quella 
di Eduardo De Filippo. 


Aggeo Savio!! 


Pubblicità 
illegale: la 
RAI parla e 
non convince 


«Caro direttore, a proposi¬ 
to dell’articolo "Thrilling d’at¬ 
tualità alla Rai" pubblicato 
stamani dal Suo giornale, Le 
faccio presente che la messa 
in onda della trasmissione di 
Thrilling di Enzo Blagi era 
prevista fin dal maggio scorso 
quando nessuno conosceva la 
data della presentazione In 
Italia del film II padrino. La 
prego di prendere atto di que¬ 
sta smentita al sensi della 
legge sulla stampa». 

Cosi il capo dell'Ufficio 
Stampa della Rai risponde al¬ 
la nostra segnalazione sulla 
straordinaria coincidenza fra 
il lancio italiano di un film 
hollywoodiano (lancio che vie¬ 
ne eseguito in modo partico¬ 
larmente clamoroso, impe¬ 
gnando ben sette città con¬ 
temporaneamente ed aumen¬ 
tando i prezzi dei biglietti nel¬ 
l’intento di raggiungere un 
incasso record e segnare una 
svolta nella storia del mer¬ 
cato cinematografico) e il con¬ 
tenuto di una a inchiesta» te¬ 
levisiva. Una inchiesta, occor¬ 
re ripeterlo, che alla sua se¬ 
conda puntata — ventiquat¬ 
tro ore prima del massiccio 
debutto del film — si aprirà 
con una lunga sequenza dedi¬ 
cata, in termini elogiativi, 
proprio alla pellicola in que¬ 
stione. 

Sono oltre, due mesi che 
chiunque si occupi di cinema 
sa che il 21 settembre sarà 
per II padrino il giorno del de¬ 
butto; da sempre, chiunque si 
occupi di televisione, sa che la 
Rai non va troppo per il sot¬ 
tile quando è necessario (so¬ 
litamente per ragioni di cen¬ 
sura) spostare la data di un 
programma, anche se annun¬ 
ciata ufficialmente (perfino 
quando sia stata stampata sul 
Radlocorriere). Anche se. co¬ 
me si afferma la decisione di 
trasmettere Thrilling in au¬ 
tunno (periodo comunque più 
che presumibile del lancio ita¬ 
liano di II padrino) è stata 
presa a maggio, la Rai avreb¬ 
be avuto comunque due mesi 
di tempo per modificare op¬ 
portunamente questa decisio¬ 
ne « interna ». Non lo ha fat¬ 
to. E si è comportata, quan¬ 
to meno, con imperdonabile 
ed insolita leggerezza fino a 
lasciar configurare un caso 
oggettivo di pubblicità indi¬ 
retta. E’ su questo punto, e 
non altro, che occorre un chia¬ 
rimento. 

Di coincidenza in coinciden¬ 
za, infatti, tutto può diventar 
lecito anche se resta illogico. 
Compreso il fatto, ad esempio, 
che nelle prossime settimane 
(quelle in cui II padrino sarà 
impegnato nella caccia all’in¬ 
casso record) la Rai immette¬ 
rà sui teleschermi una « per¬ 
sonale » dedicata all’attore. 
Marion Brando, • protagonista, 
appunto del film hollywóodia *' 
no. E’ la prima volta, se non- 
andiamo errati, che un attore 
nel pieno della sua attività 
commerciale gode di un così 
vistoso sostegno critico televi¬ 
sivo: e sia ben chiaro che con¬ 
sideriamo irrilevante sapere 
che il ciclo su Marion Brando 
è stato deciso tre, quattro o 
cinque mesi fa. 


Dimissionario 
il presidente 
del SNGCi 


Gino Visentinl ha rassegna¬ 
to le proprie dimissioni dalla 
carica di presidente e da so¬ 
cio dal Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita¬ 
liani (SNGCI). 

La decisione di Visentinl, In¬ 
forma un comunicato del 
SNGCI. è stata presa « a cau¬ 
sa della precipitosa pubblica¬ 
zione dei risultati definitivi 
del nastri d’argento 1972 da 
parte di un quotidiano roma¬ 
no della sera, pubblicazione av¬ 
venuta undici giorni dopo lo 
spoglio delle schede presso il 
notaio Albano di Roma. La 
Giunta esecutiva — continua 
il comunicato — dopo aver 
respinto le dimissioni del col¬ 
lega Visentinl, ha dovuto con 
rammarico prendere atto della 
loro irrevocabilità». 


—Rai vi7- 

, 1 

controcanale 


le prime 


Cinema 

Maddalena 

A distanza di alcuni anni 
dalla sua realizzazione, ap¬ 
pare soltanto oggi sui nostri 
schermi — e particolarmente 
in sordina — quest’* opera 
italiana » di Jerzy Kawalero- 
wicz, autore di primo piano 
delia seconda generazione po¬ 
lacca. 

Maddalena è la parabola 
evidenziata di un giovane pre¬ 
te in conflitto fra progressi¬ 
smo terreno e divino mistici¬ 
smo. alla ricerca del proprio 
io — frantumato dalle verità 
distorte dell’uffìzio — turbato 
dall’esasperante preronza di 
Maddalena, donna « vissuta » e 
fragile bambina al tempo stes¬ 
so. Maddalena simbolizza la 
a condizione umana » nella 
più pagana delle accezioni, 
mentre la fede del prete non 
raggiunge mai le necessarie 
verifiche. L’urto si risolve in 
un reciproco annientamento, 
a conclusione di innumerevo¬ 
li frustrazioni sadomasochiste. 

Non si capisce proprio do¬ 
ve sia diretto Kawalcrowicz, 
che pure cl aveva dato le pre¬ 
gevoli atmosfere di Madre 
Giovanna degli angeli; Mad¬ 
dalena, infatti, vive di un’in¬ 
trospezione psicologica strut¬ 
turata con eccessiva superfi¬ 
cialità, e 1 personaggi appaio¬ 
no fragili, quasi grotteschi di¬ 


sponibili a qualsiasi soluzione. 
Girato su vuoti primi piani, 
il film è interpretato da un 
efficace Eric Woofe e da una 
Lisa Gastoni goffa ed ine¬ 
spressiva. 


Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio 
inferno 

« Venite tutti, o forestieri, 
a Montelupone, ove si pecca 
"bene e ci si pente meglio ». E’ 
questo il motto di un frate 
erotomane piuttosto intrapren¬ 
dente che, spalleggiato da un 
signorotto toscano, trasforma 
il villaggio suddetto in una 
piccola Las Vegas m ed ice va¬ 
le, incrementando il turismo 
grazie a procaci meretrici e 
locande extra lusso. 

Questo ultimo residuo del¬ 
l’ondata « decamerotica » su¬ 
pera tutti in idiozia, disgusto 
e volgarità. E non c’è nem¬ 
meno da sperare nell’esaurl- 
mento del filone, giacché I 
nostri produttori-norcini si 
apprestano aU’« operazione 
Canterbury » Bitte Albertlnl 
è il violentatore di turno del 
povero Boccaccio, mentre fra 
i generici di primo ruolo 
« emerge » Margareth Rose 
Keil. 

vice 


PENSIONE TEMPORANEA? 
La nuova serie dei telefilm 
polizieschi dedicati all'ispet¬ 
tore Maigret termina con l’e¬ 
pisodio iniziato ieri e che 
avrà la sua conclusione que¬ 
sta sera; Maigret In pensione. 
E, dicono i produttori, può 
darsi che le avventure televi¬ 
sive del personaggio creato 
dalla fantasia di Simenon 
siano definitivamente conclu¬ 
se, appunto con il pensiona¬ 
mento del commissario. 1 te¬ 
lespettatori verranno così la¬ 
sciati con un gravoso interro - 
gativo: ma non v'è dubbio 
che una rapida indagine con¬ 
sentirà alla Rai di annuncia¬ 
re ben presto che « i telespet¬ 
tatori» non vogliono l’abban¬ 
dono dei teleschermi da parte 
del commissario; e la scap¬ 
patoia verrà facilmente tro¬ 
vata — com’è del resto nei 
piani della produzione — nel¬ 
le « memorie» che Maigret 
annuncia di voler cominciare 
a scrivere. Partendo da que¬ 
sti fantastici scritti, insom¬ 
ma, si potrà cominciare tutto 
daccapo, in un ciclo che po¬ 
trebbe non aver mai fine. 

In effetti, questa ultima se¬ 
rie di Maigret è servita so¬ 
prattutto per confermare in 
qual modo i gruppi che diri¬ 
gono la Rai possono « impor¬ 
re » un prodotto, lasciando al 
pubblico soltanto una falsa 
libertà di scelta. Per tre set¬ 
timane al commissario è sta¬ 
ta offerta l’enorme platea del 
sabato e della domenica sera 
e con puntate eccezionalmen¬ 


te lunghe anche più di un’ora; 
è stata imposta, cioè, una 
consuetudine nuova grazie al¬ 
la quale è abbastanza facile 
trovare lo spazio per un 
consenso al quale non è la¬ 
sciata quasi altra alternativa. 

C’è un altro elemento signi¬ 
ficativo, tuttavia, affiorato in 
questa ultima serie ed in par. 
ticolar modo nel racconto av¬ 
viato ieri sera. Il Maigret di 
queste ultime settimane, in¬ 
fatti, è un commissario stan¬ 
co e sfiduciato che si muove 
ormai a disagio in un mondo 
in cui « i giovani » hanno spa¬ 
zio sempre maggiore ed ap¬ 
partengono ad una « civiltà » 
che egli pretende di non poter 
capire e che in ogni caso con¬ 
danna. In poche parole, sia¬ 
mo stati posti in presenza di 
un Maigret reazionario che 
sogna il suo bel mondo pas¬ 
sato anche se narrativamen¬ 
te si avvale di qualche mini¬ 
gonna inconsueta nelle sue 
precedenti avventure e di 
qualche scollatura quasi au - 
dace. Lo scontato processo di 
identificazione fra telespetta¬ 
tore e protagonisti televisivi, 
viene così sollecitato in dire¬ 
zione di una sospetta « nostal¬ 
gia»: anche a costo di per¬ 
dere sempre più l coniatti con 
gli originali letterari. 

E’ sulla traccia di questo 
Maigret in pensione che do. 
vremo prepararci a seguire 
anche le prossime, quasi ine¬ 
vitabili, avventure? 

vice 


oggi vedremo 


LE INCHIESTE DI MAIGRET 
(1°, ore 21) 

Il commissario Maigret è andato in pensoine e a malincuore 
si vede costretto ad adattarsi alla monotona vita casalinga, 
accanto alla sua apprensiva consorte. 

Ma la quiete dura poco, e — come hanno potuto constatare 
ieri sera I telespettatori — ben presto 11 nostro simpatico e 
burbero investigatore è stato richiamato d’urgenza al lavoro: 

Il nipote Philippe — poliziotto anche lui — si è messo nei 
guai e viene accusato di omicidio. Si tratta dunque di un 
« caso » piuttosto personale, e Maigret dovrà ancora ima volta 
sbrogliare la matassa con maggior fervore del solito, mettendo 
le mani inconsapevolmente in un racket della droga di pro¬ 
porzioni gigantesche. 

IE BUONO E IL CATTIVO 
(2°, ore 21,15) 

Prima puntata di un « trattenimento sulTumorismo », cui è 
dedicata la serie di trasmissioni II buono e il cattivo. Al prò- 
, gramma di stasera partecipano il duo formato/ da 1 JCochi e. 
, Reputò, òhe si cimenteranno In ùria.dlsqulsizlpne.sofie gags. 
«cattive» e quelle «buone» — 11 simpatico Walter Chiari' 
— al suo rientro in TV dopo I trascorsi giudiziari — Ombretta 
Colli, Giorgio Gaber, il «Quartetto Cetra» e l’ex-Gufo Gianni 
Magni. 

IN FRANCIA, OGGI (2°, ore 22,15) 

1 grandi miti è il titolo della prima puntata di un program¬ 
ma-inchiesta condotto da Vittorio Marchetti e Gilberto Tofano. 
Questo ciclo di trasmissioni si propone di tastare il polso 
alla cultura francese oggi, esaminata nei suol aspetti più rile¬ 
vanti di crisi o di vitalità, di attaccamento alla tradizione 
oppure di slancio illuminista. Il servizio di stasera è appunto 
dedicato alla tradizione, con 1 suol rituali e 1 suoi miti. Ver¬ 
ranno intervistati numerosi intellettuali francesi, tra cui Geor¬ 
ges Duhamel, Roland Barthes, Robert Laffont, Man Ray e 
l’attore Michel Simon. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa del¬ 
la domenica 

12.30 A come agricoltura 
15.00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a- 
gonistico. 

17.30 La TV del ragazzi 
Disneyland. 

« Un ragazzo chia¬ 
mato Nessuno». 

Telefilm. Regia di 
Norman Tokar. In¬ 
terpreti: Forreet Tu- 
cker, Ronny Ho¬ 
ward, Mickey Shau- 
gnessy, John Carrol, 
Donna Butterworth. 
Prima parte. 

18.10 La partita 
Decima puntata del 
programma-quiz di 
Paolini e Silvestri, 

19.10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita di serie B 
19,55 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore* •, 
13, 15, 20, e 23; 6: Mat¬ 
tutino musical*; 6,54» Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
10,15: La canzoni della demo¬ 
nica; 11,10: I Maialinoti»; 
12: Via col disco; 12,25: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13,15: Il 
Landò curioso; 14: Kippun 
14,20: Canzoni sotto l'om¬ 
brellone; 16: Ratto quattro; 
16,50: P ome ri g gi o eoo Mina; 
18,15: Supersonici 19,10: I ta¬ 
roccai; 20,25: e II deserto dai 
Tartari », di Dino Sonati; 
21,05: L'orchestra di Qulncy 
lana*; 21 , 20 : Un nomo od on 
violino: la storia di Joa Ve¬ 
nuti; 21.50: Co nce rt o dal hart- 
tono Tom K reuse e dal pi» 
nista Irwin Cape; 22,20: Aia 
data o ritorno; 22,40: Sera 
sport; 23,15: Prossimamente. 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO • Ora; 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 19,30 
22,30 o 24; 6> Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14; Musica 
espresso; 8,40; Il manglsdl 
•chi; 9,14; I tarocchi; 9,35; 


21,00 Le Inchieste del 
commissario Maigret 
«Maigret in pensio¬ 
ne» 

Seconda ed ultima 
puntata. 

Interpreti: Gino 
Cervi, Andreina Pa¬ 
puani, gì useppe 
Pambieri, Giuseppe 
Alotta, Gianni Mu- 
sy. Mario Maranza- 
na, Mico Cimdari, 
Gabriella Giorgelll, 
Dario De Grassi, 
Vittorio Congia. 

Regìa di Mario 
Landi. 

22.15 Prossimamente 

22,25 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Siena: Palio delle 
Contrade 

21,00 Telegiornale 

21.15 II buono e il cattivo 
Prima puntata di un 
«trattenimento sul¬ 
l’umorismo » 

22.15 In Francia, oggi 
«I grandi miti» 

23,05 Prossimamente 


Gran Varietà; 11; Aperte per 
ferie; 12,30: Se no I *• met¬ 
ti— o quasi; 13: Il Ce m b er e ; 
13,35: Alto gradimento; 14,30: 
Une più uno: Ray Cennltf, 
Lion Hampton; 15,40: Viag¬ 
giar* stanca; 17,30: Musica e 
sport; 18,35: Un complesse 
per telefono; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,30: Sera sport; 
20,50; Il monde dell’oper»; 
21,30: Giornalisti Italiani del- 
1*800; 22: La vedova è tem pre 
eliegra; 22,40: Il Palle del 
Monte; 23,05: Beonanette 
Cerone. 

Radio 2° 

10 : Concerto di apert ure; 
10,55: * Alda », Opere la 

quattro atti di A. Ghislanzonl; 
13,30: Concerto d’or ga no; 14* 
M esiche da cimata di Gioac¬ 
chino Rossini; 14,45: Musiche 
di danzs; 15,30: « Lunga notte 
di Medea ». Tragedia In due 
tempi di Corrado Alvaro; 17,20: 
Et plano en Espefts; 18: Cicli 
letterari; 18,30: I classici dal 
lazzi 19,15: Concerto di ogni 
aera: 20,15: Passate e presen¬ 
te; 20,45: m Gnerigione ». Rac¬ 
conto di Gianna Manzini; Sii 
Il Clamate del Terzo • Setto 
arti; 21,30: Club d'escoltoi 
22,20: Musica fuori sebo me. 
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(con la Jugoslavia i 45'delladdio?) favorite Catanzaro e Reggiana 


l’Unità / domenica 17 settembre 1972] 


Tutto lascia presagire che Gianni non sarà più chiamato a far parte del « Club Italia » 
Contro il modesto Casale « vendemmiata » : 11-1 con quattro reti di Chinaglia 


NAZIONALE (primo tempo): 
Zoff; Spinosi, Marchetti; Agrop- 
pl, Rosato, Burgnich; Causlo, 
Mazxola, Chinaglia, Capello, Ri¬ 
va. Le cinque reti sono state 
segnate al 18' da Slgnorello (Ca¬ 
sale, autorete), al 21' da Riva, 
al 23' da Chinaglia, al 27' da 
Riva, al 30' da Chinaglia. Al¬ 
beriosi e Sala hanno giocato 
nella squadra allenatrice. 

Nel secondo tempo gli azzur¬ 
ri si sono schierati con: Alber- 
tosi; Bellugi, Marchetti; Bet, 
Rosato, Benetti; Causio, Rive¬ 
ra, Chinaglia, Capello, Anasta- 
si. Zoff è passato tra i pali del 
Casale. Le reti sono state se¬ 
gnate al 10' da Chinaglia, al 
12 da Anastasi, al 15' da Chi¬ 
naglia, al 17' da Veronese (Ca¬ 
sale), al 20 da Anastasi, al IV 
da Benetti e al 28' da Capello. 


Dal nostro inviato 

VILLARPEROSA, 18 
Gianni Rivera contro la Ju¬ 
goslavia, il 20. giocherà gli 
ultimi suol 45’ in azzurro? 
Con l’aria che tira crediamo 
proprio che Valcareggi e com¬ 
pagni sarà l'ultima volta che 
lo Invitino a far parte del 
« Club Italia ». 

Malgrado le raccomandazio¬ 
ni di Carraro Rlvera, prima 
della partita di allenamento 
contro la squadra del Casale 
(Serie D). ha tenuto la sua 
brava conferenza stampa. In 
mattinata aveva discusso più 
di un'ora con Valcareggi e 
Carraro sicché i giornalisti 
hanno avvertito che più del¬ 
l’allenamento e dei gol di 
Chinaglia oggi Rivera sareb¬ 
be ancora stato il piatto forte. 



Ha perso il titolo mondiale 

Drammatico K.O. 
Ramos all'ospedale 


LOS ANGELES, 16 

Il messicano Chango Car- 
mona è II nuovo campione del 
mondo di pugilato dei pesi leg¬ 
geri (versione World Boxing 
Council) avendo battuto per 
K.O. all'ottava ripresa l'ame¬ 
ricano Mando Ramos in un 
combattimento ' svoltosi all'a¬ 
perto al « Forum » di Los 
Angeles la scorsa notte, da¬ 
vanti ad oltre venti mila spet¬ 
tatori. 

Cannona che si è presen¬ 
tato al peso di kg. 61 e che 
era già campione del Messi- 
co. ha letteralmente demolito 
Ramos, il quale è stato por¬ 
tato via dal ring in barella 
e quindi ricoverato In ospe¬ 
dale per sospetta commozio¬ 
ne cerebrale. Il combattimen¬ 
to si è praticamente conclu¬ 
so dopo V48" dell'ottava ri¬ 
presa allorché Ramos, gli oc¬ 
chi entrambi quasi completa¬ 
mente chiusi e il viso coperto 
di sangue, è finito in ginoc¬ 
chio in mezzo al ring, braccia 
penzoloni, ormai senza difesa 
dopo aver subito l'ultimo duro 
attacco a due mani di Car- 
mona. 


In effeiti Ramos, che diven¬ 
ne Il più giovane campione 
del mondo dei leggeri tre an¬ 
ni fa all'età di venti anni bat¬ 
tendo per K.O. all'undicesimo 
round Teo Cruz, i stato quasi 
sempre In balia del ventiset¬ 
tenne Carmona dal quale era 
stato mandato al tappeto una 
volta nella quarta ripresa e 
due volte nella quinta. 

Di Ramos si ricordano i 
tre combattimenti disputati 
ultimamente con lo spagnolo 
Carrasco, tutti conclusisi con 
verdetti in seguito invalidati 
dal WBC. 

Carmona, che ha conquista¬ 
to in pratica soltanto metà 
della corona mondiale dei leg¬ 
geri (l'altra Infatti appartie¬ 
ne al panamense Roberto Du¬ 
ra n, secondo la versione della 
World Boxing Association), 
ha ottenuto con quello della 
scorsa notte il suo 39.mo suc¬ 
cesso per K.O. su 41 vittorie 
contro otto sconfitte. 

Nella telefoto: l'epilogo del 
drammatico match: Ramos 
i groggy e l'arbitro lo di¬ 
chiarerà K.O. 


«I loro motivi non mi han¬ 
no convinto — ha detto molto 
crudamente Rlvera — anche 
perchè sono in netto contra¬ 
sto con i miei ». 

A questo punto un cronista 
ha chiesto se si trattava di 
motivi morali. Rivera: « Non 
c’è niente di morale nel cal¬ 
cio ». Prosegue la conferenza 
stampa che Rivera, con la sua 
semplicità riduce a «una 
semplice chiacchierata » ma 
che sicuramente lascerà il se- 
gno. «Dopo la mia squalifica 
mi hanno convocato per evi¬ 
tare polemiche e invece, è 
l’unica cosa di cui si parla. 
Stamane ho letto i giornali, 
è la solita storia della staffet¬ 
ta. Per loro (non si capisce 
mal quando Rivera dice “lo¬ 
ro” se si riferisca a Valcareg¬ 
gi e Carraro o se vi sono an¬ 
che altri, come accusa espli¬ 
citamente Domenghini da Ca¬ 
gliari - n.d.r.), per loro — di¬ 
ce Rivera — io e Mazzola non 
possiamo convivere. Dicono 
che io per giocare ho bisogno 
di particolari condizioni am¬ 
bientali. Non voglio entrare 
in queste cose, dico solo che 
se mi fanno fare la staffetta o 
mi fanno giocare all’ala io 
non sono in quelle condizioni 
ideali, tanto vale rimanere a 
caso». Gianni Rivera non ha 
inteso dare un ultimatum a 
Valcareggi e soci ma è chia¬ 
ro che in questa situazione 
lui rischia di giocare con la 
Jugoslavia la sua partità di 
addio. 

Mazzola, per esempio, bloc¬ 
cato dai giornalisti nell'inter¬ 
vallo, non si è detto felice 
come una pasqua per la ri¬ 
scoperta della staffetta, ma 
ha fatto intendere che lui è 
disponibile per qualsiasi espe¬ 
rimento. 

Valcareggi, mentre allenava 
1 portieri, si è reso conto che 
da quel grappolo di giornalisti 
attorno a Rivera c'era poco 
da sperare e cosi, frastornato 
dal pensiero delle polemiche, 
ha perfino sbagliato a guar¬ 
dare l'orologio e il primo tem¬ 
po, invece di 40’ è durato 
solo mezz'ora. 

Contro il Casale, di cui ri¬ 
cordiamo tre nomi: Alberto- 
si, che era In porta (nel 2. 
tempo Zoff), 11 terzino de¬ 
stro che controllava. Riva, Si¬ 
gnorile, perchè ha segnato 
un’autorete, ha dato 11 via 
alla vendemmiata, e la ma¬ 
glia n. 10 perchè è stata fat¬ 
ta incontrare a Sala. 

L'Italia si è schierata con 
la formazione preannunciata: 
Zoff; Spinosi. Marchetti; Ro¬ 
sato, Burgnich, Agroppi; Cau- 
sto. Mazzola, Chinaglia. Ca¬ 
pello e Riva. 

In quella prima mezz’ora 
sono state segnate 5 reti: l’au¬ 
torete e poi due reti di Riva 
e due di Chinaglia. Nella ri¬ 
presa è entrato Rivera al 
posto di Mazzola, Bellugi al 
posto di Spinosi, Rosato è 
diventato « libero » e Bet 
«stopper», Benetti ha sosti¬ 
tuito Agroppi. All’attacco, ol¬ 
tre a Rivera, ha fatto il suo 
ingresso Anastasi al pasto di 
Riva, all’ala sinistra. Altri sei 
goal alle spalle di Zoff, e 
questa volta con due doppiet¬ 
te a testa di Chinaglia e Ana¬ 
stasi, una rete di Benetti ed 
una di Capello. 

Lo stesso Valcareggi ha det¬ 
to che non si aspettava molto 
dalPallenamento. le indica 
zioni sono quelle che può da¬ 
re una partita in cui da una 
parte c’è la Nazionale e con¬ 
tro ima squadra « materasso ». 

Nessuno aveva bisogno di 
presentazioni e solo China- 
glia era guardato con parti¬ 
colare attenzione, avendo la 
sua convocazione determinato 


l’esclusione di Anastasi e Bo- 
nlnsegna. Dal punto di vista 
geopolitico, ci pare l'occasio¬ 
ne (contro la Jugoslavia) più 
bella per perdere e far recla¬ 
mare la gente non essendo 
presente Anastasi in forma¬ 
zione. ' 

La squadra è quella che è, 
con molti giocatori non an¬ 
cora in condizione, a causa 
del ritardo dell'inizio del 
campionato e fra questi, al¬ 
cuni della Juventus. Come ha 
detto Valcareggi: « Guardia¬ 
mo alle prossime partite eli¬ 
minatorie e non al risultato 
Immediato». Dire se ha gio. 
cato meglio Mazzola o Rivera 
non è molto importante, an¬ 
che se l’interista ha dimo¬ 
strato di mettercela tutta e 
di essere in ottima condizione. 
E Chinaglia gioca meglio di 


Anastasi? Anastasi ha gio¬ 
cato all’ala e non si può fare 
un confronto, perchè la for¬ 
mazione Valcareggi oe l'ha in 
testa (o chi per lui) da alme¬ 
no un palo di settimane. E’ 
quella schierata nel primo 
tempo e basta. 

Nello Paci 


Italio-Jugoslavia 
inizierà alle 16,30 

L'ora di inizio della partita 
amichevole di calcio Italia 
Jugoslavia, che si svolgerà a 
Torino mercoledì prossimo, è 
stata anticipata alle 16,30, in 
relazione alle recenti condi¬ 
zioni climatiche. 



T^3wm 


Sulle strade toscane il G.P. Industria e Commercio 

Bitossi da battere 
nella corsa di Prato 


Anche il Cesena ed il Mantova attese 
da impegni severi sin dal primo turno 


Una « classica » 
di marcia 


Dal nostro inviato 

PRATO. 15 

Fra un mese calerà il si 
parto su una stagione cicli 
stica come al solito stracari 
ca di avvenimenti e per giun¬ 
ta di grossolani errori, di do- 
lemiche, di accuse e contro 
accuse. Siamo tornati dalle 
Olimpiadi di Monaco (pale 
stra di giovani) con un bi¬ 
lancio mortificante: nel pro¬ 
fessionismo qualcuno non a- 
spettava altro per ridere in 
faccia a Rodoni die dal suo 
pulpito ha ripetutamente e 
aspramente criticato I condut¬ 
tori delle grosse squadre, 
ignorando di essere U massi¬ 
mo responsabile di una si 
tuazione ovunque piena di 
ipocrisie e di misfatti. 

Ne riparleremo, e intanto 
viviamo in un mondo di di- 


Hamrin ottiene 
gli stipendi 


spetti, segno di malcostume e 
non di quella necessaria, in¬ 
dispensabile opera di ricostru¬ 
zione che ad ogni livello ri¬ 
chiede unità di intenti, idee 
chiare e massima serietà. 

In questo ultimo mese di 
attività, dovremmo sentire 
nuovamente gli acuti di 
Merckx, atteso in Italia per il 
giro dell’Emilia, il giro di 
Lombardia, U trofeo Baracchi 
e il tentativo di togliere a 
Riiter il record dell’ora, un 
tentativo programmato sullo 
anello in legno di Pino del 
Vigorelli: adesso lo scenario 
(pioggia e freddo) è proibi¬ 
tivo, ma Giorgio Albani spera 
in un ottobre dorato, e an¬ 
che la corsa di Prato ha bi¬ 
sogno di un cielo meno catti¬ 
vo. disposto a chiudere i rubi¬ 


Vlaemink e Morckx) e qua¬ 
lora domani dovesse vincere 
un Fuchs o un Pintens, pa¬ 
zienza. Vorrà dire che ai va¬ 
ri Bitossi, Dancelli, Fabbri. 
Michelotto, Boifava. Motta, 
Panizza, Polidori e Paolini sa¬ 
ranno mancati il coraggio op 
pure i mezzi per osare. 

Chiaro: col suo percorso tor¬ 
mentato. il gran premio In¬ 
dustria e Commercio cerca uo¬ 
mini disposti alla battaglia, 
quindi abbasso le marcature 
e le invidie paesane. Chi c’è 
e chi ne ha si faccia avanti; 
gli applausi di una città, di 
una terra innamorata del ci¬ 
clismo, non mancheranno. 

Gino Sala 


Torna il calcio: per ora il cam¬ 
pionato di serie B, mentre tra 
sette giorni toccherà alla se¬ 
rie A. E tornano anche le tra¬ 
smissioni calcistiche in TV per¬ 
ché giusto venerdì notte, dopo 
una intera giornata di tratta¬ 
tive, è stato siglato l’accordo 
tra i dirigenti calcistici e i diri¬ 
genti della RAI-TV, sulla base 
di un aumento del compenso 
agli enti calcistici (arrivato a 
600 milioni) e di una dilatazione 
delie trasmissioni (ogni dome¬ 
nica verrà trasmesso un tempo 
di una partita di serie A e un 
tempo di una partita di serie B). 
È stato inoltre precisato che 
stasera andrà in onda, con ini¬ 
zio alle 19.30. la registrazione 
di un tempo della partita Genoa- 
Perugia. Ma lasciamo la TV e 
torniamo all’inizio del campio¬ 
nato di serie B 

Siamo dunque al primo e- 
plsodio di questo lungo cam¬ 
pionato che s’annunzia anco¬ 
ra più Incerto e Interessan¬ 
te e, naturalmente, combattu¬ 
to, di quello passato. 

Allora c’erano Lazio, Paler¬ 
mo e Ternana già dalla vigl¬ 
ila Indicate come le squadre 
favorite. Poi s’aggiunsero la 
Reggiana, il Como, qualche al¬ 
tra che non tenne la distan¬ 
za, ma In buona sostanza la 
lotta rimase circoscritta alle 
tre favorite e alla Reggiana, 
l’ultima a cedere. 

Quest’anno 11 ruolo di prò* 


netti, diversamente sarà un m . 

b drZhL dalare ' m ' avv,mtura All Olimpico (ore 17) 


arretrati 


FIRENZE. 16 

Lo svedese Kurt Hamrin. 
l’ex giocatore della Juventus, 
della Fiorentina e del Napoli 
e che recentemente era stato 
allenatore della Pro Vercelli, ha 
ottenuto dalla commissione 
vertenze economiche della Le¬ 
ga nazionale della FIGC il pa 
gamento di un milione e due¬ 
centomila lire da parte della 
Pro Vercelli. 

Hamrin aveva fatto ricorso 
alia commissione affermando 
che la società per la quale ave 
va allenato la squadra nell’an 
nata 1971-72 non gli aveva pa¬ 
gato gli stipendi per i mesi di 
aprile, maggio e giugno 1972 
E la commissione gii ha dato 
ragione. 


In gara anche 4 campioni della recente Olimpiade 

I «big» dell'atletica di scena a Rieti 


Ancora atletica leggera In- 200 metri), Savage. Anderson, 
temazionale nel Lazio Oggi è Bacom. Wohlhuter. Wilhamson. 


la volta di Rieti che ospiterà 
una riunione dove è confer 
mata la presenza di quattro 
campioni olimpici (il finlan 
dese Vasala. I sovietici Tar- 
mak e Bragina. Io statunuen 
ee Matthews) e di tre prima¬ 
tisti mondiali (gli statumten 
ti Seagren ed Evans ed il so¬ 
vietico Lusis). 

Gli altri grossi nomi stra 
meri, che hanno aderito, al 
curu dei quali già giunti a 
Rieti, sono: ì sovietici Korne 
Ijuk (quarto a Monaco nei 
100 metri). Sharafuidinov. Ko 
lesmova e Besfalminaim; i 
finlandesi Vilen (primatista 
d’Europa dei 100 metri), Rin 
ne e Kalliomaki: il tunisino 
Gammoudi (medaglia d’ar 
gento nei cinquemila metri a 
Monaco); il francese Tracanel 
b; gli statunitensi Prefon 
taine (quarto nei cinque mi 
la metri). Burten (quarto noi 


Saranno ovviamente presen¬ 
ti tutti i migliori italiani del 
momento: Mennea. la Pigni. 
Del Buono (che si cimenterà 
sui tre mila metri). Arese. Lia- 
ni. Simeon. De Vincentis Cra 
merotti. Schivo. Del Forno. 

Ecco il programma orario 

16.00 - Asta, alto maschile, 
disco maschile; 

16.15 Cento metri ostacoli 
Triplo; 

16.30 Centodieci metri osta 
coli; 

16.40 Quattrocento metri 
femminili; 

16.50 - Cento metri femmini¬ 
li: 

17.00 Cento metri maschili; 

17,10 Quattrocento metri 
maschili giavellotto ma 
schile; 

17.20 Tremila metri femmi 
nifi; 

17.35 1500 metri maschili; 

17.45 200 metri 


Le « Ferrari » favorite a Imola 


IMOLA, 16 

Dopo che nella giornata di ieri 
si era temuto che il diluvio abbat¬ 
tutosi sulla zona impedisse la re¬ 
golare ellettuazione delle prove e 
Quindi della 500 km., oggi le mu¬ 
tate condizioni atmosferiche han¬ 
no rasserenato l'ambiente e si so¬ 
no potute svolgere le prove. La 
corsa di Imola rappresenta un 
importante appuntamento dell'auto¬ 
mobilismo. e in questa particolare 
circostanza offre notevoli motivi di 
interesse agonistico sia per i pilo¬ 
ti che per le marche 

Corrono, come è noto, le auto 
che hanno dato vita al Campiona¬ 
to Mondiale Marche ampiamente 
dominato dalla Feraci, pertanto le 
Ferrari 31 7.9 con lek* e Merzario 
sono attese ad una prova che con¬ 
fermi la toro superiorità rispetto 
atte Lola T280. Alla Romeo e alle 
due Abarth che Osella ha dotato 
di motore 3000 portandole quindi 
ad una condizione di competitività 


con I maggiori bolidi della classe 
prototipi sport. 

Nella corsa una parte impor¬ 
tante l'avrà quindi il confronto tra 
le numerose macchine dotate di 
motore da 2.000 cc. che lotteran¬ 
no per un primato di classe e quin¬ 
di per un inserimento in buona 
posizione nella classifica assoluta. 
Da non trascurare in questa occa 
sione sarà quindi la presenza delle 
Porsche 908 che veramente con un 
successo rimetterebbero in discus¬ 
sione il titolo mondiale conquistato 
delle Ferrari in assenza delle mac¬ 
chine tedesche. 

Circa i piloti impegnati nella ga¬ 
ra. a parte la presenza di Jackie 
lekx. già da solo sufficiente ad of¬ 
frire uno spettacolo, ci sarb note¬ 
vole attesa per il duello tra Mer¬ 
zario e De Adamich, che col piaz¬ 
zamento, o la eventuale vittoria, in 
questa corsa decideranno, quasi cer¬ 
tamente, a chi debba, alla fine del¬ 
l'anno, andare il casco tricolore di 
Campione d'Italia. 


di pochi. 

Prato annuncia per doma¬ 
ni la ventisettesima edizione 
del gran premio industria e 
commercio con un itinerario 
inedito e difficile. La distan¬ 
za (221 chilometri) è ragione¬ 
vole, però i numerosi dislivel- 
li promettono una netta, se¬ 
vera selezione. Chi è di casa 
come i direttori sportivi Bar- 
tolnzzi e Martini, assicura che 
registreremo forti distacchi, fn 
primo luogo sul Monte Mo¬ 
rello, poi a Santa Lucia e nel¬ 
le rampe successive, l’ultima 
delle quali è U Comocchio. 
situato ad una ventina di chi 
lometri dal traguardo. 

Dunque, una gara dura, 
pressoché certa una conclu¬ 
sione ristretta, possibile un 
arrivo solitario e vediamo co¬ 
sa suggerisce l’elenco degli »• 
scritti. Trovandoci in Toscana, 
la Filotex propone Bitossi 
spalleggiato dai fratelli Ber¬ 
gamo, da Cavalcanti, Fuchs, 
Colombo e compagni, la Fer¬ 
retti presenta Molta, i Petter- 
son, Francioni, Simonetti e 
Van Vlierberghe e chissà. 
Chissà perchè la salita e la 
forma di Motta (brotichite e 
caduta di Mendrisio) e dei 
Petterson inducono Martini al¬ 
la prudenza. 

La Magniflex punta su Faty 
bri, ragazzo combattivo, e con¬ 
tinuando la rassegna, ecco il 
trio della Scic (Dancelli, Po¬ 
lidori, Paolini). il tandem del¬ 
la Zanca (Boifava-Panìzza), 
nonché Michelotto, Schiovon 
e Moser (G.B.C.) e una Dre- 
her che ha il suo pezzo mi¬ 
gliore in Maggiorò. Manca la 
Salvarani di Gimondi e Zilio- 
li impegnata in Spagna, man¬ 
ca Basso in * tournee » (leggi 
« kermesse >) all’estero • la 
Molteni schiera un solo eie 
mento, il piemontese (fra tan¬ 
ti belgi) Bellini 

Eravamo a Monaco, lonta¬ 
ni dalle ultime competizioni 
professionistiche e abbiamo 
un pochino perso le misure 
di questo e di quello, ma non 
ci preoccupiamo Ricordiamo 
semplicemente che giro del La¬ 
zio. coppa Placet e giro dei 
Piemonte sono andati a tre 
forestieri (Van Denbossche, De 


Lazio all'esame 
della Sampdoria 


Oggi, alle ore 17, la Lazio 
affronterà all'Olimpico, nel¬ 
l’ultima amichevole precam¬ 
pionato, la Samp di Heriber- 
to Henera. Sarà un valido 
test per gli uomini di Mae- 
strelli; un esame che trainer 
e giocatori non dovrebbero 
mancare, se vorranno deter¬ 
minare una schiarita ad un 
orizzonte fin troppo carico di 
minacciose nubi. 

Fin qui, dal ritiro collegiale 
agli incontri di rodaggio e 
agli impegni di Coppa Ita¬ 
lia, non è che la Lazio abbia 
fatto vedere quello che vale, 
tant’è che subitanea è stata 
la sua eliminazione dalla Cop¬ 
pa. Tecnico e dirigenti hanno 
sostenuto che la Coppa non 
era uno dei loro obiettivi, do¬ 
veva servire soltanto di pre¬ 
parazione al campionato, dan¬ 
do così modo ai nuovi ele¬ 
menti di trovare l’affiatamen¬ 
to con 1 «vecchi» e di «dige¬ 
rire », in tutta calma, uno 
schema di gioco. 

Quello che è poi accaduto 
ha sollevato molte e giustifi¬ 
cate perplessità, ha fatto di 
nuovo esplodere la contesta¬ 
zione in casa biancazzurra, 
per arrivare alle misure dra¬ 
stiche: ritiro fuori Roma, a 
spese dei giocatori, minaccia 


di venir dirottati al mercati¬ 
no di novembre per gli ele¬ 
menti che non avessero impa¬ 
rato la lezione. Da questa ven¬ 
tata masochista è stato inve¬ 
stito anche Tommaso Mae¬ 
strali e la sua permanenza è 
stata messa in discussione, 
tanto dallo staff di via Col di 
Lana quanto dalla tifoseria. 

Che poi si sia tornati sulle 
decisioni prese a caldo, e che 
Lenzini abbia dato fiducia a 
Maestrelli, non sposta di una 
virgola il disagio che regna 
tra le file laziali, ancor più 
venuto a galla con l’intendi¬ 
mento di non voler disputare 
l’amichevole di oggi, ma alla 
quale la Samp non ha voluto 
rinunciare. Ovvio, quindi, che 
oggi. all'Olimpico, staranno 
tutti con i « fucili puntati » 
e ciò non favorita, psicologi¬ 
camente parlando, la rimozio¬ 
ne di quel nervosismo che, se¬ 
condo Maestrelli, è la causa 
prima delle balorde prestazio¬ 
ni dei suoi uomini; per di più 
mancherà Chinaglia, impegna¬ 
to con la Nazionale, a com¬ 
plicar le cose. 

L’« undici » iniziale dovreb¬ 
be essere: Pulici: Facco. Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Nanni: 
Garlascheili, Re Cecconi, Sil¬ 
va, Frustalupi, Mansenisi. 


sport flash 


• IERI A MILANO gli spagnoli 
Antonio Munoz • Juan H errerà 
hanno vinto la finale del doppio 
maschile del trofeo « Bontiglio » di 
tennis battendo gli svedesi Jan Za- 
brodsky e Lei! Johansson per 6-4, 
6 - 1 . 

L’italiano Corrado Barazzutti si 
è qualificalo per la finale del sin¬ 
golare maschile, battendo lo spa¬ 
gnolo Munoz per 64, 3-6, 7-5. 
Avversario di Barazzutti in tinaia 
sarà lo spagnolo Higoeras. 

• IL FRANCESE Raymond Mar¬ 
tin ha vìnto la quarta tappa del 
Tour dell* Avvenire di ciclismo per 
dilettanti, Saint Yrieix-Bort Les 
Orgues di 160 chilometri. Questo 
l’ordine d’arrivo: 1) Martin (Fr) 
in 4 ora IS’1»'’; 2) Edward* 


(GB) a ir’; 3) Thomazeau (Fr) 
a 39"; 4) Hubschmid (Svi) s.t.; 
5) Osler (II) s.t.; 6) Ongarate 
(Il s.t.; 19) Battaglio (II) S-t. 
Classifica generale: 1) Hubschmid 
(Svi); 2) Thomazeau (Fr); 3) 
Edward» (GB); 4) Huiper (Ol); 
S) Osler (It); 6) Pilard (Fr); 
7) Percolo (II); 13) Ongarato 
(II); 17) Battagli (II); 18) Bren- 
tegani (II). 

• LO SPAGNOLO Manuel San- 
lisleban ha vinto la quarta tappa 
del giro ciclistico della Catalogna, 
Seo de (Jrgel-Manrsea di 202 chi¬ 
lometri. Lo spagnolo Gonzales Li- 
nares ha conservato il primato In 
classifica generale. L'italiano Cop¬ 
rino Toseilo è giunto secondo ed 
ha preceduto su {traguardo Felice 
Gimondi. 


tagoniste lo pretendono in 
tante, e soprattutto il Catan¬ 
zaro, retrocesso in malo mo¬ 
do dalla massima divisione na¬ 
zionale, e la Reggiana, che ha 
già mostrato su vari campì 
la sua forza e la sua deter¬ 
minazione. 

Cosi stando le cose è chia¬ 
ro che la prima giornata già 
presenti degli incontri inte¬ 
ressanti, e addirittura ne pre¬ 
senta uno che vede a con¬ 
fronto due squadre tra le fa¬ 
vorite: Taranto • Catanzaro. 
Un collaudo immediato per il 
Catanzaro di Lucchi che, ri- 
- petiamo, vanta una squadra 
di prim’ordine. E tuttavia sia¬ 
mo del parere che questa 
squadra dovrà Impegnarsi al 
massimo al Salinella per fare 
risultato. 

E’ ben vero, difatti, che la 
assenza dello sfortunato Be- 
retti costituisce un handicap 
notevole per il potenziale of¬ 
fensivo del Taranto che ha 
proprio in Berettl, Palna e 
Morelli 1 tre uomini che rie¬ 
scono a sviluppare un mici¬ 
diale contropiede, ma è altret¬ 
tanto vero che Remondinl 
sembra aver sistemato meglio 
del campionato scorso 11 bloc¬ 
co arretrato che si avvale del¬ 
la regia esperta ed efficace 
dell’irriducibile Pelagallt. 

Non sarà pertanto molto 
• agevole il compito per Rizzo, 
Bonfantì e soci ai quali, tut¬ 
tavia, non si può negare la 
rapacità di far saltare questo 
muro difensivo. 

La Reggiana, che noi con¬ 
sideriamo la vera antagonista 
della squadra calabrese, va a 
saggiare, con molte probabi¬ 
lità di successo, le possibi¬ 
lità e le velleità del Como, 
mentre il Cesena, ambizioso 
più che mai, sarà Impegnato 
sul terreno del rinnovato e 
ringiovanitissimo Brescia. Va¬ 
le a dire, insomma, che tre 
Drotagoniste pressocchè sicu¬ 
re di questo torneo — Catan¬ 
zaro. Reggiana e Cesena — so¬ 
no subito chiamate a dar sag¬ 
gio delle loro possibilità fuo¬ 
ri casa. ET probabile che non 
tutte riescano a saltare l’osta¬ 
colo. Ma se dovessero scatta¬ 
re subito in testa, l’ammoni- 
mento sarebbe chiaro. E sa¬ 
rebbe un ammonimento di 
cui dovrebbero tener conto 
soprattutto II Mantova (che a 
Novara si troverà a compe¬ 
tere con una squadra simpa¬ 
ticamente bislacca che potreb¬ 
be metterlo in difficoltà), e 
tutte le altre aspiranti alla 
promozione che non dovesse¬ 
ro riuscire a far centro al 
primo colpo. Reggina e Cata¬ 
nia in prima fila, che non 
hanno dichiarato i loro pro¬ 
positi ma che neppure disde¬ 
gneranno di sfruttare qual¬ 
che momento propìzio per 
tentare il colpo. Reggina e 
Catania a confronto diretto, 
pertanto, sembra fatto appo¬ 
sta per fornire una prima ne¬ 
cessaria indicazione sulle lo¬ 
ro possibilità. 

La squadra che ha le mag¬ 
giori probabilità, comunque, 
di scattare subito in testa è 
il Genoa, anche se avrà co¬ 
me avversario un Perugia che 
nell’ultima prova precampio¬ 
nato ha messo in mostra un 
gioco scoppiettante che ha let¬ 
teralmente frastornato la Ter¬ 
nana. Ma se per il Perugia 
potrebbe essersi trattato di 
una momentanea, episodica e 
dimostrativa esplosione di 
fuochi d’artificio sollecitata 
dal confronto con l’eterna an¬ 
tagonista regionale, di ben di¬ 
versa natura e durata dovreb¬ 
be mostrarsi la determinazio¬ 
ne del Genoa che vuole fi¬ 
nalmente uscire dal torneo 
cadetto dopo tanti tentativi 
falliti. Silvestri stavolta ha 
lavorato per la promozione. 

Primo derby in Puglia: Ba¬ 
ri-Brindisi. Rischia di più 
il Bari, squadra giovane, al¬ 
lenata da un tecnico giova¬ 
ne, ma certamente un’inco¬ 
gnita. 

Favorito l’Arezzo in casa 
con il Lecco, piuttosto seve¬ 
ramente impegnato il Foggia 
a Monza, battesimo di fuoco 
per il coraggioso Ascoli col 
Varese in casa. 

Michele Muro 


Oggi la Roma 
Castelgandolfo 
(con Pamich) 


Partirà alle ore 6 di stama¬ 
ni, da Piazza S. Pietro la ven- 
titreesima edizione della gara 
di marcia Roma-Albano-Castel- 
gandolfo. 

Come è consuetudine per que¬ 
sta romantica camminata in¬ 
ternazionale, i più validi spe¬ 
cialisti sono stati invitati a 
partecipare; purtroppo non tut¬ 
ti hanno risposto all'appello del¬ 
la Polisportiva Aclì-ÀTAC di 
Roma: tuttavia una schiera di 
quasi quaranta marciatori sarà 
in gara. 

Apre l'elenco degli iscritti il 
leggendario Abdon Pamich che 
già sette volte ha iscritto il suo 
nome nel libro d'oro. Quindi 
tra gli stranieri figurano ì no¬ 
mi dei tedeschi Muller e Heiho; 
degli svizzeri Porelti, Giorgio e 
Valdo Ponzo; dei rumeni Rin- 
ceanu, Rascu, Dragu e Cara- 
miani. Mancando Visini, l'az¬ 
zurro meglio piazzato nella mar¬ 
cia olimpica, il ruolo di Car¬ 
pentieri diviene quello di un 
possibile nome nuovo da ag¬ 
giungere all'albo d'oro della 
gara. 

Questo il percorso: 

Piazza S. Pietro, via della 
Conciliazione, Ponte Vittorio, 
corso Vittorio Emanuele, largo 
Argentina, via delle Botteghe 
Oscure, piazza Venezia, via dei 
Fori Imperiali, Colosseo, via di 
S. Giovanni in Laterano, piazza 
S. Giovanni in Laterano, via Ap- 
pia Nuova, piazza Re di Roma, 
Alberane, Uva di Roma (rifor¬ 
nimento) bivio di Anzio (riforni¬ 
mento), Albano Laziale (riforni¬ 
mento) corso Matteotti, via Au¬ 
relio Saffi, via A. De Gaspe- 
ri, piazza Sabatini, via Cairoli ( 
corso Matfeotti (bivio per Ca¬ 
stelgandolfo) via Galleria di Sot¬ 
to, salita S. Antonio, via Carlo 
Rosselli, corso della Repubblica, 
Castelgandolfo (km. 32). 


BALBUZIE 

a disturbi del linguaggio 
eliminati in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
fino al 18. anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedete programmi gratuiti a: 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA • RAPALLO (GE) 
Telefono 43.349 - 51.643 

Autorizzazione del Ministero dette 
Pubblica Istruzione In data 3-3-'49 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, ig.enico a si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
m calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 


NOXACOk; 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


JBL. VISTALA 
KU SVISTA? 

si dico protesi 
© si usa eoa 

w orasiv 

FA L’ABITUDINE ALIA DENTIERA 


Operazione PREZZO ONESTO 


h'/ifipiitc Buono 

{USUPO YOt 01 Prodotto dalla S.p.A. DE LANGLAD 

fi tonno INSUPERABILE è reclamizzato solo so • trinità » 





LANGLADE & GRANCELU - Genova il TRANCIOROSA 

rio so « trinità n por portar» a conoscenza M lavoratori eh# nossun aggravio di costo pubblicitario è gravalo sul prodotto 
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LA CRIMINALE IMPRESA TERRORISTICA PEI FASCISTI CROATI 

Ottenuti i prigionieri 
hanno voluto il denaro 


Ghi sono 
gli «ustascia» 


v Dal corrispondente 

BELGRADO, 16. 

La « trama nera » del fa¬ 
scismo ustascia si allarga 
e diventa sempre più pre¬ 
occupante non solo per la 
Jugoslavia socialista ma 
per tutte le forze demo¬ 
cratiche d'Europa 

La catena degl» attenta¬ 
ti e dei delitti si allunga 
ogni giorno di più. Pri¬ 
ma del dirottamento di 
Malmoe c’erano stati, alla 
fine di giugno, una vera e 
propria azione di guerra 
nella Bosnia-Erzegovina, 
conclusasi con un bilancio 
di trentatré morti; il 26 
gennaio, l’esplosione In vo¬ 
lo di un aereo, nel cielo 
della Cecoslovacchia, co¬ 
stava la vita a ventisette 
persone; attentati con bom¬ 
be contro un treno sulla 
Zagabria-Belgrado, contro 
la sede della Borba, contro 
sedi di ambasciate e di 
agenzie turistiche jugosla¬ 
ve all’estero; l’anno scorso, 
a Stoccolma, l’assassinio 
dell’ambasciatore Rolovic, 
probabilmente entrato in 
possesso di documenti che 
rivelavano i collegamenti 
tra gli ustascia dell’emi¬ 
grazione e i gruppi eversi¬ 
vi all’interno della Jugosla¬ 
via, in particolare con la 
associazione Matica-Hrvat- 
ska. rappresentante dei 
gruppi nazionalisti croati. 

Chi sono gli ustascia? 
Quanti sono, dove vivono, 
quali sono i loro metodi, j 
loro programmi e 1 loro 
obbiettivi? 1 gruppi sono 
diversi e spesso in lotta 
tra loro, ma il nucleo più 
forte è certamente quello 
costituito dai seguaci di 
Ante Pavelic. il fascista 
croato che durante la se¬ 
conda Guerra mondiale si 
schierò con le i camicie 
nere» e con 1 nazisti 

Un altro Importante grup¬ 
po è dato dal nazionalisti 
serbi, dai « cetnioi », emi¬ 
grati anche essi perché col¬ 
laborazionisti dei tedeschi. 
Altri ancora sono ex-segua¬ 
ci di Mihallovic, l'ambiguo 
comandante dell’esercito 
reale Jugoslavo che si spac¬ 
ciò per partigiano, ottenne 
l’appoggio degli Inglesi ma 
fini per tradire la causa 
partigiano. 


listasela, cetnlcl, monar¬ 
chici, hanno in comune la 
ideologia fascista e comun¬ 
que reazionaria e l’obietti¬ 
vo dell’abbattimento del re¬ 
gime socialista in Jugosla¬ 
via. 

Queste forze reazionarie 
sono organizzate in una de¬ 
cina di gruppi. Tra 1 più 
importanti vanno ricorda¬ 
ti: la Difesa nazionale ser¬ 
ba. che ha sede a Chicago 
e ramificazioni in Europa, 
dispone di un giornale e 
ha una frazione estremista 
guidata da Mirko Bajcetic, 
alla quale vengono attribui¬ 
ti alcuni attentati terrori¬ 
stici; il Centro cetnico ser¬ 
bo. che ha pure sede ne¬ 
gli Stati Uniti e al quale 
fa capo una ramificazione 
in Germania occidentale, 
la Rava Gora, capeggiata 
da Jaza Lotic; il « Movi¬ 
mento di liberazione croa¬ 
to » con sede in Argentina 
e ramificazioni negli Stati 
Uniti, in Germania, in Sve¬ 
zia e in Australia, con una 
corrente estremista respon¬ 
sabile di alcuni attentati, 
che fa capo a VJekoslav 
Rande; la « Resistenza po¬ 
polare croata », con sede in 
Spagna, diretta fino a qual¬ 
che tempo fa dal criminale 
di guerra Maks Lugaric; la 
« Fraternità rivoluzionaria 
croata» che ha gruppi in 
Germania. Austria, paesi 
scandinavi. Francia e Italia 
ed è un’organizzazione se¬ 
greta esplicitamente costi¬ 
tuita per compiere atti di 
terrorismo, collegata con 
tutte le centrali terroristi- 
che nere dell’Europa 

Finanziatori di tutti que¬ 
sti gruppi sono le organiz¬ 
zazioni fasciste e razziste 
americane, le organizzazio¬ 
ni naziste tedesche, la CIA. 
Ma essi trovano appoggio 
e protezione anche da par¬ 
te dei colonnelli greci e de¬ 
gli altri regimi dittatoriali 
europei, dalle destre tradi¬ 
zionali parlamentari e bor¬ 
ghesi. dalle stesse forze di 
destra, dalla DC. Tipico è 
il caso di uno del più qua¬ 
lificati dirigenti ustascia. 
Branko Pelle, Iscritto alla 
DC tedesca e grande amico 
di Strauss che quando era 
ancora al governo gli fece 
conferire una medaglia 
d’oro per meriti speciali. 

a. b. 


Una nota al governo svedese 


Belgrado: sdegno per 
la nuova impresa dei 
terroristi fascisti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 16 

Preoccupazione e indigna¬ 
tone in Jugoslavia per il nuo¬ 
vo atto terroristico dei fasci¬ 
sti ustascia. ma le notizie so¬ 
no scarse. 

Si sa che questa mattina il 
governo jugoslavo aveva ri¬ 
messo una nota all’ambascia¬ 
tore svedese a Belgrado chie¬ 
dendo di essere tenuto co¬ 
stantemente informato sugli 
sviluppi della vicenda. Non è 
escluso che a questa richiesta 
di informazioni faccia rapida¬ 
mente seguito una nuova nota 
di protesta al governo sve¬ 
dese per la libertà di movimen¬ 
to di cui godono in Svezia le 
varie organizzazioni ustascia. 

Un memorandum con il qua¬ 
le si chiedeva un’energica a- 
zione per stroncare l’attività 
dei terroristi era già stato In¬ 
viato nell’agosto scorso. 

Ma la protesta jugoslava nel¬ 
le scorse settimane non è sta¬ 
ta indirizzata soltanto alla 
Svezia. Analoghi memorandum 
vennero inviati all’Austria (e 
proprio in questi giorni il 
problema del terrorismo usta- 
scia viene affrontato tra i di¬ 
rigenti jugoslavi e quelli au¬ 
striaci in occasione della vi¬ 
sita a Belgrado del presidente 
austriaco Franz Jonas) alla 
Germania occidentale, al Ca 


nada. all’Australia, a tutti quei 
paesi cioè dove i terroristi 
ustascia hanno la possibilità 
non solo di organizzarsi ma di 
trovare larghi finanziamenti 
di condurre un'intensa propa¬ 
ganda tra i lavoratori dalia Ju¬ 
goslavia emigrati e di tenere 
veri e propri campi di adde¬ 
stramento alla guerriglia e 
all’uso degli esplosivi. 

Lo stesso presidente Tito ha 
sentito la necessità, nel discor¬ 
so pronunciato domenica scor¬ 
sa in Bosnia, di denunciare 
pubblicamente quei paesi 
«che nulla hanno fatto fino 
ad ora per liquidare il terro¬ 
rismo ustascia », ammonen¬ 
do che « verrà il momento in 
cui la Jugoslavia si vedrà co¬ 
stretta a dire apertamente chi 
sono coloro che finanziano e 
proteggono questi terroristi ». 

La Jugoslavia sta cercando 
di rendere responsabili del- 
l'intensificata attività degli 
ustascia i paesi in cui essi ri¬ 
siedono e agiscono. E in ef¬ 
fetti il problema degli ustascia 
non è più solo un problema 
jugoslavo, è un problema eu¬ 
ropeo e intemazionale, va vi¬ 
sto nel quadro più vasto dei 
tentativi di eversione violen¬ 
ta delle forze reazionarie in 
tutto il mondo e come tale 
combattuto 

Arturo Barioli 
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(Dalla prima pag.) 

1 richiesta fu respinta e 1 due 
criminali si arresero), 
i Le terribili ore di angoscia 
erano cominciate fin dall'im 
brunire di venerdì, quando 
cioè era apparso chiaro che 1 
tre terroristi facevano sul se¬ 
rio. Vani erano stati 1 pri¬ 
mi tentativi di patteggiare, 
compiuti dalla polizia accor¬ 
sa ancor prima che l’aereo 
prendesse terra, all’aeroporto 
di Malmoe. 

La richiesta dei dirottatori 
era perentoria: rilasciate i 
prigionieri richiesti, portateli 
sulla pista, lasciateli salire a 
bordo, quindi ripartiremo con 
lo stesso aereo. In caso con¬ 
trario faremo saltare tutti. 

Il governo svedese presiedu¬ 
to dallo stesso primo ministro 
Olof Palme, si era riunito in 
seduta d’emergenza per deci¬ 
dere il da farsi, mentre il 
ministro della giustizia, 
Geijer, si era recato sul po¬ 
sto per trattare direttamente 
con 1 terroristi. 

Verso mezzanotte il gover¬ 
no. dopo quattro ore di riunio¬ 
ne, aveva deciso: accettiamo 
le vostre condizioni — comuni¬ 
cava il ministro della giusti¬ 
zia ai terroristi, dalla torre di 
controllo Geijer chiedeva un 
primo rinvio dell’ultimatum: 
ci vorrà un po’ di tempo per 
recuperare i detenuti che si 
trovano in vari penitenziari 
svedesi. Un DC3 dell’aviazio¬ 
ne militare e due elicotteri 
erano già partiti per racco¬ 
gliere nelle diverse regioni del 
paese 1 sette criminali e por¬ 
tarli Immediatamente a Mal¬ 
moe. I terroristi avevano ac¬ 
consentito... Nel frattempo le 
cose si complicano. Non tutti 1 
detenuti sembrano disposti a 
partire con 1 dirottatori. Uno 
del sette. Stanko Milicevic. 
In carcere perchè riconosciuto 
colpevole di avere partecipato 
all’attentato nel quale fu as¬ 
sassinato l’ambasciatore jugo¬ 
slavo in Svezia, un anno fa. 
rifiuta Teme una vendetta da 
parte dei suoi colleghi, poi¬ 
ché durante II processo ave¬ 
va addossato la responsabili¬ 
tà del crimine sui suoi com¬ 
pagni. Alle 2.45. tuttavia quasi 
contemporaneamente 11 DC-3 e 
1 due elicotteri si posano a 
Malmoe con tutti e sette 1 de¬ 
tenuti. Si attende lo scam¬ 
bio. Nuove ore di suspense 
si aggiungono a quelle terribi¬ 
li già trascorse. Sono ormai 
le 4 del mattino. Dalla torre 
di controllo 1 prigionieri parla¬ 
no con I terroristi, chiedono 
spiegazioni sul pian! ulteriori. 
Non sembrano molto convin¬ 
ti. Sono riluttanti. Intanto il 
primo pilota dell’aereo comu¬ 
nica in tono concitato: «Do¬ 
vete far presto, la situazione 
è molto critica». Poco dopo 
tuttavia II ministro della giu¬ 
stizia comunica che «sei del 
detenuti sono disposti a par¬ 
tire. Possono essere alquanto 
riluttanti, ma in ogni modo 
sono sei ». Si può quindi co¬ 
minciare l’operazione. 

Sono già passate dodici ore 
dal momento del dirottamen¬ 
to: l’angoscia e 11 terrore, 
per i passeggeri stanno per fi¬ 
nire? Due automobili della po¬ 
lizia. In ognuna delle quali 
si trovano tre detenuti croati, 
si avvicinano lentamente al¬ 
l’aereo e tre di essi vengono 
fatti salire a bordo. Dal por¬ 
tello anteriore scendono lenta¬ 
mente trenta passeggeri. Alle 
cinque del mattino 11 dramma 
dei piasse gge ri non è ancora 
risolto. A bordo dell’aereo si 
trovano ancora una cinquan¬ 
tina di piersone che dovranno 
essere liberate solo quando gli 
altri tre croati (uno dei sette. 
Milioevic. rifiuta di accetta¬ 
re lo scambio) saranno sali¬ 
ti a bordo. 

Si comincia a rifornire 
l’aereo di carburante. I terrò 
risti intendono ripartire subi¬ 
to. Ma ultimata l’opierazione 
di rifornimento i fascisti (que 
sta volta pare siano gli as¬ 
sassini dell’ambasciatore ju¬ 
goslavo che stavano scontando 
l’ergastolo) avanzano un nuo¬ 
vo ricatto: chiedono un milio¬ 
ne di corone in contanti (120 
milioni di lire) prima di la¬ 
sciare scendere gli altri 
ostaggi. 

La situazione si fa di nuo¬ 
vo drammatica Ci vorrà tem¬ 
po pier reperire la somma e 
F>oi il governo rifiuta questo 
nuovo ricatto I terroristi mi¬ 
nacciano di nuovo Anche gli 
altri tre detenuti salgono a 
bordo II governo dovrà cede 
re ancora una volta La ca¬ 
naglia fascista non accetta di¬ 
lazioni. Un altra mezz’ora di 
suspense. Viene fatta aprire 
una Banca p>er prelevare 1 
fondi: gli ustascia hanno ac¬ 
cettato di dimezzare la som¬ 
ma. che viene trasportata px> 
co dopo, a bordo di un furgon 
cino. fin sotto la pista dove 
l’aereo attende. I terroristi ri¬ 
fiutano anche di far sostituire 
l’equipaggio, stremato ormai 
da ore di attesa angosciosa 

Da Copenaghen era già par 
tito un aitro aereo, un DC9-41 
con maggiore autonomia del 
DC921. sequestrato. Io condu 
ce un equipaggio di volontà 
ri Ma : terroristi respingono 
questa soluzione e impongono 
al vecchio equipaggio di re¬ 
stare a bordo e di prepararsi 
al decollo, non appiana sarà 
recuperata la somma richie¬ 
sta. Un funzionano di polizia 
si avvicina quindi all’aereo e 
depone un sacco con mezzo 
milione di corone sull’erba, 
sotto le ali del velivolo. Ora i 
passeggeri cominciano a scen¬ 
dere. L’ultimo di essi racco 
glie il sacco con il denaro, lo 
pio ita a bordo, quindi ridi¬ 
scende. I motori del jet si 
mettono In moto. 

Ore 9,30 italiane: finisce 
la drammatica avventura pier 
gli ottantatrè svedesi che ora 
si trovano nelle saie interne 
dell’aeroporto tra funzionari, 
poliziotti parerti ed amici a 
raccontare le fasi drammati¬ 
che della loro vicenda. Hanno 
1 volti che rivelano 1 segni 
della tensione, della paura, 
della stanchezza. 



ATTENTATI USTASCIA A SYDNEY - Tre al,en,atl son ° s,a " compiuti con- 

Ml I CIBIMI I UJIHJVIM M J1ISI1CI fro un ' agenzia d{ vlag gj j ugos lava, un 

centro culturale anch'e’sso jugoslavo nel cuore di Sydney e un albergo nel quartiere su¬ 
burbano di Paddington. Negli uffici erano state collocate due bombe, la cui esplosione ha 
provocato quindici feriti, due dei quali in gravi condizioni. Telefonate anonime hanno prean¬ 
nunciato anche altri attentati dinamitardi « se la situazione in Jugoslavia non cambierà ». La po¬ 
lizia ha indirizzato le sue ricerche negli ambienti dei fascisti croati ustascia, che già in pas¬ 
sato hanno compiuto analoghe criminali imprese. Nella foto: primi soccorsi alle vittime di una 
degli attentati. 


Terrificante ondata di criminali bombardamenti americani su l’Indocina 

Attacchi USA su Hanoi e Haiphong 

Smentita la caduta di Quang Tri 

• “ — 

Giunti nella capitale della RDV (e subito in rifugio) i pacifisti americani incaricati 
di prendere in consegna i tre piloti liberati dai vietnamiti • 600 incursioni sul Nord 
e sul Sud - Il comando USA ammette che i fantocci non hanno occupato Quang Tri 


SAIGON, 16 

L’aviazione americana si è 
scatenata in una delle più 
terrificanti e indiscriminate 
ondate di bombardamento di 
tutta la guerra in tutti i 
Paesi dell’Indocina coinvol¬ 
ti direttamente nell’aggres¬ 
sione. Tra l’alba di ieri e sta¬ 
mattina seicento incursioni 
sono state compiute — annun¬ 
cia Io stesso comando ameri¬ 
cano a Saigon — nel Vietnam 
del Sud, nella RDV. in Cam¬ 
bogia e nel Laos. 

Va sottolineato che la stes¬ 
sa Hanoi è stata ancora bom¬ 
bardata. proprio mentre vi 
giungeva la delegazione di pa¬ 
cifisti americani incaricata di 
prendere in consegna i tre 
piloti USA rilasciati dal go¬ 
verno nordvietnamita. Insie¬ 
me con la delegazione si tro¬ 
vano anche la madre e la so¬ 
rella di due prigionieri, il gior¬ 
nalista dellMssociafed Press 


Peter Arnet, e un sacerdo¬ 
te, William Sloane Coffin, tl 
quale alla partenza dell’aereo 
sovietico a Vientiane (Laos) 
aveva dichiarato: « Quando, 
nella storia, è capitato che 
una nazione invitasse i fami¬ 
gliar! di prigionieri di guerra 
a venirseli a prendere e ri¬ 
portarli a casa? ». Dieci mi¬ 
nuti dopo l’arrivo, i membri 
della delegazione hanno dovu¬ 
to entrare in un rifugio anti¬ 
aereo. 

L’agenzia VNA ha annuncia¬ 
to l’abbattimento di altri due 
aerei aggressori, nella provin 
eia di Han Bac e su Hai¬ 
phong. Quarantasei sono gli 
apparecchi americani distrutti 
nel cielo della RDV durante I 
primi quindici giorni di set¬ 
tembre. 

Delle 600 missioni compiute 
nelle ultime 24 ore In Indoci¬ 
na, 345 sono avvenute nel 
Vietnam del Nord. I « B-52 » 
hanno attaccato in cinque on- 


Il ministro degli esteri ita 
liano, Medici, e il ministro 
degli esteri egiziano. Moha- 
med Hassan E1 Zayat. hanno 
avuto ieri a Roma i previsti 
colloqui sulla situazione me¬ 
dio orientale e sulle relazioni 
itaio-egiziane. 

I colloqui hanno avuto Ini¬ 
zio ieri mattina alle 11.30. al¬ 
la Farnesina. Il senatore Me¬ 
dici ha ricevuto il ministro 
egiziano nel suo ufficio, dove 

10 ha intrattenuto in un collo¬ 
quio a due per circa mezz’ora. 
Nella sala Morisini hanno poi 
avuto inizio le conversazioni 
allargate alle quali erano pre 
senti da parte italiana, oltre 
al ministro Medici, il segre 
tario generale della Farnesi¬ 
na, ambasciatore Roberto Ga- 
ja. l’ambasciatore al Cairo. 
Eugenio Plaja. il direttore ge¬ 
nerale degli affari politici. 
Roberto Ducei, il direttore 
generale degli affari econo¬ 
mici. Cesidio Guazzaroni. Da 
parte egiziana erano presen¬ 
ti l’ambasciatore a Roma, 
Mustafà Mortagul e gli alti 
funzionari che accompagnano 

11 ministro Zayat nel suo 
viaggio. 

Alle 13.30 il senatore Medi¬ 
ci ha offerto in onore del¬ 
l’ospite una colazione a Villa 
Madama. Nel pomeriggio so¬ 
no continuati i colloqui a li¬ 
vello di delegazioni. 

Come è noto, il ministro 
egiziano visita Roma, su In¬ 
vito di Medici, nel corso di 
un viaggio che lo porterà an¬ 
che a Londra (e, forse, a Pa¬ 
rigi e a Bonn), prima di rag¬ 
giungere New York, per par¬ 
tecipare al lavori dell’Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. 

E1 Zayat lascerà Roma sta¬ 
mane. 


El Zayat 


Kissinger parla 

a colloquio 


alia stampa 

con Medici 


dei colloqui 

a Roma 


avuti a Mosca 


WASHINGTON. 16. 

Il consigliere speciale di 
Nixon, Kissinger, è tornato a 
Washington dopo i colloqui di 
Mosca e di Parigi, ed ha te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
durante la quale ha detto che 
gli incontri con i dirigenti so¬ 
vietici hanno portato a « si¬ 
gnificati progressi » su alcu¬ 
ni dei maggiori temi intema¬ 
zionali del momento, come 
per esempio l’auspicata con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea, la reciproca riduzione 
degli effettivi militar: dei due 
blocchi e la limitazione de¬ 
gli armamenti strategici. Per 
quanto riguarda i rapporti 
economici URSS-USA, Kissin- 
ger ha confermato l’ampiezza 
dell’accordo raggiunto fra i 
due paesi, ed ha precisato che 
i documenti relativi saranno 
firmati nelle prossime setti¬ 
mane. La firma sarà precedu¬ 
ta dalla visita a Washington 
di tre gruppi di esperti so¬ 
vietici, fi cui compito sarà 
quello di risolvere gli ultimi 
punti di disaccordo sui debiti 
di guerra. 

Nessun progresso, invece, 
per quanto riguarda fi Viet¬ 
nam. KLssinger non ha volu¬ 
to rivelare nulla di preciso 
circa l’incontro con Le Due 
Tho. SI è limitato a ribadire, 
facendo eco al rappresentan¬ 
te USA al colloqui di Parigi 
Porter, che Washington re¬ 
spinge la proposta del GRP 
per un governo di coalizione 
a Saigon, ed ha ripetuto lo 
specioso pretesto che tale go¬ 
verno darebbe « il predomi* 
nlo Al Vietcong ». 


date successive la zona di 
Dong Hoi; i cacciabombardie¬ 
ri partiti dalle portaerei han¬ 
no compiuto oltre 340 incur¬ 
sioni nelle regioni di Hanoi, 
Haiphong. Than Hoa e VInh. 
Le superfortezze si sono sca¬ 
tenate al Sud per le consue¬ 
te operazioni « terra bruciata » 
nel delta del Mekong. nella 
provincia di Guang Ngai, e 
nella zona di Quang Tri. E 
veniamo a Quang Tri. la cui 
caduta è stata smentita ora 
anche dagli stessi americani 

L’emittente del FNL ha riba¬ 
dito che la « riconquista della 
cittadella è per 1 fantocci tuia 
vittoria immaginaria » e che 
« nessun soldato di Thieu 
è penetrato nell’antica fortez¬ 
za ». Marcia indietro sulla « ri¬ 
conquista » fanno anche le 
agenzie americane « I mari- 
nes sudvietnamiti — dice 
YAP — stanno ancora com¬ 
battendo duramente oggi con¬ 
tro un’ostinata resistenza 
delle forze nordvietnamite 
rimaste nel settore occi¬ 
dentale della cittadella di 
Quang Tri. che alcune prema¬ 
ture dichiarazioni del roman¬ 
do militare di Saigon diceva¬ 
no fosse sià stata interamen¬ 
te conquistata ». 

Il FNL. secondo quanto ri¬ 
feriscono fonti di Saigon, ha 
commuto 73 attacchi contro 
11 nemico. 

* • * 

HANOI, 16. 

« Dieci minuti dopo essere 
giunte ad Hanoi per incon¬ 
trarsi con i loro congiunti, 
prigionieri di guerra, due don¬ 
ne americane sono corse a 
ripararsi in un bunker sot¬ 
terraneo dell'aeroporto di Già 
Lam a causa di un allarme 
aereo ». telegrafa l'inviato del- 
l’« AP ». Peter Amett. « II 
quarto d'ora trascorso dalle 
due donne dentro il rifugio 
non ne ha però intaccato Io 
spirito. Giunte poco prima da 
Vientiane. capitale del Laos, 
esse sono i primi parenti di 
prigion.eri di guerra ameri¬ 
cani che abbiano mai visitato 
fi Vietnam del Nord ». 

Mmnie Lee Gartely ed Ol¬ 
ga Charles sono giunte ad 
Hano: per riabbracciare il 
rispettivo figlio e marito, che 
saranno fra poche ore libe¬ 
rati dai nordvietnamiti. En¬ 
trambi piloti, essi furono ab¬ 
battuti dalla contraerea della 
RDV durante alcune incur¬ 
sioni sul Vietnam settentrio¬ 
nale. Con loro sarà liberato 
anche il maggiore Edward 
Elias I tre pilòti, il maggiore 
Elias ed i tenenti Norris 
Charles e Mark Gartley. sa¬ 
ranno riaccompagnati in pa¬ 
tria da un’apposita delegazio¬ 
ne di pacifisti americani giun¬ 
ta oggi ad Hanoi. 

« Non è stato certo un ar¬ 
rivo sereno — nota Amett —. 
Appena entrato nella sala di 
aspetto dell’aeroporto di Già 
Lam, il gruppo ha udito le 
sirene deH’afiarme aereo ed 
ha dovuto correre a ripararsi 
nel più vicino rifugio. Insieme 
con gli americani, ha trovato 
posto ftfi'intemo della costru¬ 
zione anche qualche vietna¬ 
mita. La maggioranza delle 
persone che si trovavano nel¬ 
la zona si sono limitate a ri- 
pormi sotto un albero ». 


Con la pubblicazione del sesto volume 

Il novecento 

dalla fenomenologia all’esistenzialismo 
dall’empirismo logico 
al materialismo dialettico 

Garzanti 

conclude la 

Storia 

del pensiero 
filosofico 
e scientifico 

di Ludovico Geymonat 

All’opera hanno recato contributi specifici : Ugo Giacomini, Pina Ma¬ 
dami, Corrado Mangione, Alberto Meotti, Franca Meotti, Gianni Mi¬ 
cheli, Felice Mondella, Mario Quaranta, Enrico Rambaldi, Silvano Ta- 
gliagambe, Renato Tisato, Mario Vegetti, Elena Zamorani. 



6 volumi rilegati, formato cm. 17 x 24, 4500 pagine, 

1200 illustrazioni, i £0 tavole a colori. 

Questa opera non è concepita secondo schemi classici: 
l’ampiezza e la ricchezza degli argomenti trattati crescono 
man mano che ci si avvicina al presente. 

Il continuo scambio, nel corso della storia, dei rapporti 
fra la filosofia e la scienza è visto secondo le prospettive 
della problematica moderna e contemporanea. 

L’ultimo volume è assai più che un naturale compimento 
dell’opera; l’attualità dei problemi trattati mette in evi¬ 
denza il valore di un testo profondamente impegnato, il 
primo che nel panorama del nostro pensiero metta in 
rilievo il complesso dibattito delle due culture che agita 
il nostro secolo. 

Sono valutati tutti gli indirizzi più significativi del ’9oo 
e l’accurato esame delle diverse discipline (cosmologia, 
logica, matematica, fisica, biologia, psicologia, sociolo¬ 
gia) tende a valutarle per il nuovo apporto all’elabora¬ 
zione di una nuova concezione del mondo, adeguata allo 
sviluppo delle scienze. 

Ludovico Geymonat è stato il primo ad approfondire in 
Italia gli studi della filosofia della scienza. L’autore consi- 
dera l’opera come il risultato conclusivo della sua ricerca. 

Garzanti 


Garzanti Grandi Opere, via Fatebenefratelli i£, Milano 20121 

Desidero avere in visione, gratis e senza alcun impegno, un volume, 
dell’opera «Storia del pensiero filosofico e scientifico» di Ludovico. 
Geymonat e conoscere le facilitazioni per l’acquisto rateale. K 
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Le decisioni del governo di Beirut di fronte all’invasione israeliana 


Lo stato (T emergenza 
proclamato nel Libano 

La ampiezza della penetrazione israeliana si è delineata di ora in ora - Bombar¬ 
dati i ponti sul fiume Litani e basi palestinesi sul monte Hermon, oltre a villaggi 
e campi profughi - Arafat convoca i diplomatici accreditati nella capitale libanese 



.i 

1 

3o 

po i 

1 «veto» USA 


Il massiccio attacco sca¬ 
tenato dalle forze corazza¬ 
te e dall’aviazione israelia¬ 
na contro il Libano non 
giunge inatteso. Ne aveva¬ 
no preannunciato l’immi- 
nenza, in drammatici appel¬ 
li ai governi e all’opinione 
pubblica internazionale, i 
dirigenti del paese già san¬ 
guinosamente aggredito al¬ 
la fine della scorsa setti¬ 
mana. Ma anche la stampa 
più attenta alla vicenda me¬ 
dio-orientale era stata in 
grado di prevederlo, richia¬ 
mandosi a circostanze e con¬ 
siderazioni politiche: il * ve¬ 
to * posto dagli Stati Uniti, 
in sede di Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU, alla con¬ 
danna dell’aggressore, e la 
imminenza della nuova ses¬ 
sione dell’Assemblea, che 
si apre martedì. 

La ricerca di una solu¬ 
zione giusta e durevole del 
conflitto arabo - israeliano, 
avvertiva pochi giorni fa il 
segretario generale del¬ 
l’ONU, Waldheim, è «una 
necessità assoluta ». L’attua¬ 
le stato di cose rappresen¬ 
ta, dopo la soluzione della 
questione cinese, la sfida 
più grave alla « credibilità » 
dell‘organizzazione interna¬ 
zionale. Tutto lascia preve¬ 
dere che il dibattito e lo 
scontro su tale problema sa¬ 
ranno quest’anno ancor più 
duri che nelle sessioni pre¬ 
cedenti. ‘ , , 

Un £tèhlatfìo à Rubile vi¬ 
cende può essere utile per 
chiarire le prospettive at¬ 
tuati. Nel ’70 e nel ’71 l’As¬ 
semblea aveva davanti a sé 
la scelta tra la solenne riaf¬ 
fermazione o la tacita mes¬ 
sa in liquidazione di due 
princìpi: quello secondo cui 
l’acquisizione di territori al¬ 
trui con la guerra non può 



IL GEN. ELAZAR. Ob¬ 
biettivi più vasti 


essere ammessa e quello 
secondo cui « il rispetto dei 
diritti dei palestinesi è par¬ 
te irrinunciabile di una so¬ 
luzione pacifica ». La pri¬ 
ma tesi, sostenuta con vi¬ 
gore dai paesi socialisti e 
dal gruppo afro-asiatico, si 
affermò nettamente nelle 
votazioni finali: 57 « sì » 

contro 16 « no » e trentuno 
astensioni nel ’70; settanta- 
nove « sì * contro sette 
« no » e trentasel astenuti 
nel ’71. Entrambe le vota¬ 
zioni rappresentarono per 
gli aggressori israeliani e 
per - i loro protettori ame¬ 
ricani uno scacco di note¬ 
voli proporzioni, ne sottoli¬ 
nearono l’isolamento e scon¬ 
fessarono ogni tentativo di 
« interpretare » in senso fa¬ 
vorevole aU’espansionismo 
di Tel Aviv il documento 
del Consiglio di sicurezza 
che è alla base degli sforzi 
diplomatici. 

Ciò che è accaduto in se¬ 
guito è ben noto. Battuti al 
« palazzo di vetro », gli Sta¬ 
ti Uniti e Israele hanno cer¬ 
cato di aggirare fuori di 
esso e per vie spesso san¬ 
guinose il pronunciamento 
della maggioranza. Il mas¬ 
sacro della resistenza pale¬ 
stinese, portato avanti su 
larga scala da Hussein in 
Giordania — con l’appoggio 
di Washington e con la com¬ 
plicità di Tel Aviv — e da¬ 
gli israeliani stessi ■ nel .li¬ 
bano, la guerra-non dichia¬ 
rata di Israele contro que¬ 
sto paese e il rifiuto intran¬ 
sigente di tutte le offerte di 
compromesso egiziane sono 
state altrettante tappe di 
una strategia il cui obbiet¬ 
tivo manifesto è l’imposi¬ 
zione di una « pace israe¬ 
liana ». E’ a questo punto 
che i contrasti in seno alla 
resistenza palestinese si so¬ 
no acuiti e si è delineata la 
tendenza a ricorrere a for¬ 
me di lotta dettate dalla di¬ 
sperazione. E’ a questo pun¬ 
to che i dirigenti egiziani 
hanno creduto di poter mi¬ 
gliorare le loro chances at¬ 
traverso un ridimensiona¬ 
mento dei legami con l’URSS 
e attraverso un atteggiamen¬ 
to possibilista in materia di 
alleanze. 

Ed è qui che si inserisce 
la tragedia di Monaco. Non 
torneremo su quegli avveni¬ 
menti. Quel che è chiaro, 



L'AMERICANO BUSH. 

Licenza di aggredire 

ogni giorno di più, è che, 
come da diverse parti è sta¬ 
to osservato, le iniziative 
prese da Tel Aviv all’indo- 
mani di essi rientrano in 
un piano prestabilito assai 
più che nella logica, del re¬ 
sto inammissibile, della 
« rappresaglia ». Se ne è 
avuta la conferma domeni¬ 
ca scorsa al Consiglio di si¬ 
curezza, quando l’americano 
Bush è ricorso al pretesto 
del « terrorismo » per legit¬ 
timare, in pratica, il siste¬ 
matico ricorso da parte di 
Israele ad atti di guerra 
contro i suoi vicini e per 
mandare a vuoto il ricorso 
libanese e quando, nei gior¬ 
ni successivi, il Dipartimen¬ 
to di Stato è grossolanamen¬ 
te intervenuto a Londra e 
a Parigi per rimproverare 
loro di non aver adottato lo 
stesso atteggiamento. 

- Gli aggressori e i loro 
protettori d’oltreoceano pun¬ 
tano con evidenza, alla vigi¬ 
lia della nuova sessione del¬ 
l’Assemblea, ad un rovescia¬ 
mento della situazione: le 
Nazioni Unite dovrebbero 
rinunciare anche a quel po¬ 
co che hanno fatto nella ri¬ 
cerca della pace, dimentica¬ 
re i pronunciamenti che san¬ 
ciscono il buon diritto dei 
palestinesi e degli Stati ara¬ 
bi — ai termini della Car¬ 
ta — confondere le respon¬ 
sabilità, piegarsi al ricatto 
della forza. Non manche¬ 
ranno le pressioni e i ricat¬ 
ti. E sarà interessante ve¬ 
dere in quale direzione l’Ita¬ 
lia, che ne! ’71 era passata 
dal voto per gli Stati Uniti 
al voto per la risoluzione 
afro-asiatica e che ha ambi¬ 
zioni di « mediatrice », farà 
la sua scelta. 

Ennio Polito 


Un’azione programmata da tempo per sabotare una soluzione politica 

Mosca: preoccupazione e condanno 
per le nuove aggressioni d'Israele 

La Pravda afferma che <* alla fine Tel Aviv dovrà ritirare le 
truppe da tutti i territori occupati, accettare un regolamento 
politico e tener conto dei legittimi diritti dei palestinesi » 

Dalla redazione 


MOSCA. 16 

Aspn e allarmanti commen¬ 
ti nellTJRSS di fronte alle 
nuove aggressioni israeliane 
contro i popoli arabi. A Mo¬ 
sca (dove attualmente si tro¬ 
va il presidente iracheno El 
Bakr per i colloqui con Brez¬ 
nev, Fodgomi e Kossighin) 
l’evolversi della situazione me¬ 
dio-orientale viene seguito 
con apprensione mentre si 
esprime una «seria preoccu¬ 
pazione» per quanto potreb¬ 
be accadere nei prossimi gior¬ 
ni. Gli osservatori conside¬ 
rano Infatti che la nuova azio¬ 
ne aggressiva di Israele era 
stata programmata da tempo 
per sabotare ogni possibilità 
d’intesa politica e per colpi¬ 
re, nei centri vitali, t paesi 
arabi. 

La stessa radio, nel dare no¬ 
tizia degli attacchi aerei e ter 
restri, ha rilevato la gravità 
del momento e ha reso no¬ 
to che gli israeltan. hanno 
fatto uso del napalm bombar¬ 
dando le posizioni libanesi 
«Durante le Incursioni — ha 
poi detto radio Mosca — gli 
aerei di Tel Aviv si sono lan 
ciati sui campi dei rifugiati 
palestinesi di Nabataya sca¬ 
ricando micidiali carichi di 
bombe ». 

Di fronte a questi nuovi e 
pericolosi atti — si sottolinea 
a Mosca — non può non de¬ 
ttare seria preoccupazione lo 
§fZeggiamento del <'<rcoli diri¬ 
genti di Washington Ed è 
proprio in riferimento a ciò 
che la Pravda di oggi è tor¬ 
nata stamane a denunciare la 
portatone assunta dagli ameri¬ 


cani alla recente riunione del 
consiglio di sicurezza del- 
l’ONU n giornale del PCUS, 
stigmatizzando quanto avve¬ 
nuto nei giorni scorsi e fa¬ 
cendo notare che gli israelia¬ 
ni potranno portare avanti 
qualsiasi tipo di soluzione, ha 
poi concluso con forza riba¬ 
dendo che « alla fine, Tel Aviv 
dovrà ritirare le truppe da 
tutti i territori occupati, do¬ 
vrà accettare una regolamen¬ 
tazione politica della crisi te 
nendo conto dei legittimi di¬ 
ritti del popolo arabo della 
Palestina ». 

Anche Za Rubejom — Il 
settimanale di politica estera 
— denuncia il crimine israe¬ 
liano commesso contro il Li¬ 
bano e la Sina e fa poi nle- 
vare che Tel Aviv cerca di 
« mascherare » gli attacchi dif¬ 
fondendo notizie su una pre¬ 
sunta minaccia verso Israele 
da parte del mondo arabo. 
Ma — scrive Za Rubejom — 
gli « imbrogli israeliani » non 
ingannano l’opinione pubblica 
mondiale che ben conosce le 
mire espansionistiche di Tel 
Aviv. Proseguendo il giornale 
rileva che le azioni militari 
erano state già programmate 
e che il loro obiettivo prin¬ 
cipale era. appunto, quello di 
« silurare con tutti 1 mezzi la 
regolamentazione politica del 
conflitto ». 

Sempre In riferimento alla 
situazione medio orientale, la 
TASS, in serata, ha diffuso 
una dichiarazione comune del¬ 
le delegazioni del partigiani 
della pace deH'URSS e delia 
RAE, 

Carlo Benedetti 


Lo Francia 
condanna 
l'invasione 

PARIGI, 16. 

Su richiesta del governo di 
Beirut, i governi di Parigi e 
di Londra « hanno accettato 
di servirsi della loro influen¬ 
za per cercare d'indurre Israe¬ 
le a ritirare le proprie truppe 
dal territorio libanese ». 

Nel corso di un colloquio 
con l'ambasciatore israeliano 
Ben Nathan, il ministro de¬ 
gii Esteri francese Schumann, 
ha esplicitamente condannato 
l’invasione del Libano meri¬ 
dionale. Un comunicato uffi¬ 
ciale diramato dal Quai d'Or- 
say afferma che la Francia 
« non può rimanere indiffe¬ 
rente di fronte a qualsiasi 
azione tendente a ledere l’in¬ 
tegrità del territorio libane¬ 
se ». Il comunicato informa 
che stamani, attraverso l’in¬ 
caricato d’affari a Tel Aviv, 
la Francia ha invitato il go¬ 
verno israeliano a ritirare le 
sue truppe. 

A Londra, il sottosegretario 
Greenhill ha espresso all’am¬ 
basciatore israeliano a Lon¬ 
dra « la preoccupazione del 
governo britannico per l’Inci¬ 
dente nel Ubano». 


(Dalla prima pag.) 

rut ha annunciato che l’amba¬ 
sciatore sovietico Sarvar Azi- 
mov (che Ieri eveva avver¬ 
tito il governo libanese delia 
imminenza dell’aggressione) si 
è messo in contatto con il pa¬ 
lazzo presidenziale per espri¬ 
mere «la preoccupazione del 
suo Paese di fronte agli attua¬ 
li avvenimenti » e confermare 
« l’amicizia del suo Paese per 
11 Libano ». 

E veniamo alla situazione 
militare. Fin dalle prime ore 
del mattino, quando l’attacco 
si snodava su un ampio fron¬ 
te nel settore centrale del con¬ 
fine, investendo villaggi posti 
a 7-8 chilometri dal territorio 
israeliano, le autorità libane¬ 
si si erano rese conto, sia per 
i mezzi impiegati che per le 
direttrici seguite, che l’obbiet- 
tivo era più lontano e più va¬ 
sto e che ci si trovava di fron¬ 
te ad una operazione a largo 
respiro. Le notizie via via af¬ 
fluenti dal fronti di operazio¬ 
ne confermavano ben presto 
questa valutazione. 

I reparti Israeliani, larga¬ 
mente appoggiati da mezzi co¬ 
razzati, sono penetrati nel Li¬ 
bano in più punti fra le 6,30 
e le 7 (corrispondenti alle 
5,30 e 6 ora Italiana) nelle 
regioni di Ainata e Bint Jbeil 

e dal territorio del Golan, 
puntando verso ovest e nord- 
ovest, in direzione di Tiro e 
Marjayoun. I guerriglieri ten¬ 
tavano di bloccare l’avanzata 
facendo esplodere numerose 
mine, ma altre colonne israe¬ 
liane conducevano una mano¬ 
vra avvolgente. Di ora in ora 
appariva la profondità della 
operazione, che a sei ore dal 
suo inizio (dopo mezzogiorno) 
già aveva superato i 20 km. 

Contemporaneamente, l’avia¬ 
zione di Tel Aviv attaccava re¬ 
parti, villaggi, campi profu¬ 
ghi, strade e ponti. A metà 
mattina, distruggendo 1 ponti 
di Khakaya e Khardalja sul 
fiume Litani. gli aerei israe¬ 
liani tentavano di isolare dai 
comandi centrali la zona in¬ 
vasa. 

II campo profughi di Naba- 
tlya veniva bdriibardato alme¬ 
no tre volte, ma le perdite era¬ 
no per fortuna assai limitate 
perchè i profughi erano fuggi¬ 
ti fin dalle prime ore del mat¬ 
tino, paventando appunto il 
bombardamento. Nabatiya si 
trova 60 km. a sud-est di Bei¬ 
rut. Testimoni oculari hanno 
dichiarato che molti edifici 
sono stati distrutti e buona 
parte del campo incendiata 
per l’uso del napalm. Anche il 
villaggio di Arhoun, a pochi 
chilometri di distanza, è sta¬ 
to bombardato. Nel pomerig¬ 
gio il comando israeliano ha 
dichiarato di aver bombarda¬ 
to «caposaldi» di guerriglieri 
in tutto il Sud e di aver col¬ 
pito duramente almeno otto 
«basi ed accampamenti» sul¬ 
le pendici del Monte Hermon, 
presso Rachaya. 

A metà mattina, 1 reparti 
di Tel Aviv avevano inve¬ 
stito la località di Beit Yaho- 
un e tentavano di accerchia¬ 
re Taibeh; «le nostre forze 

— comunicava il comando li¬ 
banese — sono impegnate 
con reparti corazzati nemi¬ 
ci lungo l’asse Yahoun-Tebnl- 
ne, malgrado il forte appog¬ 
gio dell’aviazione israeliana, 
che ha ottenuto il controllo 
dei nostri cieli». 

Verso le 12, la profondità 
delle penetrazioni israeliane 
era di 15 chilometri, ben tre¬ 
dici villaggi erano stati inve¬ 
stiti. decine e decine di ca¬ 
se « che ospitavano guerriglie¬ 
ri» (secondo gli invasori) e- 
rano state fatte saltare con la 
dinamite, aggiungendo altre 
distruzioni a quelle già ope¬ 
rate dagli aerei e dall’arti¬ 
glieria. A sei ore daH’inizio 
dell’operazione, le truppe di 
Tel Aviv erano già penetrate 

— come si è detto in prin¬ 
cipio — per oltre venticinque 
chilometri, e continuavano ad 
avanzare verso Tiro: nel po¬ 
meriggio veniva investita la 
città di Kana, dieci chilome¬ 
tri a ovest di Tibnine. Le 
truppe libanesi continuava¬ 
no a contrastare l’avanzata ne¬ 
mica, subendo perdite in uo¬ 
mini e mezzi corazzati, dato 
anche l’incontrastato dominio 
deH'aria da parte degli aerei 
di Tel Aviv. 

Il capo della guerriglia pa¬ 
lestinese. Yasser Arafat, ha 
convocato nel pomeriggio una 
riunione dei diplomatici ara¬ 
bi accreditati a Beirut per e- 
saminare con loro 11 progres¬ 
sivo peggioramento della si¬ 
tuazione. L’agenzia palestine¬ 
se Wafa. a proposito degli o- 
biettivi dell'azione israeliana 
(formalmente presentata co¬ 
me una « rappresaglia » per 
l’uccisione due giorni fa di 
due soldati, sul Golan. ad o 
per a di un commando del 
FPLP, ma evidentemente spro¬ 
porzionata rispetto al movente 
«ufficiale») avanza l’ipotesi 
che Tel Aviv voglia occupare 
stabilmente il Sud del Libano 
per offrire a Beirut il baratto 
tra la restituzione del territo¬ 
rio occupato e l’espulsione di 
tutti I palestinesi dal Paese. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista libanese, 
riunitosi a Beirut in seduta 
straordinaria, ha rivolto ai co¬ 
munisti, a tutte le forze pro¬ 
gressiste e patriottiche e a 
tutto il popolo del Libano 
l’appello ad opporsi ferma¬ 
mente agli aggressori israelia¬ 
ni. Il CC del PC libanese ha 
invitato l'opinione pubblica 
mondiale a condannare l’ag¬ 
gressione e a costringere Israe¬ 
le a ritirare immediatamente 
le sue truppe. 


La lunga serie di aggressioni israeliane 


Dayan punta 
alFoccupazione 
del Sud-Libano? 


L'azione militare israeliana 
In corso nelle regioni meri¬ 
dionali del Libano è la più 
ampia e la più grave dalla 
guerra del 1967, sla per la 
estensione della zona investi¬ 
ta sia p>er la profondità cui si 
sono spìnte le forze corazza¬ 
te di Tel Aviv. Non è quin¬ 
di esagerato parlare di vera e 
pr-epria « invasione » del Liba¬ 
no meridionale; invasione che 
del resto è stata minacciata 
dal dirigenti israeliani non 
più tardi del marzo scorso, 
quando il generale Dayan — 
facendo eco ad un ultima¬ 
tum del suo governo della me¬ 
tà di gennaio — dichiarò che 
le sue truppe erano « pron¬ 
te a occupare stabilmente il 
Sud-Libano ». 

Le frontiere sud-orientali 
del Libano corrono lungo una 
delle regioni più « delicate » 
di Israele: una regione dove 
praticamente non esiste mi¬ 
noranza araba e dove sono 
concentrati 1 maggiori inse¬ 
diamenti industriali di Tel 
Aviv; per di più una regio¬ 
ne ricca di alture e di boschi 
che si prestano assai bene al¬ 
la guerriglia e alle infiltra¬ 
zioni di commandos. Per que¬ 
sto il Sud Libano — sul cui 
territorio esistono numerosi 
campi di profughi palestine¬ 
si — ha sempre ospitato co¬ 
mandi e basi operative del¬ 
le diverse organizzazioni del¬ 
la Resistenza palestinese. Il 
governo di Beirut — sostan¬ 
zialmente filo occidentale — 
non ha mai avuto la forza, 
nè politica nè militare, di af¬ 
frontare uno scontro aperto 
con i fedayn; ed era allora 
ricorso aH'artificio di arre¬ 
trare le proprie truppe di una 
quindicina di chilometri, de¬ 
limitando così una specie di 
« terra di nessuno » (detta 
« Fatah-land »), dove era la¬ 
sciata di fatto mano libera al 
raids israeliani contro le ba¬ 
si guerrigliere. 


Senonchè Israele non si è 
mal contentato di questa 
«concessione», ed ha più di 
una volta colpito In profon¬ 
dità, anche per rappresaglia 
contro azioni — quale quel¬ 
la del tre giapponesi all’aero¬ 
porto di Tel Aviv o quella 
dl«Settembre nero» a Mo¬ 
naco — nelle quali il Liba¬ 
no e le basi che esso ospita 
non avevano responsabilità. 

Sarebbe troppo lungo elen¬ 
care tutta la serie di raids 
compiuti da unità di terra 
Israeliane in territorio liba¬ 
nese: solo dall’entrata In vi¬ 
gore della tregua sul Canale 
e lungo il Giordano (cioè dal 
7 agosto 1970) se ne contano 
più di una quarantina. Fra le 
azioni più gravi possiamo ri¬ 
cordare la spedizione con re¬ 
parti elitrasportati contro lo 
aeroporto di Beirut, quando 
fu distrutta quasi tutta la 
flotta aerea civile libanese, il 
28 dicembre 1968; l’invasione 
del 12 maggio 1970, con 32 ore 
di combattimenti in una va¬ 
sta area Intorno al Monte Her¬ 
mon, seguita il 24 successivo 
da un secondo raid; le cin¬ 
que successive incursioni 
compiute fra il 15 dicembre 
1970 e il 15 gennaio 1971, con 
la pratica distruzione di due 
villaggi (contando sull’ìndebo- 
limento dei - fedayn dopo 1 
massacri subiti In Giorda¬ 
nia) e la vera e propria esca¬ 
lation verificatasi nell’anno 
In corso, con queste tappe sa¬ 
lienti: 11 gennaio, invasi due 
villaggi e bombardata una 
cittadina; 25 febbraio, invasa 
per tre giorni la zona Arkoub- 
Monte Hermon. con durissimi 
combattimenti e un pesante 
bilancio di vittime; 21 giu¬ 
gno. attacco in forze nella zo¬ 
na di Hasbaya, con distruzio¬ 
ne di numerose case e vasto 
impiego dell’aviazione; 8 set¬ 
tembre, duri bombardamenti 


g. I. 


DALLA PRIMA PAGINA 

longo 


to di estrema gravità. Parlo 
di quello che è successo a 
Monaco. E' stato un episo¬ 
dio terribile dall’inizi oalla fi¬ 
ne e noi abbiamo fatto bene 
ad esprimere subito e con de¬ 
cisione la nostra riprovazione 
per gli atti di terrorismo. 
Non è con azioni simili che 
si risolve il dramma, auten¬ 
tico, del pi >polo palestinese. 
Possiamo dirlo noi che non 
abbiamo mai taciuto, senza 
ipocrisie, sulle vere cause del¬ 
la tragedia medio orientale. 
Possiamo dirlo noi che abbia¬ 
mo alle spalle tradizioni di 
lotta aperta contro 11 fasci¬ 
smo e la reazione. Noi pos¬ 
siamo parlare perché rappre¬ 
sentiamo una forza che si è 
sempre battuta per la pace e 
la emancipazione del popoli. 
Ed è dicendo questo che 
esprimiamo, nello stesso tem¬ 
po, la condanna più decisa per 
le nuove azioni di rappresa¬ 
glia degli israeliani ». 

Oramai slamo in piena di¬ 
scussione politica. Longo par¬ 
la ancora della situazione in¬ 
ternazionale. Ha letto con 
estremo interesse la dichiara¬ 
zione del Governo Rivoluziona¬ 
rio Provvisorio del Vietnam 
del Sud. «E 1 un documento 
di grande valore che dimostra 
ancora una volta che la volon¬ 
tà di pace sta dalla parte del 
popolo, dalla parte di chi di¬ 
fende la libertà e l’indipen¬ 
denza. Sono gli americani — 
torna a ribadire — che se ne 
devono andare dall’Indocina. 
Anche gli avvenimenti milita¬ 
ri delle ultime settimane, le 
lotte di massa che si svolgo¬ 
no nel ,mondo, stanno infatti 
n dimostrare che nel Vietnam 
la disfatta degli USA è inevi¬ 
tabile e che la forza del com¬ 
pagni vietnamiti è ecceziona¬ 
le. Dobbiamo Intensificare la 
nostra lotta, estendere le ma¬ 
nifestazioni, denunciare sem¬ 
pre con più forza i crimini 
americani. E’ un impegno che 
non dobbiamo mal dimenti¬ 
care ». 

« E il partito come va? » chie¬ 
de poi a Cossutta ricordan¬ 
do un colloquio avuto con 
Pajetta sulla situazione della 
campagna per la stampa. Cos¬ 
sutta tenta di dargli alcune ri¬ 
sposte. Ma Longo è perfetta¬ 
mente Informato. La domanda 
era retorica. « So che sì sta 
preparando una festa dell’Um'- 
tà eccezionale. Ho letto con 
commozione le notizie sul la¬ 
voro dei compagni, sulla atti¬ 
vità di quanti si stanno dedi¬ 
cando con passione a questo 
festival del nostro giornale 
che vogliamo sempre più for¬ 
te. più letto e più diffuso. 
Bene! Sarà una grande mani¬ 
festazione popolare, frutto del 


lavoro disinteressato di mi¬ 
gliaia e migliaia di compagni, 
di amici, di simpatizzanti, di 
combattenti per la causa del 
socialismo. E l’augurio mio 
al compagni che in questo 
momento sono all’opera nel¬ 
le sezioni è che questa festa 
che si prepara a Roma porti 
al Partito nuove migliala di 
militanti, di quadri, di gio¬ 
vani ».. 

L’incontro con Longo potreb¬ 
be proseguire sino a tarda 
sera, ma la compagna Bruna, 
oramai severa quanto 1 medi¬ 
ci sovietici, cl ricorda che so¬ 
no passate varie ore. «Cl ri¬ 
vediamo domani — dice Lon¬ 
go — e mi raccomando por¬ 
ta 1 giornali. E se parli con 
Roma saluta 1 compagni del- 
YUnità. Chiedi notizie. Tieni¬ 
mi Informato». 

Usciamo, fuori, nel corri¬ 
doio, il compagno professor 
Spallone — che ha seguito il 
decorso della malattia minuto 
per minuto — conversa con 
gli altri medici che hanno vi¬ 
sitato Longo. « La situazione — 
dicono i sanitari — è rassi¬ 
curante. La malattia è in via 
di superamento ». 

Tra alcuni giorni 11 compa¬ 
gno Longo tornerà a Roma. 


Governo 


accresciute, a causa dell’au¬ 
mento del prezzi dei libri di 
testo e del materiale scola¬ 
stico: un’altra tegola sulla te¬ 
sta di milioni di famiglie. 

Proprio Ieri, intanto, è sta¬ 
to reso noto dall’ISTAT un 
dato allarmante: dal luglio 
1971 al luglio ’72 le forze di 
lavoro occupate sono diminui¬ 
te in Italia di 367 mila uni¬ 
tà, toccando la quota bassis¬ 
sima — un vero e proprio « li¬ 
vello di guardia» — di soli 
18 milioni 697 mila occupati 
su una popolazione di circa 
54 milioni di cittadini! 

In un editoriale, che non si 
può certamente condividere 
per alcune affermazioni e con¬ 
clusioni, perfino il Corriere 
della sera, massimo organo 
della grande borghesia mila¬ 
nese, ha ieri denunciato allar¬ 
mato taluni aspetti della si¬ 
tuazione. Riferendosi al pal¬ 
leggiamento delle responsa¬ 
bilità delle origini della crisi 
(che non deriva — esso am¬ 
mette finalmente — « dalla 
esosità degli operai ») il quo¬ 
tidiano scrive: « Ma tl gover¬ 
no non può stare a guardare 
questo gioco di rimbalzi. 
L’onorevole Giulio Andreotti 
non è al tennis. E’ a capo di 
un paese che sta andando a ro¬ 
toli ». E individua alcune cau¬ 
se della crisi nelle « rendite 
parassitane », nei « redditi 
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non guadagnati », e più pre¬ 
cisamente In questi mali, di 
cui non si può che imputare 
il governo: « burocrazia super¬ 
flua, commercio inefficiente, 
mantenimento in vita di atti¬ 
vità inutili e soprattutto una 
pletora di dirigenti e direttivi 
che non dirigono un bel nien¬ 
te ma sono pagati come se di¬ 
rigessero». Si tratta certo di 
un'analisi unilaterale, che tra¬ 
scura per esempio il fatto 
che questo stato disastroso e 
questa disastrosa direzione po¬ 
litica sono pure come li han¬ 
no voluti 1 grandi potentati 
economici difesi Invece dallo 
stesso Corriere della sera. Ma , 
è tuttavia una critica signifi- I 
cativa di uno stato d’animo ! 
più generale di Insofferenza < ■; 
per un « pubblico potere lati¬ 
tante ». 

FURBERIE E RINVÌI _ Inquc . 

stl frangenti, i dirigenti del- , 
la DC e del governo paiono 
soprattutto occupati in astuti 
giochetti, intesi a rinviare 
ogni serio confronto politico. 

Il tutto per consentire al go¬ 
verno di centro-destra una na- , 
vigazìone non troppo agitata. 

Il Consiglio dei ministri, di 
cui da tempo era stata an¬ 
nunciata la riunione, non è 
stato ancora convocato. Il Con¬ 
siglio nazionale della DC, che 
doveva riunirsi in settembre, 
è stato rinviato, sembra su 
richiesta di Andreotti, all’ot¬ 
tobre inoltrato. 

BERLINGUER n compagno 

Berlinguer ha parlato ieri se- ‘ 
ra a Modena ad una folla 
imponente di compagni, di 
lavoratori, di giovani affluiti 
da ogni centro della provin¬ 
cia e della regione. La ma¬ 
nifestazione sì è svolta nel- 
l'ambito del festival d eWUnità 
ed ha assunto il carattere di 
un grande incontro di mas¬ 
sa con il partito e la stam¬ 
pa comunista. Essa ha voluto 
ribadire l’impegno di lotta 
dei comunisti per impedirà 
l’involuzione di destra e bat¬ 
tere il governo Andreotti - 
Malagodi, per stroncare ogni 
tentativo di eversione reazio¬ 
naria e per consolidare la de¬ 
mocrazia, per difendere le 
conquiste delle categorie la¬ 
voratrici e per imporre un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Il compagno 
Berlinguer — del cui discor¬ 
so pubblichiamo domani il 
resoconto — ha sottolineato 
l’esigenza di costruire attor¬ 
no a questi obiettivi un forte 
movimento politico di massa, 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nelle scuole, dando vita 
a grandi iniziative unitarie 
tese a sconfiggere il centro- 
destra e ad imporre un’alter¬ 
nativa democratica. 























